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Domenica 25 Aprile t l'Unità > uscirà con un numero speciale 
• 20 pagine dedicate alla gloriosa insurrezione. Per la prima 
volta earanne pubblicati documenti, che puntualizzano dram* 

• k I <• 

matiche vicende di quelle epiche giornate sino alla Liberazione 
del grandi centri del Nord e di Milano e alla fuga, alla cattura 
a alla fucilazione di Mussolini. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i, | V., r . 


‘ Continuano a pervenire gli ini|)egni pei la grande dilTusionc di 
domenica. Ci limitiamo alla pubblicazione dei più signidcutivi essen¬ 
doci impossibile elencarli tuttL La Federazione di VIAREGGIO 
raddoppierà la diffusione domenicale (e il !<> Maggio aumenterà 
di altre 300 copie) grazie soprattutto al contributo delle Sezioni 
cittadine. A GROSSETO tutto il gruppo dirigente del Partito è 
impegnato in questi giorni per la preparazione delle due grandi 
diffusioni e per assicurare un costante aumento della diffusione 
deirUnità. La Federazione di AREZZO diffonderà 9 000 copie U 
25 e 11.000 il l® Maggio. MONTEVARCHI è imiiegnata per 050 9 
1.000 copie; S. GIOVANNI VALDARNO 700 e 900; S. SEPOLCRO 
350 e 500. 1 compagni di CASERTA diffonderanno rispettivamente 
2.000 e 4.000 copie. SALERNO aumenterà di 700 copie rispetto alla 
domenica: CASTELLAMMARE DI STABIA 400 in più; la Sezione 
PONTICELLI (Napoli) 500 in più; NOCERA 150 in più. 
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Il rapporto del compagno Longo al Comitato centrale e alla CCC del PCI 


Costruire una nuova maggioranza 


per rinnovare 
le strutture 

della società 

Alternativa necessaria e urgente alla crisi dei cen¬ 
tro-sinistra - Le questioni di principio per una 
intesa politica rinnovatrice fra le forze comu¬ 
niste, socialiste e cattoliche • Unità d'azione e 
unità organica delle forze socialiste - In una pros¬ 
sima sessione il C.C. discuterà il problema di un 
partito socialista unificato - La funzione della 
classe operaia - La lotta contro l'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam e per una nuova politica estera 

n Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo del 
PCI hanno iniziato ieri mattina 1 lavori ascoltando la relazione del 
compagno Luigi Longo sul primo punto ali'o.d.g.: c La lotta per 
una nuova maggioranza nelle condizioni creale dalla crisi del 
centro-sinistra e dalle difficoltà economiche ». Ne diamo qui 
di seguito il testo. 


Teniamo questa riunione con¬ 
giunta del (5.C, e della C.C.C. 
del nostro Partito — ha esordi¬ 
to il compagno Longo — In 
una situazione particolarmente 
tesa. L'aggressione americana 
al Vietnam si estende e si ag¬ 
grava ogni .giorno di più. Se¬ 
gue la linea cosiddetta della 
« .scalata ». cioè dell’ascesa, 
uno dopo Taltro, degli scalini 
che devono portare ad interven¬ 
ti sempre più massicci nel Viet¬ 
nam. nel sud-est asiatico e con¬ 
tro la Repubblica popolare ci¬ 
nese. In quelle regioni, l'aggres¬ 
sione americana sta accenden¬ 
do un fuoco che minaccia di 
travolgere il mondo intero. Im 
piega, in sempre maggiore mi 
sura, armi nuove, potenti, mi¬ 
cidiali contro i partigiani dei 
Sud. contro le popolazioni del 
Nord non avendo altro diritto 
che la propria forza. 

n popolo vietnamita resiste 
I con estremo coraggio. Sa di 
j di non essere solo, sa di avere 
la solidarietà de! popoli e l'aiu 
I to concr^o dei paesi socialisti. 

, € Gli Stati Uniti — ha avvertito 
Kossighin. primo ministro del- 
i l’Unione Sovietica — non fum¬ 
ino il monopolio delle armi mo- 
Idernc. L'impiego da parte degli 
ìaggressori di queste o di altri 
itnczzi di offesa può indurre ad 
[una rappresaglia con gli stessi 
mezzi ». Avvertimento mollo 
chiaro c molto preciso. Non 
sembra, però, che 1 dirigenti 
americani Intendano tenerne 
conto. Sono decisi a salire lutti 
i gradini della < scalata ». ad 
arrivare non solo fino all’orlo 
ma in fondo all’abisso. 

I E’ in questa situazione che 
una delegazione del governo ita¬ 
liano è in visita ufficiale al go 
.verno americano. Ogni viaggio 
JIn America di dirigenti Italiani 
non pud non essere visto che 
con particolari sospetti e preoc¬ 
cupazioni per le conseguenze 
che ne pos.sono derivare. E’ la 
amara esperienza del passalo. 
Anche I viaggi che parvero con¬ 
cludersi con « generosi * aiuti 
airitalia. in realtà portarono 

Ì sempre, per il nostro Paese, 
più dure ed esose forme di di 
pendenza, nuove e gravose ser- 
rifù militari: dal Patto Atlanti- 
I alla costituzione di basi mili 
lari sul nostro territorio, da¬ 
gli impegni per la multilaterale 
lillà dislocazione nei nostri mari 
navi atomiche. 

Questa volta il viaggio in 
^merica del nostro Presidente 
del Consiglio e del nostro mi 
iiislro degli Esteri ci deve 
preoccupare più del solito (Kr 
I gravità della situazione in 
ernazionale e per le dilTicoltà 
^aliliche e militari che l’Ame 

f ica incontra nella sua aggres 
ione, n fatto più allarmante 
; la campagna iniziata d.Ti gior 
Aali più legati alle forze rcazio 
larie italiano in occasione della 
lisita in America dei nostri 
linìstri. E' questa una campa 
na di stampa chiar.imente ispi 
Fata dai servizi propagandi.stici 
Imericanì e che mette in luce 
ragioni e gli scopi do! 
Maggio. 

Si riconosce che diplomatica 
Aente e militarmente l'Italia 
on è interessala al sud est 
statico, in quanto non parte 
Mpa alla SEATO Ma. ciò no 
astante, si leva tutto un coro 
la destra por sottolineare che 
Jltalia « non può essere indif 
Icrente * ai problemi che impe 
tnano laggiù, cosi direttamente 
|Ii USA Non può e.ssere indiffe 
ente, non nel senso che I no 
governanti dovrebbero ri- 
..ire chiaramente ai dirigon 
(fella Casa Bianca c del Di 


partimento di Stato che l’Ita¬ 
lia non può in alcun modo con¬ 
dividere le azioni di guerra nel 
sud-est asiatico. Si pretende 
invece una c non indifferenza ». 
nel senso che l’Italia dovrebbe 
c riaffermare, in questa occa¬ 
sione, la sua sincera adesione e 
comprensione * dello sforzo che 
gli Stati Uniti sostengono lag¬ 
giù; e nel senso che- l’IUlia 
dovrebbe ' portare un pro'p"rIo 
contributo alla preservazione 
del prestigio americano nel 
Vietnam. E’ in questa direzione 
che si vuole spìngere ritalìa 
fuori deH'equivoco, si dice, 
delle € elastiche manifestazio¬ 
ni di generica comprensione » e 
degli € incerti appelli ad una 
soluzione negoziata del con¬ 
flitto ». 

SI preme cosi il governo ita¬ 
liano neH’ìntenlo (ii sottrarlo, 
si dice, alle € imposizioni di cer¬ 
te correnti psfretne del PSI », 
avanzando 11 solito ricatto di 
una possibile alleanza della 
DC con le forze estreme di 
destra che concordano con una 
politica di pieno impegno del¬ 
l’Italia. a fianco dell’aggresso¬ 
re americano. In questo modo 
si vuol rendere complice Tlla- 
lia. non solo con l’aggressione 
americana, con le sue brutalità 
e le sue nefandezze ma la si 
vuole far partecipare ad una 
impresa che può assumere p^ 
porzioni incalcolabili e coin¬ 
volgere il mondo intero in 
una spaventosa conflagrazio¬ 
ne atomica. 

L’aggressione americana per 
la tensione internazionale che 
provoca ha avuto ed ha ri- 
nessi immediati, non solo neh 
ravvivare tulli i focolai di 
guerra che ancora permangono, 
ma nello spingere le forze di 
destra e con.scrvalrici ad una 
azione più aperta contro la di¬ 
stensione internazionale e per 
il consolidamento del potere dei 
grandi trust monopoUstici. E 
quanto è avvenuto con la 
« inopportuna sessione del Bun¬ 
destag a Berlino ». come l’ha 
definita sulla Stampa un tenace 
sostenitore deU’allantismo e del 
blocco occidentale. Ma la pro^ 
vocazione di Berlino indica che 
la questione tedesca continua 
a pesare minacciosamente su 
tutte le prospettive di di.stensio- 
nc e di pace in Europa. E', ap¬ 
punto. quanto avviene in Italia 
con la campagna di stampa in 
corso la quale tende non solo 
a rendere sempre più su(Xubo 
il nostro paese aH’imperiali 
smo americano, ma anche a 
promuovere un ulteriore sposta 
mento a destra della situazione. 

Di qui la necessità di esten 
dere ancora, rafforzare e ap 
profondìrc la solidarietà e la 
sim''’tie del popolo italiano per 
la lotta di liberazione nazionale 
del popolo vietnamita. L Italia 
delia Resistenza è tutta con la 
Resistenza del popolo vicina 
mila Ma non basta una solida 
rictà generica, bisogna dare ad 
essa forme più precise e con 
crete delegazione del nostro 
Parlilo che si reca nel Vietnam 
guidata dal compagno G C Pa 
ietta va anche a questo fine 
Siamo nelle tradizioni garibai 
dine del nostro popolo e dej no 
stro Partito Intanto, qui in 
Italia dobbiamo rafforzare la 
azione per imporre un nuovo 
orientamento della politica 
estera italiana che scinda ogni 
responsabilità con l’aggressio 
ne americana al Vietnam e 
che oltre a cvintribuìrc alla sai 
vagu.irdia della pace nel mon 
do contribuisca anche a bloc¬ 
care roffensiva delle forze con 
scrvatrici c ad avviare l'Italia 

(Segue a pagina 13) 


Gravissime decisioni della conferenza di Honolulu 


Blocco navale 
USA contro il 


Vietnam 



Grave conclusione della visita del 
presidente del Consiglio a Washington 

Piena eomprensione » di Moro 
per i'aiione USA nei Vietnam 

Assicurazioni agli americani circa Tatteggiamento del PSI - Johnson 
(( più che soddisfatto » - Incontro con McNamara reduce da Honolulu 


La settima flotta violerà 
sistematicamente le ac¬ 
que . territoriali della 
RDV - Nuovi bombarda- 
menti sul nord • 10 ae¬ 
rei abbattuti in 12 ore 


S.AIGON. 21. 

La conferenza militare di Ho¬ 
nolulu — svoltasi a porte chiu¬ 
se ed alla quale hanno parte¬ 
cipato. con il segretario d.ella 
difesa americana McNamara, 
l’ambasciatore USA a Saigon 
Taylor e alcuni comandanti 
militari del settore del Pacifi¬ 
co — si è conclusa con la de¬ 
cisione di intensificare la guer¬ 
ra d’aggressione nel Vietnam. 
Lo ha - annunciato lo stesso 
McNamara al momento di sali¬ 
re sull'aereo che lo avrebbe 
riportato a Washington. 

In particolare la conferen¬ 
za militare ha deciso l'intensi- 
Heazìone — da parte della ma¬ 
rina di Saigon rinforzala da 
motovedette fornite dagli USA 
— del pattugliamento delle ac¬ 
que (ostiere per impedire I ri- 
fornimenti marittimi ai repar¬ 
ti del Fronte nazionale di li¬ 
berazione. 

Le operazioni di pattuglia¬ 
mento, secondo quanto ha pre¬ 
cisato un portaveoe delia, con¬ 
ferenza. opereranno tenendo.sl 
all’esterno delle acque lerrito 
riali nordvietnamile. Si tratta 
di un fatto molto graie per 
chè gli USA non riconoscono 
le 12 miglia di distanza stabi¬ 
lite su scala internazionale, ma 
solo le tre miglia. Ciò vu*jl di¬ 
re che, insistendo su questa 
loro pretesa, gli Stati Uniti in 
tendono minacciare il blr<cro 
navale al Vietnam del nord in¬ 
stallandosi con la flotta nelle 
acque lerriloriali della Repub¬ 
blica democratica vietna.mita. 
In sostanza, ci si trova di fron¬ 
te al pericolo di una grassa 
provocazione che potrebbe ave¬ 
re gravi con,seguenze. 

Anche la scorsa notte e nel 
la giornata di oggi l’aviazione 
americana ha proseguilo I 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord. Un attacco è stato 
portato da cinque aerei delta 
Settima Flotta contro un con¬ 
voglio stradale nei > pressi di 
Vinh ideino al 20. parallelo: il 

(Segtte in ultima pagina) 


Mciramaro: più 
dollari e più 
truppe per 
Poggressione 

W.ASHIXGTOX. 21 
Rientrato da Honolulu, 
li ministro della Difcs.! 
americano MacNamara 
si è recato alla Casa 
Kianca doie ha aiuto un 
lungo colloquio con il 
IVesidcntc Johnson. Sue 
cessi\amente ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni ai 
giornalisti confermando 
li proposito americano 
di intensificare l'aggres¬ 
sione. Ego ha annuncia¬ 
to fra l'altro; 1) che le 
spese militari america 
ne per le operazioni nel 
Vietnam saranno porta¬ 
te da 207 a 330 milioni 
di dollari all'anno; 2) 
che nei prossimi mesi 
gli effettivi dell’esercito 
del sud Vietnam saranno 
portati da 100.000 a 
160.000: 3) che gli USA 
c sono pronti a far fron¬ 
te alla situazione > nel ca 
so che la difesa con¬ 
traerea del Nord Viet¬ 
nam disponga di razzi 
terra-aria. 



HANOI — Il governo della RDV ha organizzato una mostra degli aerei americani abbattuti. 
NcUa tclefotn: rappresentanti del partito e del governo osservano 1 resti di un reattore USA 
cF-105D> abbattuto presso Thanh Hoa, Il 4 aprile. (Telcfoto ANSA-e l'Unità >) 


Ieri da Nenni ai sindacati 


Riforma inaccettabile 
riproposta per le FS 

Previsto il « taglio n di 5 mila chilometri — Ribadito un indirizzo priva¬ 
tistico per l’azienda statale — Nessuna garanzia dì controllo del Par¬ 
lamento — Oggi l'incontro al Ministero per la vertenza dei ferrovieri 


Quello che fu giustamente 
definito il c famigerato proget¬ 
to Renzetti > è stato sostanzial¬ 
mente accolto dalla maggioran 
za del (Comitato per la riforma 
deH’azienda ferroviaria presie¬ 
duto dal vicepresidente del 
Consìglio. Nenni. Le linee del 
la < riforma > sono state illu¬ 
strate ieri dallo stesso Nonni 
in una riunione del Comitato 
alla quale hanno anche parte¬ 
cipato il ministro dei Trasporti. 
Jen olino, alcuni sottosegretari 
e alti funzionari e i rappre¬ 
sentanti dei sindacati. In quel¬ 
la sode Nenni ha illustrato un 
documento in cui si ribadisce 
tra l'altro che saranno chiuse 
totalmente o parzialmente cin¬ 
quemila chilometri di ferrovie 
di cui è prevista la sostituzia 
ne « con servizi su strada ge¬ 
stiti direttamente o indiretta¬ 
mente daU’azicnda >. che sa 
ranno aumentate le tariffe per 
merci e viaggiatori, che c la 
chiusura di determinate linee 
o la cessazione di servizi in 
atto non comporterà licenzia 
menti di personale ». 

In un comunicato ufficiale 
diramato dopo la riunione sì 
afferma fra l’altro che « i sin¬ 
dacati sì sono riservati dì prc 
scntare nei prossimi giorni la 
loro valutazione complessiva 
sulla progettata riforma ». Al 
rìguar^ il SPI CGIL ha dif¬ 
fuso ieri una lunga nota in cui 
rileva anzitutto t i limiti c le 
insufficienze del documento il¬ 
lustrato dall’on. Nenni, che non 


lia apportato sostanzialmente 
alcuna modifica di fondo agli 
orientamenti già emersi nei la¬ 
vori delle tre sottocommissio- 
ni ». Il SPI ha inoltre precisato 
che le sue crìtiche riguardano 
in particolare • la priorità 
(nicntaffaUo assicurata ndr) 
della gestione pubblica dei tra- 
porti e la sfera di interv-ento e 
i criteri di gestione della nuo¬ 
va azienda riformata ». La no¬ 
ta del sindacalo unitario af¬ 
ferma altresì che il capitolo 
trasporti del Piano govrernativo 
non risponde « alle necessità e 
agli interessi della collettività > 
c erbe si rende oltretutto neces¬ 
sario * definire meglio la fun¬ 
zione delle regioni nei traspor¬ 
ti urbani e interprovinciali >. 

n SFl esprime, quindi, il suo 
dissenso sulle c limitazioni di 
potere previste per il Parla¬ 
mento in merito agli indirizzi 
di politica dei trasporti, eh' p(^ 
litica tariffaria e agli investi¬ 
menti. denunciando ' nel con¬ 
tempo la mancanza nel docu¬ 
mento Nenni dì ogni impegiK) 
precìso per un maggiore stan 
ziamento occorrente per Tarn 
modernamento e il - rinnova 
mento della azienda ». Il pro¬ 
getto di riforma, come riferì 
vano ieri le ageruie. prevede 
rebbe infatti che il controtio 
parlamentare sulle FS potrà 
essere eserdtato soltanto c at¬ 
traverso la comunicazione alle 
camere dei bilanci consuntivi 
annuali c delle relazioni pro¬ 
grammatiche da allegare allo 


stato di previsione del mini¬ 
stero dei Trasporti ». D che 
renderà praticamente impossi¬ 
bile un vero e proprio inter¬ 
vento di merito (lei Parlamen¬ 
to nella politica ferroviaria e 
in quella dei trasporti in ge¬ 
nere. 

Circa il mancato impegno 
per gli stanziamenti necessari 
airamm<xlernamento c al rin 
novamento deH’azicnda sarà 
sufficiente rilevare che il rias 
setto e la ristrutturazione del 
le FS richiedono molti mi 
liardi. Soltanto per realizzare 
l’agganiHamc n t o automatico 
delle vetture, ad esempio, oc 
corrono 100 miliardi. Quale si 
gnificato può dunque avere il 
fatto cdie un problema di così 
vaste dimensioni non sia stato 
affrontato con la chiarezza ne 
cessarla? L’interrogativo, ov 
viamente. consente ogni riscr 
va sulle reali intenzioni dei ri 
formatori, compresa quella 
che. in definitiva, non si e 
sclude un ulteriore d<?cadimcn 
to delle ferrovie dello Stato a 
vantaggio dei trasporti strada 
li e cioè dei gruppi privati. 

Il SFI. inoltre, nel ripetere 
le sue riserve suH'entità della 
soppressione delle linee ferro 
viarie ha insi.siito « per la gc 
stione diretta dellcventuale 
mezzo sostitutivo stradale ». ed 
ha infine sostenuto la neces 
sità che < le garanzie di r,on 
licenziamento siano estese a 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON. 21. 

Moro e Fanfani hanno con¬ 
cluso oggi la loro visita a Wa¬ 
shington esprimendo la loro 
* piena comprensione » per l’ag¬ 
gressione statunitense nel Viet¬ 
nam. Il comunicato comune ita¬ 
lo ■ americano, emanato al ter¬ 
mine dei colloqui di questi 
giorni, dice testualmente a que¬ 
sto proposito: « Un largo scam¬ 
bio di vedute ha avuto luogo 
anche sulla situazione nel sud¬ 
est asiatico e nel Vietnam in 
particolare. Esso ha dato modo 
al presidente Johnson di ilhi- 
strare gli obbiettivi che gli Stali 
Uniti perseguono in quella par¬ 
te del mondo, a garanzia della 
libertà e della pace. Il presi¬ 
dente Moro, riaffermando la po¬ 
sizione italiana già pubblica¬ 
mente esposta in Parlamento, 
ha espresso la piena compren¬ 
sione per la posizione e le re- 
.smnsabilità degli Stati Unili. 
Entrambi hanno espresso Vaii- 
soicio che sì avverino le con¬ 
dizioni per una .soluzione .sta¬ 
bile e pacifica nel rispetto della 
libertà, della giustizia e della 
sicurezza ». 

La visita del pre.s’dente del 
Consiglio e del ministro degli 
e.steri si chiude cosi con un 
pesante passivo .sul più bru¬ 
ciante problema internazionale, 
l'unico che avrebbe consentito 
ni due statisti di caratterizzarsi 
in senso vositiro nell'attuale 
momento di crùi. I termini del 
comunicato sono perfino pea- 
aìori delle posizioni assente da 
Moro ieri, quando, nella sua 
risposta al discorso di benve¬ 
nuto di Johnson, egli aveva 
povfo Vaccento .sulle fnrmnla- 
zinni apparentemente pacìfiste 
del discorso di Baltimora. Nel 
comuniratn manca ogni accen¬ 
no all'idea di una « trattativa 
senza condizioni »; circostanzo 
significativa dooo il rigetto, da 
parte americana, dei nnatlro 
punH » di Fam Van Dona, che 
equivale a porre come condi¬ 
zione una ìiauidnzione degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Nel corso dei 
colloqui, a quanto riferiscono 
font’ americane. Maro ha mo- 
ti’-afo il suo allineamentn con 
t l'importanza che ha il mante- 
nimenfn deìl'enuilihrin interna- 
zionaie in q’ialsiasì regione del 
mondo » e ha tenuta a rassi¬ 
curare pii ospiti circa runità 
del governo di centrosinistra 
su questo punto: socialdemo¬ 
cratici e socialisti non sarebbe¬ 
ro. a suo dire, meno s compren 
sivi » dei democristiani. 

Johnson, conversando con un 
giornalista italiano, si à dichia¬ 
rato stasera. « più che soddi- 
sfatto » dei risultati dei collo¬ 
qui. € n signor Moro egli ha 
detto — è un uomo di grande 
capacità e abbiamo avuto uno 
scambio di idee di eccezionale 
interesse. Eoli ci lascia un'otti 
ma impressione. Ieri, durante 
la riunione di gabinetto cui ali 
nspiti italiani hanno assistito, 
ha fatto un’eccellente dichia¬ 
razione. Tutti hanno applau¬ 
dito ». II contenuto della dichia¬ 
razione di Moro non è sfa^o reso 
nolo. Grande auhhliri*à è stata 
dota invece ai hnnd’si scam¬ 
biati tra Rusk e Moro nel corso 
di vn banchetto che hn concluso 
l'odierna niomata di incontri. 
Nel suo. Bu.sk ha eloointo ton¬ 
to la t fedeltà atlantica » del 
povemo auanto il programma 
di voliiira interna di centro - 
sinistra, paraoornndolo al piano 
di Johnson ner la « gronde so¬ 
cietà ». e affermando che r en¬ 
trambi mirano ad una società 
libera e democratica » Moro 
ha Ti.sx>o.s1o affermando che 
VAmerira c oifre uno direzione 
aìVintero mondo libero » ed 
esaltando — con raro senso di 
inopportunità — * oli alti valori 
spirituali per cui l'America si 
è sempre battuta » e i « con¬ 
sensi » che es.si riscuotono. 

La .seconda ed ultima gior¬ 
nata di Moro e di Fanfani ha 
avuto inizio con una visita alle 
tombe di Kennedy e del • sol¬ 
dato sconosciuto ». nel cimitero 


di Arlington. e con una sosta 
al < Watergate Ea.st », un cen¬ 
tro residenziale che la Società 
Immobiliare sta erigendo alla 
periferia della capitale. Succes¬ 
sivamente, i due uomini di go¬ 
verno si sono recati alla Blair 
House per incontrarvi il segre¬ 
tario alla difesa, McNamara. 
appena rientrato da Honolulu 
dove sono stati tracciati piani 
di intensificazione della guerra 
nel Vietnam. I colloqui con 
McNamara hanno avuto come 
oggetto i problemi atlantici, 
con particolare riguardo alla 
forza nucleare multilaterale (in 
vista della visita del premier 
britannico, Wilson, a Roma) 
ma il Vietnam vi ha avuto an¬ 
cora una 'vòlta-'il suo posto. 
Sono seguiti una colazione offer¬ 
ta da Rusk al Dipartimento di 
Sialo e il secondo incontro con 
Johnson. A questa punto, però, 
non vi erano questioni di ri¬ 
lievo in sospeso sicché il pre¬ 
sidente americano ha potuto 
fare la dichiarazione già citata 


prima ancora di vedere gli 
ospiti. 

Come .si è detto, il problema 
vietnamita figura al primo iiosto 
nel comunicalo conclusivo. Su¬ 
gli altri problemi in discussio¬ 
ne. il documento non annuncia 
risultati di particolare consi¬ 
stenza. Johnson e Moro parlano 
di € una vasta convergenza di 
opinioni suU'importanza della 
costruzione di un'Europa unita 
nell'ambito della comunità 
atlantica »; riaffermano < la va¬ 
lidità della alleanza atlantica 
quale strumento per la salva- 
guardia della pace ed elemento 
essenziale per a.ssicurare la sta 
bilità e requitibrio nel mondo »; 
dichiarano di € condividere gli 
obbiettivi di libertà, pace, con 
perazione internazionale e di 
assicurare un buon tenore dì 
vita ai rispellivi popoli, sulla 
base dei principi di democra¬ 
zia e giu.stizia .sociale»: an¬ 
nunciano infine di voler esplo¬ 
rare € le possibilità di un'ulte- 

(Segue in ultima pagina) 


Il dramma 
dei bottoni 




Non fummo noi n lancia¬ 
re iapotngu sulla o sKirizri 
dei Imiioni « peuelrniido nel¬ 
la quale — profclò l'Avanii! 
— li gioco era fallo. Ci è 
parso sioricamenle mollo 
giiisio. anche se legeermen- 
le sconcerlanle. che sin sia¬ 
lo dunque /'A vani il (sia pu¬ 
re sopra l'umorislico pseu¬ 
donimo di Courleline) a far- 
ci sapere che solln qucsio 
fallo dei hoiioni. ahimè, si 
può anche nascondere una 
colossale e lacrìmetole mi- 
slifirazituic 

Dice l’Avanti! che n jn«c- 
pnavanu, e prnliahilmrnii- 
anrora inseptiann. i manuali 
di lallii-a (-iiF \i <ono molli 
molli (ifr rmii|ui-lare ima 
liosìzionr, ma ti è un solo 
modo per Irnrrla: orniparla 
con Ir fanterie ». (hlitnn. 
nemmeno Clauscnilz aireh- 
he potuto disscmire. Ma poi 
che succede? Succede che 
occupala In po.sizione con i 
lanli, magari orrii ano i cn- 
vnlieri che ne cacciano F. 
allora? Allora, spiega pazien¬ 
temente Courleline, se ne ri¬ 
caia che a cmirre che il 
problema sia risolio solo 
perchè sì c riuscii! a giuii- 
gere su posizioni di sovei- 
no, sareblie un errore che 
può costar caro • Sacrosan¬ 
to Tanto più che. fuori del¬ 
le metniore sulla lanirrin 
regina delle Imllaglie, l'A- 
vanli! si premura di farci 
sapere che la slesso roso oc- 
code nella pfdtiicn. sedo che 
al posto dello quoto X da 
occupare con Io fonierin si 
ponga il gntemn. da ocra, 
pare con ministri c sol tose- 
grctari Ininni, ci rii eia 
l’.Xvanli! « l'essere ammes. 
*i per un perìodo più o me¬ 
no lun^o nella m-iddelia 
stanza ilei hollonì è fallo 
die. di per sè. |iolreld«- 
anche risultare imiiile, sino 
a quaniio i fili ihe stanno 
ilieirn quei hoiioni. i mar- 
rhinari che quei fili csrman- 
dano e le fonti di energia 
rhe quei maerhinan devono 
mettere in moto sono atlì 
fiali al ennlrolln e alla ma¬ 
nutenzione di altri; se que¬ 
sti altri Sf»no inilifferenti 'ol 
ostili all'uomo pidiliro rhe 
sla nella slanz.a è assai pos 
siltile che rosiui ronlinui a 
premere un hf»llone senza 
rhe arraffa nulla, quamlo 
aflilirilliira ntin acratla qual- 
rosa di lirn fliverso da ciò 
che prevefleva n. ' 

L’acutezza delta 


I I, acutezza della osserta- ^ | 


zinne è lalmcutc penetrante 
che. in effetti, non siamo 
dinanzi ad una o.sscrcaziuue : 
siamo daianii ad una sco¬ 
perta. Si traila, c vero — m 
più di mezzo secolo di di¬ 
stanza da Sialo e rivoluzio¬ 
ne di Lenin — di una sco¬ 
perta che ricorda mollo da 
vicino la scoperta dell’om- 
hrcllu. Ma tant’è: meglio 
lardi che mai, se può ser¬ 
vire a certi socialisti per ca¬ 
pire. sin pure cuti un certo 
rilnnlo, che un cuuio è es¬ 
sere ospiti ambili ma tolle¬ 
rati in im gni crtio, un altro 
c dirigere lo Stalo 

Ma Ulta ridia scoperta lo 
ombrello del lunziimamcnto 
della marebinn dello Stalo, 
iosa fare? L'Av.inli!. a Fini 
di erudizione per futuri sot¬ 
tosegretari. spiega: n l.a pri¬ 
ma cosa ila fare quamlo ti 
ha un bolinne eollomano, 
f|uindi. non è premerlo ed 
attendere fiilurìosi l'efrello 
voluto; la marcliina arnmi- 
nisiraliva. infalli, è di fan- 
zionamenlo alquanto più 
complesso ed aleatorio che 
un dìsirihuiore aulomatico 
fiì cheuing-gum; la prima 
iosa da lare è. invece, una 
accurata ispezione di lulte 
le linee e di tulli gli im¬ 
pianti che quel hollone co¬ 
manda per assirurarsi del 
loro funzionamenin e, so- 
prallullo. per meiiere a sor¬ 
vegliarli e a tenerli in effi¬ 
cienza persone di propria 
ridiiria • 

Ld ora, finalmente siamo 
a posto Uopo una tanto 
persuasila lezione sui gravi 
pericoli che si corrono pre¬ 
mendo e ripremendo bat¬ 
timi a copocchin. abbiamo 
finalmente la soluzione. Ci 
I noie un personale • di pro¬ 
pria fiducia 1» che. al mo- 
mcntn opportuno, possa av- 
t eriire l ignaro ministro so- 
cinlistn insidialo dnlFusciere 
doroteo che il bottone che 
sta spingendo non è quello 
delle Regioni, della riforma 
agraria o dello Statuto dei 
lavoratori ma, metti caso, 
quello del ventiialote. Per 
evitare trancili e trabocchet¬ 
ti, i ministri e i sottosegre¬ 
tari, andando nella stanza 
dei holtoni si portino dun¬ 
que appresso un parente 
stretto, o un amico di in¬ 
fanzia finsi mentre Ini spin¬ 
ge i bottoni queir altro sta 
Fi a tcgliare che qualcuno 
non gli tagli i fili. ' 

* 
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l'Unità / giovedì 22 aprite 19«5 


r ' rfli " 

Ogni giorno ^ .| 

un'auto FIAT i | fi ^ 

. ■ ■ g 5^.' S 

in premio ! I s !r .a 


I . Questo tagliando sarà valido se, 

’ compilato, perverrà aila sede del 

‘ - giornale entro le ore 24 del giorno 
_5 5-'65. 

I SI NO 

I — Lei ha guardato la pubblicità 
1 quest'oggi? < . . , . Q Q 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 

I di più?.: . 


NOME 


COMUNE 


PH0FES.S10NE 


ANNI 


■■««••■■ee«**«**«*«**«eee*»*«*******M»**i 


Farieripaie anche voi al c Grande Concorso dei Let¬ 
tor** ■ 

4 Invnne oggi atcHno a t l'Unita ». vu» aei t aurini la. 
Hnmu. Il tiigllundo di partecipazione COMPÌ LA l'K b 
un AGLIA TE LA SCIIEOA LUNGO LA LINEA THAJ- 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MOUO CHE IL NOME OEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO OELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche ptO tagliandi alla stessa data 
uno per cortollna 

I 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrerne non stano chlarami-nte leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà esireiio II nome di sei quotidiani 

^ Se t l'Unità » sarà tra gli estraiti. Il nostro utricio 
» Grande Concorso del Lettore » snrieggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

^ Il premio sarà consegnato la domenica lucreoslva- 

♦ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del- 
razlenda editrice dei giornale. 

Aulnrizznziona AflnUtero Finanze is. KMIBI del n-l-dà 


Con 800 delegati 

Da oggi a Roma 
il 5* congresso 
della CISL 

Verrà proposta dì nuovo la linea 
del «risparmio contrattuale» 


,Si apre oggi a Roma il quin¬ 
to congresso nazionale della 
CISL. A nome della segrete¬ 
ria confederale, terrà la re¬ 
lazione il segretario generale 
on. Bruno Storti, sul tema: «La 
CISL, forza autonoma per il 
progresso dei lavoratori, in 
una società pluralistica >. Se¬ 
guirà la relazione del colle¬ 
gio dei Siedaci. Il dibattito 
inizierà nel pomeriggio, dopo 
il saluto delle rappresentanze 
estere. Verranno anche pre¬ 
sentate c discusse alcune pro- 


Sfomane si riunisce 
lo Commissione 
per il superdecrefo 

La commissione speciale dei 31 
si riunirà questa mattina alle 
10.30 a Palazzo Madama per esa¬ 
minare il decreto per il rilancio 
delTeconomia nazionale, già a[> 
provato dalla Camera. La com¬ 
missione procederà in mattinata 
alla nomina dcirufflcio di presi¬ 
denza e de! relatore di maggio¬ 
ranza. I lavori saranno presie¬ 
duti dal sen. Bertone. Nel pome¬ 
riggio alle 17 la commissione af 
fronterà Tesarne del decreto, che 
dovrà essere convcrtito in legge 
entro il 14 maggio prossimo. Si 
prevede che la commissione |y,s- 
sa terminare i propri lavori en¬ 
tro la fine del mese; pertanto 
Tassemblca affronterà Tesarne 
del provvedimento verso il 4 o 5 
maggio. 


APPUNTI 
- TV 


Forse in omnfffjìo ella ami 
cista € sema coidiziotii » rii 
chiarata da Moro a Jctimon. 
li Telegiornale ha ieri jcra 
ignorato compietamentc la 
ferma presa di posizione del- 
rtndia nei confronti degli 
Stati Uniti. Certo, é iaale 
confezionare un notiziario con 
le notizie che fanno comodo: 
ma ^alsiast giornale, con 
questi su^temi. chiuderebhc in 
un paio di giorni. <Von il 
Telegiornale, che na la for¬ 
tuna di essere finanziato in 
anticipo dai trle^pcttalorL 

m • m 

’ l telecronisti non dorreb¬ 
bero mai dimenticare che i 
tcle.^pettaton hanno orchi 
per vedere e che. quindi, pos¬ 
sono giudicare aa sò quel che 
scorre sul video Ieri sera, ad 
esempio, alla fine del '•o'o 
rito serrino sulla rivista di 
Moro alla Casa Bianca e mil 
le relative passeggiate in lum 
PO e in largo, .sul prato e per 
le strade, il telecronista ha 
più volte parlato di una folla 
« festante ». Sm. però, abbia 
ma avuto modo di notare 
che. tra la suddetta folla, 
c’era una sola signora che 
applaudiva discretamente: gli 
altri si limitavano ad assi¬ 
stere incunosiU allo spetta¬ 
colo. ET solo un particolare, 
naturalmente: ma testimonia 
della inguaribile vocazione 
della nostra TV alla retorica 
fueeasioiie. 


Conferenza stampa del segretario del PRI 



lì corso fra carroiBci 


La Malfa: il Piano deve garantire Paolo vi critica 

b occupazione __uiìifori© l'obìeziono 

contro l^aggressione USA 


Polemica con il «parere» del CNEL sulla program- 

mazione • L’Italia deve presentarsi di fronte al MEC • • • j • - ^ • 

con i propri problemi aprendo un discorso nuovo €101 

con la Comunità ■ Auspicata una piattaforma comu- . . 

ne di tutti i sindacati |n materia di programmazioné giovani per il Vietnam 


l'obiezione 
di coscienza 

Gli universitari cattolici di Na¬ 
poli solidali con don Milani 


poste di modifica al Consiglio 
generale. 

La discussione sulla relazio¬ 
ne di Storti e su quella dei 
Sindaci proseguirà domani: 
alle 21 verranno eletti i rap¬ 
presentanti regionali e di ca¬ 
tegoria nel consiglio generale. 
Sabato continuerà la discus 
sione sulle relazioni, c nel pa 
meriggio saranno presentale, 
discusse c votate le proposte 
di modinca dello Statuto con¬ 
federale. Domenica si avrà in 
mattinata la replica della se¬ 
greteria confederale, e nel po 
mcriggio le votazióni dei do¬ 
cumenti conclusivi e della mo¬ 
zione finale. I lavori si chiu¬ 
deranno il 25 con l'elezione 
dei dirigenti. 

Partecipano al ’ congresso, 
oltre agli 800 delegati, rappre¬ 
sentanti della CISL e di vari 
sindacati dei paesi stranieri 
(dall'Austria alia Somalia; da 
Israele ni Belgio; dalla Dani¬ 
marca alla Svezia). 

La CISL. in questo suo con¬ 
gresso. celebra il 15. anniver¬ 
sario della nascita, cioè della 
scissione che divise la CGIL 
con la nascita dei « sindacati 
liberi ». Celebrazioni comme¬ 
morative e messe si terranno 
inoltre al Milite Ignoto, alle 
Fosse Ardcatinc. alla Storta; 
domenica sarà solennizzato Io 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. L'ultimo congresso della 
CISL si tenne nel '62. Da cl 
lora. il sindacato cattolico ha 
perseguito una propria linea 
di partecipazione unitaria an 
cora episodica (il « caso per 
caso ») alle battaglie sindaca 
li più importanti. Il giudizio 
che Tapposito documento sul¬ 
le « Politiche e attività della 
CISL nel triennio '62 65» dà 
sulle lotte unitarie è positivu. 
ma fortemente condizionato da 
una persistente ipoteca anli 
comunista, alla quale si ag¬ 
giunge una permanente pres¬ 
sione sui socialisti, a caratte^ 
re scissionistico Significativo 
che un apposito documento del 
congresso riguardi il « rispar¬ 
mio contrattuale ». la nota e 
criticata proposta della CISL 
per far finanziare ai lavorato 
ri gli investimenti capitalisti¬ 
ci. sia pur gestiti da un punto 
di vista « sociale ». 

Curioso il fatto che la CISL 
si rivolga in questo caso al 
Parlamento (un progetto leg 
gè sul « risparmio contrattua¬ 
le » è già stato presentato da 
deputati democristiani), men 
tre rifugge invece dallo stru 
mento legislativo quando si 
tratta di « giusta causa * nei 
licenziamentL di riconoscimcn 
lo giuridico delle Commissioni 
interne, e persino di « Statuto 
dei diritti dei lavoratori ». Il 
< risparmio contrattuale > sì 
presenta poi particolarmente 
impopolare non soltanto per 
Tappcsantimcnto della condì 
zinne operaia avvenuto sull'on 
da della « congiuntura diffici¬ 
le » e delle « trasformazioni ca 
pitalistichc ». ma soprattutto 
perchè una forma analogamen¬ 
te inaccettabile di ■ « rispar¬ 
mio » il governo v uol fare col 
salario previdenziale, facendo 
finanziare ai lavoratori le pen¬ 
sioni cosiddette « di Stato ». 


La politica di Piano deve in 
primo luogo assicurare la mas¬ 
sima occupazione: questa Taf- 
fermazione centrale falla ieri 
dall'on. La Malfa — segreta¬ 
rio del PRI — nella confe¬ 
renza stampa tenuta per il¬ 
lustrare i lavori della dire¬ 
zione repubblicana. L’on. La 
Malfa ha iniziato riferendosi 
alla situazione che si è deter¬ 
minata dopo Tnpprovazione da 
parto del CNEL di un « pare¬ 
re » il quale — in materia di 
programmazione — sposta l'ac¬ 
cento di ogni decisione sulla 
efficienza e sulla competitività 
del sistema. 

Nel primo punto della sua 
conferenza stampa il segreta¬ 
rio del PRI ha polemizzato con¬ 
tro questa impostazione. Non 
dobbiamo dimenticarci — ha 
detto — che il nostro paese 
non ha ancora raggiunto la pie¬ 
na occupazione. E' quindi da 
evitare che nella considerazio¬ 
ne di questi problemi i pubbli¬ 
ci poteri si indirizzino esclu¬ 
sivamente dando assoluta pre¬ 
cedenza ai problemi della 
trasformazione tecnologica. Al¬ 
lo stesso tempo — ha detto 
ancora l'on. La Malfa — è da 
evitare una politica che punti 
soltanto suITaumcnto della do¬ 
manda esterna, ossia sull'espor¬ 
tazione. trascurando l'amplia¬ 
mento del mercato interno. Ma 
quest'ultimo può e.ssere rag¬ 
giunto solo perseguendo una 
politica di pieno impiego. Le 
trasformazioni tecnologiche van¬ 
no affrontate per gradi sem¬ 
pre tenendo presente la prio¬ 
rità del problema dell'occupa¬ 
zione. 

Il secondo punto, particolar¬ 
mente interessante della con¬ 
ferenza stampa - dclTon. La 
Malfa, ha riguardato il pro¬ 
blema della integrazione eco¬ 
nomica dei sei paesi aderenti 
al MEC e i problemi attuali 
che questa integrazione solle¬ 
va per il nostro paese. Se si 
pen.sa ad una integrazione in 
termini di competitività delle 
singole aziende. — ha detto 
l'on. La Malfa — allora il MEC 
potrebbe anche significare per 
l'Italia TesLstenza di una de¬ 
cina di grandi complessi i qua¬ 
li sono competitivi e. attorno 
ad essi, un deserto economi¬ 
co. Cosi è anche per l'agri- 
collura: una competitività male 
interpretata ci pone in condi¬ 
zioni di inevitabile svantaggio. 
In base, insomma, a certi con¬ 
cetti di competitività — ha 
detto La Malfa — mozza Italia 
dovrebbe uscire dal Mercato 
Comune. 

L'impostazione da dare a 
questi problemi — ha prose¬ 
guito il segretario del PRI — 
deve essere un'altra. L'inte¬ 
grazione economica va perse¬ 
guita tenendo conto della di¬ 
versa situazione strutturale 
della nostra economia, sia per 
quanto riguarda la dinamica 
salariale e del profitto, sia per 
quel che riguarda gli inve.sti- 
mcnti e le tra.sformazioni. Nel¬ 
la impostazione della nostra 
politica di Piano, d’altra parte, 
dobbiamo conoscere quali sono 
le prospettive ipotizzate dal 
ME(^ per i problemi essenzia¬ 
li. Se. ad esempio, la Gcrma 
nia occidentale accelerasse il 
proprio processo di rinnova¬ 
mento tecnologico questo po^ 
Irebbe significare — come è 
accaduto per la Svizzera — 
una chiusura per la nostra cmi 
grazionc. Ma. se ciò accadesse, 
come si potrebbe parlare di in 
tcgrazionc comunitaria? Si ar 
rivcrebbe, invece, ad una di 
sinlegrazione proprio su una 
questione così essenziale quale 
è quella del mercato del lavoro 

L'Italia — ha detto Ton La 
Malfa — deve aprire con gli 
altri paesi del MEC e con la 
Comunità nel - suo complesso, 
un discorso nuovo. Deve pre 
scntarsi con ' i suoi problemi 
cd esigere che essi siano te 
nuli in conto nelle imposta 
rioni del MEC, I-a Direzione 
del PRI suggerisce a tale ri 
guardo che il governo chit-da 
alla Commissiono esecutiva del 
MEC quali siano le prn.<:pcttive 
che essa crede di poter fissa 
re, sta in materia dì localiz 
zazione dogli investimenti, al 
fine di aiutare io .sviluppo dei 
le zone di depressione, sia per 
quel che riguarda il rapporto 
fra la politica diretta a rcalìz 
zare il pieno impiego e la poli 
lica che punta sulle trasforma 
zioni tecnologiche. 

Il terzo pimto della confe¬ 
renza stampa ha sottolineato, 
infine, il rapporto tra le or 
ganìzzarinni sindacali e la prò 
grammazione. A questo prope 
sito il segretario del PRI ri 
nunciando una volta tanto a 
parlare di « politica dei red 
diti » si è limitato ad affer- 
I mare Topportunilà delia da 


borazione di una piattafor¬ 
ma comune a tutte e tre Io 
grandi centrali sindacali, per 
portare al tavolo della pro¬ 
grammazione il peso di una li¬ 
nea unitaria delle forze del 
lavoro, almeno sui grandi pro¬ 
blemi in cui si articola Io svi¬ 
luppo programmato. • 
Rispondendo ad una doman 
da l’on. La Malfa ha affermato 
che il PRI non chiederà al 
governo di respingere il parere 
del CNEL. La risposta è sem¬ 
brata. pc'raltro, piuttosto am- 


Manifestazioni a Savona e Riva del Garda 


Impegno dì Nennì 
per la Resistenza alla TV 


La mctiaglia d’oro Giotto (Jiar- i norazioni ». 


Altro dimostrazioni di pro¬ 
testa per Taggressione USA al 
V'ietnam si sono svolte ieri a 
Savona e Riva del Garda. A 
Novara 52 giovani di diverso 
orientamento politico c ideale 
hanno indirizzato una lettera 
aperta a tutti i partiti e alle 
organizzazioni democratiche per 


di, eminente figura della Resi- I partigiani napoletani lianno in- mnnifostnre In loro soIiflarinLi) 
stenza toscana, ha inviato alTon. viato alla direzione della RAI-TV ii , m,.ì 


etili- sieiizu loscaiui, oa inviato aiion. viaio ana direzione oeiia itni-iv q nnnnin vìoln-tmili 

biglia e contraddittoria: tutta Nenni un telegramma per prò- il seguente telegramma; «Par- ■ *. 


la conferenza stampa del se- te.stare contro la grave carenza tigiani ed ex internati napoleta- non possiamo restare incili tc- 

eretarln H 1 PRI n niintn programmi radiotelevisivi in ni ctiicdono scriipolo.so rispetto renlì — scrivono i giovani. Nel 

grecano aei pki era appunto occasione delle celebrazioni del ed cscciiz.ione program-na cele- V'ietiinm muoiono a centinaia 

in aperta polemica con 1 im- V'cntcnnalc della Resistenza. Il brativo del ventennale della l<e- _rtni ciinrnr^ ìn nm •iimr/ i imor. 

[w.slazionc del «parere» del vicepresidente del Consiglio gli .sistenz^i ». Il telegramma c fir- J' U‘i. i 


CNEL. soprattutto per quanto ha cosi risposto: « Comunico cen- 
riguarda il problema della oc d ammimstrazione Rai-TV 


cupazione. 


d. I. 


cKcasione delle celebrazioni del ed esecuzione program'na cele- V'ietiinm muoiono a centinaia 

V'enlcnnale della Resistenza. Il brativo del ventennale della Re- i., un i tnnr/.i .nmr 

vicepresidente del Consiglio gli .sistenz^i ». Il telegramma c fir- 

ha cosi risposto: « Comunico con- maio dalla Federazione italia- ‘ ^ imperialista, r. la p.ace net 

■siglio d’amministrazione Rai-T\' na Volontari della Libertà, dal- mondo torna ad essere in peri- 

.suo telegramma, aggiungendo TANPI. dall’Associazione nazio- ^oio Dopo aver ricordalo l 

mia personale premura perché naie e.x internati o dalla F(?de- ,i„„i 

glorioso evento Liberazione ven razione italiana associazioni par- imperiali, mo ne • 

ga celebralo a monito nuove ge- tigianc. 1 Angola e nel Congo, la pcr.se- 


Lo stato non paga i debiti 


Una tratta su Tremelloni 
spiccata da un Comune 

Ammonta a 70 milioni - Lo Giunta di Pomarance (Pisa) è do¬ 
vuta ricorrere a questo singolare sistema per esigere dol 
ministro il pagamento dei crediti dovuti per ^imposta unica 


Dal nostro corrispondente 

' POMARANCE. 21 

« La fattura richiamata nel¬ 
la presente deve essere pagata 
il giorno 31 maggio 1965 - lire 
70 milioni che ci avete versato 
a mezzo della Spettabile Cassa 
di Risparmio di Firenze in 
conto della imposta unica di 
cui alla legge 6-12-'62 n. 1643 
e alTart. 3 del DPR 17-9 *64 
n. 741 - Il Sindaco di Poma¬ 
rance Luigi Calvani ». 

Questo è il testo di una trat¬ 
ta emessa dal comune di P» 
marance (Pisa). Non vi sareb¬ 
be niente di strano nel fatto 
che un Comune emetta una 


Per il riassetto 


tratta anche se di importo ri¬ 
levante: ma la tratta è stata 
emessa non a carico di una 
ditta o di un privato, bensì del- 
Ton. doti. Roberto Tremelloni 
ministro delle Finanze e sì 
tratta senza dubbio del primo 
caso nella storia dello Stato 
italiano in cui un ministro vie¬ 
ne chiamato in causa a mezzo 
di una tratta. Un episodio in¬ 
dubbiamente serio che rlchia 
ma con drammaticità alla si¬ 
tuazione in cui versano i Co¬ 
muni italiani, ed in particolare 
un buon numero di Comuni to¬ 
scani che vantano forti crediti 
nei confronti dello Stato. 

« La giunta comunale — cl 


Giornata di lotta 

dei 2500 del CNEN 

Nuove agitazioni anche dei cartai e dei vetrai 
Trattative per i lavoratori della gomma e plastica 
Rinviato al 29 la sciopero dei navalmeccanici 


Oggi, preceduta dalle due ore 
dì sciopero di giovedì, venerdì 
c sabato scorsi, avrà luogo la 
prima giornata di lotta dei 
2.500 dipendenti del CNEN per 
ottenere il riassetto degli sti¬ 
pendi e delle qualifiche già 
concordalo col ministero del- 
Tlndustria e da quc.sto inopi¬ 
natamente ritirato. Rimarran 
no bloccati tutti i centri del 
CNEN: a Frascati, alla Casac- 
cia. a Bologna, a Fiaschcrino. 
a Salcg.eìa. ad Ispra. a Roton- 
della c TufTcio centrale di Ro¬ 
ma. In un cinema romano i la¬ 
voratori si riuniranno in as.scm 
bica alle 10.30. L’agitazione pro¬ 
seguirà per due ore domani c 
per mezza giornata il 27; dal 
28 proseguirà ad oltranza sino 
a che il mini.stro dcH'Industria 
non avrà receduto dalla sua in 
giu.stificata decisione. Come 
noto la st'grelcria della CGIL 
ha csprc.s.NO la sua solidarietà 
ai Ia\oratori del CNEN ed ha 
respinto le argomentazioni del 
l'on. Lami Starnuti secondo il 
j quale la sospensione del ria.'- 
setto sarebbe stata. imj^ria 
soltanto da ragioni formali. 

. C.ART.AI — Inizia offgi un 
nuovo sciopero dei 4.3 mila car 
tai per il rinnovo del contrai 
to. scaduto il .31 dicembre I la 
voratori delle cartiere che prò 
ducono carta da giornale si 
asterranno dal lavoro — per 
iniziativa dei tre sindacali — 
oggi, domani c sabato 
\Tv'rR.AI. — I 2.5 mila vetrai 
delle prime lavorazioni oggi 
per la seconda volta, dopo la 
ripresa della lotta contrattua 
le che dura da mesi, attueranno 
uno sciopero di 24 ore. 1 lavora 
tori si asterranno dal lavuro 
anehe per 48 ore. in modo arti 
colato, tra il 26 cd il 29. 


CHIMICI. — Le trattative in 
corso a Milano tra sindacati c 
padroni per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 50 mila lavoratori 
della plastica sono giunte ad 
« un momento di difficoltà ». 
«A causa di una revisione di 
atteggiamento della parte indù 
striale — è detto in un comu 
nicafo della FTLCEPCGIL — 
.sono infatti venuti a cadere i 
prersupposti su cui era stata 
fondata la ripresa delle trai 
talivc dopo la recente lotta del 
settore ». I sindacati si sono 
comunque riservati di presen¬ 
tare una serie di proposte ikI i 
padroni hanno accettalo di esa¬ 
minarle in una riunione che è 
stata fissata per il 5 maggio a 
Milano. Nel frattempo i tre 
sindacati si riuniranno per con 
cordare una posizione comune. 

GOMM.A, — Ieri presso il mi 
nistcro del Lavoro si è svolta 
la riunione tra sindacati c pa 
j dmni per tentare di risolvere 
la V crtenza contrattuale che sta 
impegnando i 40 mila lavora¬ 
tori della gomma. La riunione 
era stata preceduta dagli in 
conili dei sindacati e degli in 
dustriali con il sottosegretario 
al Lavoro In seguilo ai chia 
rimenti intervenuti è stato crjn 
venuto un incontro a delega¬ 
zioni complete per il 4 e 5 
maggio. 

NAVALMECCANICI. - U 
segreterie della FIOM-CGIL. 
FIMCISL e UILMUIL hanno 
deciso di rinviare al 29 per 
ragioni organizzative, lo scio 
pero del settore navalmcccani 
co. Alla manifestazione, che 
durerà 4 ore, saranno intercs 
sali i lavoratori delle aziende 
pubbliche c private. 


ha detto il compagno Luigi 
Calvani sindaco di Pomarance 
— è stata praticamente co¬ 
stretta a ricorrere ad un si¬ 
mile provrvedimento in quanto 
il fortissimo scoperto di cassa 
conseguente al mancato introi¬ 
to di cespiti dovuti dallo Stato, 
ed il diniego da parte del teso¬ 
riere comunale a concederci 
ulteriori anticipazioni .straordi¬ 
narie. ha paralizzato ogni at¬ 
tività del nostro comune ». 

Pomarance è un comune di 
diecimila abitanti. Si trova ìn 
una zona della provincia di 
Pisa dove la crisi economica 
è sempre stata all'ordine del 
giorno. Eppure proprio in que¬ 
sta parte della provincia si tro¬ 
va ad operare uno tiel più 
gros.si complessi italiani della 
produzione dell'energia elettri¬ 
ca; la ex Lardcrello. ora pas 
sala alTENEL. Ebbene questo 
complesso, che doveva costi¬ 
tuire il centro propulsore dello 
sviluppo industriale cd agrico 

10 di un vasto territorio ehi.* 
tocca le province di Pisa. Gros¬ 
seto. Siena e Livorno, non ha 
portato alcun sollievo alle con 
dizioni economiche di.sasfrosc 
della vastissima zona. Non so¬ 
lo, è avvenuto anche che lo 
Stalo non abbia pagato l’impo 
sta unica al Comune dovuta al 
fatto che nella zona esiste que¬ 
sto grande complesso indu¬ 
striale. Dal 1963 ad oggi l’am- 
ministrazione comunale è cre¬ 
ditrice nei confronti dello Stato 
di ben cento milioni di lire (i 
70 milioni della tratta .sono 
considerali un acconto) dovuti 
a titolo di imposta unica so¬ 
stitutiva deir ICAP. 

La Giunta e il Consiglio co¬ 
munale di Pomarancc. i par¬ 
lamentari comunisti hanno più 
volte richiesto il pagamento di 
tale imposta della ex I.ardc- 
rcllo ora ENEL. Ma a queste 
richieste il governo ha sempre 
risposto in modo insoddi.sfa 
cento. Ma una risposta, in de 
finitiva. c’è .stata: lo Stato di 
fatti non ha pagato Da qui la 
emissione della tratta che ha 
fatto .strabu7.2are gli occhi al 
cassiere delia banca il quale, 
dopo aver preso le informazio 
ni del caso, non ha potuto far 
altro che dar corso alla richte 
sta avanzata dal compagno 
Calvani a nome delia Giunta. 
L’operazione bancaria è infatti 
del lutto regolare. 

La risposta ora spetta al mi 
nislro al quale il sindaco di 
Pomarance ha inviato una cor 
tese lettera che termin.i in que 
sto modo: * .A nome della giuri 
ta comunale la prego di voler 
impartire le opportune dispo 
sizioni atTinchc la tratta rice 
viltà emessa a suo carico in 
qualità di ministro delle finan 
70 possa es'cre saldata in 
quanto acconto di un credito 
reale di que.sto comune verso 

11 ministero di cui ella è titcr 
lare ». 

Copia della tratta e della let 
torà inviata al ministro è sta 
ta rimc.ssa al Presidente della 
Camera affinchè voglia inter 
porre i propri ufTìci perchè lo 
acconto richiesto possa essere 
rimesso al comune di Poma 
rance. 

Alessandro Cardulli 


crimini delTimperialismo ncl- 
TAngola e nel Congo, la pcr.se- 
cuziunc dei negri negli Stati 
Uniti, il flagello della fame in 
India. Africa c America Latina, 
l’oppressione fascista in Spa¬ 
gna, la lettera richiama i gio¬ 
vani aU’impegno morale, civile, 
politico. 

« Noi pensiamo che la gioven¬ 
tù debba trovare una via per 
far pesare Io slancio di pace, 
di giustizia, di libertà che sen¬ 
tiamo mortificato da visioni ar¬ 
tificiose. le quali impediscono 
d’altronde che la gioventù sia 
unita contro il colonialismo, 
contro il fascismo, contro il raz¬ 
zismo. contro la miseria e la 
fame, per farne una forza in 
lotta per un mondo più giusto, 
più libero c governato da un 
nuovo umanesimo. 

Nel momento in cui ricordia¬ 
mo il Ventennale della Resisten¬ 
za vogliamo impegnarci non 
solo a celebrarla ma a portar¬ 
ne avanti lo spirito per realiz¬ 
zarla compiutamente nel no¬ 
stro Paese collcgandoci con co¬ 
loro che. ovunque, nel mondo, 
combattono per . gli ste.ssi 
ideali ». 

A Savona centinaia di giova¬ 
ni hanno dato vita ad una 
« carovana di protesta » contro 
Taggressione imperialista al 
Vietnam. Decine di auto e moto 
con bandiere e cartelli sono 
partite da Vado Ligure e han¬ 
no sostato a Zinola per un co¬ 
mizio volante, proseguendo poi 
per il capoluogo e per Varazz». 
dove si è conclusa la mani¬ 
festazione. 

A Riva del Garda una marcia 
della pace ha attraversato tutta 
la città fino a Piazza Battisti 
dove hanno parlato i compagni 
Fava e Battisti del PSIUP e 
Virgili, segretario della federa¬ 
zione comunista. 

A V^cnezia il Consiglio Provin¬ 
ciale ha approvato alTunani- 
mità un ordine del giorno in cui 
si invita a « sostenere l’azione 
del Segretario delTONU volta 
a provocare l’inizio di tratta 
ti\e tra i combattenti per la li¬ 
berazione del Vietnam e le po 
lenze interessale ». 

Marce della pace contro Tin 
tcrvento americano nel Viet¬ 
nam sono stale indette per og 
gì a P'orlimpopoli per iniziativa 
del PCI c del PSIUP e a Cc 
sena su iniziativa deH’LTDI. 


Discorso 
dì Pieraccini 
sulla situazione 
economico 

MIL.AN’0. 21. 

Il Ministro del Bilancio on.le 
Pieraccini parlando alla Camera 
di Commercio sulla situazione 
economica ha esaminato i pro¬ 
blemi relatiri all’occupazione, 
alla produzione indiistnale. ai 
prezzi, allo scambio con l’estero, 
fornendo un quadro ottimistico 

Dopo a\er ricordato il com 
plesso dei problemi vecchi e nuo- 
VI che l'azione programmatica 
deve affrontare Ton. Pieraccini 
ha atfermato che « oggi più che 
mai è evidente la stretta con¬ 
nessione Insistente tra sviluppo 
c superamento degli .squilibri. La 
battaglia dello sviluppo c dclTcf- 
ficienza è una battaglia che l'eco¬ 
nomia italiana dovTà condurre 
su tutto li fronte. 

Pieraccini ha concluso il suo 
discorso ricordando che * le di¬ 
mensioni c la compic.ssità dei 
problemi sono tali che essi non 
possono es-sere più dominati da 
misure empiriche maturate da 
preoccupazioni contingenti e lar¬ 
gamente caratterizzate da approc¬ 
ci di natura intuitiva. Occorre 
invece un metodo globale che 
garantisca la coerenza di ogni 
misura con le altre e con le 
finalità generali che la collet¬ 
tività ha deciso di perseguire, 
ne valuti in anticipo gli effetti, 
li colleghi in una prospettiva di 
tempo sufficientemente ampia in 
CUI siano preventivamente calco 
late la formazione e l'impiego 
delle risorse economiche nazionali 
il che rappresenta appunto il 
metodo della programmazione ». 


Paolo VI è intervenuto in mo¬ 
do abbastanza diretto nella po¬ 
lemica sulla obiezione di co 
scienza aperta prima dal pro¬ 
cesso a don Balducci e poi dalla 
nota lettera di don Milani; e le 
sue parole hanno riecheggiato 
la recente lettera pastorale del 
card. Fiorii, che non sconfes¬ 
sava l'assurda c grave lettera 
dei cappellani militari autori 
della denuncia contro don Mi¬ 
lani. 

Ricevendo un gruppo di sol¬ 
dati e ufficiali delle forze ar¬ 
mate belglìC, il Papa ha infatti 
detto che < la vocazione del 
.soldato è per definizione una 
vocazione di servizio. Il cento 
rione del Vangelo prova che non 
v’è incompatibilità tra le esi¬ 
genze delia disciplina militare 
e quelle della fede, trh Tidoalo 
del soldato c quello del creden¬ 
te. Realizzare la sinte.si armo 
niosa di questo doppio idealo — 
ha soggiunto Paolo VI — deve 
e.ssere l'ambizione del cristiano 
che è chiamato, per scolta per- 
-sonalc o per obbedienza alle 
leggi, ad indossare Tuniforme 
ed a consacrare una parte delle 
sue energie ad attività d'ordine 
militare ». 

Di fronte a tali posizioni, è 
tuttavia significativo che vasti 
settori del mondo cattolico con¬ 
tinuino a manifestare solida¬ 
rietà con lo posizioni del parro¬ 
co di Barbiana di Mugello. 

A favore dell'obiezione di co¬ 
scienza hanno proprio in questi 
giorni preso posizione anche 
una quarantina di docenti, assi¬ 
stenti e studenti universitari 
cattolici di Napoli in una let¬ 
tera di .solidarietà con don Mi¬ 
lani. « Come cattolici — scrivo¬ 
no gli universitari — aderiamo 
alla lettera di don Milani e con¬ 


cordiamo con la necessità di 
porre gli interrogativi in essa 
contenuti, sulla storia delle 
guerre combiittute dal nostro 
paese. L'es|K‘rien/a delle guer¬ 
re infatti, è attualmente un mo¬ 
tivo di incomprensione e di di¬ 
visione tra noi e cliì. essendo 
stato immerso nella atroce e- 
sperien/a bellica, si è abituato 
a considerare naturali le durez- 
'/a di cuore, Taiitoritarismo, lo 
spirito (iella violenza, la vita 
eomo lotta brutale. Crediamo 
che questa divisione possa es¬ 
sere superata solo riafferman¬ 
do il primato dclTnmorc uni¬ 
versale e. in questo spirito, 
consideriamo Tohiozione di co- 
■scienza un atto pienamente cri¬ 
stiano. 

La lettera reca le firme di 
France.sco /Amato. Salvatore 
Belcastro. Claudia Ceccantl, 
Pasquale Colella. Antonio Coni¬ 
glio. Mario D'Aquanno. Emilio 
Del Giudice. Alberto DclTAglio. 
Angelo Della Selva, Gianni De 
Renzis. Elvira Del Giudice, Sa¬ 
bino Di Benedetto. Crisostomo 
Dodero. Antonino Drago. Vanna 
Drago. Filippo Esposito, Franco 
Forte. France.sco Grcllc. Gu.sta- 
vo Jacono, Giovanni Lisi. Gior¬ 
gio .Tossa, Bruno Lappa. Salva¬ 
tore Marseglia. Franco Masco- 
lo. Giuseppe Merlino. Susanna 
Me.ssoca. Renala Moro. Etty 
Palmesacro. Bruno Pappalar¬ 
do. Franco Perrclla, Liliana 
Porro. Andrea Protopisani. 
Magda La Stella. EIcna Sassi, 
Michael Shano. Paolo .Sorbi, An¬ 
tonio Speran/.a, Federico Torto- 
rclla. Ugo Troja. Antonio Ven¬ 
turini, Carlo Virgilio. Giuliana 
Zaccaria, Valeria Zamparclli, 
Anna Giuseppone. Francesco 
Coniglio. 


Bologna 

Celebrato il XX 
della Liberazione 


BOLOGNA. 21 

Il XX anniversario della libe¬ 
razione di Bologna è stalo cele¬ 
brato oggi con una .sole.'Ve se¬ 
duta del consiglio comunale alla 
presenza di parlamentari della 
regione, de! Rettore dcITUniver- 
sità prof. Battaglia, dei consi¬ 
glieri provinciali, del prefetto, e 
di diverse autorità locali. 

Il sindaco compagno Dozza ha 
ricordato la liberazione della cit¬ 
tà alla quale parteciparono le 
forze partigiane. co.stringcndo i 
nazifa.scisti a non opfwrrc alcuna 
resi.stenza agli alleati che avan¬ 
zavano e contribuendo cosi a ri¬ 
sparmiare alla città nuove de¬ 
vastazioni c nuovi lutti. « Il no 
stro omaggio reverente —- ha pro¬ 
seguito Doz/a — va alla memo 
ria di tutti i caduti, il nostro 
saluto commos.so ai loro familiari 
c ai loro compagni di lotta, alle 
forze della resi.stenza italiana id 
europea, alle città degni na¬ 
zione consacrate dal martirio, al 
popolo italiano e ai im)|>o1ì di tut¬ 
to il mondo Bologna partigiana 
conferma il suo inijiegno di fe¬ 
deltà alle due medaglie d’oro 
che onorano il gonfalone citta¬ 
dino. d(x:unK*nto prezioso del 
contributo dei bolognesi al pn- 


Stasera 

riprende 

«Tribuna 


politico 


Con un’intervista di Rumor, se¬ 
gretario politico della DC. verrà 
ripresa sta.'ora la trasmissione 
t Tribuna politica ». AU’on, Ru¬ 
mor saranno rivolte venti doman¬ 
de da Jader Jacobelli e da Gior¬ 
gio Vecchietti. L’intervista con il 
compagno Limgo sarà trasmessa 
giovedì 29 aprile alle ore 21. 

« Tribuna politica » sarà costi¬ 
tuita quest'anno da tre tipi dì tra¬ 
smissioni: < Interviste ai segre¬ 
tari di partito ». svolte da due mo¬ 
deratori con la tecnica delle do¬ 
mande alternate, secondo una suc¬ 
cessione stabilita dalla commissio^ 
ne parlamentare di vigilanza sul 
le radKxliffusioni mediante sor¬ 
teggio: « tavole dei quattro ». cioè 
dibattiti fra quattro rappresen 
tanti di partito, due della mag¬ 
gioranza e due deila opposizKXie. 
dcrsìgnati dai rispettivi partiti, su 
temi di grande attualità scelti dal 
la R.A1-TV; «conferenza sumpa 
dei governo ». con la partecipa 
ZKXie degli organi ufficiali di par¬ 
tili e dei quotidiani indipendenti. 

Stasera quindi si apre il ciclo 
delle interviste che proseguirà fi 
no ad esaurimento ogni giovcxli. 
Dopo ogni terza intervista con i 
segretari di partito verrà inserita 
una conferenza stampa del go 


mo e al .secondo ri.sorgimenlo 
dclTItalìa ». 

Dozza ha. poi consegnato al 
Provveditore agli studi, profes¬ 
sor Ranieri un esemplare dei 
quadri, con la motivazione del¬ 
la medaglia d’oro, che verran¬ 
no esiKisti in tutte le aule scola¬ 
stiche. 


Alio studio 
le banconote 
da 50«000 lire 

Verranno emesse banconote da 
50.000 lire? Il ministro (Giorni», 
rispondendo ad una interrogazio¬ 
ne parlamentare, ha affermato 
che « la possibilità di mettere in 
circolazione biglietti di banca da 
50.000 lire non sfugge alla atten¬ 
zione degli organi tecnici com¬ 
petenti. Il problema deve essere 
però affrontato e risolto con 
gradualità di tempo. nelTambìto 
dì una visione unitaria della cir¬ 
colazione, sia di banca che di 
Stato ». 


Dal 1° maggio 
nuove 
tariffe 
telefoniche 

TI primo maggio entreranno In 
vigore le nuove tariffe (elaro 
niche. 

I-a diminuzione riguarderà 
particolarmente gli «scatti» del¬ 
le comunicazioni teleseletive. che 
si verificheranno ogni 140 secondi 
invece che ogni 120 secondi. 
I.C nuove tariffe .saranno commi¬ 
surate non più alla lunghezza di 
circuito, ma alla distanza di li¬ 
nea d’aria tra ì due punti col¬ 
legati. 

Comunicazioni da Roma: 

per Ancona tanffe a prenota¬ 
zione 3.50 (348). tariffe felese- 
Icttivc -tOO f-440): per Bari: 
pren. 420 T390). (cl. 480 (507): 
per ragliar»' pren. 420 (420), 
lei. 480 (.507); per Catania: 

pren. 420 ( 420). tei. 480 (507): 
per Firenze: pren. 350 (348). 
lei. 409 ( 440i; per Genova pren. 
420 (390). lei. 480 (507); per 
.Messina: pren. 420 (420). tei. 
480 (507); per Milano: pren. 
430 (420). tei. 480 (507); per 
Modena: pren. 402 (390). tei 
(480 (507); oer .Napoli; pren. 3.50 
(348). tei. 409 (440); per Pado^ 
va: pren. 420 (.390). tei. 480 
(.507); per Palermo: pren. 420 
(420). tei. 480 (.507). 

In base a queste variazioni si 
avranno, per quanto si riferi-sce 
alle comunicazioni con prenota¬ 
zioni 97 aumenti di tariffa. Iti 
diminuzioni e 3(( tarilTe inva¬ 
riate. Per le modifiche riguar¬ 
danti il « prezzo » delle comuni¬ 
cazioni efTettuate in teleselezio 
re. si .avranno 33 aumenti • 562 
diminuzioni. 






‘ -1 . 

















r 

l’Unità / giovedì 22 aprile .1965 


Fin sur r ezione 


LE QUAnRO GIORNATE DI TORINO 




La più accanita batta¬ 
glia delVaprile - Le fab¬ 
briche trasformate in 
fortezze dalla classe 
operaia in armi - Il fal¬ 
lito tentativo di un 
agente inglese per bloc¬ 
care Vinsurrezione ■ Le 
testimonianze di Amen¬ 
dola, Colajanni e Scotti 



PAG. 3 /attualità 


Inquietanti e clamorose i 


rivelazioni del « N. Y. Times 


Agente FBI fra 
gli assassini i 
delia Liuzio 

Era una spia nelle file dei KKK ^ Perchè non 
impedì II delitto ? E perchè l'FBi preavver¬ 
tito che un attentato era in preparazione 
non mobilitò i suoi agenti tempestivamente ? 


Aprile 1945: 

I partigiani 
vittoriosi sfi¬ 
lano per le 
vie di Torino 
liberala. 


TORINO, aprile. 

Quattro giorni di durissimi 
combattimenti, dal 25 al 28 apri¬ 
le, liberano Torino. Gli alleati, 
dopo aver messo la popolazione 
in gravissimi pericoli coi falsi 
€ contrordini > del colonnello 
Stevens, arrivano soltanto il 
primo maggio: in tempo per 
salvare Valletta dall'arresto e 
per sfilare per le vie imbandie¬ 
rate. 

La sanguinosa battaglia fina¬ 
le, con duri.ssimi comtiattimen- 
ti per il possesso delle porte, 
attorno alle fabbriche e alle 
stazioni, corona una lunga re¬ 
sistenza caratterizzata dalle 
battaglie sui monti e dagli scio¬ 
peri negli stabilimenti: a co¬ 
minciare da quelli del marzo 
'43 per continuare poi con quel¬ 
li del ’44 che danno il via a 
tutta ritalia del Nord, sino al 
famoso sciopero insurrezionale 
del 18 apriie 1945. In questo 
giorno si ha la grande prova 
della forza che sta per venire 
scagliata contro il nemico. 

€ Fu — dice Giorgio Amendo¬ 
la — una prova necessaria ». 
Dopo aver partecipato alta di¬ 
rezione del Partito Comunista in 
Alta Italia, Amendola aveva 
trovato a "rorino, neH’invemo, 
una situazione abbastanza dif¬ 
ficile. Gli ultimi mesi erano 
stati assai duri e, sebbene gli 
scioperi e i colpi di mano non 
fossero mai cessati, Talmosfe- 
ra era tesa e pesante. Anche 
aH’interno del Comitato di Li¬ 
berazione piemontese regnava 
un’incertezza alimentata da co¬ 
loro (compresi gli alleati) che 
avrebbero preferito frenare il 
movimento degli operai già 
spintosi troppo avanti per i lo¬ 
ro gusti. 

€ L’unico rimedio — mi dice 
Amendola — era una prova di 
forza che restituisse fiducia a 
tutti e preparasse gli animi per 
Tultimo balzo ormai imminen¬ 
te. Lo sciopero generale dove¬ 
va dare alla popolazione la co¬ 
scienza della sua compattezza, 
delle sue possibilità e ri\clare 
al nemico il suo isolamento. 
Non tutti erano d’accordo su 
questo. Si obiettava che lo 
sciopero a\Tebbe anticipato in 
qualche modo rinsurrezione. fa¬ 
cendo correre ai lavoratori gra¬ 
vissimi rischi, con conseguenze 
fatali per il prossimo futuro, lo 
rispondevo che. se non si mobi¬ 
litavano ora le nostre forze, si 
rischiava di non riuscire a mo¬ 
bilitarle neppure al momento 
necessario. L'arrivo a Torino 
del compagno socialista Moran- 
di fini per risolvere le cose in 
questo senso. Morandi si con- 
rinse anch’egli della ncces.sità 
di una energica azione e riuscì 
a convincere i suoi non senza 
difficoltà ». 

La giornata del 18 aprile di¬ 
mostrò l’esattezza delle pren¬ 
sioni: alle dicci del mattino, 
quando suonarono le sirene di 
allarme, tutta la città si formò: 
immobili le macchine nelle fab¬ 
briche. chiusi i negozi, bloccati 
i treni e i tram; le scuole, i 
tribunali, gli uffici fermarono 
anch'essi il la\oro. mentre lun¬ 
ghe colonne di donne e rii opc 
rai si riversavano verso le piaz 
ze in cortei protetti dai .sappi.cti 
armati. Invano It-tloschi e fa¬ 
scisti tentanmo rii arginare le 
manifestazioni. Vennero travol¬ 
ti. Solo nella notte i repubbli 
chini osarono arrestare e assas¬ 
sinare. abbandonando davanti 
alle porte della Grandi Motori i 
ciirpi dciroperaio Antonio Ban 
fo e del .suo genero .Meh.s 

La viltà della rappresaglia 
confermava la niLscita della 
giornata c. intatti, una settima 
na dopo, gli stessi operai e gli 
stessi cittadini ri.ivar.o il via a 
una battaglia tr.i le piii ct>m 
b.ittute della Iibt'raz'.one nazio 
naie .Ancvira una volta, le fab 
bnehe divennero le fortezze del 
molo patriottico, resistendo al- 
l'Multo furibondo del nemico 


[ e ricacciandolo sconfitto, nono¬ 
stante il ritardo con cui le for¬ 
mazioni di montagna arrivarono 
in città, in seguito al falso or¬ 
dine del rappresentante ingle¬ 
se. col. Stevens (omonimo del 
commentatore di Radio Londra). 

Era costui un tipico ufficiale 
coloniale piuttosto ottuso e so¬ 
prattutto convinto della neces- 
.sità di riaffermare, di fronte 
al turbolento movimento parti¬ 
giano. la disciplinata superiori¬ 
tà deirimpero inglese. Le aspi¬ 
razioni dei patrioti italiani — 
come osserva il gen. Trabucchi, 
dirigente sino al momento del 
suo arresto del Comando Mili¬ 
tare Regionale Piemontese —- 
non lo interessavano, nè lo ri¬ 
guardava il sangue versato o 
la volontà di salvare fabbriche 
c impianti. Per lui « il movi¬ 
mento partigiano fu semplice- 
mente il risultato di mene di 
politicanti ambiziosi c di avven¬ 
turieri facinorosi. Ritenne una 
favola quanto era stato detto 
di intere unità tedesche impe¬ 
gnate e distratte dal fronte da 
parte dei partigiani piemonte¬ 
si. Considerò suo dovere pren¬ 
dere in mano quei disgraziati, 
liberarli da comandanti incapa¬ 
ci. alleggerire il dispositivo, li¬ 
mitarne l'impiego a poche e 
ben dirette operazioni di sabo¬ 
taggio a completamento delle 
distruzioni di bombardamento 
aereo. Per il resto, per la guer¬ 
ra seria, non v’era che da at¬ 
tendere le armate angloameri¬ 
cane ». 

Con questa concezione, clas¬ 
sica negli alleati c in tutti i 
conservatori nostrani, lo Ste¬ 
vens si impiegò con tutte lo 


Sciopero 
all’Ansaldo 
contro il divieto 
di celebrare 
il 25 Aprile 

LA Sl’EZlA. 21 
Questo anno il 25 aprile 
— nel Ventennale della Li¬ 
berazione — non sarà ce¬ 
lebrato, com’è sempre av¬ 
venuto, airinlerno del can¬ 
tiere navale Ansaldo di 
Muggiano. La direzione del 
cantiere, infatti, ha preso 
la grave decisione di im¬ 
pedire alla C.I. di tenere la 
commemorazione nel piaz¬ 
zale dove è posta la lapide 
che ricorda le decine di 
operai dello stabilimento 
trucidati nei campi di con- 
centramenlo nazisti o ca¬ 
duti sul lavoro. Già l'anno 
scorso la direzione del can¬ 
tiere aveva proibito l'en¬ 
trata nello stabilimento del 
rappresentante del Consi¬ 
glio federativo della Resi¬ 
stenza che avrebbe dovuto 
tenere la commemorazione, 
perchè persona « estranea 
alla società >. Ouesl’anno 
la commemorazione sareb¬ 
be stata svolta da un di¬ 
pendente del cantiere stev 
so. Ma la direzione azien¬ 
dale ha ugualmente posto 
il velo alla celebrazione, 
concedendo solo il permesso 
per la messa. In seguilo a 
ciò la CI. ha ritirato l'a¬ 
desione alla celebrazione 
del 25 aprile. I sindacali 
hanno proclamato lo scio¬ 
pero di protesta di mez¬ 
z'ora che avrà luogo vener¬ 
dì alle ore 11,20. 

La gravissima decisione 
della direzione Ansaldo si 
inquadra in una serie di 
misure tendenti a limitare 
i poteri della CI. Da tempo 
intatti la direzione oppone 
ostacoU e dividi all'attività 
della Commissione interna, 
fino ad impedire di indire 
assemblee di lavoralori. 


proprie energie a sabotare il 
piano di insurrezione, sino a 
ricorrere al falso. Francesco 
Scotti, che ebbe personale co 
noscenza dei fatti nella sua 
qualità di Vicecomandante re¬ 
gionale del C.V.L. e dì coman¬ 
dante dei Garibaldini piemon¬ 
tesi, arricchisce ora l’episodio 
di alcuni ricordi e documenti 
rima.sti sinora inediti. 

< Nei giorni 10, 19, 21 e 24 
aprile — mi racconta Scotti — 
i membri del Comando Milita¬ 
re Regionale Piemontese (C. 
M.R.P.) si riunirono nella ca¬ 
sa del notaio dottor Galliani, 
por prendere le ultime disposi¬ 
zioni in vista della insurrezio¬ 
ne. A queste riunioni partecipa¬ 
rono: Livio Bianco comandan¬ 
te delle formazioni di Giustizia 
c Libertà, Gamia per le briga¬ 
te Matteotti, il col. Contini che 
.sostituiva provvisoriamente il 
gen. Trabucchi arrestato, il 
gen. Drago, il magg. Creonti e 
io. Alle prime due riunioni fu 
anche presente il col. Stevens 
che manifestò apertamente la 
sua decisa opposizione a qual¬ 
siasi piano che prevedesse la 
insurrezione di Torino. Insur¬ 
rezione. secondo lui. destinala 
ad essere schiacciata sanguino¬ 
samente dai carri armali ger¬ 
manici. Egli non capiva o fin¬ 
geva di non capire il carattere 
della guerra partigiana. In ef¬ 
fetti. era preoccupato per la 
presenza delle divisioni gari¬ 
baldine che costituivano la par¬ 
te principale delle forze parti¬ 
giano. 

€ In queste prime due sedute 
\i fu quindi uno scontro abba¬ 
stanza duro tra me e Stevens. 
anzi tra noi e lo Stevens. per¬ 
chè le mie posizioni vennero 
appoggiate incondizionatamente 
da Bianco e da Gamia e, dojx) 
qualche esitazione politicamente 
ben comprensibile, anche da 
Contini, Drago e Creonti. Noi 
\olevamo l’insurrezione e il 
col. Stevens no. Noi volevamo 
richiamare in città le divisioni 
foranee e lo Stevens no. Il con¬ 
trasto era assoluto. Egli tentò 
di superarlo imponendo la pro¬ 
pria autorità di rappresentan¬ 
te allealo: "Dovete obbedire a 
me. disse, aime delegato del 
Cimando del XV gruppo di ar¬ 
mate”. "Grazie per l’aiuto, ri¬ 
sposi. ma noi siamo alleati e 
riceviamo ordini soltanto dal 
Comando \'olontari della Liber¬ 
tà". Alla fine, por liberarci di 
lui c poter lavorare tranquil¬ 
lamente. ricorremmo a un truc¬ 
co: gli presentammo, strizzan¬ 
doci l’occhio, una lista di fan¬ 
tasia da cui risultava che sa¬ 
rebbero arrivati a Torino solo 
2.950 partigiani da adibire a 
compiti di presidio delle centra¬ 
li telefoniche, radio e via di¬ 
cendo. Pensavamo di averlo 
messo tranquillo, ma non fu co 
SI. La sua uscita dalla seconda 
riunione fu irritata e teatrale; 
"Dovrà rispondere di un terri¬ 
bile massacro — mi disse. — 
Tonno sara una seconda Var¬ 
savia". Da questo momento 
scomparve e si nfugiò per i 
giorni seguenti in una villa iso¬ 
lata in collina ». 

Non è senza significato che 
questa villa appartenesse a un 
influente membro della FLAT 
con cui lo Stevens aveva stret 
ti rapporti. E’ quindi in assen 
za dello Stevens che il Coman¬ 
do militare dirama l'ordine di 
insurrezione di cui vai la pena 
di riportare il testo completo: 

24 Aprile 1945 • Ore 19 
Segreto 
Oggetto 3(X)0/5 
.Applicazione Piano E 27 


A TUni I COMANDI DI ZONA 

Comunicasi il seguente tele¬ 
gramma: 

ALDO DICE 26 x 1 stop Ne¬ 
mico in crisi finale stop 

Applicate piano E 27 stop 

Capi nemici et dirigenti fa¬ 
scisti in fuga stop 

Fermate tutte macchine et 
controllate rigorosamente pas¬ 
seggeri trattenendo persone so¬ 
spette stop 

Comandi zona interessati ab¬ 
biano massima cura assicurare 
viabilità Forze Alleate su stra¬ 
de Genova-Torino et Piacenza- 
Torino stop 

Il C.M.R.P. 

Nella notte gli operai occu¬ 
pano le fabbriche e si prepa¬ 
rano ' alla lotta, sbarrando i 
cancelli, .scavando trincee, ele¬ 
vando sbarramenti e piazzando 
le armi nascoste nei venti mesi 
dell’occupazione. All’alba ogni 
officina è trasformata in for¬ 
tezza, mentre gappi.stì e patrio¬ 
ti vanno all’a.ssalto delle posi¬ 
zioni del nemico nei diversi 
punti della città. In que.sto mo¬ 
mento. .secondo il piano E 27. 
richiamato nell’ordine del Co¬ 
mando. avrebbero dovuto ar¬ 
rivare in città le forze di mon¬ 
tagna che già avevano eseguito 
nei giorni precedenti la loro 
marcia di .avvicinamento. In¬ 
vece. mentre la lotta infuria, 
mentre il nemico assalta la 
Fiat Mirafiori (da cui viene 
ricaccialo), .spara sulla Grandi 
Motori, sulla Nebiolo. sulle 
Ferriere Piemonle.si, perde e 
riprende le stazioni ferroviarie 
Porta Nuova. Stura. Dora, men 
ire. in.somma. la battaglia si 
scalena dappertutto e dapper¬ 
tutto si invocano rinforzi, que¬ 
sti non’ giungono. 

Che cosa è accaduto? Pompeo 
Colainnni. il famoso comandan¬ 
te « Barbato » risponde; « Men¬ 
tre preparavamo l’attacco, al¬ 
le ore 21 del 25 aprile, ci arrivò 
l’ordine di sopras.sedere e. pre¬ 
cisamente, "di non proccrlere 
verso gli obiettivi in città se 
non dietro specifico ordine del 
i Comando Piazza”. Questa so¬ 
spensione della no.stra avan7.a- 
ta verso Torino veniva giustifi¬ 
cata con la concentrazione di 
imponenti forze tedesche al co¬ 
mando del gen. Schlcmmer che 
ci avrebbero minacciato alle 
spalle. La situazione era deli¬ 
cata e pericolosa in ogni mo 
do. dato che la città aveva ur¬ 
gente bi.sogno di aiuto. 

c Assunsi in quelle circostanze 
— prosegue Barbato — la re 
spon.sahilità di dare ordini al 
garibaldino "Petralia" perchè, 
con ogni mezzo a sua disposi 
zione. face.s.se proseguire l’at 
tacce oltre gli obiettivi perife 
rici. Per superiori disposizioni, 
una brigata garibaldina si tro 
vava in una posizione meno 
avanzata, come elemento di ma 
novra su qualcuna delle nume 
rose direttrici di attacco del 
l'ampio e vario fronte che an 
dava da Villastellone alla Stu 
ra. Dissi a "Petralia" di por 
fare avanti e di impegnare an 
rhe questa brigata. "Petralia' 
si assvinse per la sua parte la 
grave re.sponsabilifà ». 

n messaggio che aveva arre 
sfato almeno parzialmente B.ir 
bato. proveniva dal col. Ste 
vens che l’aveva inviato ado 
porando la carta intestata c i 
timbri del Comando Piemonte 
se: fabbricando cioè un au 
tentico falso In città, intanto, 
il terreno bnicia. Osvaldo Ne 
garville. vicecomandante dei 
Garibaldini, invia urgentemen 
te. con un suo biglietto a maro 
l'ufficiale di collegamento Gino 
Fonti da « Barbato » per chic 
dergli di effettuare i previsti 
spostamenti Questi si trova 
perciò con due ordini perfetta 
mente opposti in mano: uno 
formalmente regolarissimo, gh 
impone di non muoversi. Tal 
tro di muoversi. Quale dei due 
è falso? Nel dubbio Barbato, 
dopo aver lanciato di sua ini 
ziativa alcune punte verso la 


città, manda un biglietto a 
Scotti. Il foglio, scritto a mano, 
sormontato dal timbro azzurro 
« Comando Vili zona » dichiara: 

al C.M.R.P. 

Prot. 33/26 

Poco prima delle ore 21 ci i 
pervenuto un fonogramma del 
C.M.R.P. su carta intestata del 
C.M.R.P. e regolarmente tim¬ 
brato nel quale si dava l'ordine 
di sospendere l'esecuzione del 
piano E 27 dato il mancato at¬ 
testamento delle altre forma- 
I zìoni. Abbiamo diramato degli 
ordini in proposito, ma consi¬ 
gliando alle Divisioni di fare 
delle azioni di pattuglia In pro¬ 
fondità anche dentro la cinta 
militare. • - I 

In base all'ordine non tim¬ 
brato pervenutoci a mezzo del¬ 
l'ufficiale di collegamento Gino 
Fonti ed a firma deli'ispettore 
Vaierio, abbiamo deciso di in¬ 
tensificare al massimo queste 
azioni di alleggerimento. Atten¬ 
diamo l'ordine regolare per 
mettere in esecuzione il plano 
E 27. 

Ore 12,30 del 26-M5 

Il comandante 
Barbato 

Il comando risponde immedia¬ 
tamente. < Inviammo tosto — 
racconta Scotti ~ la staffetta 
"Angela”, cioè la dottoressa 
Marcella Balconi, che Barbato 
conosceva benissimo e di cui 
aveva fiducia. Come donna e 
mediche.ssa speravamo che po¬ 
tesse meglio attraversare le 
lince della battaglia. EIssa por¬ 
tava un mio biglietto personale 
oltre all’ordine ufficiale desti¬ 
nato ad annullare quello falso 
di Stevens. Il linguaggio di que¬ 
sto nostro ordine risente evi¬ 
dentemente dell’orgasmo con 
cui fu composto e, tra l’altro, 
contiene qualche notevole im¬ 


precisione come quella della 
”re.sa delle condizioni della 
Germania” ». (Probabilmente si 
intende « truppe germaniche » 
a Milano o a Genova). 

Eccone il testo; 

26 Aprile 1945 ore 14.45 
Oggetto: Applicazione immedia¬ 
ta piano E 27 

L'ordine ricevuto da Voi ieri 
sera alle 21 è falso. Arrestare 
chi lo ha portato chiunque esso 
sia. Non può essere altro che 
una provocazione. 

Il C.M.R.P. ordina a tulle le 
formazioni della Vili Zona di 
entrare immediatamente in cit¬ 
tà con tutte te forze disponibili. 

Resistenza fascista compieta- 
mente scomparsa. Alle 14 RA¬ 
DIO DELLA CITTA' DI MILA¬ 
NO COMUNICA LA RESA 
SENZA CONDIZIONI DELLA 
GERMANIA. 

Milano è liberata. 

OCCORRE ARRIVO VOSTRE 
FORZE PER COLLABORARE 
A PRESIDIARE LA CITTA'. 

Per l'ultima volta vi diciamo 
che qualunque ordine contra¬ 
rio è da considerarsi come pro¬ 
veniente da forze nemiche. 

Arrivare subito in città, cer¬ 
care collegamento attraverso le 
fabbriche con il Comando Piaz¬ 
za se il legame attuale si 
spezza. 

APPLICARE IMMEDIATA¬ 
MENTE TALE ORDINE. 

Il C.M.R.P. 

* Inv iamnio poi — prosegue 
Scotti — un simile ordine a tut¬ 
ti i comandi di Zona percliè 
sembrava che l’azione sahota- 
trice dello Stevens continuasse. 
In que.sto modo riuscimmo a 
por fine airattività veramente 
criminale del • rappresentante 
inglese che per poco non pro¬ 
dusse conseguenze catastrofi¬ 
che. La decisione del Comando 
c l'iniziativa di Barbato e degli 
altri comandanti portarono tut¬ 
tavia a superare anche que.sto 
intralcio e a liberare la città ». 


I.a battaglia, nonostante l’ar¬ 
rivo di queste e di altre foi-zc 
di montagna, ora tuttavia ben 
lontana daU’essere conclusa. 
Per lutto il giorno 27 gli attac¬ 
chi e i contrattacchi si susse¬ 
guono. anche se orinai la bilan¬ 
cia pende dalla parte degli in- 
sorti. A sera, attraverso il vi¬ 
ceconsole Icde.sco. i germanici 
chiedono di trattare la re.sa. 
Ma. quando i delegati del Cl.N 
giungono sul posto, non trova¬ 
no più nessuno con cui discu 
lerc. I tedeschi hanno cercalo 
.soltanto di guadagnar tempo. 

Nella notte, dopo esser.si rag¬ 
gruppati ai giardini reali, si 
aprono un varco verso Chivas- 
.so. La battaglia si sposta così 
fuori della città neirin.segui- 
mento del nemico che cerca 
una via di salvezza verso la 
Val d’Aosta e verso Milano. Ca¬ 
dono altre decine di patrioti, e 
di cittadini massacrati dai na¬ 
zisti in fuga. Per poco le .scia¬ 
gure non vengono aumentate 
dalla improvvisa ricomparsa del 
col. Stevens il quale « ordina » 
al gen. Trabucchi, che ha ripre¬ 
so il comando dopo e.sser stato 
liberato, di « far saltare i pon¬ 
ti di Moncalieri per trattenere 
il nemico ad Ove.st di Torino ». 
L’ordine non viene e.seguito e 
anche i ixinti sono salvi. 

L’ultimo pericolo è ormai 
rappresentato dai « cecchini » 
fascisti che continuano a spara¬ 
re in vari punti della città e 
dovranno venir snidati uno per 
uno ancora per parecchi gior¬ 
ni. Finalmente, il primo mag¬ 
gio, le truppe alleate entrano 
in città. Le accoglie il nuovo 
sindaco Giovanni Roveda no¬ 
minato dal CLN. Il giorno pri¬ 
ma avevano avuto luogo i so¬ 
lenni funerali dei caduti: 320 
partigiani e lavoratori. Torino 
e ì suoi operai avevano pagato 
un ultimo pesante tributo alla 
libertà. 

Rubens Tedeschi 


NEW YORK. 21. 

A bordo della macchina da 
cui, il 25 marzo scorso, pnrfi- 
roiio i colpi che ferirono mor¬ 
talmente la sifjnara Liuzzo c'era 
anche un agente segreto del 
Federai Bureau of Investiga 
tion il quale, per motivi tuttora 
scoiiasriuti. non riuscì a impe¬ 
dire il proditorio attentato con 
cui doveva così tragicamente 
concludersi la marcia integra¬ 
zionista da Selma a Montgo 
merij. 

La sensazionale informazione 
è stata data oggi dall'autorevole 
quotidiano americano New York 
Times in ima corrispondenza da 
llaipievillc, dove il gran giuri 
della contea di Loiriides sla in¬ 
dagando snll'assassiiiio della 
Limzo. 

L'agente segreto del massimo 
organo di polizia federale ri¬ 
sponde al nome di Gary T. Ro 
tee, un uomo di 31 anni origina¬ 
rio del Birmingham. Il nome del 
Roice comparve tra quelli dei 
quattro individui originariamen¬ 
te arrestati nel corso delle inda¬ 
gini sulla tragica morie della 
trentanovenne signora di De¬ 
troit. madre di cinque figli. Sue- 
cessivainente, però, il governo 
federale lasciava cadere l'acni- 
sa formulata nei confronti del 
Roice ordinandone la scarce 
razione. All'epoca in cui fu aii- 
miiiciata. questa decisione su¬ 
scitò qualche perples.dtà, ma 
oggi, alla luce della rivelazione 
del New York Tinie.s. tutto ap 
pare ovviamente chiaro. 

Il New York Times riferisce 
che ieri, dopo che il Roice ave¬ 
va testimonialo a porte chiuse 
davanti al gran giurì di llay- 
tieville ed aveva lascialo l'aula 1 
del tribunale sotto forte scorta 
dell'FBì si è appreso che l'uo¬ 
mo era stalo un informatore 
clande.stino regolarmente pa¬ 
gato daU'FBI per almeno .sei 
anni. 

Questo .spiega perchè, sia 
quando è entrato nell'aula, .sìa 
quando ne è uscito, il Roice 
sia stato visto portare una pi- 
.stola cal. 3S in una fondina se- 
minascosla sotto lo giacca al¬ 
l'altezza del fianco. Da fonti vi¬ 
cine alla corte, .si è appreso che 
nel corso della deposizione Ro¬ 
me ha dichiarato di aver avuto 
dall'FBI. fin dal 1959. l'incarico 
di seguire le atliviià del Kn 
KIilt Klari e dì riferire su di 
esse. 

Nella reste d'informatore 
clandestino — dice il New York 
Times — egli veniva pagato in 
base alla quantità e alla qualità 
delle informazioni da lui rac¬ 
colte e non con il .salario rego¬ 
lare in uso per gli agenti del 
Federai Bureau of Inve.stiga 
tino. 

Secondo altre fonti, avvicinate 
dal corrismiidentp del Times. 
la sera dell'as.sassinìo Roice te¬ 
lefonò ad agenti dell'FBì pri¬ 
ma di partirj^ per Selma e fece 
altrettanto al .suo ritorno a 
Birmingham, dopo che la Litizzo 
era .sfata uccisa. 

ÌM cosa è perlomeno sconcer¬ 
tante. E' presumibile che con la 
sua telefonata il Rotte volesse 
lanciare l'allarme o comunque 
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La signora Viola Gregg LIuzzo 
assassinata dai razzisti. 

avvertire l'FUl clic qualcosa di 
losco spirava nell'aria. Se il 
particolare sarà confermato, la 
opinione pubblica non potrà 
fare a meno di chiedersi per¬ 
chè mai la polizia federale non 
sio iiilerceiiiiln feHipe.sliramen- 
te per impedire un allo che 
dorecn siistilarc foiilo orrore 
non solo in terra americana, 
mn in Itiffo il mondo. 

Come si ricorderà, la signora 
Liiizzv, moglie di un camionista 
di origine italiana, si era recala 
appositamente da Detroit a Sci- 
ma per partecipare alla marcia 
dimo.slrofica che porlo norie 
migliaia di negri e di sosteni¬ 
tori dciriiitcgrazione bianchi 
fino alla capitale dell'Alabama. 
Montgomery, per dimostrare 
contro le discriminazioni atili- 
iiegre in campo elettorale. La 
marcia, più volle contrastala 
dalle aulorità dell'Alabama, sì 
svolse alla fine regolarmente, 
ma la sera del 25 marzo, quan¬ 
do la imponente dimo.strazione 
si fu conclusa sui gradini del 
Campidoglio di Montgomery, i 
razzisti si fecero inaspettata¬ 
mente vivi prendendo di mira 
appunto la Litizzo. La poveretta 
si accingeva a far ritorno a 
ca.sa quando venne fulminata al 
volante della sua macchina da 
una serie di colpi partiti da 
un'aulo lanciata a grande ve¬ 
locità. 

Il 26 marzo, VFBl annuncia¬ 
va di aver arrestato, a tempo 
di primato, quattro individui so¬ 
spettati di complicità neU'atten- 
tato. Tra questi, figurava ap¬ 
punto il Roice. Gli altri tre sono 
ora in attesa di processo, da¬ 
vanti al tribunale di Montgo¬ 
mery. per rispondere dell'accu¬ 
sa di cospirazione allo scopo di 
violare i diritti costituzionali 
dei dimostranti integrazionisti. 
Im tragica fine della Liuzzo co¬ 
me si rammenterà, diede lo 
spunto al presidente Jnhn.^on 
per denunciare pubblicamente 
alla Nazione le attività della 
massima organizzazione razzi- 
.sta del Paese, il Ku Klux Klan. 
e per assicurare che l'ammini¬ 
strazione federale avrebbe per¬ 
seguito i fautori dell'intolleran¬ 
za e della discriminazione. 

JACK HAN 
deU’Associalcd Presa 


ÀPiJirO IL DIBATTITO SUL MONDO DI DANTE 



Continuano, nella sala dei cinquecento 
di Palazzo Vecchio, a Firenze, i lavori 
del Congresso internazionale di studi daiv 
teschi. Alla seduta inaugurale seguono 
ora — di fronte a un pubblico di specia¬ 
listi di dantismo, di questioni della lette¬ 
ratura italiana e di storia medioevale — 
i dibattiti su temi specifici illustrali dalle 
reiezioni. Ieri mattina — sulla base delle 
relazioni dei professori Bruno Nardi (del¬ 
l'Università di Roma), Gilles G. Meers- 
seman o.p. (dell'Università di Friburgo), 
ed Etienne Gilson (dell'Accademia fran¬ 
cese) è stala affrontala la questione degli 
studi filosofici e teologici di Dante e del 
suo tempo; oggi i professori Nicolai Ru- 
binslein (dell'Università di Londra) e Fe¬ 
derico Melis (dell'Università di Firenze) 
introdurranno la discussione sulla storia 
politica e civile del perìodo dantesco. 
Domani inoltre i professori August Bude 
(deirUniversità di Marburg), Charles S. 
Singteton (della t The Johns Hopkins Uni¬ 
versity» di Ballimora) e Schettini (dell'U¬ 
niversità di Roma), parleranno su c poe¬ 
tica e retorica in Dante e nel suo tem¬ 
po ». Infine sabato le giornate ftorenline 
del Congresso di studi danteschi si con¬ 
cluderanno con le relazioni dei professori 
Sapegno (dell'Università di Roma) e Paul 
Renucci (della Sorbona) sulla storia della 
critica dantesca c col discorso del poeta 
Eugenio Montale. Come è nolo il con¬ 
gresso si trasferirà poi a Verona e Ra- 
/enna per continuare i suoi lavori. Ieri 
sera sono arrivati a Firenze da Mosca 
— per seguire i lavori del congresso — 
l'accademico sovietico Alexev e il pro¬ 
fessor Lupan. (NELLA FOTO: un aspettn 
della sala dei cinquecento durante i lavori 
di ieri. In primo piano i professori Garin 
» uno degli organizzatori del Congresso — 
e l'Insigne dantista Charles S. Singteton 
di Baltimora). 


Al congresso internazionale di studi danteschi 


.k'jM iL’is&v'vr-j tr* '-.*‘^1. 
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I soldi dei pensionati fanno gola all'Ordine di Malta 


€ Regalino dì un miliardo 
per l'ospedale fantasma ? 


l’iniziativa fa se¬ 
llilo alle richie¬ 
ste avanzate dal- 
l’ATAC - La si- 
uazione a Palaz¬ 
zo Valentini 


Il passo della commissione 
mministralrice dcirAlac pres 
il sindaco perchè la Giunta 
renda urgenti misure onde ve- 
ire incontro alle necessità iì- 
anziarie dell'azienda (passo 
che sembra nascondere una 
recisa manovra per fornire 
alla Giunta il pretesto con il 
quale varare, scavalcando il 
Consiglio e assumendone ille¬ 
gittimamente i poteri, gli au¬ 
menti delle tariffe A'Ì’AC e 
STEFER) ha trovato una 
ronta reazione in una tempe- 
tiva iniziativa del gruppo 
consiliare comunista. I compa¬ 
gni Aldo Natoli, I.uigi Gigliot- 
ti e Piero Della Seta hanno fat 
to pervenire nella giornata di 
ieri al sindaco una lettera con 
tenente precise projwste per 
affrontare democraticamente il 
roblema. 

< Abbiamo appreso dalla 
stampa — dice la lettera dei 
tre consiglieri comunisti — le 
conclusioni alle quali è perve¬ 
nuta la maggioranza della com- 
mis.sione amministratrice del- 
l’ATAC, la quale, denunciando 
le inailernpienze del Comune e 
la conseguente situazione di 
cassa in cui versa ra/ienda, ha 
minacciato la sospen.sione del 
pagamento degli stipendi al 
personale por il prossimo me¬ 
se, e in questo .senso si sareb¬ 
be rivolta al Comune invocan¬ 
do da quc.sto misure "urgenti " 
per far fronte alla situazione. 

t Mentre Le precisiamo che 
non avvalleremo in alcun modo 
manovre tendenti allo scopo di 
varare i provvedimenti di au¬ 
mento delle tariffe che sono 
tuttora all’e.same del Con.siglio 
— provvedimenti che avrebbe¬ 
ro il .solo risultato di aggravare 
ulteriormente anche dal punto 
di vista finanziario, per la con¬ 
trazione del numero dei pas¬ 
seggeri, la situazione delle 
aziende di pubblico trasporto, 
come abbiamo ripetutamente 
cercato di dimostrare nel cor¬ 
so della discussione che sullo 
argomento si è svolta finora —, 
riteniamo peraltro che la gra¬ 
ve .situazione di cassa denun¬ 
ciata dal presidente La Morgia 
non possa non essere pre.sa in 
esame dal Consiglio comunale 
allo scopo rii vedere quali mi¬ 
sure e quali provvedimenti — 
al di fuori dell'aumento delle 
tariffe — possano e.ssere presi 
per far fronte ad .es.sa. 

« Riteniamo d'altro canto che 
ricorrano a questo punto - le 
condizioni previste dalla vigen¬ 
te legislazione, e pertanto le 
chiediamo di voler convocare 
con urgenza il Consiglio co¬ 
munale " con la parteci¬ 
pazione del presidente e dei 
membri della C.A. dell'ATAC" 
per un esame congiunto della 
situazione e per deliberare i 
provvedimenti necessari >. 

Non vi è dubbio che la pro¬ 
posta comunista di convocare 
al più presto il Consiglio co¬ 
munale e di ascoltare la com¬ 
missione amministratrice del- 
l'ATAC fornisce al sindaco il 
mezzo più idoneo, perchè più 
democratico, per venire a ca¬ 
po della questione. Un rifiuto 
della (fiunta a considerare ra¬ 
gionevolmente c positivamente 
tali proposte sarebbe, d'altra 
parte, la conferma più chiara 
che ci si accinge ad adottare 
i provvedimenti di aumento del 
le tariffe con Tapplicazione 
dell'articolo Ut) della legge co 
munalc e provinciale interpre 
tato in maniera del tutto ille¬ 
gittima. ■ 

Oggi, a quanto si apprende, 
dovrebbe anche riunirsi la 
Giunta di Palazzo Valentini. 

Secondo le voci che sono cir¬ 
colate con insistenza negli am¬ 
bienti politici romani, di fron¬ 
te al problema delle dimi.s.sio 
ni, in seno alla Giunta e alla 
maggioranza di centro sinistra 
sarebbero emerse tre posizio¬ 
ni. Una è rappresentata da co 
loro che sostengono che la 
Giunta, nonostante il voto di 
sfiducia, non si debba dimet¬ 
tere. Paladini di tale tesi sa¬ 
rebbero i socialisti e i fanfa- 
niani i quali temono che. aper¬ 
ta ufficialmente la crisi, i libe¬ 
rali riescano ad inserirsi in 
un modo o neH'aitro nella mag- 
gioranz.a condizionandone .la 
politica. 

Una secfvnda po^iz'one è data 
da coloro che vorrebbero al- 
tendère per dimettersi il con¬ 
gresso della DC. Si ritiene che 
allora Signorcllo sarà eletto se 1 
gretario del comitato cittadino ' 
della DC e poiché tale carica è 
incompatibile, per Io statuto 
della DC, con quello di Pre.si- 
dentc della Provincia, vi sa¬ 
rebbe il pretesto di aprire la 
cri.si senza nfarsi ufficialmen 
te alla sconfitta subita in Con¬ 
siglio Questa to.si è so-stcnuta. 
a quanto «ombra, dii dorotei 

Infine vi Mino i socialdemo 
cratici i quali si sono già prò 
nunciati per le dimissioni im 
mediate Pare tuttavia che sui 
due consiglieri del PSDl sia¬ 
no state esercitate pressioni ta¬ 
li da sconsigliarli ad insistere. 
E* possibile quindi che la riu- 
nkMV di questa mattina non 
ris«rTÌ »orprPse. 
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Non è funiionale e sorge alla Magliaria In una zona infelice e rumorosa > Nes¬ 
suno lo vuole • Ma. la Presidenza del Consiglio lo vuole affibbiare all'IN PS 
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Doveva essere un problemino 
facile facile per la c riparfizione» 
del traffico comunale. C'era una 
zona che poteva essere conside¬ 
rata quasi un'oasi nel caos stra¬ 
dale di tutti i giorni: la zona 
di via Lanciani e dintorni. Met¬ 
tendo a disposizione, oltre le vie 
esistenti, nuove arterie di scor¬ 
rimento veloce, come un caval¬ 
cavia, un sottovia e una strada 
parallela al sottovia — questa la 
domanda — come migliorare la 
circolazione? 

I tecnici capitolini si sono 
messi subito al lavoro (e tempo 
ne avevano; è durala più di tre 
anni la costruzione del caval¬ 
cavia) anche se in verità i car¬ 
telli e le frecce di ogni tipo so¬ 
no stali collocati soltanto alla 
vigilia dell'inaugurazione. Risul¬ 
talo del problemino facile? Ora 
il caos'c'è anche a via Lancia- 
nt: • non solo per il piccolo par¬ 
ticolare che II ponte va a sfo¬ 
ciare in una stradelta di cam¬ 
pagna (via Monti di Pietralata), 
ma anche perchè ci si è diver¬ 
titi - a complicare talmente le 
cose che una vasta zona, quella 
di via S. Angela Merlcl, di via 
Maes, di via Pals, di via Unga- 
relli, di via della Batteria No- 
menlana non è più raggiungi¬ 
bile direttamente da via Lan¬ 
ciani. E' stata fagliata comple¬ 
tamente fuori. 

Un rebus. Seguiteci osservan¬ 
do il grafico. Scendendo In au¬ 
to da vis Lanciani verso il nuovo 
cavalcavia per recarsi verso la 
Batteria Nomentana, due sono 
le scelte. Voltare a sinistra per 
via Gatteschi e per via Canez- 
za, oppure a destra per via Ra- 
sponi e via Tommasini, ma in 
entrambi i casi, giunti alla cir¬ 
convallazione Nomentana, le 
frecce indicano di voltare a de¬ 
stra, dalla parte opposta, cioè, 
verso la Tiburtina o nuovamen¬ 
te verso vìa Lanciani. E allora? 
E allora ieri gli automobilisti, 
dopo avere girato inutilmente, 
più volle, atta ricerca di un 
< varco 1 , hanno fatto di testa 
loro, non dando ascolto a frecce 
e cartelli. Ma potrebbe diven¬ 
tare pericoloso e i tecnici del 
traffico farebbero bene a inter¬ 
venire subito riorganizzando l'in¬ 
tero dispositivo senza più di¬ 
menticare una Intera fetta di 
quartiere. 


Folla commossa ai funerali 


L’ultimo saluto 
a Rosina e Lelia 



Una folla commossa ha partecipalo ieri ai funerali di Rosina Andreotti e Lelia Coladarci, le 
due operaie della SIR morte dopo lunga e atroce agonìa per le ustioni riportate l'otto aprile in 
fabbrica. Ai funerali, oltre ai familiari e ai conoscenti delle vittime erano presenfi le maestran¬ 
ze della SIR al completo e delegazioni di numerose aziende (Squibb, Distillerie Italiane, Voxson, 
Chimica Aniene, Terapeutico, Clerica, Purfina, Leo-lcar, Pirelli di Tivoli e di Torre Spaccata, 
AGIP); per la Filcep-CGIL e per la Camera del Lavoro erano presenfi i compagni Loffredi, 
Leoni, Bruni e Betti. Nella foto: le due bare all'uscita della chiesa. 


Due ore per fumo 


Bowater 


Centrole del latte: 
continuo lo sciopero 


Pieno solidorietò 
con gli occupanti 


1.0 sciopero di due ore a tur¬ 
no dei dipendenti della Centra¬ 
le del Jalte continuerà fino a 
quando non saranno pos.sibiIi con 
crete trattatile sulla base delie 
fnendicazioni avanzate Iz> scio 
pero, iniziato ieri, è stato dt 
CI 50 unitanamente da tutti i .«in 
dacati. I.C organizzazioni fanno 
ancora una \olta presente di aver 
adagiato una forma di limitata 
prevuor.e sindacale per limitare 
al minirro il diMgio della citta¬ 
dinanza. 

.MFrrAI.LURGICI - Gli ope^ 
rai delia Fiorentini si recheran¬ 
no questa mattina al ministero 
del l.a\oro per sollecitare il n- 
six'tto dodi accordi stipulati ol¬ 
tre tre ii’esi fa. .\llora il goscr- 
no e 1 l.MI. dopo lunghe e dram 
maliche lotte operaie, culminate 
con |■(X■cllpazlo^e della fabbrica. 
dcci«eio. tra l'altro, che alla de¬ 
finizione dei programmi per la 
ripresa deHaltività nella fabbri¬ 
ca partecipassero anche i sin¬ 
dacati. Ma fino a oggi non è sta¬ 
ta presa alcuna iniziativa che tu¬ 
teli il lavoro delle maestranze. 

AT.\R — I lavoratori del- 


r.AT.AR. il servizio che collega 1 
le penfenc delia città, si aster 1 
ranno oggi per 2-t ore dal lasero 
I.a protesta è stata decisa uni 
tanamentc dai sindac.nti iierchc 
la direzione della società ha li 
cenziato arbitrariamente un la 
voratore. 

G.AS — La lotta articolata de 
gli operai della Romana Gas 
continua. Dopo i gravi episodi 
di violenza polinesca. i lavorato¬ 
ri hanno pro-segmto senza inter¬ 
ruzioni ad a-tenersi ogni giorno, 
a turno, dal lavoro ivr penodi 
di tempo vanabili. Del lutto pri 
va di fondamento è pertanto la 
ennesima menzogna fatta diffon 
dere dalla direzione attraverso i 
giornali borghesi ad es,sa amici; 
a Pasqua e pasquetta non c'è 
stato alcun sciopero generale ed 
improvviso: la lotta articolata si 
è fatta sentire con maggior pe¬ 
so perchè in quei due giorni una 
gran parte dei lavoratori era di 
festa. Si apprende inoltre che un 
sondaggio del mini.stro del Lavoro 
por far riprendere le trattative 
è fallito per'l'intransigenza pa¬ 
dronale. 


Gli operai e le mae«tranze 
deila Bowater Europea conti¬ 
nuano l'ocfup.izione della fab 
brica DoiX) 1 ordine di sgombe 
ro mg meato l'altro giorno a 
quasi tutti gli operai, i lavora 
tori dov ranno conipanre domani 
mattina alle 9.T0 in pretura Fino 
a ieri sera, tuttavia, una tren- 


Inouguroto 
il Tobularium 

Si è Inaugurato ieri il Tabula 
rium Si tratta di una costruzio^ 
ne altamente suggestiva che ri 
.sale al 78 a C e che fu creata 
per volere del concole romano 
Lutazio (Tatulo allo sctvpo di uti 
lizzarlo come archivio delle leg 
gì e dei trattati delio Stato ro 
inano l.c strutture dell edificio 
sono oggi incorporate nel Pa¬ 
lazzo senatorio, e anzi ne costi 
tuiscono le fondamenta. Il Tabu- 
larium rc.sterà aperto dalle ore 
9 di mattino fino al tramonto. 
Entrata da via del Campidoglio. 


lina di lavoratori amora r.an 
avevano ricevuto la notifica del 
l’ordine di sgombero L’auro 
giorno, lai ufficiale g..:diziario 
M e recato al chiioii.vtro 7 della 
via S,ilana jier uon'«->rn.t:e gli 
ultimi atti ai dipendonti che 
non aveva tro.ato in ca-a. ma 
questi SI sono rifiutati di riti 
tarlo ed hanno abbandonato i 
cancelli della fabbnea 
Continua intanto la soudaneia 
dei lavoratori di altre fabbriche 
e di semplici cittadini con gli 
operai della fabbrica occupata 
in lotta orn'-ai da oltre venti 
giorni .Anche ieri s,ffio conti 
nuate le «otttb-crizioni 
Doix) la rottura delie tratta 
tue a livello regionaie e il te 
legramma inviato dai sindacati 
al ministero del l.avoro perche 
si decida ad intervenire nella 
vertenza, icn non si e registrato 
nulla di nuovo I padroni della 
fabbnea hanno ormai ottenuto 
il finanziamento per costruire 
un nuovo stabilimento a Mode¬ 
na c. quindi, l'attività dello sta 
bilimento della via Salaria puft 
essere salvata solo da un de¬ 
ciso intervento pubblico. 


Lo hanno chiamalo Lospedale 
fantasma: è pronto da un anno, 
ma è iiiidilizzato. Nessuno lo 
vuole. E’ stato costruito in mez¬ 
zo ad una landa, vicino al fiu¬ 
me, in un punto dorè in inverno 
rislapnano nebbia e pelo e dove 
in e.itate il caldo è soffocante. 
Non è collegato alla città e non 
ha neppure una strada di ac¬ 
cesso. In compen.so, a pochi me¬ 
tri di distanza, sfrecciano i tra¬ 
ili della linea lioma-Torino e 
fra poco le auto sulla costruen- 
da autostrada per Fiumicino. 
Ma non è finita: sull'edificio 
rombano, quasi in continuazio¬ 
ne, i jet che planano .sull'aero¬ 
porto. Insomma l'ospedale, iso¬ 
iato. sorto su un terreno infe¬ 
lice. non ha neppure il vantag 
giu di essere stato costruito in 
una zona tranquilla, Tull’altro. 

Edificio e arredamento, si 
dice, sono costati un miliardo e 
mezzo air.-\s.sociazione cavalieri 
italiani del sovrano ordine di 
Malta (.ACI-SMOM). Prima, nel¬ 
l'intendimento dell’ACI-SMOM. 
l'ospedale doveva essere riser¬ 
vato a soli tbe; poi. considerato 
che questo tipo di malati è poco 
1 redditizio » ed è in diminu¬ 
zione. venne fatto trasformare 
in centro di alla chinirgia, con 
cinque sale operatorie e con 
2-JO posti letto. Tuttavia, ancora 
lina volta, per l'Ordine di Mal¬ 
ta. i conti non .sono tornati: gli 
introiti delle degenze non avreb¬ 
bero coperto le spese. Era me¬ 
glio fare punto cosi, non porre 
fine neppure ai lavori di rifini¬ 
tura e cercare di vendere tutto, 
cioè l'edificio e anche gli otta 
ettari di terreno circostanti, do¬ 
ve sorge un antico castello, già 
padiglione di caccia di Papa 
Giulio II. 

Quanto pretende l’Ordine di 
Malta per l'ospedale, il casino 
di caccia, il terreno circostante'.^ 
Un miliardo e mezzo, o giù di 
lì. Se fosse un affare, si può 
.stare certi, lutto si sarebbe ri 
sotto in un dialogo fra privati. 
Ma non lo è, evidentemente. E 
allora l'ente privalo ha bussato 
a denari allo Stato, e manco a 
dirlo, ha trovato molta, molto 
comprensione. Ora, infatti, si 
vorrebbe far comprare l'ospe¬ 
dale fantasma alla Previdenza 
Sociale, con i soldi dei lavora¬ 
tori e dei pensionati. La mano¬ 
vra è in corso da tempo, ma 
sinora è stato fatto tutto il pos¬ 
sibile per tenerla nascosta. 

Sui giornali, infatti, dell'ospe¬ 
dale della Magliana, si è comin¬ 
ciato a parlare soltanto qual¬ 
che mese fa, quando il ministro 
Mariotti apri una inehie.sta af¬ 
fidandola ad un gruppo di .sani¬ 
tari e di funzionari del suo di¬ 
castero. Le conclusioni del¬ 
l'inchiesta sono stale rese nule 
proprio in que.sti giorni: Putì- 
Itzzaziune del nosocomio à posta 
fortemente in dubbio. 

Ma già da quasi un anno — 
e non si .sapeva — la Presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri 
stava adoperandosi per fare 
acquistare alVINPS l'ospedale 
fantasma della Magliana. 

Era un giorno di marzo del¬ 
l'anno .scorso, dunque, e a Pa 
lazzo Chigi vennero invitali i 
presidenti dell'INPS. dell'INAM, 
delVINAIL e dell'ONPI. In quel¬ 
la occasione fu comunicato che 
l'ONPI (Opera nazionale pen¬ 
sionati d'Italia) aveva già fir¬ 
mato un compromesso d'acqui¬ 
sto con l'.ACI-SMOM per l'im 
parto di un miliardo e 250 mi¬ 
lioni. Che co.sa l'ONPI vole.sse 
farne dell'ospedale non .si sa 
bene. Comunque il ministero del 
lavoro non credette opportuno 
dare la .sua approvazione. Per¬ 
ciò in quell'incontro la Presi¬ 
denza del Consiglio invitò gli 
altri enti di farsi avanti per 
togliere dai guai l'Ordine di 
Malta. Proprio così. L'acquisto, 
infatti, non venne caldeggiato 
facendo leva sulla carenza dei 
posti letto o sulle necessità de 
gli enti, ma soltanto perche 
~~ dicono i documenti ~ l'.A<so 
dazione dei Cavalieri di .Malta, 
per sopravvenute difficoltà di 
ordine finanziano, non è più in 
grado di terminare l'opera e di 
gestirla. Dove prendere i 
soldi allora? Diamine, dal 
fondo adeguamento pensioni 
deU'ISPS, « pozzo di S. Pa¬ 
trizio > per il governo e, ora. 
anche per l'iniziativa privata 
in difficoltà per una specula¬ 
zione non ondata a buon fine. 
Gli uffici della Previdenza So 
c’ole -oro .stati me.^'i subito al 
lai oro l ri<ultati hanno ancora 
dato uro volta torto a coloro 
che vogliono l'acquisto col de 
ritiro pubblico a tutti i costi: 
tecnici e .sanitari hanno espres 
so un parere .sostanzialmente 
negativo Ma non ci si è arresi 
Sei giorni scorsi alcuni illustri 
cimici sono stati invitati dal 
l'INPS a visitare la zona e 
l'ospedale. Ma anche questa 
volta 1 piiidizi ottenuti non .sono 
confortanti- • Di positivo — ha 
detto uno dei sanitari — ho 
ri.sto soltanto il parco e il casi 
no di caccia di Papa Giulio II ». 

Tuttavia all'INPS non disar¬ 
mano ancora. Le pressioni per 
togliere un altro miliardo e 
mezzo dal fondo adeguamento 
pensioni e darlo ai cavalieri di 
.Malta sono forti. 

c. r. 
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Una veduta dell'ospedale S. Giovanni Battista della Magliana. I lavori non sono ancora finiti. 


Natale 
di Roma: 
manifesti 
e discorsi 


Celebralo ieri il 27IS anni¬ 
versario della nascila di Ro 
ina Anche aiiesi'ainin. come 
al .solilo, il .sindaco ha fatto 
affìanere sui muri citindinì un 
mnnife.sto. In essa Peirucci 
afferma che «■ anziché appa 
garci delle gloriose memorie, 
noi tulli avvertiamo il singm 
lare impegno dell'ora che la 
fillà sta vivendo. Strumenti 
di più razionale esiiansionc 
sono predisposti dalle nuove 
discipline urbanistiche: im 
nonen*i programmi di fon¬ 
damentali opere pubbliche 
.sono elaborati e finanziati ». 

Vn manifesto alquanto hal- 
dan'oso che lo stesso sinda 
co ha creduto bene di mini 
mizzarc nel .suo di.scnrso cele 
hralirn tenuto in Campidn 
alio dinanzi a numerose per¬ 
sonalità Peirucci ha infatti 
accennato alle difficoltà e ai 
problemi che la Roma ma 
derno deve affrontare e ri 
solrere per darci deqne at¬ 
trezzature civili e attuare la 
funzione di città pilota, non 
solo nel I.Z 1 ZÌ 0 ma in tutta 
l'Italia, che le compete. 

E certo il titolo di città pi¬ 
lota può ben aflrihiiirsi a 
Roma: pilota nell'aumentare 
Ir tariffe tranrianr. pilota 
nelle speculazioni urbanisti¬ 
che. pilota nel tentato affos¬ 
samento della s IfiT ». pilota 
nella mancanza di acqurdoi 
ti e di fognature. 

Dopo i discorsi ufficiali si 
è proceduto alla consegna del 
premi ai romanisti e quindi 
la banda dei vipili urbani ha 
accompagnato un concerto va 
cale eseguito dal coro della 
scuola s Grazia Dclrdda » sul 
p azzale del Campidoglio. 

l'r.'aìtra cerimonia «i è 
acuta ieri mattina in Campi 
doalio dove i ngih urbani 
hanno celebrato il XIX anni 
versar,o della ricosliluzwne 
del loro Corpo Olio vigili ur¬ 
bani sono stati premiati per 
atti di valore compiuti nel 
corso delle loro funzioni. 


Cinecittà : 
ora anche 
le mine 


.Ancora disagi per gli sfar 
lunari ah tanfi di Cinecittà 
l.a Ripartizione del traffioo 
ha in'aTfi roniinicato che a 
causa del briUamer.io ai al 
cune mine, necessario per i 
latori della Metropolitana, 
dalle .5 alle fi del mattino per 
la durata massima di trenta 
Qwrni è Vietata nella zona 
Stessa lo circolazione sia dei 
reicoli. Sta dei pedoni Alla 
poirere. che invade le case 
fino all'ultimo piano, al ru 
more delle scararnci che la 
lora come un tarlo nel cer¬ 
vello degli abitanti si oggiun 
ge ora un coprifuoco forzato 
c la sveglia all'alba. 


Il giorno | 

Oggi, giovedì 22 apri- ' 
le (112-253). Onomastico: 1 * 

Caio. Il sole sorge alle | 

5,28 e tramonta alte , ^ 

19,16. Luna: ultimo quar- | 

lo il 23. , * - 


' Cifre della città 

La temperatura di ieri: minima 
-1. massima 13. Ber oggi i meteo¬ 
rologi prevedono temilo |)crturba- 
to con precipitazioni anche tcrn- 
poralc.sche e i>ossibilità di gran¬ 
dmate. Temperatura in diminiii- 
zionc e man agitati. 

Casa della Cultura 

» Nuovi mctmii di pianifica¬ 
zione e direzione della produ¬ 
zione in Cecoslovacchia > è il 
terna di una conferenza clic avrà 
luogo stasera alle 21..'iO. alla 
Casa della Cultura, in via del¬ 
la Colonna Antonina 52 Par¬ 
lerà il profe.vsor Otar .Sik, di 
rettore deiristituto economico 
della .Accademia ceco.slovncca 
delle .scienze e autore del piano 
di riforme attualmente m fa.se 
si>erimenta!e in CS.SR. 

British CounciI 

Sta'^era. alle ore 18. nella sa¬ 
la del British Council, 'via 
Quattro Fontane '20. concerto 
del pianista .John Bingham 
Domani, alla stc.s.«a ora. avrà 
luogo una conferenza m ingle 
se ili l.ilian Wcb-itei, sul terna 
< KlizalK-t'n Barret Browning m 
Rome » 


Università 

Scade il 30 aprile il termine 
per la presentazione delle do¬ 
mande ili ammissione agli esa¬ 
mi della sessione e.stiva del- 
l'iinno uccaclemico 1964 65. La 
domuiule. in carta legale e in¬ 
dirizzate al Rettore, devono e.s- 
.serc pre.sentate alla Segreteria. 
I diari degli esami sono affissi 
agli albi delie singole facoltà 
o in distribuzione negli uffici 
della segreteria e l'Economato 
deirUnivcr.sità. 


ilpartìto 

Assemblee 

elettive 

Ogni alle ore 16 in via del 
Krentani -1, c convocata, la 
tonimissione regionale delle a.v 
sembico elettive; Monte Mario, 
alle 19.30, assemblea di edili, 
con Cianca. 

Poligrafici 

Oggi, alle 17.30. è convocato 
il comitato politico poligrafici 
dello Stato in Federazione (Nan- 
iiiizzi e Gioggi). 


Travolto e uccìso sull'Appio 
Muore investita sulle strisce 

Un uomo di B-'i anni è stato travolto e ucciso mentre attraver- 
«■ava via .Appia F’ignatelli. all’altezza rii via dell’.Almone. Annibaia 
Pomponi. via Capitanzano 39. stava tornando a casa per il pran¬ 
zo. quando è stato preso in pieno dalla < 1500 » condotta da Carlo 
De Rossi, abitante in via XXIV Marzo 15. ad .Albano. Trasportato 
al San Giovanni .Annibale F’otnponi è morto tre ore dopo il ricovero. 

Invc'fiia mentre attraversa via .Amba Aradam sulle strisce 
riservate ai iiodoni Chiara Basile (di 59 anni, abitante in via 
Bomanello da Forlì 19» è morta poche ore dopo il suo ricovero 
airo'^l'cd.-'le San Ciiovanni I.'incidfnte è avA-emito poro dopo le 
ore dieci; l'investitore. Salvatore Bosio. era al volante della 
« «-circnto » targata Roma 7.374)7. 

Sottovìa: primo incidente 

Il traffico scorre veloce — almero fino al primo intoppo — 
noi nuovo srttovia di cnr«o d’Italia. m,rntre gli operai stanno an¬ 
cora lavorando per le rifiniture In cjiiestc condizioni un incidente 
era inevitabile, e in effetti è accaduto Fortunatamente il ferito. 
Ì’a.ssi.«tente dell impre^a * Silvestri ». Luigi Berti, di 41 anni, gua¬ 
rirà in una settimana E’ stato investito dalla vettura condotta dal 
Signor Paolo Mancinelli. mentre — con una pala in mano — siste¬ 
mava un mucchio di terriccio che ancora ingombrava la carreff- 
giata. 

Vuole ì soldi per Dox 

Dav.-inti al ciuriire do*tor Bologna, della prima 'ozior.c civile 
col Tribunale «i s\o!ger,i oggi una nuova udienza liella cau'a pro¬ 
mossa dall e T agente di P S Tommaso Maimor.e contro il ministero 
degli Interni per o'fcrere un ri'arcimic-nto di undici milioni di lire. 
.Maim.one. che allevo il care Dcis. divenuto cc-.’ehre pcT aver parte¬ 
cipato a numerose azioni di (Xilizia. .so>tienc che la pubblica am¬ 
ministrazione deve versargli un congruo indennizzo per la utilizza- 
ziore del cane poliziotto, di «ua esclusiva proprietà 

Allarme per il vietnamita matto 

Gujen Van l.y è uno studente sud vietnamita di 24 anni, sog¬ 
getto a deliri: quando due infermieri delta neiiro, con im funzio¬ 
nano deUambasciata. sono andati a prelevarlo nc-'la sua abita- 
I zione in via l^idi. 31. ha dato in escandescenze E’ accorsa la 
gente, qualcuno ha pennato .a spionaggi e rapimenti ed ha avver¬ 
tito 1 carabinieri. Mia fine tutto si è chiarito davanti al maresciallo 

Ladro picchia il portiere e fogge 

Un calcio al portiere e via. senza il bottino, ma vcr.so la li¬ 
berta E’ accaduto ad un .solito ignoto fxtnetrato attraverso la 
finestra neH’apnartamenlo della .signora Pongo, in via Vitcllia 79 
e .sorpreso a nibare dal portiere dello stabile. Giulio Ralda.ssarri 
ha cercato di immobihzzarc il ladro che è riuscito. pcrÀ. a divin¬ 
colarsi. rifilando al portiere un calcio nello .stinco. L'uorm è stato 
medicato al San Camillo 
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PAG. 5 / spettacoli 


schermi e ribalte 


« Tosca » all'Opera 


Ogirl Ole 21 . ripresa dt 


t Tosca > di G. PucclnT (rappr. 
n. 69) diretta dal maestro G. 
Patanè c con la regia di M. Bo> 
legnini, scene di Ettore Ron- 
delll dal bozzetti di A. Hohen- 
steln. Interpreti principali: Flo¬ 
riana Cavalli. Giuseppe Campe¬ 
rà. Renato Cesari. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato sabato al¬ 
lo 31 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Calmelo Bene presen¬ 
ta: * Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso. Amleto e 
le conseguenze della pietà li¬ 
liale p da e di Shakespeare e 
Jule Laforgue. Regia Carmelo 
Bene. 

BORGO S. SPIRITO 

, C la D'Origlia - Palmi. Dome¬ 
nica alle 16,30: « Il cardinale 
Giovanni de' Medici . 4 atti 
di Luigi Parker. Prezzi fumi- 
ilari 

CAB 37 (Via della Vite • Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 23: * 8'è fatta notte n. 2 . 
di M. Costanzo, con M. Mer- 
catali. E. Colli, F. Ferrarone. 
Ambrone, R Poltevln. P. Star- 
kc, con A. Del Pelo. 
CENTRALE (Piazza del Gesti) 
Oggi alle 21.30 l'Ente Teatro 
Cronaca con Lia Angelerl. Ma¬ 
risa Mantovani. Antonio Pier- 
federlcl presenta; • Tre Italia¬ 
ni m di Roberto Mazzucco. « Il 
belvedere > di Aldo Nicolai. 
« Le mamme • di Carlo Ter- 
ron. Regia di NIeo Galdlerl. 
DELLE ARTI 

Alle 21.30 manifestazione di 
musica contemporanea: « Nuo¬ 
va consonanza ». 

DELLA COMETA 
Domani alle 21.13 Piccolo tea¬ 
tro musicale della città di Ro¬ 
ma - Collegium Musicum Ita- 
licum: • LI sposi per acciden¬ 
ti • opera comica in 1 atto, 
musica di Domenico Cimaro- 
sa. Seguirà: « Le cantatrici 

• villane * musica di Valentino 
Fioravanti. Maestro Renato 
Fasano. Regia Corrado Pavo- 
llni. 

DELLE MUSE (Via ForU 43. - 
Tel. 862.948) 

Alle 22 C.la Giancarlo Cobelli. 
, • Ingrid Schoeller In: « La ca¬ 
serma delle fate >. 

DE' SERVI 

Alle 17,30-21.30 C.la del Tea¬ 
tro degli Anni Verdi diretta 
da Giuseppe Luongo presenta: 
€ Il burbero benefico » di Carlo 
Goldoni (trad. rld. G. Luon¬ 
go). Regia di Hai Porter. 
ELISEO 

Alle 21.15 C.la Proclemer-Al- 
bertazzl con G. Tedeschi In; 

• « La governante », novità di 
. V. Brancati. Regia G. Patroni 

Griffi. (Turno BJ, 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Alberico DI Meo. Inge 
Romcr. Vladimir Walman, il 
Trhi New Orleans. 

GOLDONI 

Dal 28 aprile alle 21.30, prima 
della toumè mondiale ritorna 
per sole 5 recito con li gran¬ 
dissimo successo: » Le trombe 
di Ulo » di James Weldon 
John.son con il cast originale 
di negri. (Tel. 561156). Preno¬ 
tazioni al botteghino. 

OLIMPICO 

Alle 21.15 C.ia del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Miserocchl in; » il 
Mistero »: natività, passione, 
resurrezione di Nostro Signo¬ 
re: c Laudi drammatiche » a 
cura di Silvio D'Amico. Regia 

O. Costa. 

PARIGLI 

Spettacolo cinematografico: 

Via Veneto 

PANTHEON (Viale B. Angelico 

Collegio Romana tei 832 2541 
Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
tella presentano: « Cappuccet¬ 
to Rosso > di I. Acccttclla e 
Sic 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: * Una 
coppia senza valigia » di F. 
Mnniccli; ■ Un plano quin¬ 
quennale > di G. Finn: « Vie¬ 
tata l'affissione » di M. Lapen- 
na. Regia M. Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17 familiare. Te.atrn Sta¬ 
bile di Eduardo con Franco 
Parenti. Regina Bianchi. Rino 
Genovese presenta: • Uomo r 
galantuomo ■ 3 atti di Eduar¬ 
do. Regia di Eduardo Do Fi¬ 
lippo 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare pomerig¬ 
gio romano dei buonumore di 
Chccco Durante. Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei. Enzo Liberti 
con: • La breccia di Porta 
Pia > di Virgitia Fainl. Regia 
Checco Durante. 

RIDOTTO ELISEO 
Imminente la novità di Durga; 
«.«Ma la gente comincio a 
capire ». 

SATIRI iTel. 565 352) 

Alle 21: ■ AAAAAAIIHH > di 

P. Caracciolo e S Graziani e 
« Mlstrries and Smallrr Ple- 
ces • dei Living Thcatre. 

SISTINA 

Alle 21.13; « Rugantino ■ com¬ 
media musicale di Garìnei e 
Giovannini scritta da Festa 
Campanile e Franciosa. Mu¬ 
siche di Trovajoll. Scene c co¬ 
stumi di Coltellacci. 

TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia in S. .M. in Trastev.) 
Domani alio 21.15 : ■ Amore 
morte r flamenco in Federico 
Garda I.orca > con Rino Bolo¬ 
gnesi. Guido De Salvi. Anna 
Teresa Eugeni. Lia Rho Bar¬ 
bieri con la partecipazione del 
rhitariista Gino D'Auri Re¬ 
gia scene e costumi Fulvio 
Tonti Rpndheli 


INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Rtstoranta • Bar • 
Parcheggio. 




ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Sladame Toussand 
dt Londra e Grenvtn dt Parigi 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 32. 


AMBRA JOVINELLI (Tel. r31.306) 
82° marinei attack DR 4 e ri¬ 
vista Mattana 
PALLADIUM 

L’ultimo del vichinghi, con E. 
Purdom gM 4 e rlv. Mario 
Marotta 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Un napoletano in America e 
riv. Donato 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Invilo ad una sparatoria, con 
V Brynner (alle 15-17-18,55- 
20.50-22.50) A 444 

ALHAMBRA (Tel. TESTITI) 
Questo pazzo pazzo pazzo pas¬ 
to mondo, con S 1 racy (ult. 

22.45) SA 444 
AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllers SA 44 

AMERICA (Tel. 586 168) 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55- 
20.50-22.50) A 444 

ANTARES (Tel. 890 947) 

A sud rullano l tamburi A 4 
ARCHIMEDE i lei. ri75 .5b7) 

The Magnlhcent Seven (alle 
16.30-19,10-22) 

APPIO (lei (79 638) 

Malrlmonlo airiiallana, con 
S. Loren DR 44 

ARISTON (Tel. 353'2*30: 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re, con J Garner (alle 15.30- 

18.15- 20.35-22,50) SA 444 

ARLECCHINO iTel 358.654) 

Stazione 3 top srereL con R. 
Basenart , (alle 16-18.20-20.30- 
23) A 44 

ASTOR (Tel. 7 220.409) 

Pazzi pupe pillole, con Jerry 
Lewis C 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers lalle 16 - 18.15 • 20.20 • 
22.35) SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 15.10-10.20- 
22.30) DR 4 

BALDUINA Tel .347.592) 

Sflda Implacabile 
BARBERINI i lei. (41.107) 

La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Waughn G 4 

BRANCACCIO (Tel. TJS 2.5.5) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Waughn G 4 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 15.45 - 17.55 - 20.20- 

23.45) (VM 18) SA 44 
Platea L. 500, galleria L. 600 

CAPRANICHETTA l'Iei 672 46.5) 
Il sers'o. con D. Bogarde (alle 
15.45-18-20.20-22.45) 

(VM 18) DR 444 
COLA RIENZO t lei 35U5K4) 
L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16 - 19.40 - 

22.45) OR 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

10 uccido, tu uccidi, con E. 

Riva (alle 15.40 - 17.50 - 20.13- 
22.43) (VM 18) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L. Ventura SA 44 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
(Alle 15.45-19.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al 
i'EUR • TeL S.9I0.906) 
f tre volti, con Soraya (alle 
16.40-19.50-22.50) DR 4 

EUROPA (Tel. 885.736) 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una Roll Boyce gialla, con S 
Me Laine lalle 15.30-18-20.15- 
23) UR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

How lo murder your wlfe (al¬ 
le 15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 
GARDEN (Tel. 852.384) 

L'tiotno che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaiigbn G 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come tl se¬ 
duce un uomo, con N Wnod 

(ap 15.30. ult 22.50) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 
per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786086) 

GII indomabili deirArizona. 
con G. Ford (alle 13,30. ult. 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Allegra parata di Walt Disney 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Arriva Speedy Gonzales 

DA 44 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Plano ~ piano dolce Carlotta, 
con B Davis (alle 15 - 17,50 - 

20.15- 23) (VM 16) G. 4 

MEIRO DRIVE-IN del b 050.152) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 20-22.45) 

(VM 18) DR 444 
MIGNON (Tei. b69 493) 
Assassinio sul palscoscenlco. 
con M Rutherford (alle 15.30- 
17.15.19-20.45-22.50) G 44 
MODERNISSIMO (Gallens San 
Marcello - TeL 640 445) 

Agente 007 missione Goldfln* 
ger. con S Connery (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

11 commissario Malgrei. con J 

Gabin O 444 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart A 44 

MONDIAL aeL 834.876) 

L'uomo che non sapeva amare, 
eoo C. Baker DR 4 


IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 


in occasione del 30' ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 

rendita ecceziono/e con sconti 
lino al 40% 


di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali ° provenzali • in* 
glesi - salotti letto classici • armadi 
guardaroba ecc. 

Garanzia • Serietà 


Visitateci - Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 

SCONTI SPECIALI Al LEnORI DELL'UNITA' 


A A A A A A A A A A A 


Le sigle c|ia appaloiio ac¬ 
canto Al titoli del Dlm 
corrispondono allo se- 
gnento clAMlUcAiione per 
generi: 

A ■■ Avrentareeo . 

C •" CoMlce ■ 

DA ■■ Dliegne enlniAte 
DO M Docamenterle ■ . 
OH sa DramnuiUco 
O •• Giallo - 
M Musicale 
S Sentlmentelo 
8A n Satirico 
8M *» Btorlco-tnUologleo 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel nsodo 
seguente: 


44 444 <=■ eccezionale 
4444 » ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M 16 = vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


HOLLYWOOD (TeL 296.851) ; 

I vincitori, con J. Moreau 

OR 44 

IMPERO (TeL 296.720) 

1 maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Da 077 criminali a Hong Kong 
con H. Frank A 4 

JOLLY 


Sci donne per l'assassino, con 

. Mltcbeir 




NEW YORK (Tel. 7B0'271) 

. invito ad una sparaturla, con 
y. Brynner (alfe 15-17-18.55- 
2U.5U-22.5U) A 44 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 0U2I 
Il legionario, con B. Lancasier 

DR 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Su e giù. con E M. Salerno 

SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 


Questo pazzo pazzo pazzo paz- 
cy (alle 


zo mondo, con S Tracy 
14.45-17.20-20.22.45) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265) 

Su e giù, con E. M. Salerno 

SA 4 

QUIRINALE (TeL 642.653) 

Per un pugno di dotlarl, con 
C. Eastwood (alle 16.13-18.30- 

20.40- 22.45) A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Quando l'amore se n'è andato, 
con S. Hayword (alle 16-18- 

20.13- 22.50) DR 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon (ap. 15, ult. 

22.50) SA 4 

REALE (Tel. 580.234) 

li legionario, con B. Lancaster 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Br>’nner A 444 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (alle 15-16,50- 

18.40- 20.40-22.50) G 4 

ROXY (Tel. 8'(0.504) 

GII Indomabili dell'Arlzona, 
con G. Ford (ale 16-18.45-20,45- 

22.50) A 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Tempo di guerra tempo d'amo- 
re, con J. Garner (alle 13,30- 

18.13- 20.33-22.50) SA 444 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’essai: Un mare di 
guai, con C. Chaplin c ^^ 44 ^ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Te la senti stasera? con Deb¬ 
bio Reynolds S 4 

STAOlUM (TeL 485.498) 

Il disco volante, con A Sordi 

SA 4 ^ 

SUPERCINEMA (TeL 483.498) 
Sierra Charriba, con C. Beston 
(alle 15.20-17.53-20.23-23) A 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.30) 
DR .^4 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 

I tre volti, con Soraya (alle 

16.20-19.20-22,45) DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

II disco volante, con A. Sordi 

SA 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 8.390 728) 

Freud passioni segrete, con M. 
cult (VM 18) UR -^^4 

AIRONE (Tel. r27.l93) 

Il silenzio, con J. Thulln 

(VM 18) UR 444 

ALASKA 

I 7 del Texas, con G. Mllland 

A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

La sete dell’oro A ^ 

ALCE (Tel. 832.648) 

Gli Impetuosi, con J. Oarrcn 

A 4 

ALCIONE 

Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker G ♦ 

ALFIERI 

Per un pugno neU’occblo, con 
Franrhl-Ingrassla C ^ 

ARALDO 

Biancaneve e 1 sette nani 

da ^4 

ARCO (Tel 434.050) 

II grande hliilT, con E. Co.«ian- 

llnc 9.A ^ 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas S.^ 

ATLANTIC (Tel. 7 610 6.58» 

Là dove scende 11 (lume, con 
J. Stewart A 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

La tomba insanguinata, con 
M. Lcipniz G ^ 

AUREO «Tei. K80 606) 

La spada nella roccia D.A <^4 
AUSONIA (Tel. 428 180) 

Alta infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

AVANA (Tel. -tlbóS?) 

F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter (VM 141 G 

BELSITO (Tel 340 887» 

II Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 444 

BOITO Ilei 8.310.198) 

Il giuramento del Sioux A ^ 
BRASIL iTei. 5.52 3.50) 

II pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 

BRISTOL (TeL 7 615.424) 

Le meravigliose avventure di 
Simbad 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

La spada nella roccia D.A 
CALIFORNIA (TeL 215-266) 

Una pallottola per nn faorl- 

cÌnIIstar 


Nude calde e pure 

(VM 18) DO ^ 
CLODIO (Tel. 355 ©7) 

Che fine ha fatto Tot* Bah>? 

C ♦ 

COLORADO (Tel 6 274 287) 

I.a guerra del topless C 4 
corallo Ilei 2 57/207) 

Jrff Gordon spacca tutto, con 
E Costantino SA ^ 

CRISTALLO 

Ginsani fucili del Texas .A ^ 
DELLE TERRAZZE 
Il maltatore, con V. Gassman 

C ♦ 

DEL VASCELLO (TeL 588 4-54» 
Pippo. Fiuto c Paperino allegri 
masnadieri D.A 

DIAMANTE (Tel 295 150» 

Oklnatva. con R Widmark 

DR 4- 

DIANA (Tel. 780 146) 

I terribili sette 
DUE allori 

Super sexy '64 DO 4 

ESPERIA (TeL .582 884) 

Angelica alla corte del re. con 
M. Mercicr A 44 

ESPERO 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (VM 13) C 4 
FOGLIANO (Tel H.C9 54I) 

II ribelle d’Irlanda, con Rock 

Hudson -A 4 

GIULIO CESARE (Tel 153 390» 
Jrff Gordon spacca tulio, con 
E Costantme S.A 44 

HARLEM 
Riposo 


C. Mltcbeir OR 4 

JONIO (Tel. 890.203) 

1 diavoli dei Paciflco, con R. 
Wagner DR 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

La guerra del topless C 4 
LEBLON (Tei. S5'2.344) 
Messaggero del diavolo, con L. 
Chaney jr. A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

100.000 dollari al sole, con J. 
P. Beimondo A 4 

NEVADA («X Boston) 

I ragazzi deU'HuIly-GuIIy 
NIAGARA (Tel. 8.‘273.247) 

Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

NUOVO 

- Arriva Speedy Gonzales 

da 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel b70&l.5) 
Cinema selezione: I/attrntato 

UR 444 

PALAZZO (Tel. 491 431) 

II cantante del luna park, con 

E. Prosley M 4 

PRENESTE (Tel 290 177) 

La raduta deU'Impero romano, 
con S. Loren 8 M 4 

PRINCIPE (Tel 3.52:137) 

Il dominatore del deserto, con 
K Morris A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Rlflfl, con J. Servala G 44 4 
RUBINO 

SOS naufragio nello spazio, 
con P. Mantee A 4 

SAVOIA (7el. 865 023) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaugltn G 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 
Scandali al mare, con Dap- 
porto C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
velia Tel 6.270 352) 

Amore facile, con V Caprioli 
SA 44 

TIRRENO (TeL 573 091) 

Là dove scende 11 (lume, con 
J. Stewart A 44 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Il comandante, con Tot* C 44 
TUSCOLO ITel 77? 614) 

La valle del lunghi coltelli, 
con L. Barker A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizl C 4 

VENTUN APRILE (T 8 644 577) 
Arriva Speedy Gonzales 

DA 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Gli impetuosi, con J. Darrcn 

A 4 


Terze visioni 


ACILIA (di Adita) 

Qual * In sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R. Hudson S 4 
ADRIACINE (Tel. 33U.222) 

II sole splende alto, con C 
Winnlngcr A 44 

ANIENE 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DB 44 

APOLLO 

Gli eroi di Fort Worth. con 
E. Purdom A 4 

AQUILA 

Sexy ai neon bis 

(VM 18) DO 4 

AURELIO 

Tra moglie e marito, con \'. 
Leight (VM 14) S 4 

AURORA 

L'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramieri C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Cerimonia Infernale, con J. 
Ircland {VM 14) DR 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel, 561.767) 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vlvyan A 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

I.a congiura del dieci, con S 
Grangcr A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 
Le calde amanti di Kyoto 

DR 4 

DELLE MIMOSE fS'ia Cassia) 

Ipnosi, con E R. Drago O 4 
OORIA (Tel 317.400) 

I due toreri, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

EDELWEISS (TeL 334 9(6) 
Rapina al Cairo, con G San- 
ders G 44 

ELDORADO 

Massacro a Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Ercole contro I Dgli dei soie 

SM 4 

FARO (Tel. 520 790) 

II re della giungla A 4 

IRIS (Tel. 863.536) 

Assassinio a bordo, con M. 
Rutherford G 4 

MARCONI 

Durilo a Passo Indio 
NOVOCINE 

Il marito, con A Sordi C 4'^ 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Tot* Ir Moko C 44 

ORIENTE 

I pirati del cielo G 4 

OTTAVIANO (Tel. 658 059) 
Ombre bianche, con A. Quinn 

PLANETARIO (Tel. 489 758) ^ 

I.ampi nel sole, con S. Hay- 
ward S 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Soldati e caporali, con Fran- 
chi-tngra*»ia C 4 

PRIMA PORTA 

I vlncilori. con J. Moreau 

DR 4^ 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 13) S.A 44 

RENO (già Leo) 

II finimondo 

ROMA 

Il texano, con J Was'ne .\ 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674 733) 

Freurt passioni segrete, con M. 
Clift (VM 181 DR 444 


QUIRITI 

Terrore e ' Shangay, coji E. 

O'Brien G 4 

RIPOSO 

Pugni, pupe e dinamite, con 
E. Costantlne G 4 

SALA ERITREA 
Tot* dUbollcut C 4 

SALA PIEMONTE 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupin, con J.C. Brialy SA 44 
SALA SAN SATURNINO 
Maciste contro 1 mostri, con 
M. Lee SM 4 

SALA SESSORIANA 
Tot* diabollcus C 4 

SALA TRASPONTINA 
Giovani fucili del Texas A 4 
S. FELICE 

I misteri della giungla nera, 

con C. Riquelme A 4 

SAVIO 

L’arpa birmana, con R Mikuni 
(alle 20,30) . OR 444 

TRIONFALE 

II leggendario conquistatore 
RTUS 


VI 


. Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 


■ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi- 
nelll. Apollo, Argo, Ariel, Bolo¬ 
gna, Brancaccio. Corallo Colos¬ 
seo, Cristallo. Esperia, Farnese. 
La Fenice. Nomentano. Nuovo 
Olimpia. Orione, Palladium. Pla- 
za. Prima Porta, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Traiano di 
Fliiniicino, Tuscolo. TEATRI: 
Arti, Delle Muse, Goldoni. Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 



RICCIONE • Pensione CLELLA - 
Viale S. Martino 66. Giugno Set¬ 
tembre 1500 - con servizi 1800. 
Dall i al 20/7 1700/2000 - Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000. Dal 21/8 al 
31/8 1700/2000 tutto compreso. Vi¬ 
cinissima mare. Costruz. nuova - 
Gestione propria. 

RIVIERA DI ROM.AGNA - HOTEL 
ADRIATICO - BELLARIA • ca¬ 
mere con servizi • acqua calda a 
fredda - giardino - garage - trat¬ 
tamento familiare • Prezzi modici. 
TeL 44125. 

RIMINI - RIVAZZURR.A - PEN¬ 
SIONE VILLA STELLINA - Via 
Galvani 26 - TeL 30914 - vicino 
mare - Camere acqua corrente. 
Balconi • ampio giardino - cucina 
genuina - autoparco: bassa 1300 • 
Luglio 1700 - Agosto 2000 tutto 
compreso. 

MI SANO MARE - LOCALITÀ’ 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA. 
Vicinissima mare - cucina casa¬ 
linga - conforta - parcheggio - tran¬ 
quilla - camere con balcone - Bassa 
1200 - Luglio 1700 - Agosto 2000 
tutto compreso. Gestione propria. 
PENSIONE BUONA FORTUNA - 
BELLARIA - Via Tombesl 12 - Te¬ 
lefono 44754 - posizione tranquilla 
confortevole • trattamento ottimo. 
Cucina casalinga - Autoparco. Giu¬ 
gno-settembre L. 1300 • Luglio- 
agosto 2000, 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE - Gìugno- 
sett. 1300 - Dal !• luglio ot 10/7 
L. 1600 - Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 - 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 
m. mare. Gestione propria. 
RICCIONE - PANORAMIC HOTEL 

- 2° cat. - TeL 41205 - Sul mare. 
Camere con senza sersizi - Balconi 

- citofono - giardino - autoparco - 
cucina bolognese. Ottimo tratta¬ 
mento. Servizio accairato. Bassa 
1800/2000 tutto compreso. Alta in¬ 
terpellateci. Direz.: SISTO DAL¬ 
L'ARA. 

RIMINI - PENSIO.VE BUCANEVE. 
TeL 24.055 - Marina Centro - al 
mare • Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 - Luglio 2200 • 
Agosto 2500 tutto compreso. Inter¬ 
pellateci. 

BELLARIA - HOTEL PRINCIPE - 
TeL 44279 - Sul mare. Camere con 
acqua corrente calda e fredda. 
Ambiente signorile. Cucina rino¬ 
mata. Prenotatevi, 

BELLARIVA - RIMINI - VILLA 
CORBELLI • Via Parma 5. Vicino 
mare. Ogni conforts - acqua calda 
e fredda tutte camere - cucina 
romagnola. Bassa 1400, Luglio 
1900. Agosto 2100 tutto compreso. 
FERIE FAVOLOSE ALL'HOTEL 
EDEjN • RIMINI - 40 m. mare - 
confort - camere con senza servizi 
acqua calda-fredda - balconi - au¬ 
toparco - giardino ombreggiato. 
Tende - cabine mare. Bassa 1500 
tulio compreso Alta interpellateci. 
NOLI - «SOGGIORNO I.NES » - 
Vicinissima spiaggia, trattamento 
familiare, scelta cucina. Prezzi 
convenienti. INTERPELLATECI. 
Telefono 73086. 

PENSIONE SVIZZERA ♦ PIEV'E 
UGURE - Ottimo trattamento - 
.Maggio/Giugno L. 2.800 - Luglio/ 
Agosto L. 3.000 tutto compreso 


Sale parrocchiali 


AVI LA 

I gialli di F.dgar Wallace n. 3 

G 4 

BELLARMINO 


c;il |ntr<^_idl. con L. Aquilar 


BELLE 

Per sempre con le, con Conni* 
Francis S 4 

COLOMBO 

Il rapo delta gang, con G. Ford 

G 4 

CRISOGONO 

Pinocchio D.\ 44 

DELLE PROVINCE 
Iji pistola non basta, con .A 

(^umn .A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Gli Imptarahlll. con J. RiisscI 

DR 4 

DUE MACELLI 
Primola Smith 

EUCLIDE 

Il piede più Inngo. con Dannv 
K.a>c C 4^ 

GIOVANE TRASTEVERE 
ronirosplonaggio. con C Ga- 

h’e DR 4 

MONTE OPPIO 
{.'ombra di Zorro. con F La- 
timore .A 4 

NOMENTANO 

Il principe e li povero 
NUOVO D. OLIMPIA 

Paladino alla corte di Francia, 
con S Gabcl SM 4 

ORIONE 

1 ,'asxasslno ^ al telefono, con 
Fcmandcl G 444 

PAX 

Carabina HUIiams, con James 
Stewart A 4 

PIO X 

La donna dalla maschera di 
ferra 


AVVISI ECONOMICI 


2 ) 


CAPITALI SOCIETÀ' U, 


SO 


IFIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313367. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosowenzioni. ces¬ 
sioni quinto stipendio. 


4) 


AUTGMOTOXICLI L. SO 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più anlicp di 
Roma. Consegne immediate. CemM 
venleggiesi. FecilitezionI - Vis Bis- 
soleti T4. 


» INVESTIGAZIONI L. SI 


A. A. SCACCOMATTO lovesUga- 
nom pre-post matnmooiali. Coo- 
trollo personale. Opera ovunque 
Santaluaa 39 - Telefoni 236Z24 - 
383 837 • Napoli. 

I. R. I. Dir. greitd'tffficiele PA¬ 
LOMBO investigaiienL eccerl»- 
nzenti riservatissimi pr 4 pesl me- 
Irimonlali, indegini dclUefe. Opera 
ovunque. Principe Amedeo «2 (Sfe- 
rione Termini) - Telefoni; 440402 - 
4;9.42S • ROMA. 


J) 


OCCASIONI 


U SO 


FRIGORIFERI grandi marche e 
garantiti come t nuovi da L. 29.000 
in più. Rateazioni senza anticipo 
e a 100 Ure per volta. NANNUCLT 
KADIU - Viale Raffaello Sanno 6-8 
(Viano Fonte della Vittona). Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. 

LAVATRICI eleUnche grandi mar¬ 
che revisionate e garantite come 
le nuove da lire 49 000 in più. Ra- 
leazioni senza anticipi e a 100 lire 
per volta NANNUCLT R.AOIO - 
VTale Raffaello Sanzio 6-8 (viano 
l’onte della Vittoria) - Sede Cen 
(rate Via Rondinelii 2 


14) MEDICINA IGIENE L, SO 


REUMATISMI leniie Luniinenlai 
casa di primo ordine fango grotta 
mas.saggi piscina termale tulle le 
stanze con bagno e balcone - Infor¬ 
mazioni Continental Montegrotto 
Tenne (Padova). 
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I 


I 
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La Resistenza: 
nell’esercito 
e nella scuola 

Cara Unità, 

il ventesimo anniversario della glo 
riosa insurrezione del popolo italiano 
contro gli invasori, dovrebbe essere, più 
che altrove, celebralo nelle scuole e 
nell’esercito. Nelle scuole per far Inten¬ 
dere a coloro che cominciano oggi a 
leggere che cosa sia stata la Resistenza: 
nell’esercito perché ì giovani che svol¬ 
gono il servizio militare conoscano i 
sacrifici e le battaglie combattute dal 
Corpo di Liberazione e dai partigiani. 

Molto, in direzione delTescrcito. devo 
essere ancora fatto: e una minuziosa e 
spregiudicata inchiesta sul nostro eser¬ 
cito, per scoprirvi i residui del fascismo 
che ancora inquinano le sue file, sareb¬ 
be Il modo migliore per celebrare, nello 
spirito della Costituzione, la nostra 
Resistenza. In tal modo onoreremmo 
degnamente lutti coloro che caddero sul 
diversi campi di battaglia nelle Ale del 
glorioso Corpo Nazionale di Liberazione. 

NINO CIANO 
(Cassino) 


Firenze « sporcata » da 
un manifesto fascista 


I 


! 


I 


Coro direttore, 

nel XX anniversario della Resistenza, 
i muri della città di Firenze sono stati 
coperti dal seguente manifesto: « Il 
15 aprile 1944 i partigiani fiorentini, 
assassinarono il filosofo Giovanni Gen¬ 
tile presidente dell'Accademia d'Italia, 
maestro di vita e di pensiero. Nel ven¬ 
tennale della definitiva occupazione 
d'Italia da parte delle truppe slave, 
inglesi, americane, marocchine, indiane, 
senegalesi, australiane ecc., gli italiani 
ricordino anche questo. A cura del- 
l'UNCRSI >. 

Il manifesto legalmente autorizzato, 
dimostra meglio di altri fatti, fino a 
qual punto la democrazia e le sue isti¬ 
tuzioni siano calpestate, e proprio in 
concomitanza con l’anniversario della 
Resistenza. 


R. S. 
(Firenze) 


I 


I miglioramenti 
agli invalidi per 
servizio militare 


I 


Un gruppo di invalidi per servizio 
militare lii Firenze ci avevano scritto 
sottolineando la loro precaria situazione 
pensionistica e chiedendoci di segnalare 
il loro problema ((»sa che abbiamo 
fatto) ai parlamentari comunisti. Nel 
frattempo la Commissione Finanze della 
Camera ha discusso e approvato il dise¬ 
gno di legge n. 1661 che li riguarda e 
di cui abbiamo dato succinta notizia 
nel giornale deU'll c.m. 

Anche F.F. di Magnano Cardinale 
(Avellino) ci scrive per chiedere delu¬ 
cidazioni sulla nuova legge. 


I 


I 


I 


I 


I 


Il giorno 8 aprile la Commis¬ 
sione Finanze ha approvato il 
disegno di legge 1661 nel quale, 
grazie all'azione dei nostri com¬ 
pagni parlamentari, sono stati 
inclusi numerosi miglioramenti 
per i tabellari, anche se non 
tutte le rivendicazioni della ca¬ 
tegoria sono stale accolte. 

Il suddetto decreto legge pre¬ 
vede: I) l'incollocahilità per i 
malati di mente; 2) l'assegno di 
incollocamento (di L. 14.300 
mensili) per i tabellari dalla 
seconda alVoltava categoria: 

3) l'assegno di previdenza (di 
L. 14.500 mensili) per coloro che 
abbiano raggiunto i 60 anni; 

4) un adeguato aumento dell'as¬ 
segno di cura ai tabellari delle 
categorie che vanno daU'ottava 
alla seconda: 5) la concessione 
di un assegno annuo di L. 18.000 
per la moglie e di L. 36.000 per 
ogni figlio minore di 18 anni; 
6} un assegno complementare 
che ro da un minimo dt tire 
324.000 ad un ma.^stmo di lire 
660.000 annue per t grandi inva¬ 
lidi; 7) la concessione (alle ve¬ 
dove dei grandi invalidi all'atto 
del decesso del marito) della 
intera pensione di un anno. 


I 


I 


Il tempo perduto 
presso l’INAlL 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


L 


Caro direttore, 

mio Rglio Alilo U 22 gennaio u.s. ebbe 
un leggero infortunio sul lavoro che Io 
costrinse a stare a riposo fino al giorno 
28 dello stesso mese. Oggi. 12 aprile, 
non avendo egli ancora ricev-uto alcuna 
liquidazione daH'INAIL. mi sono recato 
per conto suo alla sede dell’Istituto per 
sapere (gualche cosa. 

Io non ho mai avuto rapporti con 
detto istitirto in quanto ho fatto carriera 
militare, ma non appena sono entrato 
mi sono reso conto del « sistema *. es¬ 
sendovi almeno 50 persone in attesa di 
sbrigare delle pratiche Dopo una lun 
ga attesa (ripeto non sono pratico di 
questo ambiente) sono riuscito a care 
il nominativo di mio figlio ad un impie¬ 
gato il quale ha segnato il numero di 
posizione sopra un foglio. Ho atteso 
ancora e poi ho capito che se non mi 
facevo sentire la pratica di mio figlio 
non si cercava, ho sollecitato la ri¬ 
cerca e l'impiegato, per tutta risposta, 
ha allargato le braccia. A (juesto punto 
con voce un po' risentita gli ho fatto 
rilevare che quei sistemi non andavano 
e che avrei fatto edotta la pubblica 
opinione attraverso la stampa, e preci¬ 
samente attraverso il nostro giornale. 

questo mio dire mi è stato risposto 
con un flemmatico buon giorno. 

Desidero sottolineare che, trattandosi 
di un Istituto che si occupa di infortuni 


sul lavoro, esso dovrebbe essere orga¬ 
nizzato in modo tale da non far perdere 
tempo a coloro che vi si recano, perché 
sono tutti dei lavoratori e non possono 
permettersi il lusso di perdere intere 
mezze giornate, magari Luna dopo 
l'altra. Per un lavoratore perdere mez 
za giornata di lavoro vuol dire perdere 
unaa parte del pane. Concludo augu¬ 
randomi che chi di dovere provveda. 

BRUNO GAMBOGI 
Invalido di guerra 
(Pisa) 


Per qiiell’obiellivo 

non c’era bisogno 

dei soeialisti al governo 

Cara Unità, 

la presenza del socialisti al governo 
non ha portato alcun mutamento per le 
paghe di noi operai italiani, e special- 
mente di noi meridionali. 

Con la presente desidero chiedere al 


governo di centrosinistra se non prova 
almeno un po' di vergogna a retribuire 
ancora con G(X) 700 lire al giorno gli 
operai occupati nei cantieri scuola che 
di tanto in tanto vengono aperti nei 
comuni meridionali. Credono forse che 
il lavoratore meridionale possa cam¬ 
pare la propria famiglia con questa 
miserevole retribuzione? O tengono cosi 
basse le paghe nei cantieri nella spe¬ 
ranza che in tal modo aumenti l’incen¬ 
tivo per l’emigrazione? 

Se l’obiettivo principale per il Sud è 
quello di costringere i lavoratori ad 
emigrare, die bisogno c'era dqi socin- 
li.sti al governo? Era una cosa che sa¬ 
pevano far bene anche gli altri gover¬ 
ni. da quelli di De Gaspcri in poi. 

Sarebbe ora di finirla con ì cantieri e 
la paga elemosina, e portare a termine 
le opere pubbliche in snspc.so pagando 
i lavoratori con un salario adeguato, 
almeno al fabbisogno della famiglia. 

PAOLO FIORINO 
(Domanico - Cosenza) 






banca dei francobolli 


Al limite della follia 


A tre settimane di distanza dall'emis¬ 
sione — avvenuta il 16 marzo scorso — 
fa sene vaticana c Martiri dell'Ugonda » 
(tiratura 1.950.000 sene complete) era 
esaurita agli sportelli; domenica 11 apri¬ 
le la si pagava già il doppio del lacciaie. 
Con quest'ultimo episodio, siamo al limite 
della follia: la speranza di )ar soldi la- 
cihnenle spinge gli investitori grandi e 
piccoli a rimpinzarsi di francobolli il fu¬ 
turo dei quali è tult'altro che limpido. 
Le pesanti manovre speculative che ormai 
accompagnano ogni emissione di qualche 
interesse stanno infatti tendendo la corda 
al limite di rottura. In tale situazione, non 
possiamo che ripetere quel che abbiamo 
scritto e riscn’fio su queste colonne: oc¬ 
corre non lasciarsi frastornare, occorre 
non lasciarsi trascinare dallo corrente se 
non si vuol correre il rischio di far le 
spese del gioco altrui, cioè dello sporco 
e fin troppo facile gioco dei grossi specu¬ 
latori. 

Chi ha voglia di attribuire tutto alla 
normale espansione del collezionismo, si 
accomodi pure. Pensiamo in special modo, 
per l'autorevolezza della rivista che lo 
ospita e per il modo con il quale é com¬ 
mentalo, allo scritto di Marcello Corsini 
— il filatelista toscano simpaticamente 
noto a coloro che seguirono « Lascia o 
raddoppia • per la vittoria conseguita in 
quella rubrica televisiva il 6 settembre 
1956 — pubblicato nella « Tnbuna libera > 
di Filatelia, la lussuosa rivista edita da 
Luigi Raybaudi Massilia. Parlando degli 
osservatori filatelici che mostrano una 
preoccupazione più o meno accentuato 
per fattuale stalo del mercato filatelico 
italiano, e in particolare per i tumultuosi 
aumenti delle quotazioni dei francobolli 
vaticani, Marcello Corsini scrive: « Ri¬ 
chiamano ancora, quegli osservatori, gli 
editori dei cataloghi cd i grandi operatori 
a cautela e buon senso, per impedire che 
il mercato penda tutto da una sola parte, 
col rischio di una rovinosa sbandala. Noi 
non condividiamo una prognosi cosi grave, 
perchè riconosciamo al " compartimento 
stagno ” del Vaticano una " tenuta ” cosi 
potente ed ermetica da mantenere a gal¬ 
la da solo l'intero bastimento filatelico ita¬ 
liano. Dubitiamo, anche, che il richiamo 
sia ben diretto, perchè non è in potere 
degli editori dei cataloghi di fare U buo¬ 
no od U cattivo tempo, per la semplice 
ragione che soltanto la gran massa dei 
collezionisti è capace di ” fare " il mcr- 
calo ». 

L'analisi (o diaonosi?. essendone fauto¬ 
re un medico), che la redazione della ri¬ 
vista fa propria in una breve nota posta 
in calce allo scritto a costo di contrad¬ 
dire esplicitamente fopinione espresso in 
un'altra rubrica da Ckimillo Spingardi, 
uno dei più tlluslri collaboratori di 
Filatelia, non ci sembra punto persua¬ 
siva. 

Nessuno si sogna dt negare la prepara¬ 
zione filatelica di Marcello Corsini, osci- 
fo vincitore da memorabili scontri con 
Mike Bongiomo, ma et sembra che la sua 
visione del mercato filatelico italiano at¬ 
tuale sia un tantino troppo « liberutica » 
per non essere considerata alquanto in¬ 
genua, « Libero squilibrio fra domanda e 
offerta » sembra scritto suUa bandiera 
dell'articolista, che pare non accorgersi 
dei grossi e grossissimi operatori che han¬ 
no invaso il mercato filatelico con lo 
stesso spirito con il quale si buttano sul¬ 
l'olio o sul burro, sulla carne o sulle ver¬ 
dure net momenti di scarsa proauztone. 
Come SI pud negare l’influenza dei gran¬ 
di operatori (e chiamiamoli pure specu¬ 
latori) quando tirature complete scom¬ 
paiono in pochi giorni dagli uffici postali 
delfAmministrazione emittente (ultimo tl 
caso dello serie « .Worlin delf Uganda »)? 
E come negare f influenza dei « calofo- 
ghisti » se non si ha, diciamo cosi, f in¬ 
genuità di considerarli solo come det fe¬ 
deli termometri det mercato? lappiamo cfie 
questa è una tesi cara a Carmine Perroni. 
Presidente del Sindacato Nazionale Com¬ 
mercianti in Francotc-lli per Collezione, 
ma fautorevolezza della ionie è ben lun¬ 
gi tlalfimpressionarci. Chi sono infatti 
gli editori det cataloghi italiani? Luigi 
Rcgbaudi UassUia. titolare della ditta ro¬ 
mana Ragbaudi, editore dei cataloghi 
« Sassóne »: Giulio Bolaffi, titolare della 
ditta tonnese Alberto Bofa/fi. editore dei 
cataloghi Bolaffi; Conte AndllotU. titola¬ 
re dello ditta milanese Ercole Giono, e- 
ditore dei catalogiu omonimi: Aldo U'Ur- 
so. titolare dello omontria ditta romana 
ed editore dei cataloghi D'Orso. Si tratta 
dei Iifoion di quatlro delie maggion dit¬ 
te italiane (solo pe» eccesso di cautela 
non scTiviano « dette quattro maggiori 
ditte »). che nel cimtenpo sono editori del¬ 
le più influenti riviste filateliche italiane 


(Il Bollettino filatelico d’Italia é legato al¬ 
la Raybaudi). Ci sem'ora che le conclu¬ 
sioni non stano difficili de. trarre per chi 
non pensi che u persone che abbiamo no¬ 
minate siano del lutto incapaci. 

Il nostro meditato convincimento è che 
si possa essere senza esitazione ottimisti 
circa le sorti a lungo scadenza della fila¬ 
telia (e per ccnscguenza del valore com¬ 
merciale delle buone serie) ma che la 
prognosi sia as.iat meno rosea se ci ti 
riferisce al destino a breve scadenza di 
molte rccenlt eurnsiom, anche vaticane. 

d. p. 


Tre interessanti 
emissioni della R.D.T. 



Le Poste delia Repubblica democratica 
tedesca hanno emesso, il 15 aprile scorso, 
un francobollo (che qui vi presentiamo) 
dedicato ai 700o anniversario della na¬ 
scita di Dante. Il valore facciale è di 
50 pf. e la validità postale fino al 31 mar¬ 
zo 1967. 



Un'altra interessante emissione è stata 
fatta dalie Poste della RDT. EIssa è de¬ 
dicata all'impresa dei cosmonauti sovie¬ 
tici. con l'uscita del primo uomo nei C(F- 
smo. La serie è compusta di due valori: 
il 10 pf. nproduce i due ritratti dei co¬ 
smonauti Pavé! Beliaiev e Alexei Leonov, 
U 25 pf. raffigura il cosmonauta Alexi 
Leonov che Rutta nel cosmo. L’emissione 
è avvenuta fi 15 aprile e la validità po¬ 
stale dei due francobolli terminerà 0 31 
mano 1967. Oui v» presentiamo la serie. 



Infine, il 27 aprile, le Poste della RDT 
emetteranno una serie di 2 francobolli 
dedicata ai campionati europei di boxe 
ciic SI «viiigeraiinc a Berlino dal 22 Al 
29 magg*o. 1 due francobolli (che qui 
so)ira vi prcsen:ianio) hanno il rispettivo 
valore facciale di 10 5 pf. e 20 pf.; 

la validità postale terminerà il 31 mar¬ 
zo 1967. 


Pro memoria 


Ai nostn amici filatelisti ricordiamo che 
Il pros.sttro 24 apnie. presso gli sportelli 
filatelici delle Poste sarà messa in ven¬ 
dita la se.'ie ci-dicata alla Resistenza. tlA 
noi già presentala in questa rubrica neUa 
scorse settimane. 
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•\ Domani sera il match mondiale con Kingpetch 


l'Unità / giovedì 22 aprlfe T965 


BURRUNI:« 


hHq 


t ’__ ■ 


? . I '1 



M r 111 




» 


BUDAPIST: 

- » * I 


■ «Tore», presentato ieri alla-stampa,’è in bUone condizioni e 
di soli trecento grammi al di sopra del limite dei « mosca». 
Scontro Kingpetch-Montanaro sul luogo della visita preventiva: 
il campione vuole essere visitato in albergo, Montanaro vuole, 
invece, visitarlo alla Federmedici insieme agli altri pugili." ' ’ ' 




Il 25 aprile 
per il trofeo 
A. Vittadello 


« Rinnoverò Fortunato Manca 
la Nazionale» affronterà Cokes 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 21. 
Sulla deludente prova di do- 
icnicn allo « Stadio del decen¬ 
ale > di Varsavia. Edmondo 
’abbri sembra aver steso un 
elo. Si. ne parla, ma con esa- 
;erata prudenza anche a di- 
rersi giorni di distanza. (Ce ne 
iamo accorti incontrandolo qui 
Budapest ove è venuto per 
lartecipare ad una riunione di 
ilicnatori). Il pareggio con la 
’olonin. al termine di un incon- 
ro che ha lasciato la bocca a- 
nara. può significare la classi¬ 
la palla di piombo al piede de- 
(li azzurri. Non solo, ma sta a 
ignifienrc, senza possibilità di 
iltcrnativc, che c’è bisogno dì 
Ieri, cor.-iggiosi e iiulilaz.ionnbìli 
rimaneggiamenti. 

L'ottimismo, invero contenu- 
o. che alla vigilia del match 
ivcvn fatto dichiarare a Fab ' 
)ri che « i ragazzi avrebbero 
•ìspostn tutti al massimo delle 
oro possibilità*, si è.ropenti- 
pnmente trasformalo in una 
scettica, pericolosa aceeltazio 
he dei fatti. Questa la prima 
impressione che scaturisce dal¬ 
le prime fredde, staccato di¬ 
chiarazioni del commissario 
unico azzurro. 

Poi. man mano. Fabbri si 
scalda c si tappassiona » a 
quel che dice, fino a lasciare 
rimpressione che avrebbe altro 
da aggiungere se... riservatez¬ 
za c diplomazia non impones¬ 
sero una certa qual misura. 

< E’ vero, l'attacco è man¬ 
cato — ci dice Fabbri pochi 
minuti prima di salire sull’ae¬ 
reo che lo riporterà in Italia — 
Trtfl non bisogno farne un dram¬ 
ma... Non sempre le partite 
ai vincono. 

— Poteva vincere l'Italia a 
Varsavia? 

« Poteva anche perdere! Se 
pen.so che i polacchi, domenica, 
hanno superato il loro livello 
normale, mentre noi abbiamo 
giuocaio peggio... del solito! ». 
— E la difesa? 

€ Beh, i difensori hanno ri¬ 
sposto meglio ». 

—Ed ora. in vista delle pros¬ 
simo trasferte, pensa a rima¬ 
neggiamenti? 

€ Per adesso è meglio non 
parlarne! Per restare sul sicu- 
! rn. cioè per entrare nel torneo 
finale, agli azzurri occorreran¬ 
no dieci punti. Visto che finora 
ne hanno raggranellati tre. do- 
-vranno strappare gli altri'alla 
: Polonia e alla Scozia, attese in 
Italia, nonché a Helsinki e ad 
Edimburgo: naturalmente mol¬ 
to dipenderà anche dat risul¬ 
tato degli incontri Scozia-Po¬ 
lonio ». 

— Il compilo le riuscirà dif- 



Oltre trecento tifosi ' hanno della categoria dei « mosca », 
invaso ieri la conferenza stam trecento grammi che Salvatore 
pa indetta dalla ITOS per dovrebbe smaltire abbastanza 
« presentare » Salvatore Burru- facilmente nelle due sedute 
ni, il campione sardo che do- ginniche previste per oggi e 
mani notte contenderà a King; per domani mattina prima del 
pctch il titolo mondiale dei peso » che su richiesta di 
« mosca ». Kmgpclch avverrà alle ore ‘J 

« Tore 3 > e stato applaudito a au/iehé a mezzogiorno, 
lungo e sottoposto ad una spe infine Tommasi ha informato 
ce di assalto: tul i xolevdiu. 


Rkihi premi in palio 

nei (r. P. Liberazione 

, ' . , 

Ieri sono giunti i ciclisti sovietici — La Sammontana ha iscritto 5 corridori 




lungo e sottoposto ad una spe infine Tommasi ha informato 
ce di assalto: tul i xolevdiu. 

salutarlo, lutti \ olesano al) . ... . .. 

bracciarlo e augurargli buona ” U europei » I-orUmat.. 
fortuna. Non era mai accaduto T’ •nco.Urera pii. Mor¬ 

elle tanti «faaw pailecipas- gan ma 1 americano Curtis Co¬ 
serò alia «presentazione» di »» de! quale • luc¬ 
uti pugile, ma la cosa non de .statunitensi parlano abba- 

\c mera\ii^liare: Burruiii è di stanza bene e che nel passato 
gran lunga il più modesto, il sia Benvenuti che Tiberia bau 
più serio o il più braso dei no P'à volte rifiutato, 
campioni di casa nostra e gran- • • • 

de è la simpatia, raffetto che Kingpetch lia c.sniirito la sua 
nutre per lui il pubblico della preparazione od è entrato nel 


lio.xe. 

A presentare Burruni è sta¬ 
to « patron » Tommasi il quale 
ha tenuto a sottolineare come 
« Tore » abbia dovuto aspel- 


« periodo di quiete »: si è, cioè, 
ritiralo in albergo c non vuole 
essere disturbato da alcuno. 
« Devo star quieto per prepa¬ 
rarmi spiritualmente allo .scori- 


tare degl, anni per avere a ^ spiegato, 

possibilità d, battersi per la 

r'finrinn mntirlmlrk r» niir * ■ • 


corona mondiale c come por 
di ottenere questa'partita mon 
diale con Kingpetdi abbia sop 
portato ogni sacrificio non ul 


rifiutato persino di recarsi, 
oggi, alla sede della Federme¬ 
dici per sottoporsi alia regola- 



timo quello di battersi gratis menlare visita medica preven La squadra dcllsfica sovietica fotografata ieri al suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino. 

(la ITOS tuttavia gli darà una chiedendo al doti. Monta- < - 

* borsa platonica »: poco più recarsi a visitarlo in giunte a Roma le La Sammontana di Empoli tabella FCI, saranno In palio Giovanni Carbone di via Cir- 

di un ' milione), come King- albergo. La cosa non è pero prime due squadre ' straniere ha iscritto i suoi cinque cor- una medaglia d’oro donata dal- convallazione,‘Nomcntana, U 

petch sia ricórso ad ogni' sol- piaciuta al capo della Com- prenderanno parte al XX ridori : Michdotto, Bartali. TANFI alla Federazione del giornale Paese Sera e In Ca- 

terfugio pur di evitarlo e come missione medica federale il Gran Premio della Liberazio- Mangani. Grassi R. c Viviani. vincitore; una medaglia d’oro ravcl di via dei Taurini, 

il W.B..\. abbia impiegato anni quale gli ha fatto sapere che. , Trofeo -Messandro Villa- La « Aguzzi Rieti » ha inviato donata da l’Unità al vincitore; Euaénio Bomboni 

per costringere il thailandese i>er quanto lo riguarda, lo at- dello. I sovietici sono arrivati Tiscnzionc di tre corridori: due medaglie d’argento donale '^9** oniuoni 

a difendere la sua corona con- tenderà oggi, alle ore 18, nei g Fiumicino alle ore 1-1.25 con Valloni. Tagliaferri e Pernaz- dalla Provincia e dal Comune •itmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimiiiiin 


Eugenio Bomboni 


tro lo « challanger n. 1». Se locali della FedcrrncKlici insie- un aereo deli’Aereoflolta so- za. Delle squadre romane ari- di Roma che saranno assegna- AVVIAI SANITARI 


alla fine Burruni è riuscito a me a tutti gli altri pugili che vietica. 


Il C.U. azzurro Fabbri: manterrà la promessa ? 


spuntarla e ad ottenere di po 
tersi battere per il titolo, sia 


che ' la' Lazio ha già iscritto le rispettivamente alla società 


ficile con una nazionale fatta 
tutta di italiani? 

Fabbri ha la risposta pron¬ 
ta. sicura: 

« Quando tre anni fa venni 
nominato commissario unico, 
m’imposi questo programma. 
Adesso pos.siamo andare ovun¬ 
que a testa alta ». Come si ve¬ 
de la risposta è piuttosto eva¬ 
siva dal punto di vista tecni¬ 
co. il solo in fondo a interessa¬ 
re ma punto c basta. Fabbri 
ci fa notare di aver già detto 
molto. Passa anzi al contrattac¬ 
co; adesso è lui che ci fa le 
domande; 

— Cosa dicono i giornali del 
match di domenica? Qual è 
Tumore? 

€ C’è disagio — rispondiamo 
— e non mancano le critiche 
anche aspre contro i moduli 
rinurìciatari che lei ha adottato 
o accettato, e vengono sugge¬ 
riti mutamenti e innovazioni, 
soprattutto a centro campio ». 

Fabbri sembra amareggialo 
più che preoccupalo e cerca 
i di giustificarsi tirando in cau- 
' sa gli infortunati Mora e Do^ 


Gli azzurri in semifinale 


Italia • Irlaada 2-0 
a! tomeo delIVEFA 


ITALIA: Fantini, Grostelli, | 

Sensibile; Reggianini, Berlini, 
Meggioni; Tonoli, Foraslicri, Pe- 
trini. Prati, Chiarugi. 

IRLANDA: Cummins, Kenny, 
Ryan; Mcloughiin, Mcquillan, 
Core; Butler, Mcgann, Maewen, 
Morrisey, Newman. 

ARBITRO: Radountchcv (BuL 
garìa). 

RETI: al 35' del primo tempo 
0 al TO' della ripresa Prati. 

BOCHUM. 21. . 

I ragazzi di Galluzzi ce Than- 
no fatta: battendo ITrIanda con 
una rete per tempo (2-0) han¬ 
no superato i quarti di finale 
e .*1 sono qualificati Per le se 
mitinah del torneo dolTUEF.A. 

Un asscnimcnto memorabi 
le dato che dal 1958 la squadra 


Orginiuiiìone tombarda 

vendita settore istallatori 
tratterebbe 

» 

per rapprttanlanza e agenzia 
can fabbriche di: caldaia • ra¬ 
diatori • ganeralor) ari» calda - 
accatto'! p»r idrau'ica • re 
trattari 

f 

Invilrè documer fi Itone 
Casella 40/M S.P.I. 

HIUNO 


juniores azzurra non riu.scisa 
piu a super.irc i pnmi turni eli 
minatori, nuiu,stante la pre 
senza dei vari De Sisti, Mazzo 
zola. Domenghini e via dieen 
do. Pertanto l'exploit del 1958 
quando l'Italia vinse l'edizione 
del Lussemburgo rischiava di 
restare isolata. 

Quest’anno invece pare che 
gli italiani si stiano comportan¬ 
do onorevolmente pur non po¬ 
tendo contare su giocatori mol¬ 
to aflcrmati come era accaduto 
negli anni precedenti. 

Con ciò ovviamente non vo¬ 
gliamo dire che sono diventa 
il 1 maggion candidati alla vit¬ 
toria finale, anzi’ Venerdì in 
semifinale sono attesi infatti da 
una partita assai difiìcilc do 
vendo incontrare Tlnghillerra: 
la squadra cioè che ha vinto le 
ultime due edizioni del torneo 
e che anche oggi si è dimo¬ 
strata in gran forma superan 
do i quarti con un secco <5 a 0 
ai danni delTUnghcria. ' (Nel¬ 
l'altra semifinale sempre ve¬ 
nerdì. saranno invece di frón¬ 
te la Cecoslovacchia che oggi 
ha eliminato la Germania occi 
dentale per sorteggio e la Re 
pubblica Democratica Tedesca 
che o,ig, ha battuto l’Olanda 
pi-r .1 a 0 ) 

Quindi è dillicilc pensare che 
gli Italiani riescano a battere 
l'Inghilterra comunque vada 
no le cose però si può dire che 
quanto hanno già fatto è più 
che sufTìrientc per salvare la 
dignità del football italiano. 


menghini che avrebbero potu¬ 
to « capovolgere le carte in 
tavola ». 

Dietro suo espresso invito 
rincariamo la dose aggiungen¬ 
do che in Italia l’opinione pub¬ 
blica sportiva si chiede dove 
mai siano finiti la < fluidifica¬ 
zione del libero » la « difesa 
clastica ». la « tattica a fisar¬ 
monica ». il modo migliore e 
unico di * creare » quegli spe¬ 
ciali. rapidi e pericolosi con¬ 
tropiede. tanfo temuti dagli 
avversari europei. 

« Lo stesso Koncevvics — con¬ 
tinuiamo — allenatore della 
squadra polacca, convinto che 
le cose sarebbero andate in 
modo peggiore per i suoi ra¬ 
gazzi. ha dichiarato d’essere 
rimasto piuttosto deluso della 
prestazione degli azzurri che 
egli credeva veloci, eccellenti 
sul piano tecnico, oltre che de¬ 
cisi in difesa e incisivi all’at¬ 
tacco ». 

Fabbri accusa nettamente, 
por cui preferisce far scivola¬ 
re il discorso sullo scopo della 
sua puntata n Budapest. 

€ Con Baroli abbiamo discus¬ 
so i preliminari all'incontro 
Ungheria Italia. Ora riferirò 
alla federazione. Ho già trova¬ 
to anche la sistemazione per 
gli azzurri: l'Hotel « Stella 
rossa », sulle colline di Buda, 
lontano da ogni tentazione ». 

< Nel mese di giugno — pro¬ 
segue — la Nazionale italiana 
non conoscerà soste: il 16 gio¬ 
cherà contro la Svezia; il 23 
scenderà m campo con la Fin 
landta e, quattro giorni dopo, 
al Sep Stadion di Budapest, 
affronterà l’Vngherta. Sia chia 
ro però sin d'ora: .sarà una 
squadra tutta nuova. Nuova 
nelle sue struutiure, nel suo 
gioco e magari nei suoi uomt 
ni. ma nuova soprattutto nel¬ 
lo spirilo che la animerà ». 

Ce ne sarebbe davvero biso¬ 
gno — concludiamo — e tanti 
auguri. 

Gianni Buozzi 


combatteranno domani notte. Erano all’aeroporto a rice- sette corridori: Cecchetti. Pa- del primo juniores cd al Comi- 
Alla domanda su cosa acca- yerli un inviato dell’ambascia- gliarani. Girotto, Brancato. tato Regionale del primo ila- 
drà se Pone non sì presenterà ta sovietica a Roma. Olindo Pontisso. Di Lillo e Longhi so- liaiio. 


pure a 32 anni suonati, gran cirà se Pone non sì presenterà ta sovietica a Roma, Olindo Pontisso. Di Lillo e Longhi so- liaiio. 

parte del merito è della ITOS glia Federmedici. il doti. Mon- Montanari delTUISP e Piero no i bianco celesti che parte- Tre abiti Lcbolc da ritirare 

che per organizzale rincontro tanaro ci ha risposto secca- Clementi de TUnità. Un’ora cipcranno alla « classica roma- presso uno dei negozi romani 

di domani sera si è esposta a mente: « Cosa accadrà è cosa prima erano giunti con un volo na del 25 aprile ». delTOrgaiiizzazione .Alessandro 

un grosso rischio finanziario: riguarda la Federboxe. proveniente da Varsavia i cor- Anche le notizie relative al Vittadello (via Ottaviano e via 

dovrà, infatti, incassare set- pg, conto se non viene ridori della Polonia. premi in palio continuano con Merulana) saranno assegnati 


tanta milioni per pareggiare i ^ /arsi visitare non può com- Le due squadre sono 
conti e non sara facile con la ijattere...*. alloggiate alla forcstcrii 

capien^ del Palazzo dello Kingpetch cerchi l’ul- CONI all’Acquc Acetosa, 

sport. Potrà, tuttavia, rientrare grana »? Oggi sapremo Intanto anche le isci 

como andrà a tiaiTc. dnUc aqnadrc italiano con 

rum riuscirà a conquistare la . . un a nervenire ni cernita 


corona e Tommasi ha molta fi¬ 
ducia in Burruni il quale da 
parie sua si è detto « sicuro di 
scendere dal ring del Palazzo¬ 
ne campione del mondo ». 

Lo stesso ottimismo di Bur¬ 
roni e di « patron » Tommasi 
hanno mostrato Branchini e 
Mulas, il <r maestro » del pugi¬ 
le. Mulas ha fatto il bilancio 
della preparazione del suo al- 
liev'o: una preparazione at¬ 
tenta. puntigliosa, ben dosata 
che ha portato l’atleta gra¬ 
dualmente alle migliori condi¬ 
zioni fisiche e di forma. « Sal- 
vatore — ha spiegato Mulas — 
ha cominciato a prepararsi per 
quest’incontro all’inizio del¬ 
l'anno e ha forzato i tempi a 


Flavio Gasparinì 


prima erano giunti con un volo na del 25 aprile ». delTOrgaiiizzazione .Alessandro 

proveniente da Varsavia i cor- Anche le notizie relative al Vittadello (via Ottaviano e via 
ridori della Polonia. premi in palio continuano con Merulana) saranno assegnati 

Le due squadre sono state un crescendo eccezionale. Ieri vincitore, al primo degli 
alloggiate alla foresteria del abbiamo detto delle 225.0(X) li- stranieri ^ al direttore spor- 
CONI alTAcquc Acetosa. re che sono in palio per i 18 tiyo del vincitore; in caso che 

Intanto anche le iscrizioni traguardi volanti. Oggi possta- vincitore sia uno straniero uno 
delle squadre italiane continua- mo aggiungere che. oltre alla degli abiti andrà al primo de¬ 
no' a pervenire al comitato or- somma di 130.000 lire che an- italiani. Inoltre al vincitore 


ganizzatore della corsa. 


Una sconfitta prevista 


Da Pau la verità 
sul rugby azzurro 


somma di 130.000 lire che an- gt» italiani. Inoltre al vincitore 
drà divisa come stabilisce la un premio extra In con- 

• tanti di 20.000 lire; al primo 

-— degli stranieri (se non vincito¬ 
re) riceverà come premio ex¬ 
tra lire 10 . 000 ; anche il secon¬ 
do, terzo, quarto e quinto clas 
sificati riceveranno 5.000 lire in 
contanti come premio extra. 
_ Dal sedicesimo al trentesimo 

p —^ arrivato (se in tempo massimo) 

I I andrà un premio di consola- 

JL zione di L. 1.500 cia.scuno. 

Alla società del primo corri¬ 
dore romano andrà la (^ippa 
•_ messa in palio da Paese Sera; 


ENDOCRINE 

uuiiineiio cneoico p«t ut cura 
delle cBole* dufuazlonl a de¬ 
bolezze «eMuuIi di origine ner- 
vasa, pelchlca. endocrina (neu- 
rtuttenia. deficienze ed anome- 
Ile «eMuuill Viene prematri¬ 
moniali UoiL P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione lermtnl • Scala tlnletra, 
plano fecondo, (nt. 4. Orarlo 
u-12, lA-lH e per appunttuneote 
escluso II sanato oomerigglo a 
nel giorni testivi el riceva aolo 
per appuntamento. Tel< 471.110 
(Aut- Com. tioma -1801» del 
oitnnre lUSSt 

EMORROIDI 

Cure rapide lodelort 
nel Ceptro Medie#- 'EsquIUno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


--- ........ CVHA dMNZA Ul-lt- 

andra un premio di consola- -■kau» hazionr con inib- 
zione di L. 1.5(X) cia.scuno. fKNIb zioni locali 
A lla società del primo corri- „ ^ ameOMao > 

1= r*__ lOocr- »*a> Szniu o. t4S «M «M-IM» 

dorè romano andrà la (Joppa .. __ 

, 1 ., cJl™. '• VITO QUARTANA ricava 

messa in palio da Paese Sera, appuntamento a: MILANO - 

il vincitore del Gran Premio via Torino Z3 . TeL 89J4.g3 dal 


I sogni si scontano sempre, conto dei nostri vicini i vari 


^ g ‘ Montagna (Rocca Prio¬ 

ra) riceverà in premio, oltre 
alle 7.500 lire del T.V. di Roc- 
Anchc la Federazione dovrà ca Priora, una sveglietta do- 


ìiartire dai primi di marzo, e così quelli che avevano so- I campionati d’onore, le coppe e più attentamente studiare il ca* nata dalla FCI. mentre alla 


Ogni mattina ha svolto in riva gnato che Pau. per il rugby ì tornei, numerosissimi, per Icndario intemazionale, in mo 


al mare, ad Alghero, una se- italiano, potesse rassomigliare studcnli. 

duta di footing di olire cin- a Grenoble, a Brescia, o magari Con questo non si vuole certo quindici abbastanza amalga- Trofeo donato dal Comitato 
que chilometri, poi ha ” laro- a Parma, città nelle quali il sostenere che il rugby italiano mato c atleticamente preparato. Regionale Laziale della FCI 

rato " .sodo in pale.stra da .solo quindici azzurro negli anni pas- debba continuare alTinfinito a I tecnici societari dal canto andrà alla società del vincito- 

e con i .suoi sparring-partner. sali riuscì, pur perdendo, a coprire il ruolo di < materasso » lom po.ssono dare un buon con re del Gran Premio dei T.V. 

Complessivamente " Tore ” ha conquistare punteggi insolita- nel confmnti coi francesi. Que- tributo insegnando ai ragazzi il A quc.sta straordinaria ric- 


do da arrivare a Pasqua con un 


sua società andrà una coppa 
offerta dalla A. S. Roma. Il 


e con I .SUOI sparring-partner. 
Complessivamente ” Tore ” ha 
disputato contro allenatori di¬ 
lettanti trecento ripre.se ». 

L’accenno ai dilettanti è 
stato vivacemente commen- 


rc del Gran Premio dei T.V. 
A quc.sta straordinaria ric- 


le ei la — ROMA • vie Voltur¬ 
no. 7 . Tel 44.4SJI4 dal IS al 14. 

CHIRURGIA PLASTICA 

esmiCA 

iMIflt) «Ito • OM corpf* 

mzccnit c tumori della èella 
OEPIUltlONI OEFINITIVA 

Ir IICAI «"VI* • Ir R Bvam • 

II, Ujtli AppuoLameoto laL ffTJM 


conquistare punteggi insolita- nei conimnw coi irancesi. t^ue- tributo insegnando ai ragazzi u » que.sui siraoromaria rie- *,n.,rir» Prmi misi • «eiogi 
mente contenuti, non hanno poi sfanno il c.t. Del Bono si è «ioco la tecnica individuale chezza dì premi hanno contri- " — ■ ■ u m ■ 

saputo nascondere la delusione trovato in condizioni particolar- anziché ripiegare sui vari for- buito in molti. All’elenco che oisHinziuni r utBOLtZZE 
per il secco 21-0 col quale que- monte difficili per mettere as- ^uti la cui riuscita è quasi sem abbiamo dato dobbiamo | 

sfanno i «galli» nella citta '-—-=- ’-•- ■ ■ 


già abbiamo dato dobbiamo 


stato“"rivacem"éntr'"^m^^ j’anno i« galli » nella citta- sicme la formazione. E poi da p^'ncgaU^à'ilìa'queste Vn^ii^ «Reiungere la Tnter^p. SESSUALI 

tato: per regolamento fede- ^'na de. Bassi Pirenei hanno no piii lenta c assimilazione ig^jong ggebe la trasferte di 1 officina dei fratelli Galiè di ^ 

ralc. infatti, è proibito ai dilct 6 b a^m. delle nuove regole, preferendo 5 molto utile: se non altro delle Palme. la Trans- Univeralte Perigi - Demo 

tenti incrociare i guanti con i ^ confermato che nel 1 diversi clubs puntare alla con- j^g spazzato via molte illusioni gl, specuiuia universiu^me - VI* 


ralc. infatti, è proibito ai dilct 


Pau ha confermato che 


tenti incrociare i guanti con i ‘pg spazzato via molte illusioni 
professionistfanchnn palSt^a """ s improvvisa nulla, qui.sta do, due punti piuttosto ^hc non avevano alcun fonda- 

^‘’cnc m palestra, ^^^g buona che a quella del gioco II « non menlo ner r««ere rirhiamanHo 


_t _ «A V» * »*V 01 ; IIUII 

ma la norma — giusta, volta 
a prc.servarc Tintcgrità fisica 
dei «pur,» - yene d.s.mol ^ 

tamentc ignorata dai nostri , 

manager c — diciamolo pure — (, gpsontc 

dai dirigenti federali che .sanno à .-nnn «irw-r 


;o non si ha una buona che a quella del gioco II « non essere, richiamando fc di ria dei Taurini, (liusep- 

razione individuale, se • gioco » che dilaga nel tomeo di .„♦*; gjjg realtà Pc ' ’^li e figli di \ia Pietra- f^^tivi e fuori orerie, «i riceve eoio 

__irr*. 11__:«-i ri ...44.,. 11.,.. ' li^ 4 _ 1^ _ _ ^«e • e 


non c'è un capitano in ^amba. F.cccllrn 7 a si riflcltc poi sulla 
capace di dirigere quel poco I nazionale. 


lata, la commissionaria Fiat per apoun,amento . Tei.: 73 mjo» 


Fratelli Zarattini, l’autosalone 


(A.MS »91 . R-Z-ISM) 


gioco che si è in grado di fare, 
se è assento il gioco collettivo, 
è vano sperare di riuscire a 


benissimo come vanno le cose. 1 fgj. c-pgtro Pau ha mostrato Io 
.Altrettanto vivaccnicntc è sconsolante livello del nostro 
stata commentata la dichiara- gioco, che non è. oggi, si badi 
zionc di Branchini secondo la bene, peggiore di qucilo prati- 1 
quale egli non ha assistito ad calo negli anni passati: solo ■ 
una sola sedute di allena- che questa volte gli azzurri si 
mento del campione. « Non ho sono trovati a dover fronteg- ^ 
voluto interferire nella prega- giare un quindici in piena salu- | 
razione di Salvatore perchè ho fc (che pare abbia trovato sotto 1 
la ma.s.sima .stima di Mulas la direzione di Crauste, la P'cna 


Il Galles 
per il match 
con P Italia 


C.ARDIFF (Galles), 21. 

li Gallei affronterà la nazio¬ 
nale Haliana di calcio il 1. 
maggio a Firenze con la ste>- 
se formazione che ha sconfit* 
fa recentemente TI riandò dei 
Nord per 5-(L 

Ecco la formazione: 

Hollln» (Newcaslle), Rodrigue» 
(Carditf), Oranam Williams (West 
Bromwich); Lea (Ipswich), En- 
gland (Blackburn, capitano). No¬ 
ie (Cerdiff); Oiff Jones (Tot- 
tenhem), Allchurch (Carditf), 
Avies (Bolton), Vcmon (Sloho), 
Recs (Coventry). 

John Charles, sarà una delle 
riserva. 


e non ho voluto togliere ” To- triat 
re ” dal suo ambiente per ti- r»'*' 
more di intaccare la .sua se- l^ t' 
renità » — ha spiegato, ma non '3» 
ha convinto nessuno. co”^ 

Branchini avrebbe potuto bc 
nissimo recarsi in palestra a 
salutare il ragazzo, anziché li '•''•‘l 
mitarsi ad informarsi del sikì 
«lavoro» telefonicamente, .sen 
za nuocere alla sua serenità 
Perché allora non l’ha fatto? 


maturità tecnica) un quindici 
mirabilmente fuso e nel quale 
la tecnica individuale è esclusi 
V amento posta al servizio del 
comples.so. 

E' puenle imbastire lamenta 
zioni sul 21 0 c chiedere di pian 
tarla con questi incontri coi 
francesi' forse che la Francia 
non ci mise ventuno anni nnma 
di riuscire a battere Tlnghiltcr- 



◄ 


MACHINOEXPORT 


CARRELLI ELEnRICI DI ALTA QUALITÀ' 

Produzione perfetta ed atti coeffìcieati tecaici ed economici 


Forse perché il manager ha 
tanti pugili c quindi tanti in¬ 
teressi da curare, forse perché 


I francesi, poi, giocano a! 
rugby da più di mezzo secolo: 
da quan^ in Italia non si sa- | 
peva nemmeno dclTesìstenza 1 


rapporto manager-ixigile va . eiisj;^idale. E poi 


ì \ 


sempre più industrializzandosi 
anche per... T« Oscar » dei no 
stri procuratori. 


non si può ignorare la dilTir 
sione che ha il gioco in Francia 
e da noi Ai nostri spopolati 


Rispondendo ad una precisa campionati, i francesi oppon 


domanda Mulas ha confennato 
che Burruni è rientrato nei li 
miti della categoria senza cc 
j erssive difficoltà grazie a una 


cono 36 squadre di prima di' i 
sione al’re V5 di seconda divi 
«ione e W di terza divisione 
Voi abbiamo un girone * Kcrf 


diete studiate appositamente j lonza *. che corrisponde alla 
per lui dal fratello del « mac prima divisione francese, di 

stro * che è un medico. Ieri il sole 12 formazioni, più gli stri 

pugile pesava kg. 51.100. tre minziti campionati di «.A» e 

cento granunì più del bmitc < B ». Senza poi mettere nel 



MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciale Bulgara di Stato offre: 
CUtRRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
• Capacità: 0.6 - 1 - 1,5 • 2 • 3 • 5 tonnellate 
Elevazione da 6 pollici a 10 piedi di altezza. 
CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 
Capacità: 0,5 * 1 • 2 - 3 tonnellate 

CONSteilA IMMEDIAU A PK2ZI MODICI 
- indirìnare le richieste a 

RAPPRESENTANTE: 

SIbImex s.r.1. - Lugano (Svizzera) ' 

Sibimex s.r.l. • Milano (Italia) 

Piazza Oiaz, - 7 • Telefono: 360.226 
ESPORTATORE: 

Impresa Commerciale di Stalo MACHINOEXPOR • 
Sofìa, 5. Aksakov Stieet • Bulgaria 

Telegrammi: MACHINOEXPORT Sofìa 
FIERA DI MILANO 
Padiglione 16/B • Stand 16103 




f ‘ V., 






Editori Riuniti, il pìccolo caf- ciozierti a 30. ruma iSiaalooe 
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ylAP I TAUTOLONI SOVio'V' .. E MOM 
j 6LI AWIMALI PIU /iTTiCCAMO 

l INNOCUI PELL'UNI- /mai L uomo. 
w fSv^ vt.Q50... y— —^ cue: COSA c' 
nr>—_>• ACCADUTO? 


OW , NIENTE... \ LP pistola CLPTTPtCA TiOH 
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BESTIONE / cut 
BOTTA MI UA DATO... 


sa 
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• i ♦ *m/t- 

(SÈk^ 


ATTENTI . ^ 
^FACCIAMOCI PA 
PACTE , STA 
, eiPeZNPENOOSL 
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’’ E' STATO LUI I 
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L'ANIMALE J ) 





ssit 






m 




ir 




■ra X E OPA 

/ CI eipeo 






->|FAU£U0 UISTO GIUS'' 
i^TO L. MA STAVOLTA 
|^\ LO PPENP£I?o7/- 


-■ ^fH 

— f-CONTILA 




. 1 ■■ ■—Jg 

POSTA 



J' u 


25 APRILE 
VENTENNALE 
DELLA 
RESISTENZA 

Fr« Ir* ficrai è U 
25 a^l», il veirfMi- 
m aiMi««rMrie A*L 
la Ubaraztone. H 25 
aprila 1945, una «ran¬ 
da iraurraaiane popo- 
lara coranava vanii 
mesi di eroica guer¬ 
ra partigiana: I nazi¬ 
sti e i fascisti ve¬ 
nivano disfatti, e 
l'Halia riacqaistava 
la sua i n dipem fen za ‘ 
c la sua l^rti. 

il 25 aprile si 
iscrisse mila nastra 
storia a lettera d'oro, 
al pari daHe ' piò 
splendide date del 
Risorgimento die noL 
. TSOO portò alTlMtà 
d'Italia. ' 

Per ' celebrare il 
ventennale delta Re¬ 
sistenza abbiamo de¬ 
dicato amile pagine 
degli uHioti numeri 
del Pioniere ad epi¬ 
sodi e a storie par- 
tigiane: con oasi ab¬ 
biamo voluto re n d e re 
onore agli eroici Ca¬ 
duti detta «oarra di 
Libcraziana * a tut¬ 
ti coloro clfi*'haMio 
combottuto ' percbé 
voi ra«OTTl nascosto 
hi ua'ltalio Ubero, 
domecraNca e repub¬ 
blicana, purificala 
dalla macchia degli 


orrori e dei delitti 
f«l9CÌSÌÌ* 

Um cosa bisogna 
capire o ricordare 
sempre: che i* R^ 
sislenaa non i fini¬ 
ta. Gli ideali deila 
Rasiiteara vivono an¬ 
cora, e siete voi che 
dovete continuarli, 
come spiega Gianni 
Rodavi nelle pagine 
4-5. Questi Ideali non 
appartengono solo al- 
ntalla. Vent'anni fa, 
intatti, non solo in 
Italia, ma in Jugo¬ 
slavia, in Unione So¬ 
vietica, In Francia, 
in Grecia, ecc. i par¬ 
tigiani lottarono con¬ 
tro l'invasore nazi¬ 
sta. E dopo di allora 
i partigiani dell'Al¬ 
geria, dei Congo, di 
Cubo, ed ora dei Viet¬ 
nam, hanno combat¬ 
tuto e combattono 
contro otlri oppres¬ 
sori. Ovunque un po¬ 
polo lotti per lo li¬ 
bertà e l'indipenden¬ 
za, là s pi an done I 
' grandi ideali detta 
- Resistenza, perchè 
Resistenza siviiflca 
libertà, progresso, 
giustixta sociale. 

Onoran d o perciò gli 
eroici partigiani Ita¬ 
liani, ana ri amo ancha 
i parttgiaai di guai 
paesi cfM henna cam- 
' b a tt uta a cambattano 
per la probabilissima 
stessa causa. 


UNA 

AMMIRATRICE 
DI ATOMINO 

Caro amico, sono 
una ragazza di 17 
' anni, ma nonostante 
la mia età leggo il 
- tuo giornalino per¬ 
ché mi piace come 
è fatto cd inoltre 
contiene sempre ar¬ 
ticoli e pagine in¬ 
teressanti non solo 
per un bambino, ma 
anche per ragazzi 
della mia età ed ol- 
. tre I.e avienture di 
.^tornino, raccont.ite 
come se fossero fa 
vole. perché ve.iga- 
no gradite anche dai 
più piccoli, contengo 
no tante venta ed 
uno sforzo tale nel 
cercare questa veri¬ 
tà per CUI ogni voi 
ta che inizia un nuo¬ 
vo racconto, mi tro¬ 
vo avvinta nella let 
tura Io sono con 
vinta che raccon¬ 
tando in (|uesto mzv 
do le avventuro dì 
.AInmmo. si infonde 
nell'animo dei ragaz¬ 
zi l'ideale della giu¬ 
stizia Faccio di nuo 
vn un eiocio ni no¬ 
stro giornalino ed un 
augurio perche con¬ 
tinui ad essere bello 
od interessante co¬ 
me è stato fino ad 
ora (Rina Re. Car¬ 
pi). 

COàiSiGU 
AD UNA 
TREDICENNE 

Ho letto su un 
giornale che per cu¬ 
rare le mani delle 
ragazK dai tredici 
anni in poL occorre 
fare dei semplici 
massaggi con olio 
puro di mandorle 
dolci. Dopo mezz'ora 
lavare le mani con 
acqua semplice. Do¬ 
po aver avuto il con¬ 
senso di mia madre, 
vorrei chiederti se 
.. posso senza paura 
mettere in pratica 
questo consiglio. 


Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Fioriere dell’UnIti - Via del Taurini 19 • Roma 


Inoltre mi rosicchio 
le unghie c ti chiedo 
se hai qualche ri¬ 
medio contro questa 
brutta abitudine. 
(Monica) 

Io perno che rum 
SIO indispensabile cu 
rare le mani delle 
raparce < rfm tredici 
anni in poi ». ma. .fé 
VUOI masioapiarle 
con olio di mondor 
le, puoi farlo tran- 
cpjilla mente. senza 
alcuna paura. Certo, 
non potrà farti ma 
le. Quaiilo ella brut 
ta abitudine di ro- 
.occhiarti le unghie, 
per perderla, occor 
re soprattutto forza 
di t’olonià e una fer¬ 
ma decisione di vrriet 
tere. Se non ce la 
fai da sola, aquista 
in farmacia una so¬ 
luzione di aloe. Ra 
gita le dita con quel 
liquida e quando le 
porgerai alla bocca 
il sopore omonssi 
mo ti disgusterà tal¬ 


mente da farti ri¬ 
nunciare all'impresa. 

UNA BRAVA 
STAFFETTA 

Ti informo della 
mia piccola opera di 
ciiffusionc; anche se 
sono impegnato nella 
scuola e nella atti 
vita sportiva del 
nuoto e poi sono an 
cera piccolo perche 
non ho ancora dieci 
anni, diffondo 5 co¬ 
pie deU'L'nitcì. ogni 
settimana. (Mauro 
Di Bugno, Livorno) 

TROPPE 

COLLEZIONI 

Leggo .sempre con 
gioia il bel giorna¬ 
lino che compro ogni 
giovedì. Sono una 
bambina di 10 anni 
e mi interesso di 
tutte le cose. Faccio 
collezione di franco- 
tx)Ui. di minerali e 
di cartoline. Per i 
minerali ho fatto un 
quaderno dove scri¬ 
vo ogni tanto qual¬ 


che cosa che trovo 
sui libri, però di mi¬ 
nerali ne ho solo 24 
nMillo comuni. Per i 
francobolli non fac¬ 
cio molto: Il guardo, 
ogni tanto ne ag¬ 
giungo qualcuno. IjC 
cartoline poi le man¬ 
do avanti molto po 
co Io voriei sapere 
come fare a manda 
re avanti queste col 
lezioni un po' di più. 
Vorrei anche inizia 
re una collezione di 
mont'te italiane che 
non sono più in uso. 
Dammi qualche con 
sigilo. (Micia Roc¬ 
chi Follonica) . 

f’ii cnnsio’io molto 
semplice Rinuncia a 
due delle tre colle¬ 
zioni che mandi 
aranti (molto fiacca 
rnrnlr mi pare), con¬ 
centra la Ilio otlcH- 
zione r le tur cure 
ad una soltanto, e 
non pensare ad ini- 
ztame un' altra (tra 
l'altro molto costo 



sa), n valore di una 
collezione consiste 
nel cercare di coni 
pletarla o per quan¬ 
to è. possibile omc 
chirlà sempre di più. 
altrimenti non si 
tratta di collezioni, 
ma semplicemente di 
opftetU radunati alla 
bell'e meglio. Quan 
do avrai deciso a 
quali collezioni in 
tendi rinunciare, of¬ 
frile. attraverso le 
colonne del Pioniere, 
a qualche lettore che 
Iti cambio potrò aiu 
torti ad ampliare la 
superstite. 

RAGAZZI 
GLI INDIRIZZI! 

Sono pregali di 
mandarci il loro estii 
to indirizzo: 

EZIO IVALDI, via'/ 
(tienova SestrO 

GLSO CIA.NFKINI 
(■'). vìa .Aneli ca Co 
sta. 1*1 C. Città'.’*'? 

ELS.A CARLI (n 
CORLl). via??'?. Po 
marancc 

GREGORIO CAT.V 
LANO. via .Adige .'i. 
Roma (Sconosciuto al 
portalettere). 

SIMONI VIRGIUO 
via Riccia 54. ??? 

AUROR.A LIPPORl 
NI. via???, città??? 

CLUB < ARDITI» 
Corso V. Emanuele 
144. Ca.stellammare rii 
Stabia (Sconosciute al 
portalettere). 

Qual è il nome del 
ragazzo che abita a 
Napoli, in via Giam 
battista Vela 4€ ? 


IN BREVE 


MARIA TERESA 
PIERI Ti ringrazio 
per i tre bei rac- 
conU sentii da tuo 


padre per ricordare 
il suo eroico coman¬ 
dante Potente. Sono 
molto belli e mi spia- 
ce non avere spazio 
|)er poterli pubbli¬ 
care. 

NEDO CENTRI dà- 
vorno). Abbiamo già 
parlato di molti ani¬ 
mali nella rubrica 
c Noi e loro ». Nc 
parleremo ancora, 
ma per ora non pos¬ 
siamo cominciare una 
nuova rubrica fissa 
su questo argomento, 

MIIUAM PANCmO- 
Ll (S. Martino fai 
Rio). Le tue parole 
m memoria di Paimi¬ 
ro Togliatti. UB gran¬ 
de amico di tutta la 
gioventù italiana, so¬ 
no veramente com¬ 
moventi. Chiunque co¬ 
me te. vuole conasce- 
re la sua vita di com- 
b.ittente o di patriota, 
può leggere il volume 
t Togliatti, vita d’un 
italiano » (Durso Edi¬ 
tore. Roma, L. 1100). 

EDDA PIRAZZINI 
fAlfonsinc). La tua 
canzoncina è molto 
divertente, ma non ti 
sembra di essere sta¬ 
ta un po’ malignctta 
con la tua amica? 


BANCA 

DEL PIONIERE 

GIACOMO MAR¬ 
CHESE (Savona): 
L. 500. SIMONETTA 
I.OLLI (Rimini); Li¬ 
re 1000. MIRIA ODI- 
NI (Cadebosco So 
pra); L. 1000. 

A tutti vn ringro- 
ziamento da parte del 
Pioniere per «vesta 
prova (fi amidzia 
per 3 lerp giergals. 


del fiored] 
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D« quale punto: A, B, C è parlilo questo 
abile paltinitore? 


Per ogni roggilibro vi occorreranno un quadrato e un 
riangolo ricavati tu legno di un paio di centimetri di 
ipeuore (vedi disegno fai allo). Unite ta baie del triangolo 
al quadrato per mezzo di vili (vedi figura In basso). Ter¬ 
minale t'opera dipingendo con (fella lacca opaca di un 
bel colore Pillante. 


FLORICULTURA 


Semine di primavera 


S - 


Siamo in primavera, la 
stagione dei lioii Con pota 
fatica e poca spesa, potrete 
adomare di fiori anche 1 
vostri balconi 0 1 vostri 
(iuvanzali. Seminale subito: 
avrete (lori per tutta l'esta¬ 
te ed oltre. Le piantine che 
vi daranno più s(xldisrazio- 
ne per il rapido sviluppo, il 
colore c la bellezza dei loro 
fiori sono: ta < Bella di not¬ 
te ». la € Bocca di leone ». 
nei diversi colori, la « Calen¬ 
dula » con 1 fiori dalle vane 
sfumature di giallo c arari- 
Clone, la * Cosmea », il 

< Na.sturzio », la « Petunia » 
dai fiori campanulati sempli¬ 
ci 0 doppi, di colore varia¬ 
to, la < Tagete » dalla ab¬ 
bondante fioritura, la < Vio¬ 
lacciocca > dai Don profu¬ 
mati. la «Viola del pensie¬ 
ro » dai fiori bnllanti di va¬ 
rio colore, la « V'ioletla mam¬ 
mola », profumati.ssima, la 

< Zinnia ». Due 0 Ire quali-. 
tà di fiori sono più che suf¬ 
ficienti i)cr decorare un Iwi- 
cono: acquistate le bustine 
di .semi da un fioraio, ma¬ 
gari in società con i vostri 
amici perché con il conte¬ 
nuto di ogni bustina, si ot¬ 
tengono parecchie piantine, 
troppe per un solo balcone. 
Riempile i vasi con del ter¬ 
riccio leggero ed organico c 
ricordate che 1 vasi devono 
cs.serc di dimensioni projKir- 
zìonate alla quantità dì semi 
e allo sviluppo della pianta. 


Scelti i semi c preparati 
1 vasi, infilate 1 semi un 
paio di centimetri sotto la 
terra. Innaffi.ile c aspettate. 
Quando le piantine 5,iranno 
spuntato, per non compro- 
mettcrne lo sviluiiiw e la 
llonliira nel ca.so siano trop¬ 
po ravvicinate, sfollitele sen¬ 
za timore, la.sciando lo piu 
robuste. 

Un'altra semina che pote¬ 
te fare è quella degli or¬ 
taggi. Esistono infatti anche 
bustine con semi di pomo¬ 
doro, prezzemolo, basilico, 
ecc. Potrebbe <»scrc un sim¬ 
patico regalo |)cr vostra rtw- 
dre, seminare gli « odori > 
(prezzemolo c basilico) e 
poi offrirle il vaso con le 
piantine già sviluppale. 



Come si semina In un vaso: 
fate un buco nella terra, de- 
ponetevi un palo di semi, 
ricoprile II buco 


MODA 


àn 


ri : 





Un abito 
quasi estivo 

Estivo ma non troppo qu^ 
sto grazioso abitino che si¬ 
mula un due pezzi. L’attac¬ 
catura della gonna, tutta a 
piccole pieghe, è moKo bas¬ 
sa e nascosta da una cintu¬ 
ra che richiama nella tinta 
il colletto e la bordatura. 
Eseguito in terital 0 tela in 
tinta unita sarà elegantissi¬ 
mo con le guarnizioni in co¬ 
lore contrastante, per esein- 
pio bianco e blu. 


# 


ORIZZONTALI - 1) Si ottiene sommando la misura 'l*?! 1*^: t-?" 

ca.sa del suino; ti) Il nome della Pavone; 7) (linda 1 aereo; 9) PorUto; 10) 
Sabina; 11) Che osi.ste: 12) Frwldo intenso rigidità: H) Si mrtle "u 1 »^™ 
por farlo diventale piTÒ. 14) Mollile a limitilo gainlie: l.i) Un nobile litrtiilo. 
Iti) IT adoperato iht fine oggetti di oinainento; IH) l’iisliceio collo al forno; 
19) Arto pctinuto. 20) Clmiso, luriito. 21) Voler iK-ne; 22) U marca di un 
nolo veniuiiilh: 2.fì Stanze. 24) .Mirell.i senza l'.iilieolo. 2.')) Residui di com¬ 
bustioni: 27) Lastra sollilissmia di metalto. 2K) Cre^le noli orto. 

VERTICALI — 1) Morto; 2) Nome proprio femminile, 2) I>i tropici; 
^) Uscio; 5) Kisparmiiire a\iirumiMito: B) Il lioro dciroblio: !9) colpn; 

10) Noriiiu dii II) Acciidiito dii ihko; l«i) iltiHccdkHlo; I iirU* 

dio si piigii di un delitto e va segnata m conto; 14) Biscotto naiMilelnno; 
Iti) Elemento chimico clic ha |)er sinilnilo CO. 17) Arne*^ del cammelto; 
IH) Parte deirmecdiin. 19) Senza zucchero; '20) Irninisl.i delle finestre; „1) 
Fu scopert.i da Colombo; 22) Canti, tMH'sie; 22) Accompagna il cacciatole; 
25) 11 pasto della sera; ^ì) E' sei elio se e senza nnlii. 

LA SOLUZIOM: al prossimo S'I’MKRO 


Come 

fareste?. 


I» Porete mantenere 
s in caldo due tazzine 
Ij di caffà per un cer- 
s to tempo Se aveste i 
5 due piattini, potreste 
S metfere un pioftino 
I* .(H or/iii farrtna. ma 
s piirlropiw avete un 
I? .'olo jnallino. Come 

s fate? 

S 

s 




li ..... 

Z mi II III Ili. mi.immmim.. 


Gli interruttori 


Pif nei guai 


I ' 



pj/ 


to 


Il signore ordina al cameriere di accendere 
la luce. Quale Inlcrniftore dovrà girare per¬ 
chè la lampada ti accenda? 


SOLUZIONI 


Cruciverba pubblicato sul n. 15 

ORIZ'ZONTALl - 1) StMolari; H) Iris; 9) Man; 10) 
EU'i; 11) Roma. 12) RO. 12) Manm; 14) Carmi; 15) Co¬ 
lmo; 19) Paniti. Ili) Ilota; 19) CR; 211) Ella. 21) Ani; 
22) Tal; 2.t) Tiam. 24) Asettico. 

VERTICALI: I) Siero; 2) Erto; 2) 

Anìoriiii; G) Kdininii; 7) Iniini; 11) HaintA; l*t) MftliiUi. 
14) Coiolle. 15) Calltis; Ifi) Pietà; 17) Gr.imo; 19) Ciae; 
21) Ari, 23) TI’. 



' Come vedete II notiro PII ne ha combinata veramente 
ima groita. Onervando I duo disegni, aapele trovare le 10 
variazioni che wno alate apportale al locondo? 


Quattro volte 


Dal punto C 


Il pattinatore 
Come fareste? 


Ba.st.i mettere una taz/ma .sopra fallra c ricoprire 
con il piattino ta Ui//.ma supeiiore. 

Gli interruttori 

n n. 4. 

Quattro volte 

Ecco come vanno disposti i numeri: 

14 3 2 

3 2 14 

2 3 4 1 

4 12 3 

Pif nei guai 

1. La banda del Pantalone della guardia è divcrjw; 
2 La sua borsa ha una cerniera; 3. Ha un grado sulla 
manica: 4) Ha i capelli; 5. Manca un circolo di fumo 
sul fucile di Pif; 6. C’è la luna; 7. Manca un ramo 
all'albero: 8. L’attaccatura del cartello; 9. La BcriUa 
del cartello; 10. Un sas.<H> di meno a tinlslra. 






Utilizzando 4 volte le cifre 1, 2, t, 4, disponetele nella 
griglia In modo cho ti oltonga tempra lo ttetto lotola in 
tento veriicolo, orizzontole e diagonale. 

















r 


Un popolo in lotta 





(segue da pagina 5] 

fiuc freddo c fonlinuò a spiirarc sul¬ 
la macchina di morte che gli stava 
piombando addosso. Nonostante anni c 
anni di addc.slramenlo. Shumaker, nel 
momento del confronto deci.sivo. non 
re.ssc. mentre erano ba.state poche ore 
a tra.sformiire il contadino vietrmmiUi 
in un uomo capace dì tener testa ad 
un aereo ultramoderno. 

I ..0 ò il presidente della cooperativa 
di i’hu Xa. R' un contadmo povero 
eletto a quella carica perché sa me¬ 
glio di tutu gli altri come far cre¬ 
scere il riso e le patate dolci, e per¬ 
che gode della stima generale. Il 7 
febbraio stava scavando un canale di 



Il preildenlfl della Cooperativa ogrleola 
di Phu Xa col fucile mitragliatore che« 
fiogglalo sulta sua spalla, è sarvilo ad 
abbatterà un aereo tfafunllense 


irrigazione iasieme agli altri contadini 
quando arrivò un aereo statunitense, 
lai folla dei contadini si disperse, men¬ 
tre i miliziani, afferrate le anni che 
avevano la.scìate sulla sponda del ca¬ 
nale. si precipitarono verso le trincee 
approntate in precedenza. 

L'aereo si nbbas.sò c cominciò a sor¬ 
volare la l(K'alità in cerca di obbiet- 


La linea telefonica di una batteria 
antiaerea venne interrotta. Il ooman- 
dante della batteria esitava a rischiare 
la vita di uno dei suoi uomini per far¬ 
la riparare. Ma Thau, dì sua iniziati¬ 
va. balzò fuori dal riparo e corse per 
coti metri, sotto il fuoco nemico, finché 
individuò il guasto. 

Minh Sinh é una telefonista di ven- 
l'anni, dì Vinh Linh. Alle domande del 
giornalista arrossiva e imbarazzata 
guardava per terra. Tuttavia, essa 
non aveva abbandonalo per un solo 
secondo il suo posto al telefono, men¬ 
tre le bombo esplodevano attorno ul- 
l'edificio e il soffitto minacciava di 
crollarle addos.so. 

Ihen si cura — quando lutto è cal¬ 
mo — (li un nido d’infanzia. Ma quan¬ 
do venne suonalo rallarine aereo, .si 
trasformò in una comandante di gnip- 
|jo (Il auUKlife.sa, i cui fucili vennero 
immediatamente puntali verso il cielo. 

La vecchia signora Xuot sembra che 
si regga in pii-di a niulapimu, ma in 
quei giorni (li febbraio la si |)oté ve¬ 
dere remare su un .«impzni per |xir- 
tare i rifornimenti ai combattenti .sul¬ 
l'altra sponda del fiume. 

Attorno ad ogni grupiK) armalo si 
vedovano sjk*sso uomini e donne an¬ 
ziani. che aiutavano i coinbaltenli, por- 
landò loro il t('>, preixiraiido reti di 
mimetizzazione, o scavando trincee. Nel 
\ illaggio (Il Hao Ninh, mentre gli an 
ztani montavano la guardia, gruppi di 
ragazzi andavano in iK'rluslrazione jx'r 
segnalare eventuali ineeiicii e per .sor¬ 
vegliare che non accadessero incidenti 
ai più piccoli. 

Tutti, nella Hepiibhiica Popolare del 
Viel Nain del Nord .sono pronti a com¬ 
battere per difendere il loro paese 
aggredito, cosi come i partigiani del 
Viet Nam del Sud combattono |xt la 
liberlA contro gli inva.sori statunitensi. 

l'erché Slmmaker e gli altri piloti 
slatumtcìi.si combattono? Per difeiide- 
rc il proprio paese? No, gli Stali Uni¬ 
ti (listano migliaia di chilonietn dal 
Viel Nam o nes.suno li minaccia. Per- 
cl\é allora bombardano c massacra¬ 
no le popolazioni del Viet-Nam c del 
Sud? La risposta è una .sola: perché 
il governo e i comandi militari .sta¬ 
tunitensi non vogliono che il popolo 
vietnamita sin unito c iiKlipendentc e 
.scelga liberamente la forma di gover¬ 
no che preferi.sce. 

In questo sta tutta In differenza tra 
il soldato deire.sereito p(»polare. la con 
ladina annata del Viel Nam, la vec¬ 
chia .signora che remava sul suo .sum- 
pari sul fiume Don liui, la giovane le 
lefonista di Vmh Linh, e Shumaker c 
gli altri piloti statunitensi. I primi 
(simbattono per un grande ideale: da 


tivi. Per poter .seguire col mitragliato¬ 
re le evoluzioni deirapparecehio, i mi¬ 
liziani dovettero u.scire dalla trincea. 
Ma il mitragliatore aveva bìsogiu) di 
un .sostegno mobile. Senza e.silazioni, 
liC afferrò te due gambe deU'arma in 
modo che la canna po.sasse .sulla sua 
spalla. Poi ordinò al mitragliere dì 
aprire il fuoco. K poiché questi esi¬ 
tava. gridò: — Svetto, spara, .sennò 
quella bestia dannata se ne va! 

Il mitragliatore sparò, c come risul¬ 
tato la spalla di I-e venne usUonaU 
malamente c 1 suoi timpani ne usciro¬ 
no malconci. Ma il destino del pirata 
deH'aria fu segnato. 

Mi chiedo se Shumaker, dalTalto, ab¬ 
bia visto uno di questi gruppi di uomi¬ 
ni che. alto scoperto, restano .sotto il 
fuoco degli aviogetti statunitensi che 
sfri'cciano sibilando. Pns.sando accanto 
a questi gruppi dì uomini, mi accorsi 
che nessuno mo.strava il minimo se¬ 
gno di paura quando gli aerei si lan¬ 
ciavano in picchiata contro di loro; 
al contrario, c.ssi consideravano que¬ 
sto momento come la migliore occa¬ 
sione per fare centro, Ne.ssuno sì cu¬ 
rava de! fatto che quelle macchine di 
morte erano cariche di bombe e razzi 
micidiali. Sparavano, e di tanto in 
tanto si sentiva la voce dei coman¬ 
danti gridare seccamente tra le raf¬ 
fiche: < Vendichiamo Nguyen Van Troi 
(un giovane partigiano del Viet-Nam 
del Sud. fucilato a Saigon). Morte al- 
r imperialismo slatunitcn.se! >. 

Tung era un aioco, ma quando ven¬ 
ne il monaento del combattimento ab¬ 
bandonò la ctidna e si offri per tra¬ 
sportare le munizioni allo scoperto sot¬ 
to le raffiche degli aerei. 



Minh Sinh, la giovana talegraflita di 
VInh Linh, rastata coragglosamanla al 
suo posto, sotto II bofnbardamonlo 

più di vent'anni, ormai, il popolo viet¬ 
namita vive combattenvlo per la sua 
liberti. Shumaker e gli altri piloti 
statunitensi sono solo, invece, ciechi 
strumenti di morte. 

Nel Vietnam ognuno conosce il prez¬ 
zo che deve pagare per la libertà, ed 
è pronto a pagare quel prezzo coi 
proprio sangue, gli aviogetti statu- 


U AVYiMme DI PIffIN 
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Un eroe della Resistenza 


I I vincitori del concorso 


Il nome di hutlaglia dell'eroe della Resi¬ 
stenza Aligi Barducci era * POTENTE ». 
Alla sua morte, la divisione Arno da lui 
comandata, fu chiamala in suo onore 
Divisione Polente. < POTENTE > è quindi 
la risposta esatta che busogna dare al Con 
corso lanciato sul Pioniere N. N. Molli 
concorrenti non solo hanno indovinalo il 
nome di battaglia di Aligi Barducci. ma 


hanno aggiunto particolari .sulla sua vita 
e parole di ammirazione per lui: è un'al¬ 
tra prova di quanto i giovanissimi, che al 
tempo della Re.sisteiiza non erano nati, 
hanno cari gli ideali e gli eroi di questo 
glorioso periodo della nostra storia. Tra tutti 
coloro die hanno inviato Tcsatta risposta 
sono stati assegnali i seguenti premi: 


t GIRADISCHI. Nani Gìuliu, 
Alfonsine (HA). 

1 MACCHINA FOTOGRAFICA, 
(ìuvrra Heino, Torinu; llu- 
lo Tnpi, (KT il Circolo i To¬ 
gliatti ». Palermo. 

1 ALBUM 01 CANTI DELLA 
RESISTENZA (10 dischi). 
Placido Cirella, Me.ssina; 
Mazzilli Giu.seppe, per il Cir¬ 
colo < Tcinpe.stu c Terremo »; 
S. Ferdinando di Puglia; Do- 
mizzi Kos.sano, per il Circo¬ 
lo < Chiodino, Figline Val- 
darnu. 

1 ALBUM DI CANTI DELLA 
RESISTENZA (S dischi). 

Ivan (Iixlio. Gallinara (Ver¬ 
celli); Fulvio Herluseoni, Ga- 
virate (Varc-e): Enzo Galli¬ 
na. Cn.sat Borsetti (Raven¬ 
na): Flavio Stanchi, Geno¬ 


va. Scsln P.; Paolo Bassi, 
Figurolo (Rovigo). 

1 DIZIONARIO DEI PICCOLI 
(edii. La Pleira). IX'lio Dos¬ 
si. Brescia; Sandra Grazia¬ 
no. classe 3. F scuole ele¬ 
mentari di Felizzano (Ab); 
Cieiani Davide. Roma; Oli¬ 
vieri Slefaniu, Roma. 

1 VOSTOK AD OROLOGERIA. 

Gallai Simonetta, per il Cir¬ 
colo * Gram.sci ». Cecina; 
Tampcslini Miussimo, Prato; 
Wludiiniro Strambazz.i, S. An¬ 
gelo di Galleo (Forlì); Mar¬ 
co Lacurro, Moiifalconc; 
Claudio Nastra, Genova - 
Cormgliano. 

1 SCATOLA DI ACQUARELLI. 

Alfon.so Cornia, Fos.soli (Car¬ 


pi); Gabriele Mora, Suzzara 
(Manlova): Carlo .Memmo, 
Chieti; Burloli Claudio, Pj- 
btoia. 

1 MATRIOSKA. Nadia Fasi. 

l.avagnola (Savona); Carla 
Galmoz.z.i, Ciema (Cremona): 
Marta Ivasic, Trieste; Uva 
Sanlurossa, Udine; IHavia 
Corrado, Trappa (Cuneo); 
P)nrico Compari, Sesto San 
Giovanni (Milano) ; Lorella 
Dotti, Monlecchio (R. E.); 
Sandra Rossi, Monsummano 
(Pistoia): Elisa Comparini, 
Pontedera (Pi.sa); Stefania 
Iximbardi, Massa; Sonia Ros¬ 
si, Ponte a Egola (Fusa); 
I.aurn Nasini. Ancona: A. 
Maria Briguglio, Taranto. 
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nìtensi non spaventano Ties.suno nel 
Vietnam. Per la liberazione dei nostri 
fratelli del Sud. che da vent'anni non 
conasenno un solo giorno di pace, 
ognuno è pronto ad affrontare qualsìa- 
.si nemico, a sopportare qualsiasi pro¬ 
va. Dal nord ul sud, e dal .sud al nord. 
1 30 milioni di viclnnniili si lanciano 
l’un l’altro lo stesso appello; < com¬ 
battere bene, fratelli c .sorelle! Il gior¬ 
no della liberti^ arriverà! > I partigia¬ 
ni del sud vendicheranno ogni attacco 
al nord, cosi come il nord cercherà 
di eguagliare Teroismo dei partigiani 
del sud. Vi sorx) tanti morti da ven¬ 
dicare in questa straziata terra viet¬ 
namita che il cuore dì ognuno arde 
di sdegno: nel iwrd, come nel sud, 
ognuno è pronto a combattere con tutte 
le armi contro l'invasore. 

Nguyen Khac Vìen 



Giovani della Repubblica Popolare del Vief-Nam del 
Nord manifestano contro le aggressioni aeree statuni¬ 
tensi, pronti a difendere l'Indipendenza del loro paese 
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CIRCOLI 
Di AMICI 


CASTEUJNA 

MARITTIMA 

IL CIRCOLO « F. CIACONI*, 
dopo un periodo di crisi, ha 
ripreso in pieno la sua atti¬ 
vità e ora va a gonfie vele. 
Gli amici che vogliono ade¬ 
rirvi si mettano in contatto 
eoo Rolando Biancani. via del¬ 
la Repubblica 53, Castellina 
Marittima (Pisa), 

SENIGALLIA 

IL CIRCOLO < MERCURIO 
D’ORO » ha reclutalo quattro 
nuovi iscrillL Per informazio¬ 
ni rivolgersi a Lucio Pierma- 
rioli, Roncitelli n. 100 Seni¬ 
gallia Lòncona). 

S. ERACLIO . 

IL CIRCOLO <G. PAJET- 
TA>, nel ringraziare per il gi¬ 
radischi vinto neirulLimo con¬ 
corso, SI impegna ad aumen¬ 
tare la diffusione del gicirna- 
lino e ad inlcnsilicarc l'attività 
del Circolo. Firmano la lederà; 
Rivo Lordi, Danilo Metelli, 
Pietro Ceccucci. .-Mberto Nata- 
lini. Giovanni Compagnacci, 
Gianna Lordi, Giuseppina Gian- 
caleoni. del (lircolo « Pajdla » 
di S. Eraclio Foligno (Perugia). 

FABBRICO 

Con IL CIRCOLO «STELLA 
ROSSA » andiamo proprio be¬ 
ne. Ora che e primavera fac- 
ciaiDO scampagnate c picnic. 
Inoltre abbiamo fatto un gior- 
nahno e colleziomamu franco¬ 
bolli. Vorremmo scambiare i 
seguenti libri; Don Chisciotte. 
Pattini d'argento, il Corsaro 
Rosso, Madia SandoiT. Robin¬ 
son Crusex; con una cavia fem¬ 
mina. Indirizzare a CESARE 
VIANI, via Fu’'aro 7. Fabbri¬ 
co (Reggio Emilia). 

PORTICI 

n nostro Circolo conta già 
10 iscritti. Stiamo installantlo 
una sede provvisoria nel tnio 
giardino, li giovedì ci riunia¬ 
mo. leggiamo il Pioniere e l'Uni¬ 
tà e dopo diciamo le nostre 
idee c prendiamo accordi. Io 
e mio fratello per ora diffon¬ 
diamo soltanto dicci copie al 
giovedì, per ragioni scolastiche. 
Vorremmo corri'ipondcre con 
altri circoli. Rivoigersi a; Se¬ 
bastiano J annone via San Cri¬ 
stoforo 54, Portiin (NapiXì). 

BELFORTE 

L'amica Egizia Pùardi. var¬ 
rebbe fondare un dredo nd 
suo paese. Non ha scritto pe¬ 
rò il suo indirizzo. Se Belforte 
(Manlova) non è un paese mol¬ 
to grande, forse non sarà dilS- 
cile a qualche lettore che vi 
abita prendere contatto CA 
Egizia. 

RI VARO LO 

L’attività del CIRCOLO « P. 
TOGLI.AITI * procede bene. Ci 
riuniamo ogni sabato dalle 18 
alle 19 a turno in casa dei 
vari s(x:i. Nelle riunioni abbia¬ 
mo pensato di lare delle ri¬ 
cerche sulla vita di Togliatti 
e di altri uomini illustri della 
storia. Euro Grillotti, via Man¬ 
sueto 13-7. telefono 446208, Ri- 
vorolo (Genova). 

CERVIA 

n nostro CIRCOLO « PALMI¬ 
RO TOGLIATTI » va molto be¬ 
ne. Ora siamo 28. Come sem¬ 
pre da quando è stato fonda¬ 
to. è diretto dal .segretario Bru¬ 
no Penso, dal soltosegrelario 
Franco Giovannini e da due 
consiglieri. Daniele Palngnani 
e Mauro Brunelli. Bruno Pen¬ 
so. via Bellucci n. 9. Cervia 
(Ravenna). 


Ritagliate 
c incollate 
questo boflinò 
sul tagliando 

La raccolta dei bol¬ 
lini a punteggio -dà 
diritto A ricrvere beL 
lis.simi retali. 



LAVVEMSA SlORlA DELtllOfflO 


A VAPORE: UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA 


La rivoluzione Industriale richiedeva nuove 
fonti di energia, abbondanti e di uso pratico. 
L'energia del vento può essere usata solo nelle 
regioni nelle quali soffiano venti forti e regolari 
e le ruote Idrauliche si possono Istallare solo 
lungo i corsi d'acqua. Per questa ragione, e 
anche per la necessità di disporre di abbon¬ 
dante acqua corrente per motte lavorazioni, le 
fabbriche sorsero lungo i fiumi. Fiumi e canali 
costituivano d'altra parte una comoda via per 
il trasporlo delle materie prime e del prodotti 
lavorali. In un'epoca nella quale i trasporti su 
strada erano difficoltosi. Ma vi sono lavorazioni 
che non si possono compiere nel luogo più co¬ 
modo: lo miniere possono trovarsi lontane da 


fiumi e può non essere conveniente trasportare 
carbone e minerali per grandi distanze. Per 
secoli le miniere che si trovavano in località 
svantaggiose non furono sfruttate, ma quaitdo la 
richiesta di carbone — specialmente per il ri- 
scaldamento e per l'industria metallurgica — e 
di metalli crebbe, si rivolse l'attenzione anche 
al giacimenli di più difficile sfruttamento^ Oc¬ 
correva peri tau fonte di energia che ■eilMaiiai 
le braccia uma n e e i jirascoR antaiaB (vi araaa 
miniere che occupavano fino a SOO cavalli) nel 
sollevamento dei minerali e nel pompaggio del¬ 
l'acqua che allagava le miniere, e l'attenzione 
degli Inventori si rivolse al vapore. 


La prime macchine a vapore costruite sfniL 
tavono l'energia del vapore in modo indiretto: 
il vapore espandendosi occupa un grande votuma 
dal quale scaccia l'aria (si può in tal mode 
scacciare l'aria da un recipiente); quando por 
raffreddamento il vapore si condensa, l'acqua 
occupa solo uno piccola parto dei volume oc*m- 
pato dal vapore o in conseguenza di ciò si crea 
nei recipiente una forte depressione che per¬ 
mette di utilizzare la pressione atmosferica 
esterna, non più controbilanciata da una eguala 
pressione nel reciplenle, per compiere un lavoro. 
Per questa ragione le macchine di questo tipo 
erano dette c macchine atmosferiche ». 'r 







1 primi lenlativi concreti di realizzare macchine a va¬ 
pore funzionanti furono compiuti dal fisico francese Denis 
Papin (1647-1714 circa). Inventore del « digestore » (a si¬ 
nistra), entrato oggi nell'uso comune come autoclave e 
come pentola a pressione. L'idea di Papin è schematizzala 
nella figura in atto, al centro; si fa l^llire dell'acqua in 
un cilindro nel quale scorre un pistone che viene sollevato 
dal vapore che si espande; allontanando la fiamma dal ci¬ 
lindro il vapore si condensa, occupando un volume assai 
minore e creando nel cilindro un forte abbassamento di 


pressione. La pressione esterna, non più conlrobilanciat» 
da quella interna, spinge fortemente il pistone che si 
abbassa. Il movimento del pistone, trasmosso od ottri mec¬ 
canismi, può essere ulillzzato per compiere lavoro. Paro 
che Papin sia riuscito servendosi della sua macchina a far 
muovere un battello che sarebbe stato distrutto al suo 
approdo dal contadini che vedendo una borea muoversi 
senza remi nè vela crodottero il tutto opera del demonio. 
Papin mori in Inghlltarra, misaro o dimoittieata da tutti, 
tanto che persino la data delia sua morte ò incarta. . 
















La macchina di Savery (a sinistra) era 
particolarmente adatta per II pompaggio 
dell'acqua. Attraverso il rubinetto A si 
immetteva vapore nel corpo della pompa; 
quando il vapore si era condensato crean¬ 
do una forte depressione nel recipiente, 
si apriva il rubinetto C e l'acqua era 
spinta nel recipiente dalla pressione atmo¬ 
sferica. SI chiudeva poi II rubinetto C, 
si apriva il rubinetto B e si faceva en¬ 
trare da A II vapore che attraverso B 
spingeva fuori t'acqua. 

La macchina di Neweomen (schema a 
destra) riuniva le caratteristiche della 
macchina df Papin e di quella di Savery. 
Il vapore entrando dal rubinetto V sol¬ 
levava il pistone nel cilindro; un getto 
d'acqua immesso do A faceva conden¬ 
sare il vapore e creava una depressione 
di modo che il pistone si abbassava sotto 
lo spinta della pressione atmosferica. 
L'acqua immessa da A e quella forma¬ 
tasi per condensazione del vapore veni¬ 
vano espulse dalla parie Inferiore del 
cilindro (A -F V). 


'' fl 




J ^ va 








;m/ 



--- 

Cl. 

r n 




/I '■ i 


00 

- / 



Hi 

¥ « 










La macchina di Neweomen, per molti aspetti 
più pratica di quella di Savery (che peraltro 
era adatta solo al pompaggio dell'acqua e fu 
Impiegala soprattutto per opprowigionore di 
acqua le case di campagna), fu largamente ap¬ 
plicala nelle miniere inglesi, specialmente in 
quelle di carbone. L'abbondanza di combustibile 
di scarto rendeva infatti trascurabile il fatto 
che il suo consumo fosse assai alto. Con l'an¬ 
dare degli anni la macchina di Neweomen (la 
figura a sinistra ne mostra un modello in fun¬ 
zione) subi numerosi perfezionamenti. Uno dei 
più notevoli, dovuto all'Ingegnosità di un ragazzo 
addetto alla manovra delle funicelle che coman¬ 
davano I rubinetti di carico e scarico, fu quello 
che rese automatico l'alternarsi delle aperture 
e chiusure dei rubinetti, snellendo il funziona¬ 
mento della macchina. Più di cento macchine 
di Neweomen furono istallale in Inghilterra, 
dando un notevole contributo alla meccanizza¬ 
zione deirindustria mineraria. Malgrado la sua 
indubbia utilità la macchina di Neweomen era 
ancora troppo poco pratica per poter essere uti¬ 
lizzale dalle altre industrie; perché il vapore 
sostituisse le vecchie fonti di energia occorrono 
altri perfezionamenti della macchina a vapore, 
perfezionamenti che furono compiuti nella se¬ 
conda metà del Settecento da James Watt. ' 

(27 nuova serie, continua) 
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- « CoTtie mi dispiace di non essere vis- 
-, suto ai tempi della guerra di Libera- 
* rione/ Avrei roluto anch’io essere un 
partigiano... ». 

E 9 un desiderio nobile. E’ an¬ 
che un po’ una fantasticheria, 
• come quando uno sogna di es¬ 
sere pirata, esploratore spaziale, ca- 
• potribù degli indiani. Difatii, dietro 
quel sospiro di nostalgia ci può es¬ 
sere un ragionamento di questo ge- 
. nere: « Purtroppo il calendario non 
gira all’indietro, per me non c’è nien¬ 
te da fare, mi conviene interessarmi 
di Nembo Kid ». 

Tutto sbagliato. Si può essere par¬ 
tigiani oggi, adesso, qui. - ' ■ 

• Anche tu puoi essere un parti¬ 
giano. 



I partigiani hanno lottato, in Ita¬ 
lia c fuori, contro il fascismo c con¬ 
tro il nazismo. Dove? Come? Chi 
erano? Chi erano i loro capi? Che 
volto avevano, come si chiamavano 
gli Eroi della Resistenza? Quali bat¬ 
taglie condussero? Quali sacrifici 
affrontarono, quali vittorie otten¬ 
nero? 




Non tutti gli italiani, purtroppo, 
saprebbero rispondere a queste do¬ 
mande. (E la lista delle domande 
dovrebbe essere tanto più lunga...). 

Conoscere la storia di quegli an¬ 
ni c di quegli uomini è un modo per 
essere PARTIGIANO DELLA RE¬ 
SISTENZA. Ci sono libri in cui quel¬ 
la storia è narrata: cercali, leggili, 
e saprai rispondere alle bugie dei 
nemici della Resistenza, che sono 
stati battuti, ma non sono scom¬ 
parsi.- 

Ci sono, accanto a tc, uomini che 
sono stati partigiani, © che hanno 
collaborato con loro in .varie ma¬ 
cere: cercali, interrogali c ti sen¬ 
tirai più vicino a loro. 

* * * 

I partigiani hanno combattuto per 


una società più giusta, per un mon¬ 
do più pulito, libero dalla paura, 
dall’ignoranza, dalia miseria, dalla 
prepotenza. Questa lotta non c ter¬ 
minata, né in Italia ne fuori. Que¬ 
sta lotta continua e non può finire 
fin che ci sia al mondo un solo uo¬ 
mo condannato alla fame, un solo . 
ofieraio senza un lavoro sicuro c 
giustamente retribuito, un solo ra¬ 
gazzo costretto a interrompere gli 
studi perche non ha mezzi di fortu¬ 
na, un solo negro perseguitato per 
il colore della sua pelle, un .solo es¬ 
sere umano obbligato a nascondere 
i suoi pensieri. 

Anche tu puoi essere un PARTI¬ 
GIANO DELLA LIBERAZIONE 
DELLVOMO. 



I partigiani hanno combattuto 
uniti. C’erano nelle loro file comu¬ 
nisti e socialisti, liberali e democri¬ 
stiani, credenti e non credenti. Ognu¬ 
no vedeva nell’altro un alleato e un 
fratello anche se non ne condivide¬ 
va le idee fino in fondo. Essi sape¬ 




vano mettere da parte le loro diffe¬ 
renze per compiere insieme il lavoro 
comune. 

Anche oggi, in Italia, c’è molto 
lavoro comune da compiere. 

Certe (^visioni tra gli uomini so¬ 
no logiche: il. ladro e il guardiano 
notturno non possono andare d’ac¬ 
cordo. L’operaio che viene licenzia¬ 
to e colui che lo licenza non posso¬ 
no vedere le cose allo stesso modo. 
Altre divisioni sono illogiche e dan¬ 
nose. 21 popolo italiano ha bisogno 
di essere unito per progredire. 


Anche tu puoi essere un PARTI¬ 
GIANO DELL’UNITA’. 

h h h 

I partigiani non combattevano per 
amore della guerra, ma per mette¬ 
re fine alla guerra, per ridare al¬ 
l’Europa c all’Italia una giusta pace. 

La lotta per la pace non è ter¬ 
minata. 

La guerra riaccende spesso la mic¬ 
cia, in diverse parti del nostro pia¬ 
neta. 

Tutte le potenze dispongono di 
enormi arsenali di armi. 

Sono state inventate e si conti¬ 
nuano ad inventare armi sempre più 
terribili. 

Ogni mattina, insieme al sole che 
ci dà la vita, si leva sulle nostre 
teste anche il pericolo'della. guerra. 

Non tutti si rendono conto di 
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I FKU COME IL PADRE 


C ÒME avrebbe potuto dire la verità, 
tutta in una volta. co.<ti brutalmen- ■ ; 
te: € Sapete? rostro figlio, mio fra- 
, lello, è morto, ucciso dai tedeschi! ». 
Pensare, e intanto correrà rers'o co- ' ‘ 
sa. Entrò. " ‘ ' ' • . ‘ 

- — E’ andata co.sJ. — disse ancora - 
; affannando. La luce della candela illu- 
' minerà appena il rollo dei tre uomini 
< seduti attorno al tavolo: da un angolo 
■ buio della vasta stanza veniva il sin¬ 
ghiozzare delle donne. 

. — E’ andata ‘Cosi. — ripetè Gianni . 
rolpendo lo spuardo un pò sperduto sul 
padre -e sul fratello minore Marco. — 
Attraversavamo 'di corsa la strada, 

. Quando dalla curva è sbucata, velocis- ^ 

’ sima. una motocarrozzetta ed uno ha . . 
sparato col mitra. 

Si asciupò lo fronte: con le mani leg¬ 
germente tremanti si stirò la giacca 
gualcita. Poi estrasse di tasca urta pi- 
stolo che poggiò con cura sul tavolo. 

Senza tpcccirla, indicandola con un 
gesto, il padre disse: — E* quella di . 
Mario, vero? — Gianni annui col capo. ■ 

• . Marco, .il fratello, prese l’arma, si . 
assicurò che fosse in sicura, poi. .sen-, 
za parlare si mise a pulirne, con un 
• temperino, le incrostazioni di fango: 
era il suo compito quello di « armiere » 
del gruppo di gappisti composto dal 
padre e dai due suoi fratelli Gianni 
e Mario. 

— Ha sofferto molto? — disse il 
padre. 

— Quasi niente. E’ stato colpito alla 
fronte, ed è caduto vicino a me lungo 
la scarpata della strada —. A queste 
parole il singhiozzare delle donne si 
iei’ò più alto. 

' II padre strinse i pugtii. ne picchiò 
violentemente uno sul tavolo che tra¬ 
ballò. La luce della candela disegnò 
strane ombre sul volto degli uomini. 
Rivolto verso l’angolo dove .stavano le 
donne, il padre gridò: — Zitte, voi ! ' 

■ ' Le donne ammutolirono dì colpo, e 
l’uomo continuò, rivolto a Gianni, con 
voce più calma: — Dimmi, lo hanno fru¬ 
gato? 

■ . Gianni scosse la testa: — No. — ri¬ 
spose: — erano solo in due sulla mo¬ 


tocarrozzetta, ed hanno continuato la 
corsa, mentre gli sparavo dietro. Ad 
ogni modo, prima di venir via gli ho 
tolto di dosso i documenti. — Es(ro,sse 
da una tasca dei calzoni dei fogli spie¬ 
gazzati e li porse al padre. 

' — Hai fatto bene, — disse questo. 
• — Ade.s.so dov’è il suo corpo? 

— L'ho portato nella capanna vicino 
al'ruscello. — ri.spo.se il figlio. 

■ — Stanotte, — disse il padre, — bi- 
sopnerà andarlo a prendere. 

' — Ci andremo, — disse Gianni. — 
dopo aver sbrigato la faccenda della 
polt'eriera. 

Il padre .sco.s.se affermativamente la 
testa. Tacquero a lungo. Si sentiva so- 
. lo il monotono singhiozzare delle donne. 

A un tratto anche Marco si mise a 
piangere. Il padre gli accarezzò le 
spalle, senza parlare. Poi chiese a 
Gianni: — E... ha detto qttalcosa, pri¬ 
ma di morire?... 

' 1 Gianni esitò un istante. — Si — mor¬ 
morò poi. — € Di’ alla marna di non 
piangere e al babbo che ho vissuto 
come mi ha in,segnato... rendicatemi ». 
. Ma non era tutto. Prima di morire 
' il fratello gli aveva dato anche una 
fotografia da portare ad Anna, la fi¬ 
danzata. Il cartoncino era adesso nel¬ 
la tosco interna della giacca di Gian¬ 
ni. Questi la tastò cautamente, per 



rtuò il padre: — li faremo saltare tutti 
in ario. 

— Saremo in otto ora che manca 
Mario. — disse Gianni, — e i tedeschi 
sono venti. Quattro dovranno fare la 
guardia. Rimarremo in quattro. Sia¬ 
mo pochi. ' 

— Manca Mario, — disse il padre. 


RACCONTO DI SILVESTRO AMORE 


accertarsi della sua presenza. Poi guar¬ 
dò l’orologio, avvicinando il polso alla 
candela. 

— Sono le dieci e un quarto, — dis¬ 
se. — e per le undici è previsto l’at¬ 
tacco alla polveriera. 

Il padre annui scuotendo la testa: — 
A quell'ora. —• disse, — i tedeschi sa¬ 
ranno ubriachi fradici. . 

— I compagni ci attendono al pon¬ 
te, — disse Gianni. 

— Saranno ubriachi fradici. — conti- 


— manca un uomo: siamo veramente 
pochi. 

Dall’angolo della stanza, si fecero 
avanti sua moglie e la figlia. 

— Ma cosa vuoi fare ancora? un fi¬ 
glio non basta? 

Il padre taceva, mordendosi le lab¬ 
bra. Con uno sforzo visibile, disse, o 
rocc bassa ma vibrante: — Andateve¬ 
ne a letto voi: sappiamo noi girello che 
dobbiamo fare... 

Ma la figlia gridò istericamente: Non 


basta eht sta morto Mario? Non ti 
basta? 

Il padre si era alzato e camminava 
nervosamente attorno al tavolo, strin¬ 
gendo i pugni. 

— Sentite, voi dorme, — disse, — non 
mi fate diventar pazzo. 

■ — Vuoi distruggere una famiglia, 
far morire i tuoi figli, lasciarci sole 
in mezzo alla strada?... Va’ tu, va’ solo 
se vuoi... 

— Che dovremmo fare allora? — gri¬ 
dò l’uomo. — Restarcene tappati in 
casa e lasciare in pace quegli assas¬ 
sini proprio ora che mi hanno ammaz¬ 
zato il figlio? 

— Non possiamo lasciare gli altri nel 
pericolo, — disse piano Gianna, — 
anche essi sono figli... 

Le donne singhiozzavano senza più 
lacrime. Gianni taceva, guardando la 
candela con aria assorta. Ad un tratto 
gli si avvicinò la sorella. Gli passò 
un braccio attorno al collo, poi appog¬ 
giò la testa sullo spalla di lui e pregò 
sommessamente, con voce disperata: 
— Non andare Gianni, non farlo an¬ 
dare. papà... — Ma Gianni taceva, a 
denti stretti. 


Si infuriò invece a quelle parole il - 
padre. Senza dir motto, prese la figlia 
per un braccio, la «tacco violentemen¬ 
te da Gianni — che non si mo.s.se — e 
la portò accanto alla madre. Poi, no¬ 
nostante le proteste delle donne, so- 
.spinse entrambe fuori della stanza, 
chiuse la porta a chiave. Ma appena 
ebbe chiuso, si appoggiò stremato alla 
porta, come colpito da improvvisa stan¬ 
chezza. 

Gianni taceva ancora. 

Anche Marco aveva smesso di pian¬ 
gere, e, ora, alla luce della candela, 
esaminava nei suoi congegni la pisto¬ 
la di Mario. 

— Sono le dieci e quaranta, — dis¬ 
se Gianni a un tratto. 

— Popò, — mormorò Marco, — ven¬ 
go io al posto di Mario. 

•- n padre tacque un momento: — Un . 
ragazzo di quindici anni... — dùse 
poi. — Soresti un impiccio, sei pazzo... 

— E’ tardi, — si udi la voce di Gian- ' 
ni, piano, — bisogna andare. 

Lentamente il padre si rialzò, pre.se 
da una cassapanca un vecchio cap¬ 
potto, lo indossò, e trasse due bombe 
da una delle tasche sdrucite. Le esa¬ 
minò, una la rimise in tasca, e l'altra ■ 
la porse a Gianni. — Prendi, — disse, 

— può servirti stanotte. 

Si avviò verso la porta. — Bisogna 
ondare. — ripefò, come a se stesso: — , 
gli altri ci attendono al ponte... — 

Si rivolse a Marco: — Tu va' a letto. 
Noi ritorneremo tardi. — Gli carezzò 
il volto. 

Gianni era già uscito, e si udiva U 
suo passo scendere lentamente le scale 
oscure. 

Il padre oltrepassò Io porta. Con una 
mano stava per chiuderla dietro di sé, 
quando si sentì fermare il braccio. 

— Papà, — mormorò ancora Marco, 

— vengo io al posto di Mario. 

Il padre sospirò forte; poi, voltando 
lentamente la testa verso suo figlio 
e guardandolo fisso negli occhi luci- ‘ 
di. disse a bosso voce: c Preruli il cap¬ 
potto. svelto, e porta la pistola di tuo 
fratello Mario». 
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questo pericolo. Non tutti fanno 
qualcosa per la pace. Non tutti cre¬ 
dono che sia possibile fare qualco¬ 
sa contro la guerra. Invece è pos¬ 
sibile, Più di una volta, in questi 
ultimi anni, la volontà di pace dei 
popoli si è imposta frer .scongiurare 
o limitare iniziative di guerra. 

Impara la storia c la geografia, 
leggi i giornali, tieni d’occhio ciò 
che accade in ogni angolo del globo 
c capirai che anche tu puoi essere 
un PARTIGIANO DELLA PACE. 


Anche tu puoi essere un /MRTI- 
GIANO ■ DELLA FRATERNITÀ’ 
DEI POPOLI. 


* * * 



I partigiani italiani si sentivano 
legati ai loro compagni d’ogni pae¬ 
se, d’ogni lingua, d’ogni stirpe. Com¬ 
battevano per la loro patria ma non 
disprczzavano né odiavano la pa¬ 
tria degli altri. Credevano che i po¬ 
poli debbono conoscersi, aiutarsi, 
stimarsi. 


Tu dici « partigiano » c ti viene 
subito da pcn.sare al combattente 
della montagna. 

Ma « partigiani » erano anche le 
staffette che portavano i messaggi 
da una formazione all’altra, da un 
comando all'altro; erano anche i 
tipografi che componevano di na- 
.scosto, talvolta in tipografie improv¬ 
visate, sepolte sotto terra, i giorna¬ 
li e i manifesti che portavano dap¬ 
pertutto le notizie della lotta, gli 
incitamenti alla Resistenza; erano 
anche i medici che curavano i feri¬ 
ti a rischio della loro vita; erano 
le donne che appoggiavano le azioni 



partigianc con le manifcsta/.iiMii di 
sttada. Da tulli loro piufi imparare 
qualcosa. 

Per esempio puoi imparare Tini- 
portanza della parola .scritta: libro, 
giornale o foglio volante. Puoi im¬ 
parare rimportanza dei compiti più 
semplici. Puoi imparare il signillca- 
to di parole come: t-'iiacia, rispetto 
degli impegni presi, solidarietà. 

* ♦ * 

I partigiani sono .i migliori cit¬ 
tadini che l'Italia abbia mai avuto. 
Nessuno, nessuna legge scritta lì 
obbligava a fare ciò che facevano. 
Per quel che facevano, non erano 
pagati. Di quel che .sopportavano, 
non presentavano il conui. Sapevano 
di lottare per Tavvenire del loro 
Paese, c ^Kr questa lotta ira.sciirano 
il loro interesse privato. 

Erano dei'volontari, nel. .senso 
più pieno della parola. Non si può 
chiedere a tutti di essere dei volon¬ 
tari. Eppure atK’Iic oggi l'Italia non • 
ha cittadini migliori di coloro clic 
volontariamente si battono per le 
idee di liliertà, di pace e dì gitisii- 


sia in cui credono. 

Questi sono, ogg;, i veri PAR¬ 
TIGIANI DELL’ITALIA. Anche tu 
puoi ossei e uno di lorfc. 

* * * 

I partigiani li.miio loit.ito, in Ita¬ 
lia c fuori, per la libertà e l’indi¬ 
pendenza del loro paese, vent’an- 
ni fa. 

Ma anche oggi vi .si>iio partigiani 
die lottano per la lilicrtà e l’indi- 
pcndenza del loro pae.se. 



Ve nc stillo nel Viet Nani. 

Ve nc sono nel Congo. 

Ve ne soim ncll’Angola. dove i 
negri combattono per lilierarsi dal 
dominio portoghc.se. • 

Vi sono partigiani che combatto¬ 
no in Africa, in Asia, nel Sud Ame¬ 
rica. 

Uomini, donne, giovani c ragaz¬ 
zi d'ogni. paese, appoggiano la loro 
lotta', la .seguono con ansia c con 
speranza, si informano sulle sue vi¬ 
cende, nc studiato le ragioni, nc sen¬ 
tono la giustizia. 

Anche tu puoi farlo.' Anche tu 
putii essere un PARTIGIANO DEI 
PARTIGIANI. 

Gianni Rodari 
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Da vent'anni, pralicamente, la guerra partiglana divampa nai 
Viet-Nam. Battuti e cacciali i colonialisti francesi, nacque la 
Repubblica Popolare del Vlel-Nam del Nord, mentre II Viet-Nam 
del Sud finiva sotto una dittatura antipopolare. Riprendeva cosi 
la lotta nel Viet-Nam del Sud, e la stragrande maggioranza del 
paese insorgeva. Truppe e aerei statunitensi, violando ogni norma 
internazionale, intervenivano allora nel Viet-Nam dei Sud, bornbar- 
dando città e villaggi e massacrando civili. Ma I partigiani dei 
Viet-Nam del Sud continuavano eroicamente la lotta. In un certo 
senso si ripeteva nel Viet-Nam del Sud la lotta che i partigiani 
italiani combatterono nel 1943-45 contro i traditori fascisti e gli 


invasori nazisti. In questi ultimi mesi gli Stali Uniti hanno esteso la ' 
loro aggressione alla Repubblica Popolare del Viet-Nam dal Nord, | 
bombardando piratescamente città e villeggi, uccidendo Indiscri- I 
minalamenle uomini, donne e bambini. L'articolo del giornalista | 
vietnamita Nguyen Khac VIen, che pubblichiamo, descrive appunto | 
un'aggressione aeree statunitense contro la Repubblica Popolare 
del Viet-Nam del Nord, e da esso traspare l'eroico impegno di | 
lutti i vietnamiti (dal Nord a del Sud) nella loro lotta contro gli * 
aggressori statunitensi, una lotta, come quella condotta ieri dal | 

partigiani Italiani, per l'Indipendenza e la libertà delle proprie I 

patrie. • 


I L vostro fuoco mi aveva spaventa¬ 
to. — disse Shuniakcr, il pilota sta¬ 
tunitense catturata dagli uomini del¬ 
la milìzia contadina di Quang Binh l'il 
febbraio scorso. Shumakor sorvolava 
ad alta quota. Dong Hui c i dintorni; 
ma appena .sce.se sui suoi obbiettivi per 
mitragliare postazioni antiaeree o grup¬ 
pi di civili, il suo aereo venne investilo 
da una tempesta di fuoco. Sulla car¬ 
cassa- dell'apparecchio, schianlatosi al 
suolo a pochi chilometri da Dong Hoi, 
si potevano vedere i segni di pallot¬ 
tole di ogni calibro. 

Quando un aereo a reazione si getta 
in picchiata per lanciare bombe, raz¬ 
zi e raffiche di mitragliatrice, e ’ si 
scontra col fuoco da tèrra — quello 
delle batterie antiaeree o di altre armi 
— lo scontro non dura più di mezzo 
minuto. Sono i momenti della vcriUt. 
in cui un uomo deve dimostrare cos'è 
realmente. I nervi di Shumakor crol¬ 
larono, quelli dei suoi avversari no. 

In quei giorni ogni volta che un aereo 
statunitense osava sorvolare a bassa 
quota il territorio della Repubblica Po¬ 
polare del Vict-Nam del Nord, veniva 
investito da un'autentica tempesta di 
acciaio. I piloti statunitensi mandati 
ad aggredire la Repubblica Popolare 
sorvolavano gli obbiettivi ad altissima 
quota, e solo di tanto in tanto un aereo 
osava abbassarsi suirobbicttivo. Ma né 
le bombe, né i razzi, né le raffiche 
delle mitragliatrici, né l'urlo dei reat¬ 
tori lanciati in picchiata potevano in¬ 
frangere la combattività degli uomini. 
Dovunque si sparava contro gli aerei: 


dalle batterie anli-ueree, dalle uniU'i 
navali, dai gruppi della milizia con¬ 
tadina. 

Da una parte vi era Shumaker, un 
pilota ottimamente addestralo, pieno 
di esperienza, che pilotava un reattore 
supersonico ed aveva a disposizione 


armi terribili; dairatlra, vi era un 
semplice miliziano contadino del Viet- 
Nam del Nord, a piedi nudi, la cui 
sola protezione era una buca scavata 
nel terreno c qualche ramo che lo mi¬ 
metizzava. Il confronto a fuoco poneva 
faccia a faccia due uomini compieta- 


monte diversi, che nel giro di mezae 
minuto dovevano affrontare un duel¬ 
lo decisivo senza in minima esitazione. 

Shumaker si spaventò; il contadino 
di Quang Binh mantenne il suo un- 
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u Centura A Romp da stawro o,martedì : 

e il doeumenfario V/ldUUld 

^ irtter. i"^ La^mstagirn 

del regista ,— ■ |i||^||■ 

F««« ^ ^ «nuova 

ol fflinistre sÉ^IHL® € 005000010 » 


A GIUGNO IN ITALIA 




regista Giuseppe Ferrara, 
re del documentario su Ri- 
i prodotto dalla UnitelefUm 
conto della Federazione co- 
ista, ha inviato al ministro 
Turismo e dello Spettacolo, 
ona, ia seguente lettera 
tro la censura operata su 
ni fotogrammi riproducenii 
piccagione di tre partigiani 
inesi da parte dei nadfa- 
ti: • 

r 

Signor ministro, •. 

€in qualità di regista del 
mcntario Rimini città de- 
ratica, che non .ha. potuto 
vare integralmente ài pub- 
0 per l’ingiust^c^to divieto 
minori di 14 ànni stabilito 
e commissioni di censura 
primo grado e di appello), 
osto fermamente. contro 
la arbitraria intOrpretazlo- 
della legge e denuncio la 
ne dei censori come risui- 
di una chiara discrimlhu- 
0 politica. L’immagine di 
partigiani impiccati dai 
ubblichini” è stala giudi-' 
dai censori "orròro.sa” e 
atta airinfanzìa, insinuan- 
il pericoloso principio pe- 
gico che i nostri figli deb- 
essere preservati da un 
gnamento senza dubbio tra¬ 
ma, appunto perchè tra- 
altamente morale. La sce- 
inquadrata in un preciso 
osto storico, è presentata 
intamente, ed lia il solo 
• di onorare la memoria 
mici caduti, assolutamente 
i fuori da ogni tentazione 
tacolare. Mettere questa 
rafia drammatica — un 
ma che suscita sdegno 
gli oppre.s.sori delia libertà 
sullo stesso piano - di una 
ulta esibizione ' di ' orrore 
ria ai film di "vampiri” o 
Idettl di "inchiesta",' è co- 
he offende à'rfche Lèi, si- 
ministro, e tutti coloro 
hanno vivo il significato' 
Resistenza. 

la l’ottusa preoccupazione 
gogica di stampo ottocen- 
mostrata dai cen.sori (è 
attutto la loro ostinazione 
n tener conto che la foto- 
a "incriminata" era già 
rsa in libri, giornali e pet. 
agli angoli delle strade,' 
anifc-sti che non avevano 
vato le obiezioni di nessun 
turino) si spiega meglio, 
do si sottolinea che la 
zionc de) documentario 
ni città democratica cade 
riodo elettorale, e che 
i ogni difficoltà sollevata 
o il cortometraggio sarà 
avore reso ad una parte 
isa e un freno alla diffu- 
in pubblico dello stesso 
entario. > ■ • 

ignor ministro, mi permet- 
ricordarLc che, in una 
ministeriale che non era 
a, un altro mio cortome- 
ìo sulla Resistenza, Bri- 
partigiana. venne manife- 
nte boicottato e non in- 
a un festiva) nonostante 
una commissione dì se- 
e. presieduta da Luigi 
ini, l’avesse espressamen- 
ignato; conteneva, è ve- 
che questo documentario, 
agine "orrorosa" di par- 
i impiccati dai nazisti, 
videntemente il dettaglio 
aveva mosso lo zelo dei 
ri d'allora. non avendo dì 
immediate' scadenze 
rati in cui intromettersi, 
lo Le chiedo, in un con¬ 
legislativo (le limitazioni 
inori) che verrà conser- 
anche quando la censura 
atograflca sarà abolita: 

mentalità discrìminato- 
uesti ser\’i devoti al pas- 
questi "unti della illìber- 
jquesti paladini dello Stato 
lalista, questi rigurgiti di 
io, ancorati a interessi 
ti ben più antichi delle 
recenti libertà, per 
1 anni ancora, o per 
i lustri, dovremo soppor- 

un interrogativo inquie- 
e ne va della reale o 
democrazia del nostro 

lUSEPPE FERR.4R.A >. 


Svetlanov 
uovo direttore 
iirOrchestro di 
tato delPURSS 

MOSCA. 21. 

[cny S\etlanov. di 36 .m 
stato nominato primo di 
e dell'Orchestra sinfonica 
Ito dcirURS.S. 
l sostituisce Koirstantin 
V che ha diretto l’orche- 
^r quasi venti anni. 

Uanov è noto non solo 
[direttore d’orchestra ma 
I come compositore e pia- 
; Egli è uno dei musicisti 
btati venuti alla ribalta 
ultimi dieci anni. No) 
Svetlanov si diplomò in 
dizione e pianoforte all'i 
ì (ìnesin\ kh c quattro an j 
I tardi terminò il corso di ' 
one e composizione al I 
Tvatono di Mosca | 

1953. Svetlanov fu invi 
il teatro Boishoi. dove ha 
to la sua opera fino al 
vo incarico. 


J 
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A quanto non badano più le trassi, esperto in trombone c mk ® ' BG 

Lstituzioni musicali ufficiali (e in violoncello. MM 1^161 GGIB 

.sovvenzionate)' — raggiorna- Le manifestazioni culmine- OlB g | III II II 

mento del pubblico, cioè, sui ranno nelle due serate (lunedi * •• ■ ■ W 

fatti più nuovi della musica — e martedì prossimi) dedicate 

provvede ormai, con eroico ad un nuovo teatro musicale e Bl a 

sentimento d’un dovere cultu- anch’esse rientranti nella som __ • 

rale e morale, la «Nuova Con- ma del milione e seiceiitomila 

sonanza », pronta alla sua fa- lire. Vedremo cioè in prima UltflGImll 

tirata, quarta stagione roma- mondiale le Scene del potere 

na. 11 ciclo di manifestazioni di Domenico Guaccero e The 

dedicate alla nuova musica, Emperor of Ice Cream di Ro- ^ 

promosso da «Nuova Conso gers Reynolds (l’imperatore Qulnclici miliOlti Oef 40 IllinUti di SDet- 

nanza ». si avvia infatti sta del gelato o di gelato) e cioè iiiiiiwiii tv iiiiiiwii ui 

sera (Teatro delle Arti), per l’imperatore di qualcosa che m Hanaum m AASImma a m Damm 

svolgersi senza soluzione di si .scioglie e svanLsce, mentre laCOIO 0 UBIIOVO^ 0 lfilia|10 6 0 KOIIIO 

continuità, giorno per giorno, la vita scorre con la sua tre- . 

fino a martedì prossimo. menda concretezza. Una «Sei ' ’ ' ' .1 , , . , , , 

Si tratta di sei concerti ten- giorni» della musica, quindi, ■ f Beatles verranno irt tour- tra Olimpico, la sera del 27. 
denti a ragguagliare sulle più da non lasciarsi sfuggire. «ostro paese nel'pros- Lo spettacolo, secondo quan- 

recenti e.sperieiize della più Non .sappiamo-quel che po- 9 **»» giumn. dando tre-s^tta- toa ha detto Leo Wachter 
.spregiudicata avanguardia mu- tià capitarci; un .secchio di Genova e liqina. (l impresario che ha portato in 

sicale.- Dietio «Nuova Con.so aciiua. un coperchio di piano- notizia, destinata a prò Italia il (■ irco di Mosca, il 

nanza > C è. infatti, la passio- forte .sulla testa o chissà che abbastanza prevedibili complesso dei con c delle ( ali¬ 
ne di Franco Evangelisti, di altro. Ma non importa. Quel ne ■ mondo dcpli ze dell Armata hos.so il bal- 

Aldo Clementi, di Daniele Fa- che conta è che la «Nuova spassionai i della misicg Jeg- letto filippino e alcuni fra i piu 

ris (e da molti mesi si arrab Consonanza ». .smentendo anche doli itrt- yros.st nomi del )azz contempo- 

battany pcT vèhirne a capo), la comoda tradizione .secondo Pre^mo-Leo ‘ Wachter. ginn- ranco) .suro presentato da W ol¬ 
eosi còme intorno a «Nuova la quale-la musica «deve» to nt Italia sventolando un con- ter Chiari e precederà fra i 

Consonanza.» c’è il disintercs- arrivare sempre in ritardo ri- firmato con Brian Fp- numeri di contorno liicky C.tan- 

sato lavoro di nunìerosi altri spetto alle altre esperienze ar steiii. l amministratore dei co, Peppnio di Capri e Oi/t- 

cumpositori. ckI esecutori, di- tistiche, ci mette invece al R. "" 

.sjxisti a rendere — .senza al- corrente del nuovo, subito, e indiasi.’R'inffo Starr, J^n Win- mero di orchestrine. L esibì- 


Consonanza.» c’è il disintercs- arrivare sempre in ritardo ri- firmato con Brian Fp- numeri di contorno liicky (. an¬ 
salo lavoro di nunìerosi altri spetto alle altre esperienze ar steiii. l amministratore dei to, Peppnio di Capri e (.ut- 

cumpositori. ckI esecutori, di- tistiche, ci mette invece al 

.sjxisti a rendere — .senza al- corrente del nuovo, subito, e indiasi. Rlnpo Starr, J^n Win- mero di orchestrine. L csibi- 

tra ricompensa che la fatica senza preoccupazioni di « cas- 1^°^* Leniifn, James Paul Me volte dei Beatles durerà esat- 

— un prezioso servizio cultu- setta». E poiché non è detto Garney e'Ge'orge Ilarrison .si tamente IO minuti e mai come 

rale. Que.sto ciclo di concerti che un’attività protesa ad un ■'^ortd>tmpegnat) pfrtre gwrnd-- m questa occa.sione si potrà 

è, infatti, ancora possibile accrescimento culturale debba dietro il paga- dire che il tempo sia denaro, 

perché tutti i « nuovi coicsonan- sempre comportare il .sacrificio uieiifo di 45 TTiifloiir‘d|-lire. «tJia spettacolo rea¬ 
ti» hanno rinunziato a quel di coloro che la promuovono. Arriveranno col loro aereo dora ai. quattro zazzeruti ben 

relementu die tanto accendeva diciamo anche che dopo que.sta Prmnto il 23 giugno a Milano quindici viilioni di lire. 
la fantasia di Figaro. quarta stagione di « Nuova Con- ® d 24 daranno il loro primo l prezzi fissati per lo spet- 


'he dopo que.sta Prii’ufo d 23 giugno a Milano quindici milioni di lire. 

rii « Nuova Pon ^ il 24 daranno il loro primo I prezzi fissati per lo spet- 

ui V.AIII _ _ .t: . _a 


scienza della nostra burocra- gono come elemcr 
zia. Cosi « Nuova Consonanza > (i'una pigra e sf 
arriva alla sua quarta edizio- line concertistica, 
ne. giovando.si degli scarsissi¬ 
mi fondi raccolti tra pochi. 

’ HOLLYWOOD 21 benemeriti enti; l’Accademia 

■ La « Mecca > del cinema sa spogliare anche la attrici Italiane, filarmonica romana. la Duest- 
Dopo Virna Lisi è la volta di Claudia Cardinale, protagonista del Bibliothek e il Goethe In- 

fllm « Blindfold ». Eccola In un costume di scena. Le agenzie lo stitut, l’Istituto ^giapponese di 
definiscono cosi: «calzamaglia color carne, bikini di "strass", coda cultura. la Fe^fi-azione Italia- A 

M «'“rate e acconciatura di strass e pompon», na lavoratori5’dello spettacolo 11 1111 

Ma a chi Interessa, Il costume? m m UlvBa 


L'idea di quel metallo, cioè, sonanza » arriverà l'ora in cui spettacolo al tVigorelli*. Sem- taccio di Genova, che avra 

non corrompe e non attrae la bi.sognerà ben valutare fino a aereo si trasferiranno a luogo nel Palazzo dello Sport, 

coscienza di questi musicisti, che punto .sia ancora lecito (pepava.-e, dovo aver trgseurso capace di oltre quindicimila 
COSÌ come l'idea di iocoraggia* sov'vcnzionare soltanto certe gioniotri del 25 ripesando (a spcttaiori, prei edotto un bt- 

re un'iniziativa del genere non manifestazioni musicali e non cittadina della còsta da- ghetto da ■1000 per le prime 

ha turbato e non turba l’iiico- anche quello altre che si pon- ronfio due spettacoli al fFa- fb^ri file ed altri biglietti da 

scienza della nostra burocra- gono come elemento di rottura lasport * di Genova: uno alle 3000 e da -000 lire 

zia. Cosi « Nuova Consonanza > d'una pigra e salottiera rou- 16’cd uno alle orè 21. Pro- ■ /{ « colpo » di Leo Uacliter é 

arriva alla sua quarta edizio- line concertistica. -seguiranno quindi ifer Roma' riuscito dopo un paziente in- 

ne. giovando.si degli scarsissi- dovè’è pretista |l-ferzo ed ul- segitmenta, del complesso lu¬ 
mi fondi raccolti tra pochi fimo spettacolo, forse al ted* dle.se da l una all altra costa 

benemeriti enti; rAccademia americana e grazie anche alla 


e. V. 


frazione italia- 


m pavone 01 piume colorale e acconciatura di strass e pompon», na lavoratorPllello spettacolo 
Ma a chi Interessa, il costume? Società italiana di 

! * __ ■ musica contemporanea (Simc), 

.- " ’ il Dipartimento^ cUhùrale del- 

> rUsis, l’Ente ^oyìqciale del 

MI! turismo di Roma. Ma in tutto 

fmllA I II le sovvenzioni (il Ministero de! 

Q II vClwlr iurismo ha risposto picche) 

raggiungono la somma di un 
milione e séicentomila lire, 
■ ■■ ' quanto cioè non basterebbe 

della De Laurentiis 

^ nanza». però, ne allestisce sei 

e tutti incentrati su primizie. 

Loti. Paolicdii del FSl ha ri- jicrda iillcriormentc la ‘^iia auto- Ugualmente attese, tra le qua- 
\olto un interrogazionc al mini- nomia n.spctto alla cineiuatogra- H particolannente « incuriosi- 
stro del Turismo o dello S|x:tta- lìa americana: c) che una'co- scono» — conoscendo la vi¬ 
colo, a! mini.stro dell Industria, struzionc avvenuta con l' aiuta ccnda musicale dei singoli 
al mini.stro delle Partecii),i/inni dello Stato ijos.sa es.scre riven- rvimnncitnri — niielle di Co 
stala ., al immstrope.r la Cassa dula eventualmente allo Stalo 


del Mezzogiorno e al ministro medesimo a prezzi speculativi ». 
del Tesoro. « |)er conoscere che 

fondamento ha la notizia data dai ■ 

giornali suHolTerta che s.irebbe-——- 

venuta da un consorzio linanzia- ' ' ; 

rio americano |x*r l'acquisto de- . • _ _ _ 

gli stabilimenti cinematogr.ilici £|2* QvQ 

De Laurentiis: per conc^crc * . ^ 

qual è stato l'aiuto delio Stato • 

sotto forma di mutui c di con- RIlllOIII DUr 

tributi alla costruzione degli .sta- T 

bilimcnti; e |)cr conoscere se il Ili_If 

governo, nel caso in cui gli sta- W VirQInlO WOOll R 
bilimenti suddetti siano veramen¬ 
te per essere venduti, intenda HOLLYW(X)D. 21 

valersi di un diritto di prelazione i-n scena «familiare» più di- 


millo Togni, di .John Cage. di 
Kazuo Fukushima. di Silvano 
Bussotti. di Cornelius Cardew, 
di Christian Wolff. di Egisto 
Macchi. 

Novità tra le novità è poi 
il debutto del cosiddetto « Grup¬ 
po intemazionale di improvvi¬ 
sazione » del quale fanno par¬ 
te, tra gli altri, in veste di 
autori esecutori (si concentra¬ 
no. e • improv'visano in varie 


ANCHE ALLA TV 

■ «CANTI 
DELLA LIBERTA» 


La RAI deve rendere noto il programma or¬ 
ganico delle trasmissioni sulla Resistenza 


' Due film 
sul generale 
Custer 


I L’ufficio stampa della Rai- 
TV ha diramato ieri. la noti¬ 
zia che « prossimamente > la 
televisione metterà in onda il 
recital di Milva sui Confi del¬ 
la libertà. Si tratta, è presu¬ 
mibile, dello stesso spettacolo 


necessità di accompagnare, con 
una nuova ondata dì popolari 
tà, rimminente lancio del se¬ 
condo film dei Beatles sugli 
schermi italiani: il primo pas¬ 
sò infatti abbastanza inosser¬ 
vato se si paragona ai siicces- 
so strepitoso, un autentico fat¬ 
to di costume, che ha accom¬ 
pagnato negli ultimi due anni 
l’apparizione di que.sto com- 
pìes.so nei teatri del mondo 
anglosa.ssone. Sino ad oggi in¬ 
fatti gli approcci fatti per con¬ 
vìncere i quattro « scarafaggi » 
ad esibir.si in Italia erano fal¬ 
liti, anche di fronte alle ri¬ 
chieste di danaro sparate dal 
loro amministratore. 

Nella foto: i Beatles. 


le pHme 

Musica 

Hamada-Cartaìno 

airAudìtorìo 

Noriteru Hamada, un giovane 


in .' ’ HOLLYWOOD, 21 j_ ppoja (jj cirelilf>r la rf-aia concerto dì ieri .sera airAiiriilorio. 
? ’ ® .1,.iniminente realiz- ^ Dotalo di una innata mu.siL-alità. 

formazioni strumentali) Fran- zazione narreranno ia vita del dell edizione telev isiva che sa- dimostrato notevoli capacità 
co Evangelisti che si esibirà famo.so generale Custer morto presentata, come 1 edizione tt-t-niche e interpret.itive c.se 


che avrà luogo domenica al direttore d’orclie.stra giap|>onese. 
Piccolo Teatro di Milano per è .stato la piacevole sorpre.sa del 
la regia di .Sfreliter T a rf.aia concerto di ieri .sera all Aiidilorio. 


te p^r essere venduti, intenda HOLLYWOOD. 21 ‘ «omiaz.on. sirumenia.i; r ram 

valersi di un diritto (ii prelazione I I-a scena «familiare» più di- do Evangelisti che si esibirà 
neH’acquisto. e intenda valersi spcndiosa. si dice a Hollywood, 3l pianoforte e alla celesta, 

deli' aiuto .statale già prestato sarà quella interpretata da Eli- Larry Au.stin speciali.sta in 

iiciia co.struzione come di un da- zabeth Taylor e Richard Burton tromba, flicorno e contrabbas- 

to imiiortanlo nella determina- in Chi ha paura di Virginia William O Smith porten- 

zione del prezzo, in modo da U’^I/7 toso clarinettLsta. Ivan Vandor. 

evitare: a) che un opera costruì I-a Taylor infatti, percepirà rieci«o 


al pianoforte e alla celesta, combattendo contro gli indiani, j teatrale, da .Arnoldo Foa. e di guendo con .stile, pulizia formale 
Larry Au.slin speciali.sta in 1 e che già Errol Flynn aveva por- Maurizio Corgnati. il quale, e slancio la Ottara ‘•infonia di 


tato .sullo schermo; The day Cu- j insieme con Enrico Vaime. ha Beethoven c riuscendo nell intcn- 
ster fell (« Il giorno in cui cadde | scritto anche il testo restituirla all’ascoltatore 

„ , , , tutta nuova e .scintillante: .senza 

Nel corso del recital Milva hnciolo di polvere accade- 


William O. Smith, porten- “'11® scritto anche il te.sto 

) clannettista. Ivan Vandor. parazione da parte della 20th .‘^‘'«'so del recital Milva 


tà"^n-im pcV-* querto ^ilm'^rmiìTòne’T C^ntoo" Fox. mentre The preaf canterà La Mnrsiphe.se. l’/nno „hc.. " 

SLbIo vcnf?3 fllicnala si jjatrimo- dollsn* mentre Burton. che fino- QuestB BrfGmmrsi QUd* ^joux nwwsocre* dells Colunihid ^ Ob^ruoìì, /iddio Ì^tugoiìo oe/* 14*cc«iio clic il i>ro>^r«iiurn<i tlcl 

nio del Paese; bl che l'indù- ra si era accontentato della metà, le virtuaso di'sassofono. John sarà interpretato da Joseph Col- la. La Carmagnole, Iajs cua- J courerto non abbia consentito al 


stria cinematografica italiana 1 ne riceverà 730.000. 


Hcincmann, un allievo di Pe- I tcn. 


Terza figlia 
in casa 
Neivinan 


Lesile Caron 
sarà 

Edith Piaf 


Alberto 
regista 
a Londra 


tro generales. la Cucaracha. P'>hblico di valutare appieno le 

ì'IIorst W’essel Lied di Bertolt ^ 

D UA r 1 . r> * i_ » •'*** Hetihoven non si discute sut 

Brecht. John Brown s b^y. La „ pc/zo forte » della prima jiarte 
Resistenza italiana sara rieor- della serata, un Concerto per 
data da Fischia il vento, che pianoforte e orchestra di Carlo 
chiuderà il recital. L’orchestra Carnmarota eseguito in < prima > 
sarà diretta da Gino Negri, romana, c’è largo margine di 
, . , ,, discussione. .Se non altro perchè 

L annuncio delia Rai-T\, an ^ p^P jo meno .stravagante pen- 
che se non prcci.sa la data nel sare che bastino alcune timide 



Il concerto si era aperto eoo 


ne. le notizie, al presumibile 
scopo di non prendere espli¬ 
citi impegni. 


ricrcorrere con ben altro coraggio. 

vice 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


.\E\y' YORK. 21 

L'attrice Joanne Woodefaro, tnoglie di 
Paul Neiwman ha dato alla' Iqce;' ieri sera 
una bambina. Non è stato ^aàèara deciso 
qua c nome sarà imposto alia neonata. Si 
tratta della terza figlia nata dall'unione del 
due attori che sono sposati da* 195G c che 
costituiscono una delle coppie più affiatate 
dell'Olimpo cinematografico americano. Nel¬ 
la foto: Joanne Woodward a Paul Newman. 


F.ARIGI, 21. 

Lesile Caron (nella foto!, di passaggio a 
Parigi per le feste di Pasqua, ha annun¬ 
ciato che il produttore amencano Jack War¬ 
ner le ha proposto di interpretare il ruolo 
di Edith Piaf nel film da tempo progettato 
sulla vita della celebre cantante pangina. 
« .Accetterò senz'altro — ha detto l.eslie — 
porche .sono una grande ammiratrice di 
Edith Piai ». 


Alberto Sordi (nella foto) non debuHcrà 
più nella regìa con « Il frombottloro dot (o- 
ncrale Custer », ma con il film ■ Fumo di 
Londra ». Il soggetto è già in toso di avan¬ 
zata elaboroziono a curo dolio sfosso Sordi 
e di liergio Amidci. « Voglie scoprire gli sisl 
e I costumi della tradizionale Inghilterra — 
ha detto l'attore — come li pu4 vedere un 
itolione al di fuori degli schemi dello prò- 
poganda turistica s. 
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controcanàle 




TV da « guerra 
fredda » 

Nella generale atmosfera di 
involuzione che va invadendo 
sempre più pesantemente la 
TV, anche .Almanacco ubbiiii- 
doiia, nei suoi pezzi di rievo¬ 
cazione sforica, i foni pacali 
di un tempo per scadere al 
livello di un qualsiasi libello 
di propaganda anticomunhta. 
Il servizio di ieri sera sull'in¬ 
contro dì Valfa aveva una im¬ 
postazione degna degli anni 
più neri della « guerra fred¬ 
da »; il punto di vista degli 
autori. Pino Passalacqua e 
Alberto Roiichey, era (pieìlo 
del famo.so discorso di Fiil- 
toii, nel quale Churchill lan¬ 
ciò la crociata anticomunista 
che prese il nome dalla « cor¬ 
tina di ferro ». Invece di ten¬ 
tare, a distanza di vent'anni, 
una seria interpretazione sto¬ 
rica di qiiell’avveiiimciito ca¬ 
pitale, Ronchey e Passa¬ 
lacqua, l'uno con il commento 
e l'altro con le immagini, han¬ 
no schematicamente contrap¬ 
posto il « mondo libero » al 
« mondo comunista », non esi¬ 
tando a ricorrere a veri e prò 
pri falsi storici pur di sn.sfe- 
nere che .Stalin, nella sua .se¬ 
te di « v-spansionc », « in- 

gaitiiò I e tradì t’ i suoi in 
lerluciilori. 

Si è giunti così a sostenere 
addinttnni che la Resistenza 
europea fu isfiirata dalla Carta 
atlantica e che. mentre gli eser- 
dii alleati portavano la libertà 
in Europa. l'Armata rossa non 
faceva che occupare un Paese 
dopo l'altro con lo scopo di 
stabilire l’« e.span.siune ricdla 
Russia dall'Elba alla Corca ». 
F. ancora, mentre sul video 
appariva la carta dell’Europa 
progressivamente colorata di 
nero, s: è affermato che <r i so¬ 
vietici arrivavano nei Paesi e 
vi instauravano il loro regime ». 
Pre.sentando l’incontro in chia¬ 


ve di contrapposizione tra Sta¬ 
lin e « gli altri due » (mentre 
è noto che opniino dei Ire 
•t grandi » ebbe una po-xinone 
propria e che Roosevelt, cer¬ 
cando di (is.siimere il ruolo di 
mediatore, finì per trovarsi più 
vicino a Stalin che a Churchill: 
e per questo, poi. dopo la sua 
morte. - fu più volle accusalo 
ferocemente dai rnaccartisti), il 
documentario ha ^nifo in questo 
modo per rovesciare ì termini 
della questione e per addossare 
all'l’RSS la responsabilità di 
aver diviso in due il mondo a 
causa della suo « politica di 
potenza », dimetrticando il ruo¬ 
lo che, proprio in questa dire¬ 
zione. ebbe ChiircìiiU te. pin 
tardi. Tritmaii) e omettendo di 
ricordare quale funzione ebbe, 
ad e.spmpio. proprio nei no.sfro 
Paese, durante l'occitpazioiie 
alleata, la politica di potenza 
angìoamericaiia e Vapplicarlo- 
ne delle zone di influenza. 

Ma il documentario è andato 
perfino oltre qiie.sfi limili, chie¬ 
dendosi addirittura, quasi con 
rammarico, perchè mai Roose¬ 
velt non avesse pensato di far 
pesare la bomba atomica sul 
involo di A'nlfn e con sola ndo.st 
subito dopo con il ricordare che 
proprio questo tentò di fare, 
più tardi, Truman con Hiro¬ 
shima. ' 

Sì poteva immaginare un di- 
sror'~o più bieco'.* C'è davvero 
da ciiìeder.si .se i responsabili 
di .Almanacco e i dirigenti te¬ 
levisivi in. genere vogliono ri¬ 
suscitale i tempi dei comitati 
cii’iei c delie speranze nfo- 
niiche » di Pella. 

Per fortuna. .-Xlmaiiaccn si è 
poi ra.s.serennfo con una inte- 
rcs.santissima, precisa concìu- 
sioiie detta storia detVcticnite- 
ro c con una affettuosa bin- 
grafia di Ermete '/.iiecanì, alla 
quale mancava soltanto qual¬ 
che accento più esattamente 
critico. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per i giovani 
LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 

NON E* MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

TELEGIORNALE della sera (prima ediziono) Gong 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunnl 
UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo r 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
e La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacoljelli. Venti do¬ 
mande al segretario politico della DC on. Mariano Rumor 
I DEDECTIVES « Il sogno del signor Morton ». Racconto 
sceneggiato Con Robert Taylor, Adam West 
ANTEPRIMA .Settimanale dello Spettacolo. Tra gli altri aer- 
vizi è iircvisla una breve rassegna rii cauti della Resistenza. 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


10.30 NUVOLE PASSEGGERE Clilm, solo Milano). 

13,00 MILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
col pubblico a cura di Vittorio Bonicelh. Presenta Enza 
Sanipù. Tra i servizi di stasera, una inchie.sta sui problemi 
che sorgono nel primo anno di matrimonio, ima indagine 
sulla previdenza malattie e una intervista a Hobby Solo. 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


sarà diretta da Gino Negri, rimana, c’è largo margine di 
, . , ,, discussione. .Se non altro perchè 

L annuncio delia Rai-T\, an ^ jo meno stravagante pen- 
che se non precisa la data nel sare che bastino alcune timide 
la quale la trasmi.ssione andrà dis'^onanze a remiere meno fred- 
in onda, rappresenta un ulte damentc accademica una toinno- 
riore pa.s-so in avanti nella si/ione co-tniu.i .ipplnandò .id 
realizzazione dei programmi alcuni temi musicali gli .schemi 
preordinati ■ in occasione del _ .-olo .-.i f)r 


realizzazione dei programmi alcuni temi musicali gli .schemi 

preordinati ■ in occasione del _ eoncerto ,K-r .-olo .-a Or 
\ entcnnaie della Resistenza, cheslra di tipo sette ottocentesco. 
Siamo ancora lontani, tuttavia. Nemmeno l’impegno del maestro 
da quello che la pubblica opi- Hamada c i tesori di tecnica 
ninne ha il diritto di attender- profusi dalla pianista I.ea CarUi- 


si: è per questo che ancora potuto togliere alla par- 

una volta si conferma la ne- 
cessità che la Rai-TV pubbli¬ 


chi integralmente il calendario pn TripUque del compositore 

preci-so delle trasmis-sioni che giappone.se Yasushi .Akutagawa; 

ha mtenzione di dedicare al un tentativo di portare al livel 

Ventennale, anziché ccntelli mu«.ic.s co’.m i ferri 

nare. con notevole imprcci.sio nvi 

, ... , -L-i intercs.sante. come ovvio, ma da 


NAZIONALE 

Giornale laUio I. 8, W, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,30: Il tempo 
SUI man; 6,35: Corso di lingua 
francc\se; 7: Ritrattini a mati¬ 
ta ■ Ieri al Parlamento: 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: Un 
disco |>er fe.statc; 9,05: Alle ori¬ 
gini delle cose. 9,10: Fogli d al¬ 
bum; 9,40: La fiera delle va¬ 
nita. 9,45: Canzoni, canzoni; 10: 
.Antologia operistica; • 10,30 : 

' L’Antenna; 11: Passegiate nel 
' temix); 11,15: Aria di casa na 
stra; 1140: Peter Ilyich Ciai- 
kowski: 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12,05; Gti amici delle 12; 

■ 12,20; Arlecchino: 1245: Chi 
vuol es.ser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon • Zig-Zag; 13,25: .Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher¬ 
mo; 1345-14; Giorno per gior¬ 
no; 14-14,55: Trasmissioni re 
gionali; 1445: Il tempo sui ma¬ 
ri; 15,15 : Taccuino musicale: 
1540: r nostn successi: 15,45; 
Quadrante economico; 16: Ma¬ 
dre Teresa; I 64 O: Il topo in 
discoteca: 17,25: Le nostre can¬ 
zoni; 18: La comunità umana: 
18,10: Concerto dell’organista 
Fernando Germani; 4840; Pic¬ 
colo concerto; 19,10: Cronache 
del lavoro italiano; 1940: Gen¬ 
te del nostro tempo: 1940: Mo¬ 
tivi in giostra; 1943: Una can¬ 
zone al giorno: 20,20: Applausi 
a...; 204 S: Da cosa nasce cosa; 
21: Tribuna politica; 21,30: Car¬ 
men Cavallaro al pianoforte; 
21,45: I-ondra di notte 22,15: 
Concerto diretto ria Rouicz, 
SECONDO 

Giornale radio; 840. 8.30 10,30, 
1140 , 1340 , 1440. 15.38, 16.30, 


17,30, 18,30 19,30, 20,30, 214®, 
22,30; 7,30; Benvenuto in Ita¬ 
lia: 8: Musiche del mattino: 
8,30: Concerto per fantasia e 
orcliestra; 8,40: Andante con 
moto - Allegretto ma non trop¬ 
po; 9: Scherzo e danza - Al¬ 
legro mollo vivace: 945: Un 
momento nella vita: Melodie 
napoletane; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo 
. di lei; 11,05: Un disco per 
1 estate; 11,35: . Il favolista; 
11,40: Il porfacanzoni; 12-1240: 
Itinerario romantico; 12,20 -13; 

, Trasrnissionj regionali; 13: Ap¬ 
puntamento delle 13: 14: Voci 
alla obaMa':, 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 45: Momento mu- 
' sicale;- 15,15: Ruote e motori; 
1545 ; Ckmccrto in miniatura; 
16; Rapsodia;- 16,15: Un disco 
per l’estate; 16,35: Il parodista; 

• 17,15; Cantiamo insieme: 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 

< Il nababbo »; 1845: Classe 

. unica. 1840: I vostn preferiti; 

■ ' I 94 O: ZigZag; 20; Ciak; 21:, 
Divagazioni sul - teatro lirico; 

' 21,40: Musica nella sera; 22,15: 

, L’angolo del Jazi 

TERZO 

1840: Ul Rassegna; 18,45: Ole- 
. -tncb Biixtehude 19: Fisiologia 
, del ^ 00 ; 1940; Concerto di 
o>^'sef-'o;.^8^: Rivista delle 
i- riviste: rthur Honegger; 

Henn Saii^bM: 21: Il giornale 
. del .Terzo;., 41 . 2 O: Alexander 
- Scnàbirif 2|,M; 1 nbelli nella 
tradizione.22,45: Testi¬ 
moni e - hMmreti del nostro 
tempo • ; • " * 
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HAI PHOftZfO \ 

ftXCOni E FACòf ACesUO'l 
à ClCOtZOàETENE LA J 
TOOSSiMAVriL’Ma^e I 
LElTf CHIEDE DI AlU- / 
lABlA A BJVnEeWf ^ / 
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PAG» 12 / cronache __ 

Da oggi il processo Antoniutti Gravi danni in . Umbria in Sardegna e in Irpinia 


r Unità / giovedì 22 aprii* 19<5 | 


Spinsero e freddo mìnaedano le campagne 


al suicidio 

il Giuffrè I pra le strade di Gi-! 

rumoroso „,vra, deve si sfa 
- à ^ • woi^ sporo contro per festeggiare la 
tr0VlgiailO i vicini “finedell'Inverno.. 

. * ! • SIRACUSA. 21. n maltempo continua a Im- 

Sono imputate sei persone, tra cui gente vicina Un uomo ha sparato quattro col- perversare su tutta la penisola. 

un» ” . • nn il • • j! pl dì fucile da caccia caricato a L’improvvisa ripresa del fred- 

alla Cuna e un commissario di PS ■ Un rinvio dì panettoni contro due vicini di ca- do. infatti, interessa ritalia 
24 ore causato dalla defezione dei giudici popolari l'eccessivo rumore provocato, nel- res°o*Hell^uropa^*^^ò^^e 

le ore noturne. da una festa da se vanno alla stessa maniera. 

Dal •.Olir, inviato glJoTeSfMlìsSrK "‘■'“'““"'r ■‘''l:'-'*»"»; ve’’" V®'llg|i'a“re‘‘ìl 

TREVISO. 21. ?essi pagati p?r i prestiti inco- sechselaeuten, cioè la fine del- 

Grande delusione per U fol- minciava a Operare gli utili: gS"^ccìo ^Trfni aSm '■‘"verno, si sono avute nevi- 
to pubblico accora stamane Antoniutti. don Cescon e Daco- m via Siracusa n. 144.’ Duìantl copiosissime. Ginevra è 


Siracusa 


Burrasche nel Tir¬ 
reno - Uno spesso 
strato bionce rico¬ 
pre lo strado di Gi¬ 
nevra, dove si sta 
per festeggiare la 
«fine dell'Inverno» 


n maltempo continua a im¬ 
perversare su tutta la penisola. 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 21. 


plesso meccanismo s’inceppa- 


nell’aula deila Corte di assise 
di Treviso per l’inizio del pro¬ 
cesso dedicato al caso Anto¬ 
niutti: l'apertura del dibatti¬ 
mento è stata infatti rinviata 
di ventiquattro ore per la man¬ 


coperta da venti centimetri di 
neve. Ritardi nella rete ferro- 


mo ricorrevano ai piu impen- una festa danzante, la notte scor- ‘-«peria aa \enii ceniirneiri ai 
sabili espedienti per far fron- sa. nella sua casa, il Cuccio e .su Ritardi nella rete ferro- 

le alla loro situazione, sino a to chiamato a gran voce dai co- viaria dell'oberland zurighese, 
dissipare alcune centinaia di niugi Salvatore Storniolo di J1 an- con quaranta centimetri di 
milioni per la Curia di Vittorio Virginia Brusà di 43. abitanti neve. 

Veneto e di altri enti eccle- nell appartamento di fronte, i Difficoltà anche sulle nostre 


JVon trova i 

‘ ' / 
‘ » ‘ ( 

un ospizio I 
in tutta j 
Milano I 


I meteorologi preannunciano 

« *• * 

im’altra settimana di inverno 


• Un fronit freddo dalla Spagna all'alto 
TIrrano si muovo a volecità moderata 
verso sud — Informano I metoorotogl — 
o su tutte le regioni Italiane si avranno 
condizioni di tempo porturbalo con adden- 
somcnti nuvolosi accompagnoll da piogge 
su regioni nord orientali o regioni contrall 
adriatiche e da rovesci temporaleschi e 
grandinale su Sardegna e regioni tirre¬ 
niche *. Nevicate sono previste. Inoltre, 
sui rilievi alpini e appenninici al disopra 
del mille metri. 

Lo temperatura non dovrebba abbas¬ 
sarsi ulteriormente in queste venliquallro 
ore; tuttavia 1 maghi della previsioni del 
tempo non esitano a preannunciarci che 
l'ondata di maltempo conllnuorè tino alla 
nno del mese di aprile. Le regioni into- 
ressale maggiormento allo perturbazioni 
già in atto dovrebbero essere quella adria- 
tlche e meridionali. 

Un mutamento si dovrefabo manifestar# 
a partirò dal 26 aprile, con un aumento 


della temperatura nel giorni Immediata¬ 
mente-successivi. L'attualo slluaziono cli¬ 
matica — cl spiegano I meteorologi — 
si è veriflcala In seguito a una profonda 
deprossiono sullo regioni settentrionali 
italiane, depressione che ha determinato 
a sua volta le perturbazioni atmosferiche 
sull'Europa centrale e sul Mediterraneo. 

Enormi masse di aria fredda, umida 
e Instabile — di tipo c polare fredda ma¬ 
rittima I — sono scese dal nord Atlantico 
sull'Italia settentrionale nel giorni 12 e 
13 aprile, provocando l'instaurarsi di un 
clima burrascosa su tutta la regione me¬ 
diterranea. (In questi giorni tuttavia — si 
precisa — non deve considerarsi Infre¬ 
quente il fenomeno: aprile, facendo parte 
del periodo di transizione fra la stagione 
più propriamente fredda e quella calda, 
può far registrare sovente del ritorni di 
freddo, cosi come ondate Improvvise di 
caldo). Il flusso di aria fredda, dunque, 
ha generato una zona di basse pressioni 
che ha richiamalo da sud ovest l'aria più 


calda del basso Mtdittrraneo; dal con¬ 
trasto si sono sprigionato lo manlfosto- 
ziont temporalescho o di Instabilità cho 
tuttora si lamentano. 

Il ciclo evolutivo del fenòmeno dovrebbe 
concludersi verso la metà della' prossima 
settimana, quando dovrebba cessar# Il 
flusso di aria fredda dal nord Atlantico. 
I meteorologi rilevano comunque che i 
periodi pasquali freddi non devono essere 
considerati un evento eccezionale o a 
convalida ricordano che negli ultimi 15 
anni di pasque tiepide e serene se ne 
sono avute effettivamente tre: nel 1949, 
nel 1957, nel 1963 (rispettivamente II 19, 
21 e 14 aprile). Pasqua mite, ma nuvo¬ 
losa ed Incerta, negli anni '52, '53, '61, 
*62, nei quali cadde In aprile; Pasqua 
fredda, rigida, slmile a quella di questo 
anno si ebbe nel 1951 (25 marzo) e nel 
1954 (18 aprile come domenica scorsa); 
Pasqua piovosa nel 1951, nel '55, nel '56, 
nel '58, nel '59, nel '60 a nel 1964. 



cala costituzione della Corte. | siastici (i quali hanno sostenu- frontiere: seri disguidi ai traf- Klfìn IDfincCinO ITIflI SOmrfìCA fll BoI'tClwi 

dovuta aU’assenza di tre giu- | to in sede istruttoria ( li essere r‘ì'*® fico del Brennero, per il fondo maligno mUI SOrprese Ql prOCeSSO DeDqWI 


dici popolari. Quando il pre- rimasti estranei ed all’oscuro 


se abbassato il volume del gram 
inofono e si facesse meno chias 


stradale gelato da Colle Isarco 
cnias- _ ti--,:_I_<_ 1 


operazioni che tutta risposta il Cuccio ha a' valico. Particolarmente peri- 

ha infatti estratto dalJ urna 1 il loro economo aveva orche- sbattuto la persiana tornando al- dolosa la salita di Ponlicolo, 


nomi dei sei giurati effettivi e 
due supplenti, ha dovuto con- 


stralo per alcuni anni): ma tut- la festa. Soltanto dopo che gli Sulle cime circostanti imper- 
nue auppienu, na uuvuiu cuii- to fu inutile. Nell’imminenza ultimi invitati se ne erano anda- versa ormai da due giorni una 
statare che presenti ve n erano del fallimento, Antoniutti ten- ti. il giovane si è armato di un incessante tormenta, 
soltanto cinque in tutto. Non tò di farsi aiutare ancora una fucile da caccia e ha chiamato Nevica anche in Camia, do¬ 
gli è rimasto che arrendersi di volta dal Dacomo: ma questi a sua volta i coniugi Storniolo. in- ve le strade sono percorribili 
fronte alla situazione e rinvia- gli fece trovare sopra un mo- vitanikli ad affacciarsi alla fine- soltanto con catene: neve a 
re a domani l’apertura del prò- bile del suo studio una pistola Quindi ha sparato contro di pjjjso Pramollo e a Ponlebba 

c«so. che. secondo n calendn- carica, che il disgrasiato. Si col. ^7 X ^am^ tómi^ralorTriglda c 

no previsto, dovrebbe protrarsi mo dell esasperazione, rivolse coSccaU nella serranda i»rto a Trieste. In tutta la re- 

Z vLLTSmiZTSltC cSS.™ “ ““ eoa-"'» a™™ Ine fÒ7o£L“lifc rplogglfs" 

7 Lu!ÌÌ'caHrALol’ulÙÌi''è IWrrarkblLrfS% 1 lved?r“ alteroa™ ad Aziona ; a lesso, 
di Luigi CaNo Antoniutti si è Udine un suo amico commissa- j^gnno trasferito In mattinata giorno di ieri il termometro 

costituita parte civile, ed è rap- no di P.S., il dottor Caruso, il aUg carceri di Siracusa sotto la segnava soltanto sei gradi sullo 
presentata dall avvocato Boc- quale fece frettolosamente ar- accusa di duplice tentativo di 7f>rn Sii! rilipt;! ri! P’nhr!anrs 


no conficcati nella serranda. 


temperatura rigida e cielo co¬ 
perto a Trieste. In tutta la re- 


imro se stesso rimancnao uc- Convinto di avere ucciso i due P'ove in pianura e nevisa 

f oc,..-....»,, ri-, coniugi, il Cuccio si è costituito 'fi montagna. Sole e pioggia si 
Dacomo fece accorrere da carabinieri di Belvedere, che alternano ad Ancona; a mezzo- 

dine un suo amico (mmmissa- j,anno trasferito In mattinata giorno di ieri il termometro 


caliero. chiviare il caso come ! 

Domani, dunque, compari- senza nemmeno inviare 
ranno davanti ai giudici i sei porto alla magistratura. 


no di P.S., Il dottor Caruso, il aUg carceri di Siracusa sotto la 

quale fece frettolosamente ar- accusa di duplice tentativo di zero Sui rilievi di Fabriano 
chiviare il caso come suicidio omicidio. „ , , Sarnano e Sassolitto abbSm 

senza nemmeno inviare un rap- I.a_signora Brusà Storniolo. che janti nevicate: nel samanese 


n..d«"5i S:™,are'bbe .u: 


Minaeee alla madre di Oaìre ? 

Doveva deporre ieri, ma ha inviato un certificato medico - Una frase in inglese 
al telefono • I Chourbngi continueranno n pagare l'affitto dell'ufficio del delitto 

Estelle Ghobrial. l’anziana | cutizzato nella madre dell’ira- I tor Beniamino Fagnani, assi- | raccontalo a tutti calunnie sul 


ta minacciata. Alcune telefo¬ 
nate anonime l’avrebbero av- 


putata la sua bronchite. 
L’udienza di ieri per la se 


sterà all’interrogatorio, che sa- mio conto ». Totomis. uscito 
rà condotto da un magistrato dall’aula di Corte d’assise, ri- 


Anlonia Bergamasco , 

MILANO, 21. ! 

Antonina Bergamasco, di anni ] 
36. abitante a Trieste, madre di , 
nove figli e separata dal mari- , 
to, rimasta senza soldi dopo i 
essere stata dimessa da una • 
clinica per tnalaftie polmonari, ! 
ha bussato alla porta di tutti gli | 
istifuli milanesi per cercare un 1 
ricovero protvisorto e — benché j 
accompagnata da agenti di P. S. | 
— si è wisfa chiudere in faccia l 
tutte le porte. L’incredibile wi- | 
cenda, di cui la donna è stata ^ 
protagonista, è cominciata due } 
giorni fa. quando Antonina Berga- \ 
mosco è stata dimessa dall'ospe- : 
date Maggiore: si è messa subito | 
alla ricerca di un lavoro senza | 
riuscire a trovarne. i; 

Ieri sera, rimasta senza un sol- ! 
do. sfinita per l'estenuante giro- | 
vagare per le strade e le piazze i 


conda volta è stala disertata della città germanica. Pubbli- lasciò dichiarazioni pubblicate ai Milano, si era sedufa su una i 


protagonisti della clamorosa vi¬ 
cenda che nell’estate del 1962 
scosse l’opinione pubblica tre¬ 
vigiana. Essi sono: il dott. 
Roberto Dacomo, accusato di 
istigazione al suicidio e di al¬ 
tri reati minori, don Guerrino 
Cescon, ex economo della Cu¬ 
ria di Vittorio Veneto, impu¬ 
tato di varie truffe: il commis- 
.sario di P.S. Corrado Caruso, 
imputato di interessi privati in 
atti d’ufncio; la signorina An¬ 
na Maria Gatta, amica dei Da¬ 
como, accusata di falsa testi¬ 
monianza; Emilio De Polò e 
Nicola Fassa, (quest’ultimo già 
direttore della filiale dì Oderzo 
della Cassa di Risparmio) im¬ 
putato di truffa. 

Secondo le risultanze della 
lunga indagine istruttoria. Lui¬ 
gi Cario Antoniutti. un giovane 
rappresentante di medicinali 
di 'Treviso, si è suicidato intor- 


Mario Passi 


era incinta, a causa dello spa- ri! n « m ^ vertila: « Se va a deporre al da Ciaire Ghobrial. anch'essa co ministero, patroni di parte da un settimanale romano. Fra panchina di piazza Lavater 

vento provato, ha perduto il barn- | ® processo. se ne pentiràl ». Le | indisposta. Grave, invece, la | civile e difensori hanno anche | l’altro egli pronunciò (o co- | su questa ha dormito. 

bino. 


Depositata la perizia 

Istruttoria formale 
per la Pedemontana 


terrone 50. minacciose telefonate — dico- malattia di una giudice popo- essi il permesso di assistere, munque gli fu attribuita) la Questa mattina, alle prime ore i 

m Ila V. no i difensori di sua figlia — lare, la professoressa Egidia La signora Lucette Cohen ver- frase: * Elle est coupabIe> dell'alba, una paìtuglia della po- I 

maiiempo neiia provincia ai ^jg y^g Della Roma, che da quattro rà invece interrogata da un (ella è colpevole). Per tali di- Uzia si è fermata: agli agenti la { 

® maschile, in inglese. Estelle giorni è ricoverata al San Gio- magistrato di Ginevra. Non sa- chiarazioni l’avv. Marcello Pe- donna ha raccontato la sua storia. ì 

virati Ghobrial è a Roma in questi vanni per occlusione intestina- rà presente nessun altro, per- trelli, difensore di Ciaire Gho- Una storia cominciala tanti anni t 

yicaie. i aanm procurati al gjorni. in viale Giulio Cesare le. La signora Della Rosa ha che cosi prescrive la procedura brini ha denunciato Tavv. To- /mando si scnarò a Trieste J 

raccolto dovrebbero essere In- „ presso i fratelli Pom- pregato il presidente di eso- svizzera, secondo la quale solo tomis al presidente del Con-si- dài marito Villorìo Mandalino. J 

pa, due noti sarti amici della nerarla dall'incarico ed è sta- la presenza degli imputati au- glio dell’ordine degli avvocati lo Bergamasco lasciò sette * 

famiglia delTimputata. ■ ta sostituita da uno dei due torizza le parti in causa ad di Atene g„oi nove figli in un istituto r. 

La signora Ghobrial avreb- la contessa assistere all interrogatorio dei LA CHIAVE ^n- „ Trieste e gli altri due dalla ’ 


raccolto dovrebbero essere In¬ 
genti. Si teme in un ulteriore pg due noti sarti amici della 
gelata, che darebbe il colpo di famiglia delTimputata. 
grazia alle campagne, già cosi » <-1 u • i ». 

nrnvatp in niipct! iiitimi «rint-ni Signora Ghobrial avreb 


pa. due noti sarti amici della nerarla dalTincarico ed è sta- la presenza degli imputati au- glio dell’ordine degli avvocati 
famìglia delTimputata. ta sostituita da uno dei due torizza le parti in causa ad di Atene. 

La signora Ghobrial avreb- giudici supplenti: la contessa assistere all’interrogatorio dei LA CHIAVE — L’aw. Un- 
be dovuto presentarsi In aula Taiti in Premoli. testi. garo, di parte civile, ha chie- 


provate in questi ultimi giorni Olga TaiU in Premoli. 

strutti vigneti e olivcU II Roma il giorno del delitto, ^r- iJ^^dcEa Contri, net fZe ^oZe conUnuare à """n aeJZlaTa ' 

jvere. nella zona, ingrossa di cando disperatamente qualco- tomis e della chiave delTap- pagare Taffitto... ». Ma la Corte ‘ poliziotti la hanno accompagna- 

■a in ora. e la pianura ai lati sa (1 arma del delitto, sosten- partamento del delitto. dall obbligo del segreto prò- risposto < no »: la chiave disperata ricerca di un 


nonna; venne a Milano a trovare 


menno. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21. 


la perizia dei due tecnici è ^ ® V" P®": 

stata essenzialmente puntata i?""’ mattina grossi ficchi 
sul terzo tronco della strada di neve sono comparsi anche a 


ora in ora. e la pianura ai lati sa (Tarma del delitto, sosten- partamento del delitto. 


dalTobbligo del segreto prò- 


gono i difensori di Youssef). LE ROGATORIE — Gisela fessionale. Ciaire. infatti, si verrà restituita solo alla fine ricovero; mente da fare. 


IO. len mattina grossi nocchi Ella ha inviato alla Corte un Henke, c promessa sposa » di limitò a dire: < Per me può del processo. 

neve sono comparsi anche a certificato medico, pregando Youssef ^bawi verrà interro- parlare quanto vuole perché Si riprende sabato 24, 


Sta per essere completato il incriminata, che va da Quarto i^rni, citta, dove la temperatu- di differire Tinteirogatorio: Il gala lunedi 26 aprile, ad Am- non Tho mai considerato mio 


di Treviso, si è suicidato intor- primo atto giudiziario sul da- 3 Quinto. I tre impresari che ®ullo zero. Dal 

no alle nove del mattino della moroso scandalo cittadino del- eseguirono i lavori, Natalio . Umbria non ha un 

domenica 17 giugno 1962, nello 1® Pedemontana. La perizia. Mazzuchelli, Achille Amau e citomo di freddo; in 

studio del villino del dott. Da- affidata agli ingegneri Achille Carlo Cangiolti. con la compii- ‘1"®*' ^“^ 0 ®° ele- 

como, in via Fratelli Bandiera Ignazio ed Emanuele Amaudi, cjtà dell'ingegnere comunale e malissimi, 
a Treviso. Vi era convenuto al- questa mattina è stata deposi- direttore dei lavori Alfredo » ^jpggia. vento e neve sulla 
cune ore prima per una riu- tata presso la Cancelleria ^ del Rrcncich e del geometra comu- Sarde^a. Completamente im- 


fA ®gg'f® ®nllo zero. Dal viaggio dalTInghilterra ha ria- 1 burgo. lì giudice a latere, dot- 
56 in Umbria non si ha un 
simile ritorno di freddo: in 


difensore e perché ormai ha 


Andrea Barberi 


Ora l'hanno di nuovo ricoverata 
all'ospedale Maggiore. E' chiaro 
che, se sarà ritenuta guarita, la 
sua odissea rìcomincerà. 


Pioggia, vento e neve sulla 
Sardegna. Completamente im- 


A Mentana 


Ai primi di maggio l'inaugurazione 


ninne in cui si stava tentando Tribunale a disposizione dei di- pale Guido Barbano avrebbero biancate alcui^ zone del nuo- 

un’estrema composizione della fensori degli imputati. E pre- modificato, con falsi, i piani ^cse oltre 1 lOO metri. Difficil- 

sua drammatica situazione fi- visto che tra non molto Tinte- del lavoro eseguito, truffando "jente praticabili la zona del 


nanziaria. Per alcuni anni 


ra istruttoria sommaria, avoca- 


-- .... j „ n ®"® casse comunali la somma 

modesto rappresentante era t® dieci mesi or sono dalla Pro- di 600 milioni di lire. Contro i 
stato al centro di un vorticoso cura Generale e istruita dal cinque vennero spiccati i pri 


giro di denaro fondato sul prin¬ 
cipio del c presta e raddoppia > . 
accettava, cioè, denaro a pre¬ 
stito dietro promessa del ver- 


dottor Zaccaria, verrà trasmes¬ 
sa alTUfficio istruzione dei Tri¬ 
bunale. che proseguirà l’in¬ 
chiesta con rito formale e 


mi mandati di cattura per truf¬ 
fa. corruzione e falso. Amau. 
Mazzuchelli e Barbano sono 


Gennargentu e le provinciali 
per Fonni, Ollolai. Gavoi. Ne¬ 
vica anche a Tonara. Seulo e 
Gadoni. 

Le coste settentrionali dell’i¬ 
sola sono battute furiosamente 


Operaio anne ga Volo dì pTOVO Mosca-Romu 


stati arrestati nelle loro abi- , """ burrasca che ostacola 


samento di fortissimi interessi quindi in diretto e continuo tazioni, mentre Brencich e navigazione: mare a forza 
che giungevano sino al doppio contraddittorio con je parti. Cangiolti si sono eclissati in ®ttn- Nei porti i natati hanno 


delia somma ricevuta. 

In questa sua attività TAn- 
tonìuttì non era solo: si può 
anzi dire che egli fosse il pre¬ 
stanome di una specie di so¬ 
cietà. in cui soci più influenti 
erano l’economo delia Curia ve- 
•scorile di Vittorio Veneto, don 
Cescon e il dott. Dacomo. Lo 
scopo della loro attività, alme¬ 
no quella emersa nel corso del- 
Tistruttoria (perchè forse la 
parte più importante continua 
ad essere avvolta nel miste¬ 
ro) era quello di realizzare una 
disponibilità finanziaria da de¬ 
stinare a speculazioni finanzia¬ 
rie. 'Tramite don Oscon la 
« società > dell’Antoniutti alie¬ 
nava terreni agricoli apparte¬ 
nenti a parrocchie comprese 
nella giurisdizione della Curia 
dì Vittorio Veneto, li acquista¬ 
va attraverso vari prestanome, 
il lottizzava e rivendeva come 
aree fabbricabili, realizzando 
ingenti profitti. 

Ad un certo punto il com- 


Nel porto di Genove 

La n Micbelangalo » 
consegnota alla 
società armatrice 

GENOVA. 21 

La turbonave < Michelangelo ». 
di 45.900 tonnellate di stazza, è 
stata uftÌCTalmente consegnata 
oggi dai cantieri < Ansaldo > alla 
società armatrice « Italia ». nel 
corso di una breve cerimonia 
.sfoltasi a bordo, nel porto di 
Genova. L'atto di consegna é 
stato firmato, nel grande salone 
di prima classe ornato di pre¬ 
ziosi arazzi, dai presidenti delle 
due società. Giannini per T« An¬ 
saldo » e Zoccoli per T* Italia ». 
Erano presenti numerose perso¬ 
nalità e giornalisti italiani e stra 
nien. 

Più tardi, alla presenza delle 
autorità, sul più alto ponte della 
na\-e. il comandante .Mano Crc 
paz ha dato ordino al p:u gio 
vane allievo ulTìaalc di innal¬ 
zare sull'albero pnncipalc la 
bandiera della società < Italia ». 
Dallo stcs.so pennone è stata am- 
omémU la bandiera del cantiere. 


Qual è oggi il bilancio delTin- temp 
dagine condotta dalla magistra- resto 
tura? j I 

Per quanto è dato di sapere 


tempo utile, sfuggendo alTar- dn'nlo rinforzare gli ormeggi, 
resto ^ motonave Lazio, prove- 

I clamorosi arresti hanno sti- ^ 


nella cantina 


Un operaio disoccupato di | buca, dove è rimasto senza 





DOMANI 


Il lord 
adescava 


LONDR.A — La polizia ha 
denunciato lord Mopnihan, 
che è stato presidente del¬ 
l'esecutivo del partito libe¬ 
rale britannico nel 1949 c nel 
1930. per « arer importunato 
uomini a scopi immorali ». 
Lord Mopnihan — che ha 58 
anni, è sposalo e ha cinque 
figli — è stato rimesso in li¬ 
bertà dietro cauzione e dovrà 
comparire daranti al magi¬ 
strato U 5 maggio. Secondo 
la polizia egli avrebbe im¬ 
portunato uomini martedì nel¬ 
la centralissima Piccadillg 
Circus, 

Massaggio 

cardiaco 

crrr.v del .messilo - 

L’energico ma^saaoio cardia¬ 
co. praticatogli dai soccom 
tori prima e dai medici poi. 
non è servito a rianimare il 
ventiduenne Jorge Linp .Ma 
cias. ripescalo semi affogato 
da una piscina nella quale 
SI era tuffalo per fare il 
bagno. L'autopsia ha n celato 
che lo sventurato aveva tulli 
gli organi interni invertiti: il 
cuore a destra, il fegato a 
sinistra. la milza a destra e 
l'appendice a sinistra. 


Verbo 

proibita 


’ LONDRA - .Michnel Cfio 

I plin. uno dei figli del celebre | 
Chnrlof. sfa per pubblicare un I 
libro. Il titolo dorrebbe es- , 
I .sere; « .Von po/ero fumare 
• Terha che spuntava sul pra- 
I fo di mio padre». | 


I clamorosi arresti hanno sti- 2’^ 
molalo una ridda di ipotesi sul- 

la prossima carcerazione di al- essendo stata costretta 

tri big dclTimprenditoria citta- a levante della Cor- 

dina e, soprattutto, dì alcuni , evitare il centro ^1 

speculatori delle aree che. lun- temporale. Sempre a Porto 


59 anni è annegato in una poz¬ 
za piena d’acqua, mentre sta¬ 
ra ripulendo una grotta, adi- 


soccorso per oltre due ore. 
Quando il proprietario della 
cantina si è accorto della sua 


bita a cantina, a Castel Chio- assenza e si è recato a cercarlo. 




dato, una frazione di Mentana. 
L'uomo, mentre stava lavoran¬ 
do è stato colto da un improv- 


• UX.AI^ IUII~ rf* 4 A 1 ^ OACiAU «.UIAW Vid U98 laaspado 

go gli otto chilometri serviti Torres sono st®te sospese le yjjo malore ed è caduto nella 


dalla PcKiemontana. costati ai 
contribuenti altrettanti miliar¬ 
di. avevano colto profitti cal 
colati nella cifra di 15 miliardi 


operazioni portuali nello scalo 
marittimo. 

Ointinua il maltempo anche 
in Irpinia. Trenta centimetri 



nell!, con raumento di prezzo “! niOTle Partenio, la 

subito dalle arce. Ogni cur\'a ® Monlevergine. 

fruttava oro a palate. La stra Traffico in difficoltà su molte 
da era stata vantata dalla *‘r 3 de. La temperatura si man- 
Giunta comunale come * auto- ti^n® molto rigida in tutta la 
.strada urbana a veloce scorri- ^®®- 

mento ». doveva avere un per- __ 

corso panoramico, pressoché 
rettilineo, a pie' dei monti. 

E’ diventata invece una ar¬ 
teria tormentatissima, teatro 
di numerosi incidenti stradali, 
con curve a gomito, serpentine. 

dossi, cunette, strettoie: anzi- 19Aiata Iavaa 

chè attratta dal panorama. la r 

vista è sotfiKata dalla fungaia r processo contro Cario Ponti e 
di cemento delle abitazioni che Sophia Loren, imputati di biga- 
si alzano direttamente a ridos- mia. sara discusso il 6 luglio da¬ 


ll 6 luglio 
la couso 
Ponti-Loren 



so del nastro d’asfalto. 

(^esto capitolo della specu¬ 
lazione edilìzia, a quanto rìsul- 


vanti alla II sezione penale del 
Tribunale di Roma, n giudizio se- 

lazioue euiiizia. a quanto nsui- | -'* 1 *^* 5 ^*^ 

rtiarò nullo il matrimonio tra il 


m esame dalla magistratura, produttore e Tattrice perché, al 
r.sso rappresenta la parte piu momento della celebrazione, av- 


complessa e delicata della in 
dagine e sarà affidata al Giu 


venuta per procura nel Messico 
otto anni or sono. Ponti non ave- 


dice istruttore. Un'inchiesta è va Io stato libero, essendo rego^ 
intanto in corso su tutte le dit- larn^te sposalo con la signora 
te che hanno acquistato terrtni Giuliana Fiastri. 
ed eretto costruzioni lungo il * 
percorso della strada. 

Un altro filone delTinchiesta 
della magistratura sembra in¬ 
fine puntato sugli appalti co¬ 
munali che a Genova erano 
pressoché monopolizzati dai Ire 
impresari incriminati e che nel 
solo giro dell'ultimo quinquen¬ 
nio sì è concretato in 40 mi¬ 
liardi di lire. Tra Taltro ri¬ 
sulta che il Cangiolti appaltava 
ancora Tullimo tratto della Pe 
demontana il cui raddoppio, 
presso Nervi, non é stato com 
piotato, e r /e tutti e tre gli 
impresari a.evano ricevuto an 
ticipi dal Comune fino al no¬ 
vembre scorso. 

Q. m. 


Mezzo milione 
di vetture 
sull'autostroda 
per il week-end 

409.174 veicoli di tutte le ci¬ 
lindrate sono entrati e usciti dal 
le 6 di sabato 17 alle 6 di len 
martedì 20 apnie. dalle stazioni 
dei due tronchi dell’* .Autostrada 
del Sole » Roma .Milano e Roma 
Napoli. 

In particolare, nel tratto Ro- 
ma-Napoli .sono stati registrati 
117.022 veicoli in entrata mentre 
nel tronco Roma Milano i veicob 
in entrata sono stati 292.152. 



l'uomo era già morto annegato. 

. Michele Di Martino, questo 
il nome delTopcraio. abitava 
con la moglie Carmina Mon¬ 
tanara e i figli Aldo e .Anna 
Maria, rispettivamente di 16 e 
10 anni, in un casolare a pochi 
chilometri da Mentana. Era ri¬ 
masto disoccupato da settem¬ 
bre. da quando cioè era stato 
licenziato dalla ditta EDILFEA. 
Da allora per tirare avanti la 
famiglia si era adattato a com¬ 
piere ogni genere di lavoro. 

Ieri mattina Salvatore Ange¬ 
lini Io ha chiamato e gli ha of¬ 
ferto di ripulire la grotta can¬ 
tina a pochi metri da casa sua. 
spaiando il fango che sì era ac 
cumulato durante l'inverno. I-a 
grotta infatti viene usata dal- 
T.Angelini per riporvi il vino e 
generi alimentari. R Di Mar¬ 
tino ha accettato di buon gra¬ 
do e verso le 14. armato di pa¬ 
la e iHCCone. si é recato nella 
grotta. nelTinterno della quale 
vi é anche una buca profonda 
circa un metro e mezzo e qua¬ 
si interamente colma d’acqua. 

Secondo gli accertamenti 
svolti dai carabinieri la disgra¬ 
zia è avvenuta quasi subito; 
Tuomo infatti ha appena inizia¬ 
to a spalare il fango, quando 
è stato colto da un malore e 
si è accasciato al suolo, ro 
telando poi dentro la buca. E' 
rimasto cosi per oltre due 
ore: soltanto alle 17 infatti Io 
.Angelini ha notato la prolunga- 



Un aereo sovietico della compagnia « Aereflot • ha compiuto ieri il primo volo di prova sulla ' 
nuova rotta Mosca-Roma, atterrando all'aeroporto di Fiumicino. A bordo del velivolo, un quadri* 
metort a turboelica tipo * Iliuscin 11 », erano 45 passeggeri, fra i quali dieci ciclisti che par¬ 
teciperanno al * G.P. della Liberazione > • numerosi giornalisti c uomini di culture. Fra questi 
ultimi erano l'accademico Alexev e il prof. Lupen, che hanno proseguito per Firenze, dove pren¬ 
deranno parte alle celebrazioni del VII cbntenario dantesco. L'aereo, che ha impiegato cinque 
ere a 1Q minuti di volo de Mosce a Roma, ripartirà questa mattina per la capitale sovietica. 
L'inaugurazione ufficiale deila nuova linaa avvarrà al primi di maggio. 


Arrestati 
a New York 
sei uomini di 
« Coso nostra » 


NEW YORK. 21. 
.Arrestati sei esponenti di * Co¬ 


ll cuore 
a destra 
il fegoto 
a sinistra 


CITTA’ DEL MESSICO. 21. 
Un giovane di 22 anni, Jor- 


Ergastolo 
per due 
italiani 
in Germania 


BON'N. 21. 

I.a corte d As.sise di Franco- 


ta assenza dell operaio e si e 513 nostra ». Si tratta di James ge Ling Macias. non ha potuto forte ha oggi condannato all'er- 

recato nella grotta per cercar- plumeri (Jemmy Doublé, in « af- essere salvato dalTanncgamento ga.stolo due lavoratori italiani, 

lo. .Appena ha scorto il corpo fari ». uno dei maggiori espo- perchè aveva il cuore a destra e Pasquale Caredda di Lanuseì 

immerso nella buca ha cercato nenti della « famiglia » newyor- ì medici se nc sono accorti sol- fSardegna) di 23 anni e Vincenzo 


di tirarlo fuori, per prestargli 
soccorso, ma non vi è riuscito. 
E’ corso allora ad avvertire i 
carabinieri, i quali si sono su 
bito recati nella grotta ma non 
hanno potuto che constatare il 
decesso del Di Martino, avve¬ 
nuto probabilmente per arfis- 


kese). che si è consegnalo per.vo- tanto quando è stata compiuta Di Oiiara 26enne. di Fngnano 
naimente nelle mani dogli agcn- l'autopsia. Venerdi il giovane (Caserta) por assassinio e ra- 


naimonie none mani dogli agcn- l'autopsia. Venerdì il _ giovane (Caserta) por assassinio e ra¬ 
ti. per non aggravare la sua po- era stalo ripescalo semi annega- j Ij terzo imoutato Pa- 
sizione. e di cinque appartenenti to in una pisana dì Città del 

al «clan Iximbardozzi . di Bro- Messico. Per rianimarlo i medi- ^ 

klin. presi in flagrante mentre ci gli fecero un'iniezione di co- Foggia, è stato condannato a 
picchiavano im agente del FBI. ramina direttamente nel cuore otto anni dì carcere per concorso 


L’agente. John Folley, stava 


ramina direttamente nel cuore | otto anni dì carcere per concorso 
.senza però acrrrtarsi prima se , m rapina. - 


il muscolo cardìaco fos.se al suo j tre lavoratori erano accusati 
posto abituale. Lautopsìa ha in- deU'uccisione avvenuta il It 

vece ìJì W" che 

va tutti gli organi interni invcr- " . j . •»«!. t-j 

liti: il cuore a destra, il fegato sylia strada tra Zciisheim End- 


sìa ^da annegamento. Il corpo chio da spìa, i funerali dì un 
dell’uomo è stato comunque membro della famiglia, per iden- 


frtografando. con un aP^rec- | h’g T, 

chio da spia, t funerali di un . n\ciato che il Rio\anc a\c- 


trasportato all'istituto di modi- tificarc successivamente i parte- 
Michclo Di Martino; Teporaio cina legale dove sarà eseguita apanti alla ccnmonia. Gli han- 
annogate l’autopsia. no fratturato il cranio a calci. 


apanti alla cenmonia. Gli han- a sinistra, la milza a destra c 
no fratturato il cranio a calci. Tappendice a sinistra. 


lingen era .stato abbattuto a ba¬ 
stonate e rapinato dei suoi averi. 




u t. 
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La relazione del compàgiìo Lohgo al GC è alla CCC del PCI 


Calotta 




r una nuova mà^iòràiiiza nelle condizioni create 


alla crisi del centro-sinistra e dalle difficoltà economiche 


(Dalla prima pagina) 

• » « ^ 
una nuova strada di effelii- 
rinnovamento democratico. 


■Nelle ultimo settimane, pur 
irincertezza «iella • posizione 
sunta nei confronti degli av 
pimenti del Vietnam, la linea 
litica ed economica del go 
rno, di centro sinistra è ve 
ita assumendo caratteri • piil 
ecisi e distintivi. R' il risul 
to deH’accnrdo con il quale è 
to realizzato il cosiddetto 
mpasto del governo Moro, 
on si può dire, però, che quel 
accordo abbia ridato valore 
lustro alla formula del con 
sinistra. Al contrario; ne 
messo in più chiara evidenza 
definitivo svuotamento, por 
do la coalizione governati 
al limite della rottura come 
riconosciuto lo ste.s.sn on. De 
artino. Infatti in quell accor 
rientrano: ii piano quinquen 
le di sviluppo e il superde 
'lo anticongiunturale. 

L’uno e l’altro hanno trovato. 
Ilo .stes.se file del Partito so 
lista autorevoli e dure crili 
e. Le dichiarazioni prima del 

n. Moro e poi deU’on. Panfa 
sul Vietnam, pur con divcr 
accentuazioni si sono mosse 
una sle.ssa linea di acquic 
nza e di solidarietà con la 
gressione americana. Ma 11 
C. socialista ha manìfc.slalo 
propria .solidarietà con la lot 
liberatrice del popolo viel 
mita. Su questa questione si 
cosi differenziato radicalmen 
dalla posizione del Governo 
p cui collaborano 1 suoi mi¬ 
tri. 


:] 

‘ j 


d 


1 


uesti fatti sottolineano l’as- 
uta prevalenza delle forze 
derate nel governo di centro 
istra. Essa non è più seria- 
nte conte.stata. nè dai rappre 
itanli socialisti nè da altre 
ze avanzale. I falli sottoli 
ano anche le contraddizioni 
e si approfondiscono all’in¬ 
no dello stesso cenlro-sinl- 
a, c il suo crescente distacco 
le masse lavoratrici e dal 
ose. Con gli ultimi provvedi 
nti economici l’egemonia mo • 
rata si è tradotta nella totale 
idazionc di ogni idea rifor- 
Irice e ncH’assunzione. da 
rie del governo, del rilancio 
sistema capitalistico, mono 
istico. Si riconosce soltanto 
profitto padronale e noi sa- 
flci dei lavoratori il motore 
ogni espansione produttiva. 

Piano Pieraccini. infatti, 
p<Hiendosj finalità ed obici- 
positivi, non a.ssume però 
un impegno per una ef- 
iva politica di prograni- 
ione democratica. Una sif- 
a politica dc\’e essere ca- 
e di trasferire gradualmen- 
alla collettività le decùsio- 
fondamentali relative allo 
uppo economico. Deve al- 
1 essere capace di Irasfor- 
e a vantaggio dell’intere.-ise 
ettivo rattualc sistema di 
imiil.izione e di dislrihii 
c delle risorse nazionali, 
iano Pieraccini invece si 
ita a proporre modifiche 
nlitative dell'attuale mec- 
ismo di sviluppo, .senza pre¬ 
me alcuna trasforma- 


nchc le misure anlicon- 
iturali. messe in vigore 
il superdecreto. si muo 
I sulla stessa linea. Di 
ratamente esse perseguono 
riattivazione del rheccani- 
di accumulazione che è 
o alla base rieircspansio^’ 
monopolistica c ha portato 
crisi attuale. Que.ste mi 
«Ictcnninano un impiego 
e risorse nazionali in mn 
to con gli intere.ssi e le esi- 
c pressanti della colletti- 
Es,se non garanti.scono né 
immediata e generale ri- 
a della attività produtli 
né il ria,s,sorbimenlo della 
cupazionc. né un vasto 
ovamenlo delle tecniche 
lutlive. Queste mi.sure di 
trano * omipren.sinnc » so 
:r le richieste dei grandi 
pi olicop<distici e per le 
esigenze più retrive, 
problemi die stanno da 
i al F’aese .sono gravi ed 
nti. Se non si affrontano 
una preci.sa volontà di ri- 
erli e con l'appoggio di 
forza reale si va incontro 
più drammatiche conse- 
ze. non solo pt'r le classi 
ratrici ma por lutto il Pae 
I fatti hanno dimo-itrato, 
imostrano oi:ni giorno di 
che il centro sinistra non 
iù questa volontà p<ilitira 
mai I ha awita - e che 
ni caso non ha la forza 
portarla a\anti. In que 
condizioni, la costituzione 
a nuova maggioranza, la 
aliva programmatica e 
ca che noi proponiamo al 
' sinistra si presentano, 
con carattere di assolvi 
rgenza e necessità Sono 
nto i pniblemi di linea 
ca e di lotta por la costi 
no di una nuova maggio 
. ntllc condizioni cn'.ite 
situazione mteniazionaio, 
crisi del eentro sinistra e 
attuali difficoltà ooino 

o. che ntii intendiamo por 
I centro del dibattito di 
ta riiiiiiono congiunta del 
della CCC del nostro par- 




Le difficoltà in cui si di¬ 
batte il governo deU’on. Moro 
rivelano non solo la sua crisi 
interna ma la crisi della stes¬ 
sa formula del centro sini.stra. 
Finora questa formula ha di¬ 
mostrato una notevole elasti¬ 
cità. Formalmente ha avuto 
sempre l'appoggio degli stessi 
partiti; sostanzialmente, però, 
ha cambiato In base della pra 
pria maggioranza. Infatti, nel¬ 
la direzione unitaria della DC 
sono entrati anche esponenti 
della de.stra. Nel PSI c’è stala 
prima l'uscita degli attuali 
componenti del PSIUP e ades¬ 
so la rottura della maggioran¬ 
za autonomista. E’ avvenuto, 
cioè, un oggettivo spiislamen- 
to a destra in alcuni parlili 
della coalizione governativa c 
di essa nel suo insieme. In 
seno al centro sinistra le for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
contestano al PSI persino il 
diritto di as.sumcre posizioni au¬ 
tonome e differenziate. 

Lo si è vi.sto in varie occa¬ 
sioni; per la questione del 
Vietnam: por la rappresenta¬ 
zione del Vicario: per la .scuo¬ 
la: per il Piano Quinquennale 
c il Superdecreto. ccc. Ma vi 
sono limiti oltre i quali il 
PSI. o la parte più avanzata 
di c.sso, c gli altri gruppi di 
sinistra non possono andare. 
Lo stc.sso on. De Martino ri¬ 
conosce che per il PSI questi 
limiti sono stali raggiunti. Ep¬ 
pure sussistono ancora, a suo 
parere, gravi mutivi di diver¬ 
genze « su temi non seconda¬ 
ri o marginali ». Di qui la pre¬ 
carietà dell’accordo governa¬ 
tivo e dello stcjiso governo 
Moro. 

I motivi di contrasto, oggi 
sono più profondi che nel lu 
glio. Non si può affatto esclu 
dere che su uno qualsiasi di 
quo.sli motivi .si arrivi alla ca¬ 
duta del governo. I sociali.sti 
hanno paura di una nuova crisi 
governativa perché temono che 
porti ad una soluzione di de¬ 
stra. E’ questo l’argomento di 
chi è disposto ad ogni com¬ 
promesso. Ma il pericolo di de¬ 
stra è alimentato soprattutto 
dalla continuazione della , poli¬ 
tica seguita finora. Il centro¬ 
sinistra. accettando di ridi¬ 
mensionare progressivamente 
Io proprie velleità riformatrici. 
non volendo né sapendo con¬ 
testare le pretese monopolisti- 
che. ha accentuato il .suo di¬ 
stacco dalle grandi masse e 
ha aggravato i problemi eco¬ 
nomici e .sociali che doveva 
ri.solvere. E’ arrivata a tanto 
non solo per errori e debo 
lezzo del PSI e delia sinistra 
democristiana, ma per contrad¬ 
dizioni più gravi. 

In primo luogo ha agito la 
contraddizione tra le iniziali 
intenzioni governati ve e le esi 
genze del sistema economico 
a direzione monopolistica. Non 
si deve dimenticare che il ccn- 
trosinistra nacque ncH’illusio 
ne che il € miracolo » cenno 
miro, ormai, avesse reso auto 
propulsivo il sistema econo 
miro italiano e che sarebbe 
perciò bastata la rimozione di 
alcune strozzature e degli 
.squilibri più pericolosi per da¬ 
re a tutto il sistema slancio 
e solidità, assicurando margini 
sufficienti per operare rifor¬ 
me nei settori più malati sen¬ 
za bisogno di intervenire an 
che sulle strutture e sui mec¬ 
canismi del sistema. Il nostro 
Partito, sin dall'iiiizio combat 
té le p^izioni estreme avari 
zatc nei confronti del centro 
sinistra,-L'una di que.stc (josi 
lioiii attribuiva alla borglie.-iia 
capitali.stìca ' la capacità di 
ria.ssorbirc tutte le spinte ri 
formistichc, inquadrandole in 
un disegno organico di razio 
naiizzazione della vita econo 
mica e .sociale. L'altra posi¬ 
zione. invece, i.solava l aspetlo 
« crisi dcircqiiilibrio polilics» ». 
ne esagerava il significafn di 
rottura c vedeva la p>s.sibilità 
di awiare un processo ininter 
rotto di sp»istamcnti a .sinistra 
c di creazione di una nuova 
maggioranza. 

Fu perciò giusto soltobncaru 
la complc.ssità del problema, 
criticando le due posizioni 
estreme. Credo che. nei fatti, 
ci siamo mossi generalmente in 
modo giusto, conducendo una 
azione la quale, pur caratte 
rizzandoci, non ci ha isolati. 
.•\nzi ci ha consentito di s\i 
Itippare il contatto con tiittc 
le forze più avanzate del ccntm 
sinistra. 

Forse vi è stata anche aa 

p.srtc nostra una certa soprav 
valutazione della tendenza evo 
nomica espansiva per cui non 
abbiamo svolto, in misura mi! 
fìcicnto. una azione di stimolo 
critico. Una azione, ossia, che 
ponesse in guarviia -iul fello 
che quegli obiettivi pmuram 
malici, per quel tanto di in 
novatore che potevano avere, 
per quel tanto di spivslamcnlo 
dei rapporti di forza tra le 
classi che potevano detenni 
n.-ire. non potevano non ginn 
cere rapidamente ad urtare 
contro il .sistema economico e 
sociale nel suo insieme. Infat 
ti. con il sopraggiungcrc delle 
prime difficoltà congiunturali 
riemersero, in tutta la loro 
crudezza le tare tradizionali 
dell'economia italiana: la scar¬ 


sa competitività; l’arrotratez- 
za tecnico produttiva, il peso 
della rendita fondiaria*, la ten¬ 
sione dei livelli salariali c del- 
l’occupazione. Nello stesso 
tempo si manifestarono tutte 
le Insufficienze di un mecca¬ 
nismo economico dispendioso 
ed irrazionale: le insufficien 
ze di un sistema di scelte im 
prenditorìali miope e caotico 
nonché di una struttura dei 
consumi fendala sulla disper¬ 
sione e lo spreco. D’altra parte 
riemerse la decisione delle for¬ 
ze consorvairici di difendere 
ad ogni costo le proprie posi 
zioni di potere e le proprie 
ragioni di sviluppo, cui corri 
spo.so lo smarrimento delle for¬ 
ze avanzate del centro sinistra. 
Il rapido deterioramento della 
congiuntura economica. Tinca 
pacità del centrosinistra di 
prevederlo e prevenirlo, rin¬ 
calzare della crisi economica- 
strutturale hanno accelerato 
l’urto con la realtà. Tutto ciò 
ha messo rapidamente in luce 
che erano necessari interven 
ti che andassero più a fondo 
nelle strutture economiche e 
sociali. 

Per questi interventi le for¬ 
ze del centro-sinistra non era¬ 
no preparate né politicamente, 
né programmaticamente. Per 
la loro attuazione sarebbe sta¬ 
ta necessaria una maggioranza 
che comprendesse tutta la si¬ 
nistra. comunisti compresi, nei 
confronti dei quali, invece, era 
stala ^sta la discrimiiiaziunc. 
Di qui i cedimenti, le rinuii 
ce, il progressivo ridimen¬ 
sionamento dei propositi riiinu 
valori del centro-sinistra, il 
franamento delle speranze ini¬ 
ziali. Perché quelle speranze 
rivivano non basta più richia¬ 
mare in vita gli impegni ini¬ 
ziali. Occorre sottoporre que¬ 
gli impegni ad un esame cri 
tico che ne ponga in luce la 
inlrin.scca debolezza e -solle 
citi il superamento di quanto 
in essi vi era di illusorio e 
di velleitario. Occorre cioè 
portare il discorso sulla real¬ 
tà strutturale che. con qual¬ 
siasi congiuntura, rappresenta 
il muro contro cui i programmi 
riformatori dovranno, in ogni 
caso, misurarsi. 


Dobbiamo spiegarci perché 
— mentre una dopo l’altra so¬ 
no cadute le speranze sorte col 
centro sinistra — solo in parte 
noi siamo riusciti a convoglia¬ 
re le forze popolari in una se¬ 
rie di movimenti che portasse¬ 
ro avanti i problemi posti e 
non risolti dal centro sinistra 
c realizzassero, nella lotta per 
la loro soluzione. la più larga 
unità. Comprendiamo che la 
idea di poter giungere dalTiii- 
temo dei centro sinistra al .su 
peramento delle sue iiisuffi 
cienze abbia (voluto ostacolare 
la maturazione di un pieno e 
vigoroso movimento unitario. 
Dobbiamo (vcrò renderci conto 
che in questo scn.so ha agito 
anche l'incertezza sulle reali 
possibilità di una alternativa 
che superi il centro siiii.stra. 
l’incertezza sui contenuti e i 
po.ssibili sviluppi di que.sta al¬ 
ternativa. 

Non basta denunciare chi re¬ 
spinge questa alternativa avan¬ 
zando Targomcnlo. che è solo 
un pretesto, che non ve ne 
sono le condizioni. Sappiamo 
beni.ssimo che le condizioni si 
devono creare con l'azione po 
litica c con la lotta di massa. 
Per pKirtare avanti Luna e Tal 
tra bi.sngiia indicare un valido 
terreno programmatico su cui 
costruire una reale alternati 
va. I^' cose ste.sse si sono in 
caricale di svolgere una cri¬ 
tica implacabile al centro si- 
ni.slra. La .sle.ssa esperienza ha 
fatto nascere la convinzione 
che una effettua politica di 
sviluppo democTalico non può 
non investire, owi i singoli prò 
blemi settoriali anche il mec 
canismo dei si.stcma nel suo 
insieme E' proprio ncITel-abo 
razione di questi pitiblcmi e 
nelTazionc che ne deve deri¬ 
vare che devono misurarsi le 
forze di centro sinistra. 

Noi riteniamo che una poli¬ 
tica economica programmata 
e di sviluppo democratico sia 
il terreno .su cui si (jo.ssa e si 
debba realizzare la più larga 
unità di azione c la forma 
ziivne di una nuova magcioran 
za. Conos< iamo le difficoltà 
in cui SI trovano le forze di 
sinistra nel ricercare una nuo 
va piattaforma programmati¬ 
ca. Eppure è dalTelabo.-pzionc 
di una nuova piattaforma prò 
grammatica che deve partire 
lo sforzo unitario di ripresa 
Gli asixtti congiunturali sono, 
per cosi dire, la parte esie 
rione della crisi Essi sono 
strettamente collegati con i 
meccanismi di svilup(xi che fi¬ 
nora hanno regolalo Tanda 
mento dell economia italian,t 
S<ino qiie.sti meccanismi che si 
devono aggredire o trasforma 
re. se si vogliono affrontare 
realmente le difficoltà congiun 
turali c le causo stesse che 
frenano e soffocano lo svi 
luppo economico e il progres 
so civile dell'Italia. Invece il 
centro sinistra è proprio que¬ 


sto che non ha voluto c non 
vuole fare. 

Infatti, abbandonate le Ini¬ 
ziati velleità riformatrici, il 
centro sinistra si è preoccu¬ 
pato soltanto di rilanciare pro¬ 
prio quel meccanismo di svi¬ 
luppo che invece deve essere 
radicalmente trasformalo. Og¬ 
gi. alla formula del centro si¬ 
nistra nata su una illusione 
economica e con velleità rin¬ 
novatrici, degradatasi poi a 
strumento di rilancio dei mec¬ 
canismi più parassitari del si¬ 
stema capitalistico e monopo¬ 
listico. non può opporsi clic la 
alternativa di una nuova piat- 
tafomia programmatica, di una 
nuova maggioranza, che sap 
piano far proprie e portare 
avanti le reali e.sigenze di svi- 
lup(X) economico e di progres¬ 
so sociale e civile del Paese. 

L'economia italiana è a un 
bivio: o mantiene il passo con 

10 .svilunpo tecnico produttivo 
degli altri paesi o aumenterà 
ancora più la sua distanza dal 
si.sfenia economico, mondiale. 
Cioè: 0 si metterà in condizio 
ni di avere un proprio autono¬ 
mo sviluppo c di poter cosi af¬ 
frontare tutti i problemi del 
suo progresso sociale c civile, 
oppure si ridurrà sempre più 
ad una funzione .subordinala, 
dipendente dai grandi grupoi 
internazionali 'sul .pianò eco¬ 
nomico. politico, militare. 

I fatti dimo.strano che il ca¬ 
pitalismo monopolistico Italia 
no non è in grado di risolvere 
i problemi fondamentali del 
Paese; la sua espansione eco¬ 
nomica. la indioondenza nazio¬ 
nale. l’occupazione, un decen¬ 
te livello di vita civile. Il ca¬ 
pitalismo italiano accetta la li¬ 
nea di integrazione subordina¬ 
ta ni più (wìenti gruppi inter¬ 
nazionali e le servitù economi¬ 
che. politiche e militari che no 
derivano. Nell’attuale momen¬ 
to i grupni dirigenti si preoc¬ 
cupano di salvaguardare .so¬ 
prattutto i livelli di profitto 
dei .settori monopolistici, cui 
sacrificanó tutti gli altri pro¬ 
blemi nazionali. Su due punti 
si realizza l’incontro tra i di¬ 
versi gruDpi e le diverse esi¬ 
genze delle cla.ssi dominanti. 

11 primo punto è la concentra¬ 

zione del [wtero politico nelle 
loro mani. II secondo é Taltac- 
co al potere contrattuale c al 
livello salariale della cla.sse 
operaia. La battaglia che deve 
impegnare ed unire tutte le 
forzo di sinistra deve essere 
perciò: una battaglia per Taii- 
fonom'a della classe oiioraia in 
tutte le sue Istanze: una bat¬ 
taglia per la difesa dell'occu¬ 
pazione e del potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori: una bat¬ 
taglia per tutte le libertà oo- 
litiche. .sociali e culturali. Una 
lotta generale, perciò, che ri¬ 
fiuti ogni prospettiva di subor¬ 
dinazione all'attuale sistema, 
che si proponga, anzi, di tra- 
.sformarlo gradualmente e de¬ 
mocraticamente' nelle sue 
.strutture di fondo. ^ ‘ 


Non vi .sono margini, oggi, 
in Italia (jer una azione rifor- 
misfica, per un condizionamen 
to dello sviluppo monopolisti¬ 
co. Insufficiente sarebbe per¬ 
ciò una politica economica che 
si proponcs.se soltanto limitati 
intersenti settoriali per miglio¬ 
rare la produttività del siste¬ 
ma. intersenti ossia correttivi 
delle tendenze naturali di cs 
so. I..a crisi investe il cuore 
del sistema, investe cioè il 
meccani.smn di accumulazione 
L'esigenza fondamentale, oggi, 
è quella di uno schema di for¬ 
mazione e dì distribuzione del 
le ri-sorsc diverso da quello che 
possono assicurare le forze del 
sistema, che sia in grado di 
conseguire i più vitali obiettivi 

di SVÌIltp(TO 

Que.sfo deve essere il tema 
centrale «Iella ricerca o del di 
battito tra le forze della sini 
stra. per la formazione di una 
nuova maggioranza. Noi ci 
battiamo por una oolitica eco 
nomica programmala che vada 
oltre singoli obiettisi settoriali, 
singole e non coordinate misu 
re di riforma. Ci battiamo , 't 
una politica che deve noe 
rare su tutta l'area del siste¬ 
ma economico al fine di ma 
dificame le componenti Que 
sta politica deve precisare la 
priorità degli obiettivi commi 
stirarli alla realtà delle forze 
produttive, tradurli in un pia 
no di investimenti e di riforme 
definire con quali tempi con 
quali costi, a vantaggio di 
chi e con quali forze una sif 
fatta politica può essere rea 
lizzata. 

Noi non abbiamo mai ahban 
donato alle forze consersa- 
frici i nro\-\ edimenti anticon 
giunturali Siamo sempre in 
teneniiti nei dibattiti, sulla 
imnos*azir*ne generale di que 
sti nmw edimenti e snUa con 
rre'ezza di c’asenno di essi 
Ci siemn sfoinre p ri 

sro-TÌ.imo di ledere ogni nrov 
vc'timrn’o an*irong'iin’’ir.n’e in 
un i^isegno a lungo termine 
cercando di portare I ,isie d. J 
dibattito sui temi strutturali e 
sulle prospettive generali del 
Teconomia italiana. 

.Abbiamo sempre snsfenut.i 
la necessità di un nuovo siste¬ 


ma di scelte degli investimen¬ 
ti. di graduale conversione dei 
settori produttivi più avanza 
ti. del passaggio dalla produ¬ 
zione dei beni di consumo du¬ 
revoli ai moderni beni stru¬ 
mentali c di investimento. Da 
questa im(X)stazione facciamo 
derivare alcune conseguenze* 
una diversa struttura dei con 
sunti; un diverso rapixtrto tra 
Nord c Sud e tra città e cam 
pagna: una diversa di.stribu 
zinne del reddito. Ci rendiamo 
conto di quali e quanti gro.ssi 
problemi derivino da queste 
scelte: nuovi rapporti inlern.a 
zinnali ; rcporimonto di gigan 
(esche risorse: niulamcnti «li'l 
le strutture del potere econo 
miro c sociale; modificazioni 
nella forma c nelTescrcizio del 
diritto di proprietà. 

Tulli questi problemi hanno 
mia soluzione con un preciso 
costo economico c polìtico. Non 
.si può continuare a pretendere 
che siano sempre e solo le 
classi lavoratrici a pagare 
questi costi. Bi.sogna incidere 
profondamente sui sunerpro- 
fitti, sui privilegi, sulle po 
-sizinrii di dominio esclusivo 
Occorre coordinare, di.sciplina- 
re. al fine delTintcrosse ge¬ 
neralo c del progresso. Tiitìliz- 
zazionc delle risorse e delle va 
rie attività nazionali. Non chie¬ 
diamo una pregiudiziale c ge¬ 
nerale conversione in proprie 
tà pubblica di tutti i mezzi di 
produzione. Nel quadro della 
programmazione democratica 
che proponiamo riconosciamo 
una funzione al profitto, alla 
proprietà dei mezzi di produ 
zinne, al mercato. Ma chiedia¬ 
mo che si esalti il momento 
di elaborazione democratica 
delle scelte pubbliche, che es¬ 
se non siano subordinate al¬ 
l’esclusivismo dclTaccumiila- 
zione monof>oli.sfica. nè alTat 
tuale modo di formazione del 
mercato. 

Por la via monopolistica si 
assicurano incrementi di pro¬ 
duttività solo nelTambito di 
ristretti gruppi e il rallenta¬ 
mento a lungo termine dei li¬ 
velli di produttività, degli in¬ 
vestimenti e delToccupazione. 
La cla.sse operaia sopporta, 
oggi, altissimi costi per una 
politica senza prospettive. 

La politica che noi propo 
niamo non aggraverebbe ma 
diminuirebbe in una non lunga 
prosficlliva tali costi. Basta 
pensare a questo nro[}osito ai 
margini nuovi, alle « compa¬ 
tibilità * nuove che si determi¬ 
nerebbero con una lotta a 
fondo contro tutte le forme di 
parassitismo c di rendita: dal 
la rendita urbana a quella fon 
diaria, dalie rendite di snecii- 
lazione ai .suporprofitti dei mo 
nopoii. Non ignoriamo che le 
.scoile di fondo, urgenti, com¬ 
portano scelte e priorità tra i 
vari bi.sogni immediati e tra 
gli ste.s.si obicttivi intermedi 
L.*! nnsira oolit’ca poggia in 
primo luogo, sulla qualità del¬ 
le sreite 1.0 diciamo anche a 
Oiieclì amici che ri accusano 
di fare una oolitica di quanti 
tà. una (Xilitica di < potenza *. 
Ci accusano ossìa dì sommare 
indi.scriminalamentc rivendica¬ 
zioni ed alleati .sen7.a fare scel¬ 
te, senza fare un di.scorso di 
dualità. Il di.scor.«o che .stiamo 
facendo è soprattutto un di¬ 
scorso sulle scelte e sulla loro 
qualità. Ma non riteniamo un 
interlocutore valido per que.ste 
scelte chi prospetta alla classe 
operaia soltanto previsioni 
astratte, quali quelle contenute 
nel piano Pieraccini. Sono que¬ 
ste previ.sioni che nascomlono 
.soltanto, o tentano di nascon¬ 
dere, la realtà e la concretezza 
dei problemi e degli obiettivi 
Non riteniamo un interlocutore 
valido chi. con la c politica dei 
redditi *. tonfa di colpire Tau 
toriomia sindacale, di istUuzJo 
nalizzare la posizione subal- 
lema della classe operjtìa per 
rcn'^ere possìbili mèdiazimi n 
livelli sempre più bassi. 

Il co.slo della ‘ rinuncia alla 
propria autonomia la cla.sse 
operaia non Io pagherà , mai 
Nel momento in cui lo arrrt- 
tasse. rinunccrehbe non solo a 
difendere ' i propri interessi, 
ma:altre,si a porsi come forzai 
di classe e nazionale. Riniin 
ccrebbe cioè a porsi corno for¬ 
za capacé di pc-sare. sulla ha 
se'di un reale potere contrat¬ 
tuale e politico, c tli concor 
rerr cosi a tlotcrminare una di 
versa prosoottiva di svilunno 
Noi non abbiamo già belle e 
pronte Te scrlte da fare, Ja 
niattafomia - da .. adottare 
L’esperienza e tl dibattito con 
sentiranno di definire le nne 
e le altre. Noi stessi dobbiamo 
ancora approfondire è preci¬ 
sare Tin.sìcme di queste que 
stìonì. -, V . ' , .. . • 

Quello che conta è dì avvia 
re il discorso SU ba.sl giuste, di 
riconoscere • i problemi i por 
quello che sono, di cercare le 
convergenze suITunioo ■ terre 
no che può dare loro rcsp*m 
e validità' quello della imaltà 
o dr-Ua mnc'Tiezza Quelló che 
conta è di avviare questo di 
scorso fra tutte le. forze di 
sinistr.n «■ in spno • ai singoli 
nartiti E qm-Ilo che oer nar 
te nastra, cerchiamo di fare 
con questo rapporto e con il 
dibattito di questa riunione- 
congiunta del CC e della CCC 


Riconfermiamo che non rite¬ 
niamo pregiudiziale per una 
reale svolta a sinistra la no.stra 
partecipazione al governo. Pe¬ 
rò riteniamo oggettivamente 
impossibile una svolta a sini¬ 
stra, un programma avanzato, 
senza la nostra partecipazione 
ad una maggioranza reale clic 
sostanzi Tazione riformalrice. 
Non esistono ncITarea del go 
verno forze in grado dì deter¬ 
minare e di gestire un program¬ 
ma avanzato. La situazione og¬ 
gettiva non consente reali ri¬ 
forme .sociali non inqiKidratc in 
un disegno generale non soste¬ 
nute. nel Paese, da una maggio¬ 
ranza forte c decisa. Non rito 
niamo possibile una effettiva po¬ 
litica progressiva condotta c di¬ 
retta dalTattuale maggioran 
za d.c. 

Le possibilità di nuovi schie¬ 
ramenti. di un vasto blocco uni¬ 
tario per una nuova politica di¬ 
pendono essenzialmente; dalle 
spinte oggettive che si deter¬ 
minano nel Paese, dal lavoro 
delle correnti più avanzate e. 
in primo luogo, (^-il nostro Par¬ 
tito e dagli .schieramenti c.si- 
slenti nei singoli partiti. Nella 
DC c nel PSI non vi sono af¬ 
fatto posizioni consolidate. La 
unità fittizia creata nella DC 
non si presenta sicura (ler un 
lungo tempo: mostra la sua fra¬ 
gilità su diverse questioni. Nel 
PSI la situazione è più che mai 
precaria. Vi è uno scontro più 
ravvicinato tra le forze che 
spingono alla socialdemocratiz- 
zazionc e quelle che resistono a 
questa prospettiva, che oppon¬ 
gono un altro disegno allo svi¬ 
luppo del partito. 

11 prezzo che il PSI deve pa¬ 
gare per restare al governo di¬ 
viene scmiire più esoso: cedi¬ 
menti continui in sede governa¬ 
tiva, deterioramento dei rap 
(torti del PSI con le masse. E’ 
diflicilc pensare che la situazio¬ 
ne attuale possa durare a lun¬ 
go. Cioè che il PSI (xtssa con¬ 
tinuare a mantenere il fragile 
equilibrio attuale fra il suo ca¬ 
rattere dì partito operaio, so- 
ciali.sta, c di partito di gover¬ 
no. Per il momento il processo 
di riunificazionc tra il PSI e il 
PSDI non è ancora nemmeno 
un proces.so: è una tendenza di 
alcuni gruppi che incontra, pe¬ 
rò, fortissime resistenze e sol¬ 
leva gravi contraddizioni. 

Persino il Congresso del PRI 
ha sentito con disagio la difesa 
ad oltranza del governo Moro e 
ha sottolineato Tesìgenza dì 
« un nuovo slancio e capacità 
realizzatrice ». cullandosi anco¬ 
ra nella illusione di un < rilan¬ 
cio » governativo. Però una mo¬ 
zione di minoranza non ha esi¬ 
tato a denunciare a(X!rtamentc 
che è stato subito da parte del 
governo il ricatto degli indu¬ 
striali e imprenditori con l’ab¬ 
bandono delle riforme di strut¬ 
tura. cedendo in quasi tutto ciò 
che non era bene accetto alla 
classe capitalistica e ai dirigen¬ 
ti degli organismi economici. 

Non è affatto venuto meno lo 
.spazio (}er una politica unitaria. 
Al contrario! Ma come può 
svilupparsi questa [lolitìca uni¬ 
taria? Con quali contenuti? 
Quali forze e gruppi essa può 
e deve mirare a coinvolgere? 
Una concreta azione unitaria 
già la conduciamo largamente 
con il PSI e con il PSIUP. per 
.sino con piccoli gruppi .social- 
democratici e repubblicani. La 
conduciamo alTintcmo delle or 
ganizzazioni sindacali, in qual 
che migliaio di giunte comuna 
li c provinciali, in varie orga 
nìz/azionì e comitali operai e 
popolari. 

lui -stcs-'o on. La Malfa ha do 
siilo riconoscere al Congresso 
repubblicano che il colloquio è 
necessario ed utile, purché sia 
— egli ha detto — un colloquio 
c sui problemi, non sugli schic 
ramenli ». Non si può certo 
rimproverare a noi di ignorare 
i problemi o di rifiutare il di 
scorso sui problemi. Non si può 
ignorare che i problemi non 
sono qualcosa di i'mlatn ris(X*l 
to alla realtà politica. Per ri 
solvere i problemi occorrono 
degli schieramenti (xilitici che 
abbiano la snlontà di risolverli 
e di risolverli in un certo modo. 

Un disc.irso sui problemi, 
quindi, isolato da un discorso 
sugli schieramenti politici non 
diventa più concreto ma piu 
vago. E’ neressarin dare ai 
rapporti tra 1»' varie forze di 
sinistra un più ampio respi¬ 
ro: corrcg::en.t> o la.sciando ca 
dcre quanto è superato, non 
avendo paura di cercare idee e 
soluzioni nuove. Nonni parla di 
rigidità e di apriorismo negli 
schieramenti politici. lui consta 
lazione è sostanzialmente giu¬ 
sta. Ma. se si \-uole essere 
coerentemente contro ogni rigi¬ 
dità e apriorismo, bisogna com 
battere ogni discriminazione an 
licomuni-sta. ogni delimitazione 
della maggioranza. ogni pretesa 
di incomunicabilità tra le forze 
di sinistra. 

D.ihbiamo farcì tutti iniziatori 
di una nuova comunicabilità tra 
j tutte le forze operaie, popolari, 
democratiche, in primo luogo 
Ira tutte le forze che si richia 
mano al socialismo. Non ci na 
scondiamn gli osiacoli. le difli 
colla che si debbono superare 
per arrivare alla creazione di 
nuovi rapporti tra le sinistre. 


dì nuovi schieramenti (wlitici. 
La DC è oggi in larga • parte 
un apparato di potere, un coa¬ 
cervo di interc.ssi clicntclari. 
poco sensibile alle suggestioni 
della stessa ideologia a cui si 
ispira, alla ' pressione sociale 
della ba.se. Una collaborazione 
democratica con il movimento 
cattolico è possibile solo se 
muove dal mutamento di questa 
realtà. Noi riteniamo quindi 
possibile rii mettere radicalmen¬ 
te in crisi il tipo di organizza¬ 
zione della DC. Tale crisi è 
•Stata finora .sempre riassorbi¬ 
ta in grande (larte per le prcs 
sioni della chiesa e per la co¬ 
pertura data alla DC dai socia¬ 
listi e dalla sin-stra laica. 

Quando l'equivoco del con 
Iro-sinistra venisse meno la 
DC entrerebbe in una crisi sa 
lutare. Per questo riteniamo 
pregiudiziale il discorso sulTuni 
tà delle forze di sinistra e so 
prattulto delle forze socialiste. 
Non (lensiamo con ciò alla co¬ 
stituzione di un gruppo minori¬ 
tario di resistenza, nè ad un (xi 
tcnziale fronte laico di alterna 
tiva. Pensiamo ad uno schiera¬ 
mento di forze di sinistra che 
possa realmente esercitare una 
pressione positiva. Pensiamo ad 
uno schieramento che (lossa in- i 
tessere un dialogo efficace con 
il movimento cattolico e con 
quello socialdemocratico. Una 
intesa tra le forze comuniste, 
socialiste, cattoliche intorno ad 
un generale programma di tra¬ 
sformazione della società im¬ 
plica grosse e complesse que¬ 
stioni dì principio. 

Una tale intesa è destinata a 
sconvolgere profondamente gli 
.schieramenti politici e sociali. 
Siamo pronti ad impegnarci in 
un dialogo coraggioso senza 
strumentalismo, in cui siano im 
pregiudicate ed aperte anche le 
più complesse questioni di prin 
cipio. attraversio cui ciascuno 
possa ottenere sufficienti garan¬ 
zie per la propria autonomia. 
Cosi noi concepiamo e propo¬ 
niamo il discorso sulla nuova 
maggioranza. Una maggioran¬ 
za, ben inteso, da costruire e 
non solo da registrare. Una 
maggioranza che può essere co- 
stniìta solo attraverso dure 
lotte, qualitative trasformazio¬ 
ni degli schieramenti esistenti. 


VII 


Il punto di partenza lo dob 
biainn cercare nella cla.sse 
operaia. Il movimento ri ven¬ 
dicativo è la base necessaria 
per una formale contestazione 
della linea conservatrice. Da 
una parte esso rifiuta e fa 
saltare le scelte di politica e- 
conomica su cui poggia la li¬ 
nea monopolistica: im(icdiscc 
al sistema di trovare un equi¬ 
librio a basso livello, median¬ 
te la comprc-ssiono dei salari. 
delToccupazione e dei consu¬ 
mi popolari. Il movimento ri¬ 
vendicativo ostacola il proces 
so di concentrazione dei grup 
pi cnpìtalistìci. Nello stesso 
tempo questo movimento ce¬ 
menta l'unità almeno elemen¬ 
tare della classe operaia, con¬ 
testa la tendenza alla .scissio¬ 
ne del movimento operaio e 
alla sua integrazione nel siste¬ 
ma capitalìstico. 

La lotta nelle fabbriche, og¬ 
gi, non è nè semplice nè faci¬ 
le. Subisce il ricatto padrona¬ 
le delToccupazione e il |H'so 
di una situazione (xilitica con 
fusa e difficile; si scontra con 
le difficoltà inerenti ai con¬ 
tenuti stessi della lotta. Vi è 
un mutamento qualitativo nel 
rap(xirto tra lotte rivcndica- 
live c lotte (Xilitiche. Vi è con 
tinuità tra le due forme di lot¬ 
ta che trova al livello dello 
.stato la sua massima espres¬ 
sione. 

Infatti le rivendicazioni tcn 
denti al controllo dei proce.ssi 
e delle scelte produttive al li¬ 
vello delle aziende, non (jos 
sono realizzarsi completamin 
tc se non si .sviluppano in un 
controllo a livello nazionale, 
cioè nelTadozione di una prò 
grammazione democratica. La 
(Dosizionc che la classe operaia 
occu(>a ora nella produzione e 
nella società assegna ad essa 
una funzione economica e so 
cialc decisiva. Essa è oggel- 
livamente aperta verso nuovi 
strati sociali, verso uno svi 
luppo complessivo della socie 
tà nazionale. Essa deve es.serc 
perciò in grado di cogliere 
l'estrema articolazione di que 
sla società e di proporre un 
modello di sintesi, una prò 
s(X'ttiva di unità, caiiaci di as¬ 
sicurare la partecipazione dì 
nuovi strati c di nuovi gruppi 
alla trasformazione socialista 
della società. 

Questi strali e questi gruppi 
hanno bi.sogno della funzione 
unitaria della classe operaia, 
per avere un punto dì raccolta 
e di riferimento, .senza di cui 
non potrebbero mai esercitare 
una loro funzione positiva. Per 
que.sto si aprono alla classe 
operaia possibilità di convcr 
genze e di alleanze con una 
ampia costellazione di forze 
politiche e sociali. Non si trat 
ta di fare blocco di tutti i 
malcontenti, per potenziare 
una qualsiasi (mlitica di oppa 
sizionc, si tratta invece di in 
serire questo malcontento che 


sale da tante parti, in un mo- i 
vimcnto unitario che abbia 
uno sbocco (xisitivo, costrutti- | 
vo. Anclie noi dobbiamo sotto 
(xirrc ad un osarne la nostra 
(Xilitica unitaria. Dobbiamo 
vedere come, nella nostra (xi- 
litica quotidiana, le lotte im¬ 
mediate. rivendicative, si fon¬ 
dono con Tazione ideale, di 
prospettiva. • Non possiamo 
sfuggire a'iTimpressione, che. 
anello da parte nostra. s(x.'sso, 
pur nella necessaria (loicmica 
quotidiana, si offuschi la visio 
no delle (xissibili unità e con¬ 
vergenze. 

Non dobbiamo dimenticare 
che queste licvoiio essere co¬ 
struite con un lavoro tenace 
c paziente. Le (xisizioni t^|I*' 
tiche non sono mai definite 
una volta (icr sempre. Esse 
mutano continuamente, sotto 
la spinta degli avvenimenti c 
lo stimolo della nostra azione. 
Alle volte si (leiisa ad incon¬ 
ciliabilità che forse non ci 
sono o non sono in modo tale 
da costituire un ìnniMlimento 
assoluto a convergenze ed a- 
zioni unitarie. La posizione del 
PSI sul Vietnam è indicativa 
a questo proposito. Se non ci 
fosse stato un forte movimen 
to (xipolare a favore del Viet¬ 
nam. forse non ci sarebbe 
stata la presa di posizione so 
cialista. Un movimento non è 
necessariamente unitario sin 
dal suo inizio. Molto spesso lo 
può diventare nei suo svilup¬ 
po. Dobbiamo studiare Tesjie- 
rienza delle grandi lotte per 
alcune riforme condotte nel re¬ 
cente passato: le lotte per Ten¬ 
ie regione, per la legislazione 
urbanistica, per la sicurez'za 
sociale, (ler il superamento 
della mezzadria, per gli enti 
di svilup(io. ccc. Queste cam¬ 
pagne conservano ancora oggi 
lo slancio c la fre.scbczza dì 
alcuni anni fa? Con la nostra 
azione .siamo riusciti a costrui¬ 
re attorno ai problemi ricor¬ 
dati Viisti movimenti di opi¬ 
nione pubblica c scliicramenli 
di forze (xilitiche. 

Però, nclTinsicme. queste lot¬ 
te non hanno mai acqui.stato ca¬ 
rattere stabile, di massa, non 
sono arrivate ad ' avere ' uno 
stabile schieramento politico¬ 
sociale. Perchè? Per un im¬ 
pegno tropfx) limitato e poco 
continuativo da parte no.stra? 
Per difficoltà di ordine (xilili- 
co generale? Credo (xr Tuiia 
c per l'altra ragione. .Ad ogni 
modo dolibiamo approfondire 
Tc.samc critico ed autocritico 
rii queste que.stioni, Tim(xi.sta- 
zionc c lo -svilupfX) da dare 
alle lotte per le riforme. 

Da un lato occorre uno sfor¬ 
zo maggiore per collcgarc in 
modo più evidente, più convin 
ccnte. gli obiettivi di riforma 
con i bisogni più immetiiati 
delle masse. .Ad cs.: la lotta 
(XT la riforma urbanistica de¬ 
ve e.sscrc .strettamente collc- 
gata con la lotta che mira a 
.soddisfare il bisogno di case a 
buon prezzo. La lotta (ler le 
Regioni c le autonomie locali 
va collcgata con la nrce.ssilà 
di una nuova politica agraria 
c di un assetto più civile delle 
città, adeguato alle dimensio 
ni e alle esigenze attuali. I^a 
lotta per la riforma della seno 
la non può prescindere dalla 
necessità della valorizzazjone 
culturale e professionale del 
le nuove generazioni. 

D'altro lato si deve stabilire 
con più coraggio e coerenza il 
collegamento tra ciascuna ri¬ 
forma e il disegno generale di 
sviluppo dell economia e della 
sixietà. Dobbiamo avere co 
scienza che cia.scuna di que.ste 
riforme com(iorterà conlraddi 
zioni, lacerazioni nelTequili 
brio del sistema. Bi.sogna te¬ 
ner conto di tutto questo nel 
dibattito e nell'azione politica. 
Non si (xissono isolare le rifor¬ 
me dal conte.sto generale del 
la lotta contro il sistema, tra 
scurarne la portata oggettiva. 
Questo non facilita i consensi, 
al contrario: solleva sospetti, 
lascia inccric7.ze. 

L'azione unitaria non ignora 
differenze e amtrastì. ma sol 
lecita il dibattito e Tazione 
sui punti programmatici, per 
giungere casi a superare ogni 
forma di di.scriminazione an 
ticomunista, per porre fine al 
procc-s.so di frantumazione del¬ 
le forze opciaic c socialiste, e 
dare inizio ad un processo in 
verso, di unificazione. 


Vili 


Noi siamo per l'unità d'a- 
zione tra tutte le forze di ispi¬ 
razione socialista e popolare 
che lottano per un rinnova 
mento democratico del paese. 
Siamo per Tunificazionc in un 
solo partito di tutte le forze 
che veramente vogliono bat¬ 
tersi per la trasformazione so 
cialista della socitTà. Oggi, 
nelle condizioni create dallo 
svilupix) economico e sociale 
dominato dai monopoli, .sì fa 
sempre più stretto il nesso tra 
la necessità di rinnovamento 
e di progresso e le necessità 
dì trasformazione sociali-sle. 
Rcr cui un sincero orienta¬ 
mento democratico si intreccia 
e si confonde sempre più con 
l’aspirazione al socialismo. 


Nuovi strati sociali, nuovi 
gruppi polìtici, tendono al so¬ 
cialismo 0 a qualche cosa che 
si avvicini al socialismo. Ne 
consegue che le complesso dif¬ 
ferenziazioni .sociali e (xilitiche 
(xirtano ad orientamenti socia¬ 
listi differenziati e variamente 
articolati. Questo processo di 
differenziazione è un segno del 
crescere e rìelTcstendersl del- 
Tidca socialista, ma è anche 
un fattore di frantumazione de! 
movimento, soprattutto in que- 
.sto scn.so esso ha operato fi¬ 
nora. anche per gli interventi 
dei nemici del movimento po- 
(xilare e del sociali.sino. Dob¬ 
biamo opfxirrl a qiiesla frantu¬ 
mazione. dobbiamo promuove 
re un procc.sso inverso. L’Ini¬ 
ziativa per la rinniflcazione 
socialdemocratica non va In 
questa direzione. Non è infatti 
possibile Tunità operaia, l’uni¬ 
tà socialista su una pialtntor- 
ma che ha per ohicltivo .sol¬ 
tanto una correzione degli 
aspetti più negativi del regime 
capitalistico, come è- appunto 
la piattaforma socialdemocra¬ 
tica. la quale prescinde da una 
totale trasformazione della so¬ 
cietà in scn.so .socialista. 

L’ipotesi, infatti, di una riu¬ 
nì ficazione socialdemocratica 
provoca già nuove fratture nel 
PSI. Noi siamo per Tunità 
d’azione tra tutte le forze pro¬ 
gressive c per Tunificazione 
delle forze socialiste. Ciò per¬ 
chè leniamo conto delle dlver- 
•sc possibilità che risultano dal¬ 
la situazione e dal diverso gra¬ 
do di coscienza .socialista a 
cui si trovano i vari strati e 
gruppi sociali. Però le due 
que.stioni. seppure strettamen¬ 
te collegato, non vanno confu¬ 
se tra di loro. Con la prima .si 
risponde all’esigon'/a di rer- 
care — pur nella diversità de¬ 
gli orientamenti dei vari rag¬ 
gruppamenti — quanto li può 
portare a collaborare nelTazio- 
ne riv cndieativa c nell’azione 
(lolìticn immediata di rinnova¬ 
mento. 

Con la seconda .si risponde 
all'esigenza di superare le dif¬ 
ferenze e i contrasti che anco¬ 
ra dividono gli aggruppamen¬ 
ti socialisti, per quanto si ri- 
fcn’.scc alla concezione e alla 
gestione della società sociali¬ 
sta. Diciamo subito che noi 
non vediamo in queste diffe¬ 
renziazioni .solo le difficoltà 
che esse oppongono e alTunitè 
d'azione c all'unificazione ao- 
cialì-sta. Noi vi vediamo anche 
la possiliilità di una maggiore 
ricchezza di contributi positivi 
che i vari aggruppamenti jxis- 
-sono dare alla lotta comune. 
L’azinne unitaria che noi per¬ 
seguiamo non rifiuta differen¬ 
ze e contra.sti: anzi sollecita 
il confronto e il dibattito tra 
le varie posizioni. Solo in que¬ 
.sto modo è possìbile portare 
alla collaborazione e alTazione 
comune tutte le forze e tutti 1 
movimenti di idee clic tendono 
a soluzioni democratiche e a 
trasformazioni .sociali.stc e a 
farli pe.sare nella vita nazio¬ 
nale in mi.siira rorri.spondente 
alla loro effettiva consistenza. 

Dobbiamo renderci conto che 
i problemi che stanno davanti 
a noi sono urgenti c gravi. O 
li affrontiamo noi. assieme al¬ 
le altre forze sociali.stc e (xi- 
polari. in modo da avviamo la 
soluzione in -sen-so democrati¬ 
co. oppure in qualche modo, .a 
modo loro, li risolvono le clas¬ 
si dominanti e le forze conser¬ 
vatrici. L'unità d’azione delle 
forze socialiste e democratiche 
e Tunificazione socialista de¬ 
vono essere perseguite prima 
di tutto .sulla ha.se di un pro¬ 
gramma oolTiro c anche sui 
singoli obiettivi. 

Non intendiamo contrapporre 
un programma comunista ad 
altri programmi. Ci proponia¬ 
mo di far scaturire dalle con¬ 
traddizioni dello sviluppo mo¬ 
nopolistico e dalTaiione di 
tutte le forze operaie e demo¬ 
cratiche una linea di progres- 
.so democratico e di rinnov’a- 
mento sociale. .A nostro av\*iso 
una tale linea dovrà sviluopar- 
si in direzione del socialismo. 
Questo progresso e questo rin¬ 
novamento potranno realizzar¬ 
si non con Tazione c la lotta 
1 del .solo Partito comunista ma 
con un'azione e una lotta uni¬ 
tarie. 

Punto di partenza delTazlonc 
e del dibattito devono essere 
Tiniziativa c l'esperienza uni¬ 
tarie nelle loro forme più Im¬ 
mediate. e in quelle più com- 
ples.se; -NcLcorso di.queste Ini¬ 
ziative e di quesfi dibattiti si 
potranno socrimcntare forme 
vario di collegamento. L’essen¬ 
ziale è che il dibattito e Tini¬ 
ziativa unitari siano portati 
avanti, a tutti i livelli. Soprat¬ 
tutto alla ba-se. tra gli operai, 
i lavoratori, i giovani, gli stu 
denti, in modo da dare vita ad 
un vasto movimento che rompa 
schemi invecchiati, barriere di 
pregiudizi, di puntigli e di ran- 
I cori, che spezzi Tanticomuni- 
smo. arma di divisione e di 
I odio. Noi cerchiamo cosi di 
avanzare verso il .socialLsmo, 
affrontando i problemi eoa- 
ereti del lavoro, della difesa 
c del rinnovamento del regimo 
democratico, in modo da rea 
riero la democrazia sempre 
più estesa, effettiva e profon 
da. in modo da fare occupare 

(Segue a pagina 14 ) 
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alla classe operala. < posizioni 
sempre più erfettive e più oste 
se di decisione e di coman¬ 
do. E’ quella che noi diciamo 
via italiana al socialismo. 


_ DI questa. via democratica, 
momento importante è il rap¬ 
porto che si deve stabilire — 
specie a livello di fabbrica — 
tra rivendicazioni ' immediate 
e riforme di struttura. Il mo¬ 
vimento sindacale opera so¬ 
prattutto .su di un piano di 
contestazione dello sfruttamen 
to padronale. Perù non può 
ignorare che questo sfrutta¬ 
mento si e.sercila anche fuori 
della fabbrica, ai danni del 
lavoratore consumatore, e dei 
suoi diritti sociali e democra¬ 
tici. Sarebbe perciò un grosso 
errore contrapporre la • lotta 
contro Io sfruttamento nella 
fabbrica alla lotta per obietti¬ 
vi intermedi: per riforme da 
conseguirsi nel campo delle 
strutture e dei rapporti econo¬ 
mici e sociali. 

La Costituzione, nel cui am¬ 
bito opera il movimento sin¬ 
dacale. indica a questo non 
solo un metodo democratico 
di azione, ma anche un insie¬ 
me di riforme strutturali che 
.sono ancora ben lungi dall’es¬ 
sere realizzale. Impegnarsi per 
queste riforme non vuole affai 
to dire compromettere la pu¬ 
rezza classista del movimento 
operaio, limitare o condiziona¬ 
re la Iqtta rivendicaliva. Al 
contrario, vuol dire dare a 
questa lotta il necessario re¬ 
spiro sociale e politico. E‘ sem¬ 
pre .sfata una caratteristica 
del movimento socialdemncra 
tico e riformi.sta contenere il 
movimento sindacale in un 
quadro strettamente economi¬ 
cistico. che non intacchi nè 
poco nè tanto le strutture dello 
sfruttamento capitalistico. 

Evidentemente vi sono diffe¬ 
renze qualitative importanti 
tra gli obiettivi intermedi che 
si pone il movimento sindaca¬ 
le e quelli che deve porsi il 
movimento politico della classe 
operala per le prospettive più 
avanzale sulle quali es.so si 
muove, n compito della tra¬ 
sformazione socialista della .so 
cietà. per la sua ste.s.sa oafura. 
non può che essere compita 
specifico del movimento poli¬ 
tico socialista. Però la lotta 
rlvendìcativa operaia e l’azio¬ 
ne autonoma sindacale devono 
fendere a condizionare anche 
l'azione dei pubblici poteri. De¬ 
vono tendere, cioè, a collocare 
la classe operaia In una posi¬ 
zione di forza e di potere e a 
collocare tutto lo schieramen¬ 
to popolare e democratico in 
modo da poter incidere sostan¬ 
zialmente nelle stc.sse carat¬ 
terizzazioni dello Stato. Pro 
messa necessaria per avanzare 
su - questa via è l’unità del 
movimento operaio e democra¬ 
tico. soprattutto l’unità sinda¬ 
cale. Purtroppo le divisioni 
politiche, esistenti nel movi¬ 
mento operaio, si sono tradotte 
anche in divisioni nell’orga¬ 
nizzazione sindacale e spe,sso 
ostacolano le nccc.ssarle e pos 
sibili confluenze e azioni uni¬ 
tarie. per le comuni rivendi¬ 
cazioni operaie. Arrestare e 
rovesciare il proces.so di Iran 
turnazione del movimento so 
rìalista. vuol dire, anche, fa 
cilitarc ravvicinamento e la 
unificazione delle organizz.a/io 
ni sindacali. Da questo ponto 
di vista noi crediamo che deb 
bano essere salutate con sod¬ 
disfazione. dai lavoratori e dai 
democratici, le conclusioni a 
cui è pervenuto il recente 
congresso della CGIL. Sono 
conclusioni unitarie, sui pro¬ 
blemi fondamentali, economici, 
sociali e sindacali, e anche su 
quelle que.stioni sulle quali, 
nel corso dei dibattiti, c'pana 
apparsi differenze e dissensi. 
.A nostro avviso è importante 
che il congresso confederale 
abbia respinto la falsa alterna¬ 
tiva tra occupazione e ba.«si 
salari, e le sollecitazioni ad 
assumere pn.sizionl subordina 
le. neH’ambito della program¬ 
mazione economica e della oo- 
litica governativa; è impor 
tante che il congresso confe¬ 
derale si sia impegnato unita¬ 
riamente per un piano di riven¬ 
dicazioni e di lotte sindneaM 
strettamente collegato agli 
obiettivi e alle lotte confede¬ 
rali che tendono ad un profon¬ 
do rinnovamento economico, 
.'lociale e democratico di tutto 
il paese. Dobbiamo rilevare, 
però, che le recenti conferen- 
. e dei comunisti delle fabbri¬ 
che convocate dalle nostre or¬ 
ganizzazioni. rivelano, in al¬ 
cuni casi, situazioni preoccu¬ 
panti. C’è sostanziale accordo 
sulla linea del partito. Ma 
spesso si incontrano incertez¬ 
ze nril'analisi della situazione, 
scetticismo sui possibili svilup^ 
pi; incertezze e scetticismo 
che portano, qualche volta ì 
compagni, ad assumere t.nnto 
pasizioni settarie ed cstirmi 
' .ste. quanto posizioni oppnrtu 
nisUche. Però se si affrontano 
apertamente e autocriticamen¬ 
te le questioni, senza nulla 
concedere agli errori e alle rie 
formazioni, allora si possono 
fugare dubbi e sfiducia. L’as 
senza. la fragilità deU organiz- 
zazìone del partito in molte 
fabbriche sono aH’origine dì 
queste debolezze politiche. Le 
percentuali dei mditanti in 
rapporto al numero del dipen 
denti sono insufficienti Solo in 
alarne grandi fabbriche di Ge 
nova si arriva a punte del 17 
per cento, ma a Milano. ,n To 
rino. a Trieste si sta molto al 
di sotto di queste perrenteali 
e raramente si tocca I R o il IO 
per cento. Le oggettive diffi 
roltà del lavoro politico in 
fabbrica, la scarsità di inizia 
tiva. rendono più difficile sul 
luogo di lavoro, la discussio 


nc. il dialogo con gli operai, 
con i militanti degli altri' par 
liti; per ' cui sono ridotte le 
possibilità di creare alla base 
di questi partiti autonomia di 
giudizi e di posizioni. • ■ 

Queste constatazioni pongo^ 
no davanti a noi e alle orga¬ 
nizzazioni dì partito grpvi e 
grossi problemi di lavoro, che 
devono essere studiati e al- 
frontali dà ogni organizzazio 
ne e. in generale, alla prossi¬ 
ma conferenza nazionale del 
comunisti dello fabbnene. 

Una necessità, però, dobbia¬ 
mo affrontare immaiiatameii 
te: rendere meno spontant-o. 
meno elementare, più orcanl- 
co e stabile il nostro rapporto 
con le masse, a cominciare dai 
luoghi di lavoro. Dobbiamo Im 
pegnare in questo lavoro tutte 
le nostre organizzazioni, tutte 
le nostre energie. Dobbiamo af¬ 
fiancare alla lotta nella fab 
brica l’azione di orientamento 
e di organizzazione del Par 
tito. 

Obiettivi urgenti da raggiun¬ 
gere sono: il rapido allarga¬ 
mento della ba.se di ma.ssa e 
del carattere democratico del 
partito e, in generale, del 
movimento di mas.sa: il giu'lo 
orientamento su tutte le que 
stioni che sono all'ordine del 
giorno. Solo in questo modo 
si possono garantire rim/iali 
va. la vitalità, la forza e l’uni¬ 
tà del movimento operaio e 
democratico e del no.slro par¬ 
tito. 


Noi siamo per il pa.ssaggio 
democratico al sociali.smo con 
la partecipazione di più forze 
politiche e sociali, per una ge¬ 
stione dello Stato che garanti¬ 
sca la pluralità e l’autonomia 
dei partiti, la possibilità di al¬ 
ternativa al governo della cosa 
pubblica, in base al principio 
della maggioranza e della li¬ 
bera formazione di nuove mag¬ 
gioranze. Perciò non vediamo 
nessuna contraddizione tra lot¬ 
ta per la democrazia e lotta 
per il socialismo. Nessuna mu¬ 
raglia cinese divìde il sociali¬ 
.smo dalla democrazia. Il socia 
lismo In Italia è quale lo sa¬ 
pranno costruire, non .solo le 
forze operaie e socialiste che 
per es.so si battono, ma anche 
quale contribuiranno a costruir¬ 
lo le altre forze democratiche e. 
in un certo senso, anche come 
vi contribuiranno, nel contra¬ 
sto e nella opposizione, gli av¬ 
versari. La nostra concezione 
dcH’accesso al potere e della 
gestione di una società socia¬ 
lista si presenta quindi in mo¬ 
do del lutto originale rispetto 
alle esperienze finora conosciu¬ 
te. Naturalmente queste espe¬ 
rienze trovano la loro ragione 
e giustificazione nelle condizioni 
nazionali e storiche in cui si 
sono compiute. Ma anche la no¬ 
stra concezione nasce dalle con¬ 
dizioni nazionali ed intomazio 
nali in cui ci battiamo per il 
socialismo: riflette esigenze 

tradizioni, po.ssibilità particola¬ 
ri del nostro paese, pur tenen¬ 
do conto delle esperienze socia¬ 
liste già compiute. 

E’ sulle nostre concezioni 
strategiche e tattiche quali sia¬ 
mo venute elaborando in tutti 
questi anni, sulla base dell’espe¬ 
rienza internazionale e della no 
stra stessa esperienza, che deve 
concentrarsi il dibattito e la 
polemica con noi, non su mo¬ 
delli e deformazioni di comodo. 
In tutti questi anni, sotto la 
guida di Togliatti, il nostro Par¬ 
tito ha definito, in piena auto 
nomia. la propria posizione su 
tutta una serie di questioni di 
importanza fondamentale, ai fi¬ 
ni della precisazione della no¬ 
stra concezione, e del passag 
gio al socialismo, e della ge¬ 
stione della nuova società. Il 
movimento comunista interna 
zìonale ha abbandonato da anni 
la teoria del Partito e dello 
Stato guida. Il nostro Partito, 
fin dalla liberazione, ha elabo 
rato in modo autonomo e con 
assoluta originalità, non solo 
la propria strategia e la pra 
pria lattica, ma anche il tipo 
dì organizzazione di partito e 
del suo regime democratico. 
Anzi, si può dire che questi so¬ 
no temi che ricorrono continua- 
mente nei nostri congre.ssi. nel¬ 
le nostre conferenze e nei no¬ 
stri dibattiti; temi che cerchia¬ 
mo continuamente di precisare 
e di approfondire allo scopo di 
controllare, in base all’espe 
rienza, le soluzioni date e (L 
adeguarle sempre più alle esi¬ 
genze e alle possibilità di lot¬ 
ta che via via maturano. 

Del tutto originale è l'elabo¬ 
razione da noi fatta dei rappor¬ 
ti tra partito e sindacato e. in 
. genere, tra partito e altre or¬ 
ganizzazioni operaie e popolari. 
E’ questa elaborazione che ci 
ha portati a dare valore di 
principio al rìcono.scimento e al 
rispetto dcH’autonomia dei sin 
dacati e dì tutte le altre for 
me di organizzazioni democra¬ 
tiche. non solo nella fase di lot¬ 
ta por il socialismo, ma anche 
nella fase di edificazione socia 
lista. 

Pure del lutto originale è la 
elaborazione da noi fatta del 
rapporto tra partilo e religione. 
Noi riconosciamo piena autono 
mia e libertà al momento reli 
gioso, non meccanicamente ri¬ 
ducibile ai processi strutturali, 
economici e sociali. Ad analo¬ 
ghe conclusioni siamo arrivali 
nella nostra elaborazione dei 
rapporti tra Stato e cultura, tra 
partito e cultura. Affermiamo la 
piena autonomia e la piena li 
bertà della ricerca e della crea¬ 
zione scientifica, artistica e cul¬ 
turale. Noi concepiamo l’avan 
zata e la costruzione sociali 
sta in Italia come un processo 
che deve sgorgare dal vivo dei 
processi produttivi, dal com¬ 
plesso delle contraddizioni del 
I la società, dalla liberazione di 
1 tutte le energie soffocate ed 


oppresse. EIsso quindi deve es¬ 
sere il risultato.non solo della 
classe operaia — di cuj rico 
nosciamo la funzione di forza 
rivoluzionaria fondamentale ed 
egemone — ma anche di altre 
classi e ceti della popolazione 
lavoratrice cd intellettuale, de 
ve essere anche il risultalo del 
contributo di partiti politici e 
di correnti ideali diverse. ' 

Del resto già oggi tutte te no¬ 
stre discussioni politiche ed or¬ 
ganizzative vanno proprio nel 
senso di costruire un partito 
sempre più legato alle masse e 
a tutte le forme di organizza 
zione in cui esse si raccolgono, 
di cui riconosciamo la legilti 
mila e rautonomia di orienta 
mento e di organizzazione. La 
nostra stes.sa concezione del 
partito e.scliide l’idea del mo 
nolitismo del partito. Una si¬ 
mile idea è in contrasto con la 
linea e l’azione del nostro par¬ 
tito quali si sono venute deter¬ 
minando in questi anni: è in 
contrasto con tutta la nostra 
concezione dei rapporti tra par¬ 
tito e classi lavoratrici e del 
processo rivoluzionario nel suo 
insieme. 

E’ un fatto — e tutti Io pos- 
.sono constatare nonostante le 
figurazioni di comodo che se ne 
danno — che la vita democrati¬ 
ca del no.slro partito è di gran 
lunga superiore a quella di qual 
siasi altro partito. Nel nostro 
partito non vi sono correnti e 
frazioni organizzate, è vero, ma 
proprio le esperienze degli al¬ 
tri partiti dimostrano che le 
correnti e le frazioni non assi 
curano la democrazia e la libera 
circolazione delle idee ma. al 
contrario, le limitano e le sof¬ 
focano. Ciò affermato, rienno 
sciamo anche che nel nostro 
partito vi sono ancora seri di¬ 
fetti ed insufricienze anche dal 
punto di vista della sua demo 
crazia interna. Difetti cd insuf¬ 
ficienze che noi ci sforziamo 
continuamente di individuare e 
di eliminare, rinnovando cd ade¬ 
guando metodi di lavoro e strut¬ 
ture organizzative. Riconoscia¬ 
mo che merita ancora studio ed 
attenzione il problema di non 
facile soluzione, e cioè di come 
un partito operaio, rivoluziona¬ 
rio. può darsi un regime interno 
che sia pienamente democrati 
co e assicuri, nello stes.so lem 
po, la necessaria unità nello 
orientamento generale, nella 
linea politica e ncirazionc. Per 
noi comunisti la democrazia nel 
la vita del partito non è una 
concessione ma una neces.silà 
della lotta rivoluzionaria e dello 
sviluppo del partito e di lutto il 
movimento operaio. Per noi il 
dibattito, il franco confronto del 
lo idee sono un momento neces¬ 
sario per Io sviluppo dell’azione 
e della dottrina rivoluzionaria. 

Il Partito socialista unificato 
che noi auspichiamo non esclu¬ 
de la possibilità di arrivare a 
forme di organizzazione unita¬ 
rie tra le forze socialiste di¬ 
verse. ciascuna delle quali con¬ 
servi la propria autonoma fi 
sionomia. in un raggruppamen¬ 
to polìtico ampio e articolato. 

Tutte queste questioni relati¬ 
ve all'unità d’azione e alla co¬ 
stituzione di un partito unifica¬ 
to socialista volevamo discuter¬ 
le congiuntamente in questa 
stessa riunione. L’ampiezza dei 
temi e ragioni di tempo non 
lo permettono. Ma io propongo 
che la questione del Partito uni¬ 
ficato sia discussa in ogni suo 
particolare in una nuova riunio¬ 
ne del C.C. e della C.C.C. da 
convocarsi al più presto, fra 
due tre settimane al massimo. 
Fin d’ora, però, deve essere 
chiaro che noi comunisti sia¬ 
mo pronti a discutere queste 
questioni con tutti. Infatti, le 
forme organizzative, i principi, 
di un partito unificalo devono 
scaturire da un proce,sso di uni¬ 
ficazione a cui dovranno concor¬ 
rere tutte le forze socialiste in¬ 
teressate. Ma un discorso che 
non parta dai problemi, dai 
compiti, dalle possibilità di oggi, 
un'azione che non sia conccn 
trai a su queste questioni, sa 
rebbero campati in aria, co¬ 
stituirebbero soltanto un diver¬ 
sivo. La esigenza di bloccare il 
procc.s.so di divisione e di fran 
turnazione delie forze socialiste 
e democratiche. la po.ssibilità di 
dare inizio ad un proce.sso in 
senso inverso, unitario, scatu¬ 
riscono dai problemi che sono 
aU’ordinc del giorno c che so 
no grandi, gravi ed urgenti e 
non possono essere ne elusi nc 
rinviati. 


Quello che noi proponiamo ai 
lavoratori, a tutte le forze po¬ 
litiche è qualcosa di profonda¬ 
mente diverso, quindi, da un 
centro sinistra il quale abbia in 
più solo la partecipazione, in 
qualche modo, dei comunisti. 
Quei che noi indichiamo è un 
nuovo corso della politica ita¬ 
liana, un rovesciamento di ten¬ 
denza. che trovi la sua pre- 
me.ssa e ricerchi la garanzia 
de! proprio sviluppo in un nuo 
vo rapporto tra tutte le forze 
.socialiste, tra tutte le forze di 
sinistra. 

Questa avanzata democratica 
deve avere per obiettivo la co 
struzione di un'Italia nuova. la 
quale risolva finalmente i suoi 
profondi problemi strutturali, 
sciolga 1 nodi che ne impedi 
scono il progresso e affronti in 
termini veramente moderni i 
problemi che stanno oggi di 
fronte a tutta la società. 

La critica che noi muoviamo 
al modo come è oggi organiz 
zata la società e come la am 
ministra il cenlrasinistra. è an 
che essa premessa e condizìo 
ne per la conquista di forze e 
di ma5Lso sempre più vaste, 
per soluzioni nuove da licer 
carsi in comune. Questa enti 
ca noi la vogliamo rendere an 
Gora più concreta ed incisiva, 
portarla tra le masse, in primo 
luogo tra i giovani, tra lutti 
coloro i quali sentono che mol¬ 


le cose devono essere cambiate. 
Questa critica non è per- nui 
fine a se stessa ma è mumehto 
essenziale del formarsi e dei 
progredire di una alternativa 
che ha ‘ per obiettivo di dare 
una soluzione organica ai pro¬ 
blemi Immediati, di aprire la 
strada ad una società nuova. li¬ 
berata dai monopoli e dalla mi¬ 
seria. dalle ingiustizie e dalla 
Ignoranza: ,cioè di aprire la 
strada al socialismo. - " - 

-. Noi sappiamo che la cosini 
zione di questa società richie¬ 
derà alla classe operaia e alle 
sue espressioni politiche una 
altissima capacità di direzio 
nc. una lotta continua e rigoro¬ 
sa contro ogni tendenza buro 
cratica, lìmitatrice della ' li¬ 
bertà; richiederà una profon 
da attività democratica. Questa 
esigenza noi la sentiamo già og 
gi per il nostro partito, perchè 
la nostra capacità di incidere 
sempre più profondamente sul¬ 
la realtà del paese, di condurre 
avanti la nostra politica di unità 
e di rinnovamento, dipende an¬ 
che. in larga misura, dal mo¬ 
do come nni rendiamo sempre 
più generale la partecipazione 
politica di tutti i nostri iscritti 
alla elaborazione e alla realiz¬ 
zazione della nostra linea; dal 
modo come noi rendiamo sem¬ 
pre più democratico il rappor¬ 
to del nostro partito con le 
grandi masse popolari. 

La crisi di certi istituti e 
di certe forze democratiche, al¬ 
ia quale oggi assistiamo, è le¬ 
gata al deperimento del rap 
porto con le masse. Sta al no¬ 
.slro partito, oggi, indicare un 
rapporto . diverso, più ricco, 
profondo e immediato, che fac¬ 
cia delle grandi masse non de¬ 
gli oggetti di scelte politiche 
assunte in altra .sede, ma dei 
protagonisti attivi, coscienti di 
tutta la vita nazionale. 

Le difficoltà e la comples¬ 
sità della situazione, richiedo¬ 
no che la vita democratica del 
nostro partito, che il suo rap¬ 
porto democratico con le mas¬ 
se siano ancora estesi, per po¬ 
ter raccogliere tutte le spinte 
e le esigenze che salgono dal 
paese, per poter elevare un ar¬ 
gino insuperabile alla sfiducia, 
allo scctlici.smo, alla generica 
insoddisfazione, che sono l'ar¬ 
ma di cui si servono le forze 
conservatrici por paralizzare 
ogni volontà innovatrice. 

Noi non siamo degli osser¬ 
vatori inerti della crisi che col¬ 
pisce altre forze politiche e 
che i gruppi conservatori cer¬ 
cano di fare evolvere in crisi 
dello stesso sistema democra¬ 
tico. Noi lavoriamo perchè da 
questa crisi esca un movimen¬ 
to in avanti verso nuovi rap¬ 
porti politici, economici e so¬ 
ciali. verso una società più li¬ 
bera e democratica. 

A vent’anni dalla Liberazio¬ 
ne — ha concluso Longo — 
noi possiamo misurare con 
esattezza tutto il cammino che 
.si è percorso e del quale sia¬ 
mo stati la forza decisiva e 
tutto il cammino che ancora 
resta da compiere, i perìcoli 
che dobbiamo fronteggiare, i 
ritardi che dobbiamo superare. 
Noi dobbiamo andare avanti 
per la strada aperta dalla Re¬ 
sistenza. Le celebrazioni del 
Ventennale si ridurrebbero a 
vuota retorica se non signifi¬ 
cassero iin preciso impegno in 
questo senso. Dairinsieme de¬ 
gli esami e delle verifiche che 
ci proponiamo, che noi voglia¬ 
mo e dobbiamo approfondire 
anche in vista del nostro XI 
Congresso, che ei proponiamo 
di convocare secondo le norme 
statutarie alla fine di questo 
anno, esce la precisazione dei 
compiti che ci stanno dinanzi 
c che sono compiti decisivi per 
il futuro sviluppo democratico 
del paese. Noi vogliamo e dob¬ 
biamo porci airallezza di que¬ 
sti compili, con fiducia e con 
fermezza, per dare un nuovo 
corso alla politica italiana, per 
realizzare una larga unità fra 
tutte le forze socialiste e di 
sini.stra. per far compiere al¬ 
l’Italia una nuova avanzata 
democratica sulla .strada della 
pace e del socialismo. 


/ primi 
interventi 

PARODI 

n dibattito di questo Comi- ! 
lato centrale de\e anche es¬ 
sere un importante contributo 
alla preparazione della Terza 
conferenza dei comunisti nelle 
fabbriche. Il logorio della si¬ 
tuazione politica, facilitato dal 
governo di centro-sinistra, nc 
ha messo in esàdenza le re¬ 
sponsabilità sia per la situa¬ 
zione economica che colpisce 
direttamente classe operaia c 
lavoratori, sia per il mancato 
evolversi delle libertà del cit¬ 
tadino lavoratore. Il comfiagno 
Ixmgo ha chiamato con forza i 
il partito a una mobilitazione 
di lotta per operare una svol¬ 
ta radicale nel paese. In que¬ 
sto grande compito di lotta e 
di iniziativa, il ruolo principa¬ 
le spetta alla classe operaia 
non solo per respingere i bru¬ 
tali attacchi cui è sottoposta, 
ma por difendere la sua auto¬ 
nomia e assolvere il ruolo di 
alleanza e unità con altri stra¬ 
ti sociali cui è chiamata. 

E' in grado il partito di as 
solvere compiti cosi impor¬ 
tanti? Quale e lo stato del par 
tito e la situazione dei lavora- 
lon nella fabbrica che è il 
punto più cruciale dello scon¬ 
tro di classe? A che punto sia¬ 
mo nella battaglia per le ri¬ 
forme? Credo si possa dire che 
il partito, nonostante la ripre^ 
sa di questi ultimi mesi, non 
sìa ancora stato cap.acc di da¬ 
re quella carica politica neces- 
‘ saria per orientare i lavoratori 


verso una prospettiva sociali¬ 
sta. Oggi la parte che più di¬ 
scute è quella thè non fa vita 
di partito. Da ciò emergono 
contraddizioni e pericoli che 
non dobbiamo sottovalutare. 
Oggi vi è molta fiducia nel 
partito e molto malcontento 
verso la politica governativa. 
Noi dob’oiamo essere in grado 
di contestare le scelte fatte 
dal centro sinistra e dobbiamo 
attuare la alternativa che noi 
offriamo, realizzando intorno a 
essa ' nuove maggioranze. E’ 
nella fabbrica che il padrona¬ 
to ha sferrato il suo attacco e 
le lotte sostenute con enormi 
sacrifici dai lavoratori hanno 
risultati poco consistenti sul 
piano immediato: è da queste 
constatazioni di difficoltà che 
nasco la tendenza in certi stra¬ 
ti di lavoratori a ritenere che 
occorre una più decisa azione 
generale. Forse abbiamo trop¬ 
po acecntualo il discorso sul¬ 
l’aspetto economico e cosi an¬ 
che il quadro di partito si son 
te più sollecitato a una rispo¬ 
sta immi'diata ai problemi ri¬ 
vendicativi che a una azione 
politica generale, si sente a 
rimai ctèo del sindacato. Per 
supeare queste difficoltà oc¬ 
corre. una forte carica politi¬ 
ca elle si colleghi costantemen¬ 
te alla battaglia per il sociali¬ 
smo; cna piattaforma unitaria 
tra tuli! i lavoratori della fab 
brica su tutti i temi della con 
dizione oficraia: un collega¬ 
mento tra lotta di fabbrica c 
lotta nel paese, impegnando di 
più enti locali e Parlamento 
(imiMirlanto in proposito la 
battaglia per Io statuto dei la¬ 
voratori); un impegno costan¬ 
te nella ricerca di dialogo con 
altri parliti e altre forze. 

CERRETI 

Coiìdivido la relazione Longo 
per tutta l’ampia parto nella 
quale, tracciando anche nuove 
linee originali, ha definito una 
compiuta strategìa nel nostro 
sforzo per un dialogo con gli 
altri gruppi politici e per 
giungere ad un programma 
dcmocr.ilico comune. Ritengo 
però che oggi sia necessario 
mettere rnccento con maggio 
re forza .‘•ul peso primario che 
deve avere- il problema della 
.situazione internazionale al 
tualo. F’ questo un tema che 
fa da fondamentale dìscrimi¬ 
nante |)er incontri e scontri 
con altre forze polìtiche. Più 
ancora che sul vacuo Piano 
Pieraccini, più ancora che sul¬ 
la situazione congiunturale, il 
discorsa va portato oggi sui 
temi scottanti delia pace e del¬ 
la l'bcrlà nel mondo minac¬ 
ciate daU’aggressività deH’im- 
pcrinlismo USA. . ■ 

I lavoratori sono preoccupati 
e anche spaventati per la ci¬ 
nica lirutnlitn americana, per 
la stessa tranquillità con la 
quale gli USA portano avanti 
la loro aggressione nel Viet¬ 
nam. ti si chiedo: fin dove ar¬ 
riverà l’azione terroristica de¬ 
gli imperialisti? Perchè la Ci¬ 
na popolare e l’URSS non in¬ 
tervengono energicamente a 


frenare questa azione? L’an¬ 
sia clic accompagna questi in¬ 
terrogativi si collega alla con¬ 
statazione dei risultati, certo 
non tutti positivi, delle recenti, 
successive fasi aggressive del¬ 
l'imperialismo USA: Cuba — 
che fu una sorta di « banco 
di prova » per gli imperialisti 
— il Congo, ora il Vietnam. 

NeU'incontro ultimo dei Par¬ 
tili comunisti a Mosca fu vo¬ 
tato un documento che io con¬ 
divido in pieno di aperta, uni¬ 
taria condanna dell’ azione 
americana nel Sud-Est asiati¬ 
co. 1 travisamenti cinesi di 
quel documento furono gravi e 
ingiustificati. In realtà oggi 
bisogna mirare a due obiettivi 
sul piano internazionale: ce¬ 
mentare c allargare l'unità fra 
paesi e forze socialisti; provo¬ 
care accentuate divisioni nel 
campo imperialista avversario. 

La divisione del campo so¬ 
cialista permette agli US.A di 
procedere con tracotanza nella 
loro azione di guerra che por¬ 
ta al massimo limite sopporta¬ 
bile il rischio del conflitto ato¬ 
mico generale. In questa si¬ 
tuazione è assai pericoloso an- 
clie solo far credere che tutto 
possa « mettersi a posto da so 
lo >. Questo Comitato centrale 
deve chiudersi con un invito a 
una generale mobilitazione su 
tali (lueslioni e con una solen¬ 
ne conferma del documento 
votato a Mosca dai partiti co¬ 
munisti. 

Parlando dello stato del par¬ 
tito. Cerreti ha chiesto che la 
Direzione si impegni a prepa¬ 
rare sollecitamente un’ampia 
consultazione in vista del Con¬ 
gresso previsto per que.st’anno. 
Occorre approlìttarc della pre¬ 
parazione congressuale per da 
re uno sco.s.sonc, al partito, eli¬ 
minare certo assenteismo c 
certa sfidiicia, che sono pre¬ 
senti in esso, allargare il di¬ 
battilo evitando il rischio di 
nascondersi l'esistenza di dif¬ 
ficoltà e di divergenze interne. 
.Anche aU’interno del Partito 
la ricerca della necessaria uni¬ 
tà dovrà esser fatta ponendo 
con forza i problemi della pa¬ 
ce, della libertà e del progres¬ 
so sociale e combattendo tutto 
ciò che può dividere le nostre 
forze e compromettere i nostri 
legami con le masse. Ciò aiu¬ 
terà anche a portare avanti la 
battaglia per una più larga in¬ 
tesa ed unità tra socialisti e 
forze democratiche. 


GRUPPI 


L’intervento del compagno 
Gruppi è stato teso a dimo¬ 
strare come la nostra proposta 
di una nuova maggioranza 
tragga evidenza e concretezza 
da una analisi attenta delle for¬ 
ze in campo, nel momento in 
cui questa analisi — come è 
giusto — si rivolga non solo ai 
partili ma anche ai movimen¬ 
ti. agli orientamenti, alle spin¬ 
te che si esprimono al di là e 
al di fuori dei partiti. Non c’è 
dubbio — ha detto il compagno 
Gruppi — che la crisi profon¬ 
da di alcuni partiti, come la 
E>C e il PSI. e le stesse divi¬ 


sioni nel movimento operaio in¬ 
ternazionale, ed anche alcune 
forme ossificate ormai della at¬ 
tività del nostro stesso partito, 
finiscono con il costituire una 
sorta di remora ad un più am¬ 
pio accesso delle masse alla 
attività politica tradizionalmen¬ 
te intesa. Le spinte democrati¬ 
che pure esistenti nel paese e 
nei partiti si manifestano allo¬ 
ra in modo diverso, più criti¬ 
co e mediato: questo il signi¬ 
ficato del successo dei circoli 
culturali, delle tavole rotonde, 
dei dibattiti, anche come ma¬ 
nifestazione di una volontà di 
trovare da parte dei parteci¬ 
panti forme immediate di au¬ 
togoverno democratico. Un mo¬ 
mento importante di questo di¬ 
battito è costituito dalle inizia¬ 
tive che pongono al loro cen¬ 
tro il « dialogo con i cattolici >. 
Il successo di queste iniziati¬ 
ve. alle quali hanno partecipa¬ 
to esponenti diversi del mondo 
cattolico, dimostra che c’è 
qualcosa nel mondo cattolico 
che la DC non riesce più a rac¬ 
cogliere cd esprimere, esigen¬ 
ze e problemi che non sono 
certo liquidati dalla offensiva 
odierna contro il dialogo. 

Sarebbe un errore insomma 
“ ila concluso su questo pun¬ 
to Gruppi — identificare la DC 
con il mondo cattolico, o con 

10 sinistre de le spinte demo 
cratiche esistenti nel mondo 
cattolico stesso. 

Il compagno Gruppi ha quin¬ 
di ribadito alcuni punti a suo 
avviso fondamentali per svi¬ 
luppare cd estendere il dialo¬ 
go: occorre per questo che il 
dialogo non sia mai visto come 
alternativa all'accordo con le 
forze democratiche laiclie, oc¬ 
corre procedere ad un con¬ 
fronto dì posizioni senza rica¬ 
dere nella artificiale divisione 
tra concezione ideologica c po¬ 
litica. occorre infine, pur sen¬ 
za sottovalutare i nessi tra 
cultura borghese e cristiana, 
far emergere tutti i contenuti 
positivi, già affermati nelle te¬ 
si del X Congresso, dei valori 
di una coscienza religiosa au¬ 
tenticamente vissuta. Tutte le 
implicazioni teoriche c politi¬ 
che contenute in quella tesi dei 
X Congresso, ha concluso quin¬ 
di il compagno Gruppi, vanno 
riprese e sottolineale e arric¬ 
chite in preparazione del pros- 
si.mo Congresso del partilo. 

CANULLO 

Il compagno Cnnullo centra 

11 suo intervento sulla funzio¬ 
ne che la classe operaia deve 
adempiere nella battaglia per 
una nuova maggioranza, e sot¬ 
tolinea la esigenza che la pros¬ 
sima terza Conferenza dei co¬ 
munisti delle fabbriche sia un 
punto di partenza per un’azio¬ 
ne più generale del Partilo, La 
Conferenza di Genova, cioè, 
non deve essere considerata 
una pura e semplice < campa¬ 
gna » del Partito, ma il mo¬ 
mento opportuno per riaprire 
un discorso più ampio che deve 
trovare nella fabbrica una 
delle basi più importanti per 


raltemativa che noi poniamo 
aU’attuaie maggioranza. ' 
Canullo ha analizzato il la¬ 
voro sin qui svolto in prepara¬ 
zione della Conferenza, rile¬ 
vando però che airampìo di¬ 
battito svoltosi in seno ai Co¬ 
mitati federali e in altri or¬ 
ganismi del Partito, non ha si¬ 
nora corrisposto pienamente 
una concreta discussione nelle 
fabbriche (altre 200 conferenze 
aziendali si terranno tuttavia 
nelle prossime settimane). Pe¬ 
raltro riscontriamo una pesan¬ 
tezza organizzativa e ptilitica 
nel rapporto tra Partito c clas¬ 
se operaia. Ciò è avvenuto in 
conseguenza della scarsa at¬ 
tenzione prestata (dal '61 in 
poi e alla stessa Coiifercnza di 
organizzazione di Napoli) alle 
fabbriche, ai mutamenti — non 
soltanto tecnologici — che in 
esse stavano avvenendo, e ciie 
se vanno avanti possono di¬ 
struggere il potere contrattua¬ 
le e politico della classe ope¬ 
raia nella fabbrica. 

Però, aggiunge Canullo, stia¬ 
mo recuperando il terreno per¬ 
duto. con uno sforzo di ricerca 
(ielle novità e di elaborazione. 
Un contributo iwsitivo in que¬ 
sta direzione è venuto dal Con- 
grcs.so della CGIL, alla cui lì¬ 
nea occorre conquistare tutto 
il Partito. Inoltre, occorre con¬ 
solidare razione su problemi 
attuaii. quale può c.sscre. ad 
esempio, la imminente batta¬ 
glia alla Camera sulla « giu¬ 
sta causa nei licenziamenti ». 
occasione attorno alla quale è 
possibile ritrovare un terreno 
unitario di azione; così come 
non deve rimanere pura c sem¬ 
plice battaglia parlamentare 
l’a/ioiie clic il nostro Partito 
ha condotto c coiulnce contro il 
supcrdccreto. Questa lotta in- 
falli non può limitarsi a con¬ 
testare singoli aspetti della po¬ 
litica economica governativa, 
ma deve rappresentare un mo¬ 
mento importante della lotta 
per giungere ad una maggio¬ 
ranza alternativa al centro¬ 
sinistra. 

I lavoratori delle fabbriche 
hanno sìnora contribuito alla 
lotta popolare contro l’aggres- 
sione USA al Vietnam, ha det¬ 
to il compagno Canullo, in mo¬ 
do largo ma non ancora ade¬ 
gualo alla gravità della situa¬ 
zione e al ruolo che nella lotta 
per la pace spetta alla cla.ssc 
operaia. Ciò pone al partito 
molivi di attenta riflessione a 
tutti i livelli per superare la¬ 
cune c allargare la mobili¬ 
tazione. 

FRANCISCONI 

E’ giusto che all’attuale si¬ 
tuazione politica si sia, da par¬ 
te del Partito, contrapposta una 
alternativa programmatica e 
politica fondata sulla necessi¬ 
tà di una nuova maggioranza. 
E’ un’alternativa — affernia 
Francisconi — che al di là dei 
rifiuti aprioristici c interessati 
è oggi largamente sentita dal¬ 
le masse lavoratrici c che ha 
larghe possibilità dì essere 
concretizzata ncU’ampliamen- 


to del dialogo e deU'incontro 
tra tutte le forze di sinistra e 
sull’onda ' del movimento ri¬ 
vendicativo e per le riforme. 

Credo — a^iunge Franci¬ 
sconi — che il Partito, come 
è avvenuto nel recente passa¬ 
to e come ricordava Longo. 
debba continuare a svolgere 
un tipo dì opposizione che gli 
permetta di caratterizzarsi con 
le sue posizioni c proposte al¬ 
ternative, e. contemporanea- j 
mente, di utilizzare tutte le pos¬ 
sibilità di contatti e di incon¬ 
tri, anche parziali, con altre 
forze, anche se non ancora 
tutte e consapevolmente con- 
qui.state aH’csigcnza di una i 
svolta politica. j 

Uno degli interrogali\i di 
fondo è quello della no.stra ca¬ 
pacità di fondere le lotte ri- 
vendicative con la lotta ideale 
e di prospettiva clic noi con¬ 
duciamo, di saper cogliere cioè 
il valore e il significalo delle 
rivendicazioni più immediate 
per il salario e roccupazione, 
e di dare ad esse soddisfazio¬ 
ne. G contemporaneamente prò- i 
spettare, partendo dì qui. una * 
reale alternativa alle scelte del { 
monopolio c del grande capi- i 
tale. I 

Francisconi — richiamando- \ 
si ancora alla relazione dì Lon- 
go, — sì domanda poi: che 
cosa ha impedito che certe 
battaglie (ad esempio quella 
sulla liquidazione della mezza¬ 
dria) acquistassero un carat- 
tcre stabile e permanente? Ciò J 
è stato dovuto a un nostro mi- i 
nore impegno o alle maggiori •] 
difficoltà politiche? Probnbll- J 
mente runa e l’altra cosa, ma t 
sopratliito, risponde Francl- I 
sconi, la incapacità di una sin- | 
tesi politica che permeile di j 
tenere sempre aperta la pro¬ 
spettiva. raltcriialiva program- ' 
malica c politica. Tattuazlone 
delle riforme nel momento 
stesso delie lolle rivendicati- il 
ve o aH’indomani della loro 
parziale conclusione. „ 

Francisconi si richiama, a 
questo riguardo, alle particolari ! 
esperienze di dirigente d’orga- li 
nizzazione contadina. o.s,servan- ’ 
(io che alle giuste battaglie par- 'j 
lamenlari deve seguire iin’azio- i 
ne contìnua nella fase di appli- 
cazinne delle leggi, cogliendo 
di esse quegli a.spelti che of- ;■ 
frono nuove possibilità allo 
sviluppo del movimento, liti- *' 
lizzandole per andare avanti : 
c per far esplodere le contrad- i 
dizioni che c.sse fanno pcrma- 
nere. L’c.sscnzialc è che noi ; 
ci sappiamo colicgare al movi- •> 
mento reale, di cui. per quaii- i 
to riguarda le campagne, è un | 
aspetto anche la corretta ed ' 
estesa applicazione delia leg- ' 
gc sui patti agrari, anche la | 
corretta cd e.stcsa applicazin- | 
ne sui mutui quarantennali. I 

Francisconi, concludendo, ac- i 
cenna alla necessità che dlopo'' 
quella delle fabbriche, il Par-. 
tito giunga ad una confcren- ' 
za nazionale sui problemi del- !, 
ragricoltura. !' 

1 

Hanno parlato Inoltre I com¬ 
pagni Relchlln, Di Giulio, 
D'Amico e Di Marino I cui In¬ 
terventi pubblicheremo domani. 
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frigoriferi con 

freezermarket 

lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

« 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni “export” 
e “deluxe” 

e chiusura magnetica 

e sbrinamento auto¬ 
matico 

e lìnea “a squadra” 
e apertura a filo mobile 


NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucina 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este¬ 
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter- 
mic” "special ” e "special lusso” 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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Gravi incidenti nel Sudan 


■ 1 , • * ’ ^ 

La polizia spara sulla folla: 

Maccarese ; il primo ■ __■_ 

salario bracciantile da ^ M m 

100 mila lire dell'Ila. ARRESTATI IN FLORIDA IL CAPO DELL’UFFICIO V M M A V 

lia centro-meridionale NARCOTICI E DUE SUOI COLLABORATORI 14 |||U| t| UUl 

Rottura del blocco sa -Il . ' rìi'~rf'ifi*iiiiiiirniiiiiiiiiiitiiMiii^ I H 

lariale per opporsi al 
tipo di sviluppo capi¬ 
talistico 









La stalla costruita a Maccarase con materiale prefabbricato. Contiene da soia 2600 capi bovini. 



grìcoltura meccanizzata 
ma con contratti moderni 


380 MIU TRAHRICI 

Nel 19Gt sono entrate neH'agncoltura Italiana oltre 100 
mila macchine. I.e tabelie. che offrono un quadro dello 
€ stato » della meccanizzazione agricola, indicano che enormi 
problemi rimangono da risolvere in questa direzione ma 
che si è già raggiunto un livello tale da incidere sulla qua¬ 
lifica e l'organizzazione del lavoro. Ciò è particolarmente 
vero nelle aziende capitalistiche, dove la meccanizzazione 
è più spinta, e giustifica la richiesta di un contratto di 
lavoro completamente rinnovato. 

PARCO MACCHINE AGRICOLE 
al 31-12-1963 


Lo Edison comincia a trovare «ap¬ 
petibile» l'investimento agricolo 


VOCI 


NUMERO 

CAVALLI 

Trattrici. 

• • 

338.584 

11.544.037 

Derivali. 

« • 

10.658 

251.882 

MACCHINE AGRICOLE 




OPERATRICI SEMOVENTI 




Mietitrebbie. 

• • 

9.494 

529.658 

Motofalciatrici.. 

• • 

174.880 

1.298.741 

Motocoltivatori ........ 

• • 

57.415 

545.794 

Motozappe . 

• • 

17,799 

100.727 

Moloagricole. 

• • 

7.639 

81.497 

Altre... 

• • 

6.183 

100.324 

Motori vari. 

• » 

258.844 

1.639.309 

TOTALI . 

• • 

883.713 

16.111.989 


LA DISTRIBUZIONE DELLE TRATTRICI 
nelle circoscrizioni geografiche 


llalia Settentrionale 
Italia Centrale . . 

Italia Meridionale 
Italia Insulare . . 


1952 

1956 

1961 

1962 

1963 

. 57.808 

116.293 

196.553 

218.831 

240.345 

. 12.228 

25.173 

37.009 

42.103 

47.902 

. 7.286 

17.967 

26.280 

29.845 

34.943 

. 3.585 

8.874 

13.007 

14.024 

15.394 

. 80.907 

268.307 

272.849 

305.193 

338.584 


SVILUPPO DEL PARCO MACCHINE AGRICOLE 


ANNI 

Trattrici 

num. 

Motocol¬ 

tivatori 

num. 

motoa¬ 

gricole 

num. 

Moto- 

zappe 

num. 

Motofal¬ 

ciatrici 

num. 

1958 . 

• • 

207.224 

9.622 


««« 

45.878 

1959 . 

• • 

225.224 

14.363 

—» 


66.790 

1960 . 

• « 

248.985 

25.286 

1.647 


94.545 

1961 . 

• • 

272.849 

35.781 

2.923 

2.477 

122.025 

1962 . 

• • 

304.893 

48.184 

S.276 

7.199 

150.045 

1963 . 

• * 

338.584 

57.615 

7.639 

17.799 

177.880 

1964 . 


381.934 

73.547 

10.323 

29.446 

209.525 


I braccianti di Maccarese 
hanno conquistalo, nel 19(>i, il 
primo salario di fatto da 100 
mila lire che si paghi in una 
azienda agricola centro meri¬ 
dionale. Diciamo subito che. in 
rapporto al lavoro che svolgo 
no c alla produttività di esso, 
non sono affatto contenti di 
questo salario e vogliono che 
aumenti ancora, sia con Tassor- 
bimcnto nella paga vera e prò 
pria del 20% di sup)erminimo 
che hanno conquistato, sia con 
il miglioramento sostanziale 
della parte normativa del con¬ 
tratto. 

Cos'è successo a Maccarese? 
L'IRI. che ne è proprietaria, ha 
iniziato un vasto programma di 
investimenti — si sono spesi sei 
miliardi — sia nella .specializ¬ 
zazione orticola, e dei prodotti 
di più facile assorbimento nel 
mercato di Roma in genere, sia 
dando inizio a quel grande al¬ 
levamento lattifero di 1800 capi 
(e che giungerà a novemila) 
che è il vanto deU'azicnda. Ha 
fatto, cioè, quello che stanno 
facendo tutte le aziende capi¬ 
talistiche di un certo dinamismo 
approfittando della crisi genera¬ 
le deH'impresa contadina e del¬ 
l'insufficiente rifornimento del 
mercato di alcuni prodotti pre¬ 
giati. come quelli di origine zoo¬ 
tecnica. Ma qui. presente un 
nucleo di classe operaia parti¬ 
colarmente unito e combattivo, 
è stato possibile trasferire par¬ 
te del progresso tecnico in au¬ 
menti salariali; cosa che altro¬ 
ve non è avvenuto perchè nel 
Lazio — in aziende agricole si¬ 
milari — si pagano ancora sa¬ 
lari t di fatto » di 60 63 mila lire 
al mese (massimo), con una 


^ei primi tre mesi '65 

[ 

fispetto allo stesso periodo '64 


La produzione 
industriale sovietica 
aumentata del 9 % 

Punte più elevote nell'industria chimica (14%) e minori 
nell'industria pesante - Normale l'incremento dell'occiaio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

' L’Ufficio centrale di slali- 
lica presso il consiglio dei mi- 
stri deirURSS. ha reso pub¬ 
iche le cifre relative allo svi- 
ppo industriale sovietico nel 
rimo trimestre di quest’anno. 

I rapporto allo stes.so periodo 
►iranno scorso, la produzione 
dustriale è aumentata global- 
ente del 9% con punte piu 
Evale neU'induslria chimica 
4%); ncirindustria leggera e 
mentarc (10%), ncirindustria 
rttrica (10%) e punte relati- 
mente più basse ncH’indu 
ia siderurgica (7%). mctal- 
jccanica (7%) c in genere in 
lo il settore dcirindustrìa 
«nte. 

*artendo da queste cifre gc- 
rali, si possono fare due os- 
rvazioni di massima I-a pii- 
I considerazione è che nel 
mo trimestre del 1961 (e poi 
trimestri successisi) la 
iduzione industriale 5o\ letica 
I aumentata rispetlo al 1961 
tanto dei 7.8% sicché alla 
► dell’anno scorso gli enti 
nifiratori avevano rìosnrtt» 
istalare un certo rallenta 
rio noi ritmi di sviluppo eco 
nico Forse anche l'industria 
ntava le aiaseguonzc della 
ti\a annata agricola del 61 
rse le cause del rallen’a 
nto erano meno evidenti Ad 
li modo • orimi tre me<i del 
, riportando la media di svi 
po industriale al 9%. testi 
nian*) di una netta ripresa 
:he in questo settore che in 
icrale aveva conosciuto 
ni costanti di sviluppo, sai 


vo in questi ultimi due o tre 
anni. 

Il lavoro di riorganizzazione 
politica ed economica che il 
partito e il governo hanno in 
traprcso dopo le dimi.ssioni di 
Knisciov. comincia evidente¬ 
mente a dare i suni frutti, ati 
che se è troppo presto per ti 
rare delle conclusioni definì 
tjvc a questo riguardo. 

Una seconda considerazione 
viene suggerita entrando noi 
dettaglio della produzione indù 
striale dei primi tre mesi del 
’&) Si può constatare che il 
maggiore sforzo è stato coni 
piuto nei settori ritardatari con 
uno scrupolo evidente di rista 
bilire un equilibrio tra i vari 
settori industriali, secondo i 
principi che Kossighin ha re¬ 
centemente illustralo e che do 
VTanno orientare il nuovo pia¬ 
no quinquennale attualmente tn 
elaborazione. 

Nel '61. per esempio. la prò 
duzione indu-striale aveva regi 
strato una vera e propna ca 
dula nel settore alimentare c 
■ma battuta d'arresto in alcu 
ne altre branche delPindu-stria 
leggera Ij» produzione delle 
carni, del burro, dei prodotti 
caseari non solo non aveva rag 
giunto le cifre del piano, ma 
era nmasla largan^nte al di 
sotto della produzione deH'an 
no precedente. Quest'anno in 
vece la produzione della carne 
aumenta del !5%, quella del 
burro del 72%. quella dei prò 
dotti ca.seari del 49%. Sensi 
bili aumenti si registrano nel 
la produzione di cleltnidome- 
siici con il 32% per i frigoriferi 


(da 261.000 frigorìferi prodotti 
nel primo trimestre del '64 a 
.347 000 prodotti nel primo tri¬ 
mestre del ’fii). un I8%- nella 
produzione delle lavatrici auto 
maliche, un 15% per i televi¬ 
sori (da 686 000 a 790 000 tele¬ 
visori in un tnmestre). 

L'industria chimica mantie¬ 
ne i nlmi di sviluppo fissati 
dal piano varato nel *63 e la 
sua produzione globale, come 
abbiamo visto, aumenta del 14 i 
per cento con punte massime 
nella produzione dei fertiliz¬ 
zanti e concimi azotati (.30%), 
negli antiparassitari (31%). 
materie plastiche (16%) fibre | 
tessili (16%). 

Per quanto nguarda l'indù- 
stna meccanica, il cui aumen¬ 
to globale è del 7%. i settori 
di maggiore sviluppo .«ono quel 
Il delle attre-zzature per l'indù 
stria chimica e petrolifera t 
per la meccanizzazione della 
agricoltura, quei settori cioè 
direttamente legati allo svilup 
po accelerato delle zone econo 
miche ritardatane. i 

Normali, infine, le pcrccri 
tuali di incremento nella prò 
duzione dell’acciaio, della ghi 
sa e dei laminati. 

Se questo sforzo di rìstabi 
lire giuste proporzioni tra i va¬ 
ri settori produttivi continuerà 
a manifestarsi nei prossimi tn 
meslri l’economia sovietica non ■ 
potrà che risentirne n<gevolì 
vantaggi ed eliminare gli squi 
libri che certamente hanno in 
fluito in modo negativo sui 
ritmi di sviluppo economico. ; 

Augusto Pancaldii 


ba.se che scende sulle 45 mila 
lire. 

La radice della battaglia in¬ 
gaggiata dalla Fcdcrbraccianti 
perchè venga rotto, nei prossi 
mi mesi, il blocco salariale che 
attanaglia i lavoratori agricoli 
è in situazioni come queste. E' 
maturo, nelle aziende agrarie 
medio grandi, non .solo un « sal¬ 
to in avanti > dei salari, ma 
anche della condizione lavora¬ 
tiva; più che maturo diremmo 
che ciò è divenuto necessario, 
imposto dallo stesso tipo di svi¬ 
luppo in corso. 

E’ ancora nell'Agro romano 
che si può misurare estensione 
della trasformazione. Grandi 
proprietari come il duca Grazio- 
ne e il principe Boncompagni. si 
associano per condurre aziende 
(Marcigliana. 950 ettari); quat¬ 
tro società per azioni sono state 
costituite per condurre altret¬ 
tante aziende di proprietà della 
principessa Boncompagni e dei 
Torlonia. Società immobiliari — 
come la c Serena » (azienda sul¬ 
la via Prenestina. in collabora¬ 
zione con la Pirelli) — o socie¬ 
tà finanziarie, come la Edison 
in un'azienda floricola che sì va 
attrezzando sulla via Anagnina, 
escono dal loro campo tradizio¬ 
nale e trovano finalmente < ap¬ 
petibile > Tinvestimento agri¬ 
colo. 

Entriamo in una dì queste 
aziende, la Cozzi, impiantata 
alla periferia di Roma. Qui no¬ 
ve operai e un capo stalla ac¬ 
cudiscono 500 lattifere che prò 
ducono 24 quintali di latte al 
giorno. Ci sono i turni di lav’oro 

— e sono turni di otto ore — e 
c'è, a lato dell'azienda agricola, 
rimpianto industriale che tra¬ 
sforma il latte in « associazio¬ 
ne » con altre aziende capitali¬ 
stiche. I € costi > di produzione 

— quei co.sti che tanto gravano 
.sul contadino — qui sono ri 
dotti alla metà, un terzo di 
quelli medi dando luogo a pro¬ 
fitti elevatissimi; qui emerge la 
po.ssibilità di realizzare final¬ 
mente una € condizione brac¬ 
ciantile* moderna fatta di; 1) 
orario giornaliero di 7 ore; 2) 
una giornata festiva settimana 
le anche per gli addetti alla 
.stalla; .3) l'abitazione fuori del¬ 
l'azienda; 4) un salario commi¬ 
surato alla qualifica che niente 
ha da invidiare, in queste azien¬ 
de. a quella necessaria per la¬ 
vorare nelle branche più avan 
zatc dcH'industria; 5) la con 
trattazione degli organici. 

E' questa piattaforma sinda 
cale che la ConfagricoUura. e 
i suoi esponenti provinciali, 
chiamano « pazzesca » ma che 
sola può incidere su un tipo di 
.sviluppo pericoloso. L'avanza- 
monlo tecnico, infatti, riduce 
drasticamente gli organici in 
mancanza di riduzioni di orario 
e di un intervento sindacale che 
ponga un limite allo sfruttamen 
lo del lavoro Gli elevati profitti 
di queste aziende, inoltre, au 
mentano lo svantaggio delPim 
presa contadina senza che ci 
sia nemmeno il corrispettivo del 
miglioramento del livello socia 
le della campagna: non di rado 
questi profitti servono proprio a 
far la guerra alle cooperative 
dei contadini, impedendogli di 
allignare con azioni di concor 
ronza commerciale e indù 
striale 

Il rapporto fra le aziende ca 
pilalistichc « di punta > c le 
imprese contadine è complica 
to. Mentre nelle aziende capi 
talistiche è t maturo » un con 
tratto avanzato, le imprese con 
ladine che utilizzano saltuaria¬ 
mente i braccianti sono in cri.si 
E' dietro la cortina fumogena 
di questa crisi che i grandi 
agran cercano di mettere al ri 
paro i loro interessi, ma la si¬ 
tuazione presenta in sé una 
contraddizione che si può risol 
vere soltanto organizzando I 
contadini nel campo specifico 
delle loro rivendicazioni — dal 
la creazione delle stalle sodali 
alla riduzione dei canoni — c 
togliendo, per questa via. una 
arma dalle mani dei capitalisti 
agrari Anche la lotta braccian 
tilc di questi giorni, che sta 
per sfociare in scioperi articti 
iati e generali, solleva dunque 
problemi politici urgenti da af 
frontare per lo sviluppo del mo 
V imento per la riforma agraria. 


.> -'.s 
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le elezioni 


I militanti del Partito democratico pepo* 
lare, che si oppone alle elezioni e alla 
divisione del paese, attaccati e brac¬ 
cati - Decine di seggi elettorali distrutti 


KHARTOUM, 21 
Sanguinosi incidenti, in cui 
hanno trovato la morte secon- 


Il fatto accertato è che la 
polizia di guardia al .seggio ha 
sparato contro i dimostranti 


do le prime notizie già quat- uccidendone dicci, mentre la 
lordici persone, sono stati la [olla montata m collera av-reb- 
consegnenza della sciagurata be poi a sua volta contrattac- 
decisione di tenere le elezio- ca o il picchetto, uccidendo tre 
ni in cinque province setteii- poliziotti e un soldato. Il go- 
irionali del Sudan, contro la 

volontà delle forze popolari, 'luta d, eniergenza, e ha di.si»- 
acr'oihiniin r-nmi» faiin cfimnio- lu mobilitazione dì reparti 


accettando come fatto compiu¬ 
to la divisione del paese, de 
piccata dalla grande maggio¬ 
ranza dei cittadini. 

Le elezioni come è noto sono 


dcircscrcito c l’arresto di diri¬ 
genti e militanti del PDM. Fi¬ 
nora sarebbero stati operati 
venti nrre.sti c trecento fermi. 
Scontri con la polizia vengono 


MIAMI — Due del funzionari di polizia arrestati su denuncia di un Irafficanle di droga. Sono [c cicz^i i come ^ Scontri con la polizia vengono 

Roosevelt Tremble (a sinistra) e Marion FounIaIn, vicecapo e capo della squadra del buon “[u iinj^iLcidi palili ui ut- segnalati da vari pun- 

costume. (Telefoto a « l'Unità *) li. e decine di persone sono 


Erano proprio ì poliziotti 

anti-droga 

a proteggere gli spmriatori 

Ogni mese ricevevano un milione e duecentomila lire 
per « lasciar correre » — Una compiacente segnalazione 

MIAMI, 21 I mente dimostrabile. I tre in- | hanno rifiutato qualsiasi di- 


dcirUnionc nazionale) — in se¬ 
guito alle pressioni esercitale 
in questo senso dagli imperia¬ 
listi, mentre i partiti di sini¬ 
stra le respingono. Uno di que¬ 
sti partiti, il Partilo Democra¬ 
tico Popolare, aveva inoltre 
dichiaralo die si sarebe oppo- 


li. e decine di persone sono 
state certamente ferite, mentre 
si teme che altri siano stati 
■jccisì. Parecchi seggi eletto¬ 
rali sarebbero stati incendiati 
e distrutti. 

Sul piano politico, è chiaro 
che le elezioni sono un insuc- 


sto« concretamente aH'esercizio cesso, anche se i partiti Umma 
del voto; molli dei suoi mili- e NUP tenteranno forse egual- 
tanti infatti hanno esercitato da niente di farne valere i presun- 
questa mattina, nei pressi dei t* risultati. E-sse segnano il 
seggi elettorali, azioni persua- principio di una nuova fase 
sive nei confronti degli elei- dcUn lotta per 1 unità del pae- 


tori, induccndoli a non votare. 
La violenta repressione polizie¬ 
sca si è scatenata contro di lo¬ 
ro a Kazhm el Ghirba, dove — 
secondo la versione fornita dal¬ 
la polizia — i seguaci del PDM 
avevano manìfe-stato anche 
contro il seggio, fra Paltro an¬ 
che con lanci di sassi; inoltre 
alcuni dei dimostranti sareb- 


se. condotta dalle sinistre con¬ 
tro i reazionari del nord non 
meno che contro i terroristi del 
sud. 


Una « brillante operazione ». fatti sono stati colti con le ma- chiarazwne ai giornalisti. Solo gemati con daglie e 

imbastita sulla compiacente ni nel sacco mentre riceveva- Tremble ha ostentato una cer- coga j-esto non 

informazione di uno succiato- no 130 dollari (80.000 lire, più ta disinvoltura sorridendo al inconsueta fra le poMlaziont 
re di droga, ha permes.so ai o meno) in biglietti segnali nel- fotografo e accennando un ap- extraurbane del Sudan, come di 


noi 


LEGGETE 


poliziotti locali e a quelli fede¬ 
rali dì arrestare... tre poliziotti. 


la casa di un noto contrabban¬ 
diere di stupefacenti che desi- 


plauso ironico. 


molti altri paesi. 


donne 


Nella rete, si badi bene, non derava operare al riparo di 
.sono finiti agentucoli da atra- ogni sorpresa. L'ospite ha .su- 


pazzo, ma il capo dell'ufficio 
federale narcotici per la Flo¬ 
rida meridionale, Kugene Mar- 


bito aggiunto una dicliinrazio 
ne certo non gradita agli in¬ 
criminati: ogni mese egli ver- 


shall, il capo della squadra di saia al Marshall, al Fouiitain 
polizia dei costumi di Miami, e al Tremble 2.000 dollari, pa- 
sergente Marion Fountain. e il ri a oltre un milione e 200.000 


vice di quest’ultimo, Roosevelt 
Tremble. 


lire. Insamma, i tre funzionari 
addetti proprio alla repressio- 


L'accusa è di corruzione e. ne del traffico di droga e al 
a quanto pare, non diffidi- mantenimento del buon costu¬ 
me erano le migliori « levatri- 

- -- ci* delTillecito commercio. 

Il capo della polizia di Mia- 
m I mi, Walter Ileadlcg, che ha di- 

AnCnfi II retto l'operazinuc i-aìendosi 

dell'aiuto dei federali, appari 
I • va piuttosto accigliato ncll'in- 

P|||f|C¥f||| contro con i giornalisti 

■ <St é trattato — ha detto — 

■ ^ X • I compiti più delicati 

|l|Cp|*§A|*|| III e difficili della mia carriera». 

^ vuto motivo di mettere in dub 

bio l’affermazione. Ritrovando 

■ IWIIIUIia poi il tono affidale e patriot 

_ tico. Ileadley ha aggiunto: « E' 

flAlIfl sempre doloroso constatare che 

Ilei 1(1 I w • ci sono funzionari corrotti, ma 

T nxTriD . nostra forza sta proprio in 

K I t D 1 questo». 

.Anche il Pakistan, oltre alla ^ jp parole hanno tradì 

Francia nnuncera a parteci pen.,fero dell'intervistato. 

pare attivamente alla pm^ima ppj. pccc.^.<;o di sintesi, o i ero 
conferenza della SEATO in hanno trascritto troppo 

programma il prossimo 3 frettolosamente. Sembrerebbe 


maggio. Questa eventualità ha 
suscitato una notevole prcoc- 


che la forza stia nella corru¬ 
zione, ma, giochi di parole a 


cupazione m (.ran Bretagna, ^^te. il sen,so è chiaw: *Sia- 


BANCO DI ROMA 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Società per Azioni - Capitale L. 12.500.000.000 
Riserva L. 7.900.000.000 


Awiiieniblea Orclinaria del 21 aprile 196.5 

L’a.sb«;inblva degli azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del Cav. di Gr. Croc* 
Avv. Vittorino Veronese, ha approvato i! Bilancio al 31 dicembre 1964. il relativo conto Profitti i 
Perdile e la ripartizione deH'utile di esercizio. 

La relazione del Con.siglio di Amministrazione, dopo aver commemorato il Cavaliere del Lavoro 
Prof Francesco Mario Oddas.so. Consigliere di Amministrazione del Banco dal 1945 e Vice Presidente 
dal 1917. mancato nel novembre us. svolge una rapida panoramica su alcuni a5|>ctti di maggior 
rilievo della situazione economica e monetaria mondiale. sofTcmiandosi poi m particolare su quella 
nazionale. 

Circa l altività del Banco, la relazione mette in evidenza lo sforzo compiuto — nel quadro di 
una coraggiosa valutazione di tulle le componenti della congiuntura italiana — nel doppio intento di 
mantenere il più possibile inalterato il volume della assistenza creditizia alla clientela, anche nel pe¬ 
riodo dell'anno in cui vi fu carenza di liquidità bancaria, e di fronteggiare rultenore aumento degli 
oneri di gestione, aggravato in sitecial modo dairaccicjciuto costo del personale. 

I mezzi di raccolta ascendono a L. 1..3.50 miliardi e gli impieghi a L. 1.068 miliardi complessivamente 
nelle vane forme di utilizzo; la liquidità si mantiene soddi.sfacente .sul 34 dei mezzi di terzi, assegni 
circolari compresi. 

II conto economico, dopo aver fronteggiati i m.iggiori oneri di cui sopra, chiude con un saldo 
utile di L. 1 752..^ 970, al netto di prudenziali ammortamenti ed accantonamenti. L’assemblea ha dell- 
lierato di mantenere im anato il dividendo in L 5(K) per azione (10%) e di destinare L, 500 milioni ad 
aumento della ri.serva. che passa cosi a L 7 900(A)0 000 pari al 61.2‘r del Capitale sociale. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 


Come si sa. il Forcign Office 
aveva fino da ieri diramato un 
comunicato nel quale si c de¬ 


mo un grande paese perchù 
colpiamo il marcio dovunque 
esso si annidi ». 


plorava * la decisione francese ' giornalisti hanno 

^ /a»® la trappola. cLe 

fo.s.se di carattere transitorio Lw- 


ATTIVO 


PASSIVO 


__ _ - . , . indagini, ripeto, sono molto de 

c pote.s.se. in un prossimo futu ’ , 

ro. tornare alla nonnalità; ma 

ora le notizie suH'attcggiamen 7^ ‘ ^ ^ 

to pakistano hanno accresciuto '' ^'^^ento non 

il malumore ini:Ie.se » «a/ormatore. 

Infatti il Pakistan, che si ahn colar,. In 

trova in una posizione più vi .varo detto tutto ed 

cina a quella della Francia che ^^ouTientemente * 

a quella degli Stati Uniti, ha , " * i 'T' 
dcci.so di « di.scutere » l'allcg luttat la c te. seco 
giamento da prendere in vi.sta ri, raccolte nell 
della conferenza di I^indra non 9" ini est,gi 

appena rientrerà in sede il mi * soffiata » 

nistro degli Esteri Z .A. Bhul- -’^P^vatore di d 
to che si trova ora a Giacana ceili.ficato penale 
Probabilmente domani, qiiin chilometro », ei d 
di. si discuterà a Ravvalpindi r^r>me specialist 
se coclicre l'occasione offer "* marijuana, eoe 
ta dall attccgiamento francese Martedì senr.-, 

per di«erlarc la nunione della telefonalo alla sq 
SEATO .sicurezza interna 


Lunedì 
a New York 
la conferenza 
del disarmo 


NEW YORK. 21. 


Il t Miami ticrald » sostiene 
tuttavia che. .secondo indiscre¬ 
zioni raccolte nell ambicnte de 
gli stessi investigatori, l'autore 
della € soffiata » sarebbe uno 
spacciatore d, droga con un 
certificato penale * lungo un 
chilometro ». ex detenuto e no 
to come specialista nel traffico 
di marijuana, crtcaina ed eroi 
na Martedì sco^.^o egli aveva 
telefonato alla squadra per la 
sicurezza interna della polizia 
di Miami raccontando una sto 
ria un po’ confu.sn di protezio 
ne e ài corruzione. Compiensi 
burnente, si era sforzato di 
sottolineare la respon.snhililà 
dei tre poliziotti e di sfumare 
le proprie: comunque aveva 
fatto con chiarezza , nomi di 
Marshall, Fcuntain e Tremble 
Di qui la sorpresa neU'appar 
tamento e l'arresto dei tre, ri 
tenuti — ed é superfluo ag 
giungerlo — al di sopra di ogni 
sospetto fino al giorno prima 


Cassa 

Depositi presso l’istituto di 
Emissione e il Tesoro . » 
Disponibilità presso altre 
Banche italiane ed estere » 

Buoni Ordinari del Tesoro. 
Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stalo e Obbliga¬ 
zioni .* 

Azioni.* 

Portafoglio.* 

Portafoglio riscontato . . » 

Riporti.* 

Conti correnti garantiti . » 
Corrispondenti e conti de¬ 
bitori .» 

Debiton diversi .... » 
Debiton per acccttazioni 
commerciali c per aper 
ture di credito doctimcn 

tane.* 

Debitori per avalli. fidciu.v 
sioni e riep ti cauzionali » 
Parti'cipazion) banca*' e » 

Immobili rii proprietà . . » 
Mobili e impianti .... » 


44.987.759.205 

93.102.948.039 

133.251.434.784 


191.848.914.574 

440.085.434 

400.277.941.744 

24.990.000.000 

10.839.355.840 

100.814159.430 

531.444.331.597 

12.245.348.223 


30.942.218.991 

123 844 601.932 
I.7M.261.192 
4.704.389 388 
1 


Capitale sociale . . . . L 

Ri-scrva.. » 

Depositi a ri.sparmio e li¬ 
bretti di conto corrente » 
Corri spor denti e conti cre¬ 
ditori .» 

Cessionari per portafoglio 

riscontato.* 

Assegni circolari .... * 
Assegni ordinari .... » 
Cedenti di cflctti per l’in¬ 
casso .* 

Creditori diversi . . . . > 
.Acccttazioni commerciali e 
aperture di credito docu¬ 
mentane .* 

Avalli, fideiussioni e depo¬ 
siti cauzionali per conto 

terzi.» 

Ri.sconti a favore dcH'cscr- 

cizio 1965.* 

■Avanzo utili esercizi pre¬ 
cedenti .» 

Utile netto deire.'ercirio . * 


12.500.000.000 

7.400.000.000 

417.79S.S50.7M 

932.102.422.144 

24.990.000.000 
31208.959J17 
923.OI8.24f 

45J2S447.009 

58.087.804.849 


30.941211.991 


123.844.4M.922 

C.952J55.t14 

45.217.874 

1.75r502.970 


L. 1.714.n0.799J74 


CO\Tl D'ORDISE : 
Titoli a garanzia . 
Titoli a cauzione . 
Conti titoli . . . 


U 1.714.770.799.374 


219.417.053 810 
1.744.985 
895 877.180 214 


CO\TI D'OHDtSE : 
Dcrosifar.ti per garanz'C 
c cauzioni.» 


Conti titoli 


Totale L. 2J30.044.798J83 


...» 219.411.811.795 

...» 895.877.1I0.214 

Tolalt L. 2J3a.M4.79fJt3 


n dividendo è pagabile dal 2.1 aprile 1965 presso tiAfc le filiali del Banco In Italia. 

L'assemblea inoltre ha proceduto alla nomina del Consitìio diAmministran^ per il 196» CT ne te 


Si eleggono oggi il presidente * Miami Hcrald » di 

e le altre cariche m seno alla __ 


conferenza per il disarmo, che 
dovrà aprire i .suoi lavori il 26 


stamane infatti, pur nportan 
do la notizia con enorme evi 


prossimo lunedi L'iniziativa di denza, scrive: c .Von possia 
questa nunione pienana di tutti mo credere che funzionari del 
gli stati membn riellONU i^cr di fa reputazione di costoro siano 
scutere sul disarmo invece del immischiati in una faccenda 
pia n.stretto gruppo delle 18 na 

noni della conferenza di (,inc tue. 

V ra è st.tta presa dalTUnionc ,'a'-'hall. Fountain e Trcm 
bov letica. ale, denunciati a piede Ubero. 


ble. denunciati a piede Ubero, i uvo il DoU. Ugo TabanellL 


ringraziamenti al Cavaliere del l.avoro Limanni oi laura, ai rroi . 

Carlo Vcnditti che per molti anni hanno fatto pane del Consiglio 

tribuendo con dedizione e competenza alla «uà am ninistrazione e che. o per compi'Jto tncnnio o su 
loro nchicsia. lasciano oggi l'Istituto 

n Consiglio di Amministrazione, nomtosi dop.» l'assemblea, ha prt^uto 

, poi delle dim.ssi^i da Sindaco presentate dal DoU. Carlo Obber. è stato nominato nuovo Sindaco iffcl 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedi 22 aprii* T965 


■ T ’ » 

Dopo la fermo risposta di Shastri 


Al parlamento 
di Caracas 


DALLA PRIMA PAGINA 


Grave crisi nei rapporti Bamos rìhiKìa 


Blocco 


rassegna 

internazionale 


/ Moro 
. e Shastri 

Molti giornali italiani se ne 
vanno in brodo di giuggiole 
per la a ecreaionale cordialità o 
che caralleriazerebbe gli incon* 
tri di Washington e per ' le 
a prove manifeste di alta con* 
sideraiione » fomite dai diri¬ 
genti americani nei confronti 
degli ospiti italiani. In realtà, 
stupirebbe il contrario visto 
che Moro e Fanfani sono i 
soli uomini di governo, atlan¬ 
tici e non atlantici, disposti 
ad approvare, in un momento 
come questo, l’azione degli Sta¬ 
ti Uniti nell’Asia del sud-est. 
Non ve ne sono altri. Gli stes¬ 
si dirigenti inglesi, che tianno 
attivamente appoggiato l’azione 
americana per ragioni diretta¬ 
mente connesse agli interessi 
imperiali della Gran Bretagna 
in quella regione del mondo, 
si sono fatti tuttavia portavoce 
della opportunità di convoca¬ 
re almeno la conferen/a sulla 
Cambogia I.o hanno fatto per 
salvare la farcia davanti alla 
opposizione interna. Aia lo han¬ 
no fatto. Tutti gli altri, hanno 
mantenuto un atteggiamento dì 
riserva quando non hanno aper¬ 
tamente attaccato gli Stali Uni¬ 
ti. E’ il caso della Francia, che 
allo interno del mondo atlan¬ 
tico ha assunto il ruolo di pun¬ 
ta avansata della ostilità alla 
guerra americana nel Viei Nam. 
E’, sia pure in misura assai 
ridotta, il raso del Canadà. il 
cui presidente ha provocato un 
vero e proprio incidente di- 
plomatico con gli Stali Uniti 
quando ha proposto, in un in¬ 
contro con Johnson, la sospen¬ 
sione dei bomiinrdnmenti sul 
Vie! Nam. E’ il caso del Pa¬ 
kistan — membro della Scalo 
— che ha fatto sapere di non 
nutrire alcun entusiasmo per 
questa organizzazione militare 
e per la politica che gli Stali 
Uniti intendono imporle. Per¬ 
sino la Germania di Bonn si 
serve della crisi nell'Asia del 
sud-est per rìrallare gli ameri¬ 
cani suirFuropa: tale infatti è 
il senso della recente intervista 
di Erhard e delle voci secondo 
cui a una prolungala indiffe¬ 
renza di Washington per le 
questioni europee Bonn potreb¬ 
be rispondere risedendo { suoi 
rapporti con l'Urss. 

'' Ma i guai americani non fi¬ 
niscono qui. La crisi che si è 


aperta con l'India non h di 
quelle che si chiudono facil¬ 
mente. I fatti sono noli. Qual¬ 
che giorno fa il presidente de¬ 
gli Stali Uniti annullava il ca¬ 
lendario delle visite dì capi di 
governo stranieri a Washington, 
Ira cui quella del premier in¬ 
diano Shastri mantenendo inve¬ 
ce quella di Moro. La ragione 
di una tale a discriminazione a 
è evidente. Mentre da parte di 
Moro Johnson non aveva nul¬ 
la da temere, la visita di Shastri 
si sarebbe certamente conclusa 
con la manifestazione di un pro¬ 
fondo disaccordo sul Vie! Nam, 
Il primo ministro indiano, in¬ 
fatti. in più di una occasione 
si è pronuncialo contro i bom¬ 
bardamenti americani. 

Ma Washington non aveva 
ben calcolalo la sua mossa. Tra 
l’opinione pubblica indiana si 
è registrala una vera e propria 
sollevazione che ha indotto 
Shastri a signifìcare al presiden¬ 
te degli Stati Uniti che la visi¬ 
ta a Washington «loveva consi- 
ilerarsi non semplicemente so- 
s|ie8a ma annullata. Shastri lia 
aggiunto che una data eventua¬ 
le verrà questa volta fissata da 
lui e non dal presidente ame¬ 
ricano. 

Notano le agenzie di stampa 
che il gesto di Shastri è stato 
approvato da lutti i settori del¬ 
la opinione pubblica indiana. 
Si aggiunge, anzi, che questa è 
la prima volta che un atto poli¬ 
tico dello attuale premier non 
solo non sollevi critiche ma 
venga calorosamente salutato da 
tutti i giornali indiani come 
appropriata risposta allo n in¬ 
sulto americano a. Ciò suol di¬ 
re, evidentemente, che nella 
opinione pitiihlica indiana l'in- 
sofferenza per la politica degli 
Stati Uniti è assai diffusa e 
profonda La crisi tra Nuova 
Delhi e Wasliìngltm può avere 
effetti che vadano assai al ili 
la di uno scambio di espressio¬ 
ni vivaci. Sì ricorderà, ad esem¬ 
pio. che la diplomazia inglese 
e quella americana stavano atti¬ 
vamente lavorando attorno allo 
schema dì una a garanzìa a da 
offrire all'India contro la Cina 
e che avrebbe signifìcato atti¬ 
rare il grande paese asiatico nel 
blocco occidentale. Quali spe¬ 
ranze rimangono, ora. dopo il 
clamoroso incidente con Was¬ 
hington, di realizzare questo 
piano? 

a. {. 


Belgrado 


Conclusi ieri 
i colloqui 
Popovìc-Stewurt 

Gli incontri sono stati definiti « cordiali e co¬ 
struttivi » ma esistono divergenze sul Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 21 

La visita del mimstro degli 
esteri inglese Michael Stewart, 
giunto domenica sera nella capi¬ 
tale jugoslava, sì è conclusa o^ 
con una conferenza stampa alla 
ambasciata inglese, dopo che sui 
colloqui tra Stewart e il rnhiistro 
degli esteri jugoslavo Koka Po- 
povic era stato emesso un comu¬ 
nicato consunto. 

Nel comunicato I colloqui ven¬ 
gono delIntU «cordiali e costrut¬ 
tivi» anche se a proposito dei 
principali problemi intemazio¬ 
nali d osserva che sono affio¬ 
rate differenze nei punti di vista 
dei due governi. Proprio su que¬ 
ste differenze si sono puntate 
oggi le domande e risposte alla 
conferenza stampa tenuta da Ste¬ 
wart. Egli ha detto per esempio 
che mentre la Jugoslavia sostiene 
la necessita di por fine alla 
guerra nel Vietnam e di dare in¬ 
vece inìzio alle trattative, se¬ 
condo il governo inglese gli ame¬ 
ricani possono benissimo conti¬ 
nuare a bombardare e intanto 
discutere. Come punto di incon¬ 
tro tra le due posizioni Stewart 
ha citato, evidentemente solo per 
fare dello spirito, l'argomento 
dello sgombero degli americani 
prima di ogm trattativa. Secondo 
gii inglesi la nchiesta non è giu¬ 
sta. secondo gli jugoslavi non è 
realistica e perdò. secondo Ste¬ 
wart. esiste una concordanza 

Richiesto di come sta stato 
accolto l'appello dei 17 per rmi- 
zio di trattative, Stewart ha ri¬ 
sposto che l'Inghilterra e l'Ame¬ 
rica l'avevano visto di txKxi 
occhio, ma che l’avevano lasaato 
cadere dopo i rifiuti della Cina 
e del Vietnam del rK>rd. 

Stewart ha poi sostenuto che 
il Fronte di liberazione del Viet¬ 
nam dei sud non può essere con¬ 
siderato un interlocutore a even 
tuali trattative perché non era 
presente a Ginevra! 

Nel coiKludere. Stewart ha tut¬ 
tavia affermato che le cose sulle 
quali egli e Popovic hanno po¬ 
tuto trovarsi d'accordo sono piò 
importanti delle altre. Inoltre, a 
una domanda sul suo prossimo 
viaggio a Mosca. Stewart ha ri¬ 
sposto sostenendo l’iitilità di 
quali incontri c la necessità di 


fra USA 
e India 


la montatura 
del Hoamiotto 


abbandonare chiusure precon- ! 
cette nei coiffrontì dei paesi so¬ 
cialisti con i quali si possono in¬ 
vece avviare colloqui e scambi 
assai utili. 

A proposito dei rapporti bila¬ 
terali tra Jugoslavia e Inghil¬ 
terra. tanto nel comunicato che 
alla conferenza stampa sono stati 
definiti buoni e in pieno sviluppo, 
specie sul piano commerciale. 

Ferdinando Mautino 


Altre voci 
incontrollate 


su una crisi 


a Sofia 


BELGRADO. 21 I 

Le agenzie di stampa ocaden 
tali « Associated Press » e c.Ansa» 
continuano a trasmettere da que 
sta capitale voci e notizie non 
controliabili circa una cnsi poh 
tica che si sarebbe prodotta in 
Bulgana nella prima meta del 
mese di aprile. Queste informa 
noni, peraltro molto contra.l'iilto 
ne. continuano a (larlare di un 
movimento politico di natura non 
preasata. cui avrebbero preso 
parte esponenti militan e politia 
non di pnmo piano con lo scopo 
di ottenere un brusco cambiamen¬ 
to di corso nella pobtica del pae¬ 
se. Le stesse voci accennano in 
forma generica al possibile arre¬ 
sto di alcune di queste persone. 

Sino a questo momento tuttavia 
né I giornali jugoslavi né le fonti 
ufficiali di Sofia hanno fatto la 
minima allusione a tali avveni¬ 
menti; questo sebbene le .suddette 
agenzie asseriscano che nella ca 
pitale bulgara i corrispondenti de 
gli organi di stampa degli altri 
paesi socialisti sono stati confi 
denziaimcntc messi al corrente da 
fonti autorizzate. 


Tutti i gruppi politici, i 
giornali, l’opinione pub¬ 
blica plaudono all’annul¬ 
lamento della visita del 
premier indiano a Wa¬ 
shington - I contrasti 
per l’aggressione ai Viet¬ 
nam all’origine della crisi 

NUOVA DELfn, 21. 

I conclamati < buoni rappor¬ 
ti > fra l'India e gli Stati Uni¬ 
ti. che 1 portavoce di Wash 
ington hanno vantato negli ul¬ 
timi tempi, hanno subito un 
colpo durissimo dalla decisio 
ne annunciata ieri dal primo 
ministro indiano Lai Bahadur 
Shastri di annullare la sua 
prevista visita ufficiale a 
Washington. L'annuncio del- 
J'annullamento della visita - è 
stato definito « clamoroso »: ma 
in realtà esso era previsto da 
alcuni giorni almeno, dopo la 
richiesta americana di posti¬ 
cipare la visita in questione 
(prevista a giugno) e dopo la 
ondata di prote.ste dcU'opinio 
ne pubblica indiana e di e- 
sponcnti politici di ogni setto¬ 
re di fronte al perdurare de¬ 
gli atti aggressivi e dei bom¬ 
bardamenti USA nel Vietnam. 

Delio stato deH'opinione pub 
blica indiana contro gli Stati 
Uniti per entrambi i fatti (la 
richiesta di posticipare la vi¬ 
sita e la continuazione dei 
bombardamenti nel Vietnam) 
si è reso interprete con mol¬ 
ta fermezza proprio il primo 
ministro indiano Shastri. il 
quale — come si sa — ha 
parlato ieri sera nel corso di 
un ricevimento airassociazio- 
ne per i rapporti culturali fra 
l'India e l'Unione Sovietica. 
Shastri ha detto che i bom¬ 
bardamenti americani contro 
il Vietnam debbono cessare su¬ 
bito perchè si tratta di atti 
che rendono impossibile ogni 
trattativa. Successivamente e- 
gli ha confermato che la vi¬ 
sita a Washington era stata an¬ 
nullata. Come si vede non si 
tratta soltanto di un atto di 
< rappresaglia > del governo 
indiano contro quello statuni- 
ten.se per l'irriguardosa pro¬ 
posta USA di posticipare la 
prevista visita di giugno. In 
realtà si tratta di una ma¬ 
nifestazione dei profondi con¬ 
trasti che dividono Nuova De¬ 
lhi da Washington sulle que¬ 
stioni asiatiche e sul proble¬ 
ma vietnamita in particolare. 

DI estremo interesse è a 
questo proposito il fatto che 
ciò sia rilevato tanto negli 
Stati Uniti quanto in India. 
Anzi è assai significativo quan¬ 
to scrive oggi rA.P. nel suol 
servizi da Nuova Delhi, rile¬ 
vando fra l’altro che « Shastri, 
che in genere è stato oggetto 
di critiche da ogni settore, ha 
suscitato generali approvazio¬ 
ni per avere deciso di rlspon- 
j dorè al presidente americano 
con l'annullamento della visita 
e aggiungendo che sarà lui e 
non il presidente a fls.sarc e- 
ventualmcnte la nuova data ». 
« Le sfere del governo e del¬ 
l'opposizione questa volta so¬ 
no concordi nel ritenere che 
rindìa sia stata insultata da¬ 
gli Stati Uniti ». Ma che cosa 
ci sia effettivamente sotto la 
diatriba sulla visita viene pre¬ 
cisato dalla stessa A. P.. quan¬ 
do l'agenzìa scrive che la de¬ 
cisione indiana è < conseguen 
za indiretta della crisi nei 
Vietnam > e che ciò « è costa¬ 
to agli americani una parte 
non tra.scurabile » della sim¬ 
patia che gli US.A avTebbero 
finora goduto in India. 

L'annullamento della visita 
induce, anche per altro verso 
a considerazioni sulla ampiez¬ 
za dei contrasti indo-statuniten 
si in merito alla situazione nel 
Sud Est asiatico. Sì sa che 
uno degli argomenti che a- 
vrebbero dovuto essere discus 
si fra Sha.strì e i dirigenti 
US.A è la proposta dei go 
verni di Washington e di Lon¬ 
dra di garantire con < un om¬ 
brello protettivo » le nazioni 
non atomiche dell’Asia; garan¬ 
zia presentata ovviamente in 
funzione anticincse ma in ef¬ 
fetti mirante ad estendere la 
presenza militare americana 
ad altre regioni dell'Asia. 

Annullata la visita è dun¬ 
que annullata la discussione 
su questa proposta americana, 
il che è obbiettivamente un 
altro modo per l’India di ma¬ 
nifestare la sua condanna con¬ 
tro la politica US.A in Asia. Il 
Times 0 / India, il maggiore 
quotidiano indiano, ria.ssumcn 
^ l'opinione pubblica generale 
scrive testualmente: « Chiunque 
abbia rispetto di se stesso non 
può che appoggiare Shastri in 
questa circostanza ». 


Manifestano davanti 
alla Casa Bianca 
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WASHINGTON — Una manifestazione si è svolta Ieri davanti 
alla Casa Bianca per protestare contro la politica americana nei 
Vietnam proprio quando Johnson doveva ricevere gli onorevoli 
Moro e Fanfani. Nella foto: davanti ad un cancello della Casa 
Bianca, giovani dimostranti seduti a terra. 

(Telefoto ANSA-< l’Unità >) 


Parigi 


De Gaulle 
alla TV 

martedì prossimo 

Ci Si attende che il generale affronti il tema 
del Vietnam e altri problemi internazionali 


PARIGI. 21. 

n ministro delle Informa¬ 
zioni PcjTcfitte ha annunciato 
oggi che martedì prossimo. 27 
aprile, il generale De Gaulle 
pronuncerà alia radio e alla 
televisione un discorso politi¬ 
co. come ha fatto altre volte, 
a intervalii piuttosto lunghi, 
per fare il punto della situa¬ 
zione interna e di quella in¬ 
ternazionale. L'occasione più 
recente è stata il 31 dicembre 
scorso, quando il generale, al- 
rinizio dell'anno, si soffermò 
particolarmente sui temi eco¬ 
nomici. 

Questa volta, et si attende 
che egli affronti invece so¬ 
prattutto i temi intemaziona 
li. Il portavoce non ha dato 
indicazioni al riguardo, come 
non ne aveva mai dato nelle 
precedenti occasioni, ma non 
c’è dubbio — per gli osser- 
v'atorì francesi e di altri pae 
si — che De Gaulle è so¬ 
prattutto impegnato oggi nel¬ 
la dcrinizione di una linea di 
politica estera alternativa a 
quella degli Stati Uniti, così 
per il Vietnam — punto no 
dalc della attuale situazione 
mondiale — come per i prò 


Giakarta 

Abbattuto 
un oereo 
britonnico 

GIAKARTA, 21. 

ET stato annunciato iifncialnncn 
te oggi a Giakarta che un aereo 
da ricognizione britannico è 
to abbattuto « recentemente » nel 
Ekimeo occidentale dall artiglio 
na contraerea indonesiana, dopo 
che li velivolo aveva violato Io 
spazio aereo indonesiano. I dee 
piloti sono morti. 


blemi europei. Si nota anche 
il progressivo abbandono del¬ 
la piattaforma Parigi Bonn 
con la rinuncia a rendere ope¬ 
rante il patto franco tedesco, 
e l'apertura verso un nuovo 
sistema di relazioni intema¬ 
zionali. se non di alleanze. 

Su questi argomenti si pen 
sa che De Gaulle intenda pro¬ 
nunciarsi. anche per affron¬ 
tare Topposizìone dì osser¬ 
vanza « atlantica ». che si ma¬ 
nifesta in alcuni gruppi della 
borghesia francese, e che pro¬ 
prio in questi giorni ha tro¬ 
valo espressione in un arti 
colo di Francois - Poncel ap¬ 
parso sul riparo, e in un e- 
ditorialc di Combat, 

Particolarmente animoso é 
Francois Poncet. il quale si 
chiede: « Si deve supporre che 
De Gaulle. non avendo otti?- 
nuto ciò che attendeva dagli 
Stati deB'Europa occidentale, 
si rivolga ora alla Russia so^ 
vietica. ai suoi satelliti, e al¬ 
la Cina? In tal caso — affer¬ 
ma con antiquata enfasi l'ex 
ambasciatore — ci si stupì 
rebbe che De Gaulle p^sa 
pen.sarc a legare la Francia a 
paesi che affermano la loro 
volontà di distruggere le for¬ 
me di civiltà, che sono quelle 
del nostro paese ». Se il tono 
di questo articolo è suffiden 
te a denunciare la forzatura, 
e la sollecitazione che ha in 
dotto a scriverlo, rimane tut 
tavia. come elemento di inte¬ 
resse. l'attesa che Tevoluzionc 
della politica gollista stia per 
condurre airaccantonamento. 
e a una vera e propria rottu 
ra. degli schemi della * guer 
ra fredda ». e alla ricerca di 
nuovi termini del dibattito in 
lomazionale. 

Si presume infine che De 
Gaulle fornirà ulteriori Indica 
zioni circa la propria candì 
datura alle prossime elezioni 
presidenziali. 


E’ stata confermata la 
scarcerazione di Cla¬ 
ra Baretic De Padilia 


CARACAS, 21. 

Il mimstro degli Interni del 
Venezuela, Gonzalo Barrios, do¬ 
po la grottesca serie di accuse, 
di rettifiche, di smentite a pro¬ 
posito del * complotto comuni¬ 
sta intemazionale > si è deci¬ 
so a presentare una relazione 
al parlamento sul complotto 
medesimo. In sintesi; il Tnirii- 
.stro ha annunciato che 27 « co¬ 
spiratori » comunisti e di estre¬ 
ma destra sono in carcere ed 
ha chiesto al parlamento l'auto¬ 
rizzazione a mantenerli in stato 
di detenzione per 90 giorni in 
attesa delle conclu.sioni delle 
indagini: il ministro ha rilan 
ciato la goffa tesi del tentalo 
a.s.sa.ssinio del presidente Leoni 
da parte dei < congiurali ». am¬ 
mettendo che tuttavia « man¬ 
cano per ora particolari più 
precisi >. 

Fra i 27 arrestati si trovano 
il medico italiano Alessandro 
Èeliramini e la signora Josefa 
Ventosa Jimenez (con lui re¬ 
catasi nel Venezuela, secondo 
quanto ha dichiarato il medico, 
ver tentare una sistemazione 
legale della loro posizione, es¬ 
sendo il Beltramini coniugato 
ma separato dalla moglie). Nel¬ 
la lista figurano anche: Miguel 
Angel Cavriles, proprietario di 
una grande catena di giornali; 
vari suoi collaboratori: il se¬ 
gretario privato delVex ditta¬ 
tore Marcos Perez Jimenez. 
Erwìn A. Burgiera Corderà; 
ufficiali in congedo; esponenti 
sindacali. L’arresto di persone 
dei più diversi orientamenti po¬ 
litici dimostra che un « com¬ 
plotto * c'è davvero nel Vene¬ 
zuela, ma è il complotto del 
governo Leoni contro Vopposì • 
zione, è la montatura me.s.sa in 
scena dal regime di Caracas 
per colpire le forze ad esso 
contrarie e in primo luogo le 
forze dell'opposizione democra¬ 
tica. 

Prima delle dichiarazioni di 
Barrios al parlamento, il leader 
del partito social cristiano « Co- 
pei» Rafael Caldera aveva detto 
ai giornalisti che il suo partito 
è € difensore della costituzione» 
ed è disposto ad appoggiare i 
provvedimenti previsti dalla co¬ 
stituzione .ste.ssa € .se sarà pro¬ 
vato che vi è un attentato con¬ 
tro le leggi ». Ma. ha aggiunto 
Caldera, «se queste prove non 
verranno fornite come non so¬ 
no state fomite fino ad ora. lot¬ 
teremo per la difesa delle ga¬ 
ranzie costituzionali e della li- 
bertà di coloro che sono coin¬ 
volti nel presente caso ». 

Questa mattina l'ambasciatore 
degli Stati Uniti a Caracas si 
è incontrato con il ministro de¬ 
gli Esteri Iribarren Borges. Og¬ 
getto del colloquio è stata la 
faccenda della < co.spirazione » 
contro il governo Leoni. 

Oggi d'altra parte la montatu¬ 
ra sul « ca.so Beltramini » ha 
ricevuto un altro colpo: il di¬ 
rettore generale del ministero 
degli interni. Luis Vera Gomez, 
ha confermato ufficialmente che 
Clara Baretic de Padilia è stata 
ieri scarcerata e inviata in Ar¬ 
gentina. suo pae.se di origine. 
A questo modo uno dei tre 
€ emissari del comuniSmo in¬ 
ternazionale » che erano arri¬ 
vati nel Venezuela « per am¬ 
mazzare il presidente della 
repubblica > è stato rimesso in 
libertà. 

Unitamente alla notizia del¬ 
la liberazione e dell'espulsione 
dal Venezuela della « pericolo¬ 
sa emissarìa del comuniSmo 
intemazionale » — come la 

donna era stata definita al mo¬ 
mento dell'arresto — Luis Ve¬ 
ra Gomez ha tentato di smen 
tire le affermazioni fatte dal 
dr. Beltramini: il quale aveva 
dichiarato ad un giornalista 
italiano di essere stato percos¬ 
so dai poliziotti venezuelani 
dopo Varresto (affermazione 
confermata da Josefa Venosa 
Jimenez, la quale ha afferma¬ 
to a sua tolta che. nel loro 
primo incontro dopo l'arresto, 
aveva vLsto che il medico mi 
lanese aveva dei lividi agli oc 
chi e lamentava dei dolori al 
torace). Luis Vera Gomez ha 
dichiarato che i medici miti 
tari venezuelani non hanno ri 
scontrato nulla al Beltramini e 
che que.sti. anzi, ha potuto in 
contrarsi con funzionari della 
ambasciata italiana, i quali a 
loro volta non hanno rilevato 
nulla. 

Quest'ultima affermazione, 
però, non è stata ancora con¬ 
fermata dall'ambasciata italia 
na. che continua a conservare 
su tutta la vicenda un silenzio 
sconcertante. 

Stamane, infine, si è appre 
so che sarebbe imminente lo 
arrivo in Venezuela della mo¬ 
glie del dr. Beltramini, la qua 
le. SI suppone, si recherebbe a 
Caracas per definire le prati 
che del divorzio che il medico 
milanese — come è noto — in 
tendeva svolgere nella capita¬ 
le sud americana. 


convoglio è stato bombardato 
per un'ora. Ponti americane 
hanno comunicato che gli aerei 
sono stati accolti da un nutrì 
to fuoco dell'artiglieria e che 
uno di questi è precipitato e 
che il pilota risidta disperso. 
G’ stato aggiunto che < non è 
possibile precisare se l'aereo 
è precipitato per cause mec- 
c£miche oppure perchè centra¬ 
to dai proiettili». 

Radio Hanoi ha diffuso una 
notizia dell’agenzia di stampa 
della RDV in cui si afferma 
che ben dieci apparecchi ame¬ 
ricani sono stati abbattuti nel¬ 
le ultime dodici ore dalla con¬ 
traerea nordvietnamita. Inol¬ 
tre l'agenzia ha reso noto — 
citando dati dcU'esercito della 
RDV -- che tre aerei USA so¬ 
no stati abbattuti sabato scor¬ 
so e dieci lunedi. Complessi¬ 
vamente da sabato ad oggi so¬ 
no stati abbattuti 23 aerei del¬ 
le forze d’aggressione, che dal 
5 ago.sto dello scorso anno fino 
a ieri hanno avuto 218 aerei 
abbattuti, oltre a 27 che. col¬ 
piti dalla contraerea, sono pre¬ 
cipitati dopo essere rientrati 
nell'area sudvietnamita. 

Sei battaglioni di truppe so¬ 
no stati inviati dal governo di 
Saigon nella zona di Thant 
Binh a 43 chilomc-lri dalla ba¬ 
se di Danang dove è in corso 
una violenta battaglia tra le 
forze del FNL e quelle di re¬ 
pressione, Notizie di agenzia 
riferiscono che i rinforzi avan¬ 
zano a rilento quasi « voles¬ 
sero evitare di scontrarsi con 
i partigiani », Nelle file gover¬ 
native — dove proseguono le 
diserzioni — è sempre vivo il 
ricordo della cocente sconfìtta 
subita luncviì scor.so nella pia¬ 
na di Qiiang Tìn. Le forze di 
repressione si erano ripromes¬ 
se di di.striiggcre un concentra¬ 
mento dì partigiani, ma questi 
sono risultati più numerosi e 
meglio organizzati del previ¬ 
sto e lo scontro si è risolto con 
una precipitosa fuga dei gover¬ 
nativi. che hanno lasciato sul 
terreno 35 morti ed altri 73 tra 
feriti e dispersi. 

Ora anche a Thant Binh la 
situazione si presenta sfavore¬ 
vole per le truppe di Saigon. 
I partigiani — forti di tre bat¬ 
taglioni — infatti sono trince¬ 
rati su un fronte di 10 chilo¬ 
metri. Considerato anche che 
i governativi, pur essendo nu¬ 
mericamente superiori, non 
riescono a sopraffare i parti¬ 
giani. il comando americano 
ha dcci.so di inviare sul posto 
un battaglione di paracaduti¬ 
sti ed uno di « ranger ». Ciò 
anche perchè le forze del FNL 
sono riuscite ad aggirare un 
battaglione di « ranger * sud¬ 
vietnamiti, i quali si sono dati 
alla fuga prima di essere cir¬ 
condati. lasciando sul posto il 
« consigliere * americano che 
comandava l’unità. Per poco 
l'ufnciale US.A non è caduto 
prigioniero dei partigiani. 

li Pentagono è deciso a pro¬ 
seguire la sua aggressione nel 
Vietnam. Oltre alle conclusio¬ 
ni della conferenza di Honolu¬ 
lu, c’è stala una intervista del- 
rammiraglio a riposo Arleigh 
Burke, ex comandante delie 
operazioni navali, il quale ha 
affermato che « gli Stati Uniti 
non possono permettersi di per¬ 
dere il Vietnam del sud con 
dei negoziati > ed ha chiesto 
« una maggiore libertà per gli 
strateghi militari ». Nel qua¬ 
dro di questa politica va visto 
anche il viaggio che l’ex am¬ 
basciatore USA a Saigon, Ca- 
bot Izxlge compie in sei pae¬ 
si asiatici per cercare un ap¬ 
poggio alla politica di Wa¬ 
shington. Proveniente da Cam- 
berra oggi Cabot Lodge è 
giunto a Manila. 

A seguito della sempre più 
grave situazione nel Vietnam 
gli Stati Uniti hanno deciso al¬ 
cuni spostamenti della flotta 
US.A. Alle nove portaerei che 
attualmente si trovano nel Pa¬ 
cifico verranno affiancate la 
« Bonhomme Richard » e la 
<Indcpcndcnce ». 

La TASS scrive oggi che li 
presidente Johnson ha usato 
l’offcrla di negoziati senza con¬ 
dizioni « per ma.schcrare un 
ulteriore incremento delle for¬ 
ze aggressive americane nel 
Vietnam ». Da parte sua il 
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Quotidiano del Popolo di Pe¬ 
chino afferma che «non pos¬ 
sono esservi compromessi fra 
il popolo vietnamita e gli ag¬ 
gressori americani » e respin¬ 
ge nuovamente Fappello di 
Johnson per trattative senza 
condizioni sul Vietnam perchè, 
assieme a McNamara ed a 
Rusk « ha chiaramente rivela¬ 
to l'intenzione degli USA di 
ricorrere al ricatto bellico, al¬ 
le bombe per costringere a ne¬ 
goziati di pace e per indurre 
il popolo vietnamita a porre 
fine alla giusta lotta contro lo 
imperialismo nazionale ». 

Da Giakarta si apprende che 
circa tremila volontari si sono 
presentati all'ambasciata della 
RDV offrendosi di venir a 
combattere nel Vietnam a fian¬ 
co del FNL. Sono stati ricevu¬ 
ti dal primo ministro Pham 
Vnn Dong, che si trova in In¬ 
donesia per le celebrazioni del 
10. anniversario di Bandung. 
A quanto risulta, Pham Van 
Dong l’estate prossima si re¬ 
cherebbe in visita nella UAU. 
Infine si è appreso che il Ca¬ 
nadà ha reso noto di esser fa¬ 
vorevole alla proposta dei 17 
paesi < non allineati » per il 
Vietnam. 


Infermiere 
sovietiche 
si offrono 
volontarie 
per il Vietnam 

MOSCA. 21 

Infermiere soviclictie si stanno 
offrendo volontarie per recarsi 
nel V'ictnam. L'annuncio, dato 
dal Comitato della donna sovie¬ 
tica che conta oltre 40 milioni 
di aderenti, precisa che le donne 
sovietiche stanno anche racco¬ 
gliendo fondi per te donne e i 
bambini del Vietnam. 

L’agenzia « Tass », che ha dif¬ 
fuso la notizia, ha riferito le pa¬ 
role usate da una delle dirigenti 
del Comitato sovietico. Zinaida 
Fedorova: «Le donne sovietiche 
sono pronte ad andare nel Viet¬ 
nam per aiutare il poiwlo viet¬ 
namita nella sua giusta lotta ». 

Tito 

e Ben Bella 
agli USA : 
cessate 
l'aggressione 

ALGERI. 21 

I Presidenti Tito e Ben Bella 
hanno chiesto che gli americani 
cessino gli attacchi contro il Nord 
Vietnam e hanno sollecitato ne¬ 
goziati immediati per una solu- 
zione pacifica del conflitto. Un co¬ 
municato emesso stasera al ter¬ 
mine della parte ufficiale della 
visita del Presidente jugoslavo 
Tito in Algeria, afferma che « i 
ripetuti interventi militari contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam non possono essere pro¬ 
seguiti ulteriormente senza conse¬ 
guenze di estrema gravità per la 
pace mondiale ». 

II comunicalo prosegue: « E’ 
tempo di porre fine allo sjiargi- 
mento di sangue con l'apertura di 
immediati negoziati per una solu¬ 
zione pacifica e giusta, in confor¬ 
mità alle aspirazioni del popolo 
vietnamita ». 


Moro 

riore e più stretta cooperazione 
nello sforzo comune di alimen¬ 
tare il progresso dei paesi in 
via di sviluppo e di combat¬ 
tere la povertà nel mondo ». 

La delegazione italiana parte 
domani per New York, dove 
conta di incontrar.si con il se- 
gretario dell'ONU, U'Thant. 
Inutile dire che si tratterà di 
una mera visita di cortesia, 
date le premesse, e in partico¬ 
lare dopo le dichiarazioni di 
Rusk, che smentiscono nel mi> 
do più netto le affermazioni 
fatte alcuni giorni orsono dal 
segretario deli organizzazione 
intemazionale circa resistenza 
di un <denominatore comune» 
tra Washington e Hanoi. La 
stampa americana sottolinea 
stamane l'insperato apporto dei 
dirìgenti italiani alle posizioni 


americane: cosi il Philadelphia 
Inquirer prende atto del fatto 
che Moro e Fanfani « non smui 
venuti per muovere severe cri¬ 
tiche alla politica americana 
nel Vietnam » e il BaU’imore 
Sun soRoIinea Io loro < com¬ 
prensione ». Agli osservatori 
non è sfuggito come Moro 
abbia suolto per tutta la du¬ 
rala dei colloqui la parte del 
protagonista, lasciando a Fan- 
fani, tanto nelle manifeslazioni 
ufficiali quanto nei colloqui, 
quella ' dello spettatore silen- 


Ferrovieri 

tutti l 210.000 lavoratori delle 
FS, compresi quindi gli as¬ 
suntori e i lavoratori degli ap¬ 
palti ». Il SPI. costatando la 
inopportunità di procedere ad 
un aumento delle tariffe fer¬ 
roviarie, ha anche respinto U 
significato, attribuitogli dalia 
relazione Nenni di < prima rea¬ 
lizzazione delle prospettate in¬ 
novazioni nel campo dei tra¬ 
sporti ». 

Concludendo, la nota del SFI 
si occupa del riassetto degli 
stipendi affermando che il do¬ 
cumento Nonni presenta seri 
limiti per quanto concerne le 
richieste dei sindacati, e riba¬ 
dendo < l'urgenza di un clilaro 
pronunciamento politico sul 
tempi e suH’enlità del riasset¬ 
to definitivo degli stipendi del 
lavoratori delle FS, nonché su 
una soluzione-ponte che assi¬ 
curi un sostanziale migliora¬ 
mento economico dal primo 
gennaio 1905 ». Un giudizio 
complessivo sulla riforma sarà 
espresso dal SFI nei prossimi 
giorni, dopo una riunione del 
suo Comitato centrale. 

Dal canto suo, il segretario 
del SAUFI CGIL, Costantini, 
pur esprimendo apprezzamen¬ 
ti e ringraziamenti per il go¬ 
verno ha dichiarato ieri che 
il suo sindacato « non ha man¬ 
cato di riaffermare alcuni suoi 
punti di vista in merito ai ''ra¬ 
mi secchi”, alla costituzione 
delle, commissioni miste tra 
sindacali c azienda per la trat¬ 
tazione dei vari problemi e alla 
scelta di affidare alla tratta¬ 
tiva tra sindacati c azienda 
tutta la parte economica ri¬ 
guardante il personale >. 

Per quanto riguarda l’agita- 
ziono dei 210 mila ferrovieri, 
culminata col grande sciopero 
unitario di mercoledì scorso, si 
è appreso ieri che il ministro 
dei Trasporti ha convocato i 
sindacati per oggi alle 11. La 
proclamazione del nuovo scio¬ 
pero ferroviario. gi.à annuncia¬ 
ta dai tre sindacati, dipenderà 
perciò daU'csito dell'incontro 
odierno. 


Appello del 
PC venezuelano: 

« Lottare per 
liberare 
Jesus Faria » 

CARACAS. 21. 

n Partito comunista venezue¬ 
lano (costretto alla clandestinità) 
ha inviato ai partiti fratelli e al¬ 
l'opinione pubblica di tutto tl 
mondo un messaggio, esortando¬ 
li a manifestare solidarietà ver¬ 
so il suo segretario generale 
Jesus Faria. gravemente malato 
nella prigione in cui lo tiene rin- 
(Jiiuso il goiemo Leoni. 

Il compagno Faria fu tenuto in 
carcere per otto anni dal ditta¬ 
tore Perez Jiménez (attualmente 
sotto processo per i suoi crìmi¬ 
ni e le sue ruberie). Ora Faria è 
vittima dotta stcs.sa persecuzio¬ 
ne sotto il governo Leoni. 

« La prigione, che non ha In¬ 
taccato affatto l'animo del gran 
combattente — dice il messag¬ 
gio — ha però colpito la sua sa¬ 
lute... Jesus Faria è gravemente 
malato e tutti i suoi compagni 
ed amici si preoccupano per ciò 
che può capitargli nelle dure con¬ 
dizioni dì prigionia, data anche 
la mancanza di adeguate cure 
mediche ». 

Il (ncs-saggio. firmato dairuffi- 
cio politico del PCV. conclude 
chiedendo a tutti t comunisti, i 
progressisti, i democratici del 
mondo, dì intensificare gli sfor- 
I zi per aprire a Faria le porte 
I della prigione. 


L'assemblea degli azionisti 
del Banco di Roma 


dei Taurini n. 19 


ROMA, 21. 

Presieduta dal cavaliere di 
gran croce, avvocato Vittori 
no Veronese, si è svolta oggi 
a Roma l'assemblea degli azio¬ 
nisti del Banco di Roma, che ha 
esaminato e approvato il bilan¬ 
cio e il conto profitti e perdite 
al 31 dicembre 19G4. 

Dopo axere rievocata la figura 
dello scomparso cavaliere del la¬ 
voro barone prof. Francesco Ma¬ 
no Oddasso. consigliere di am¬ 
ministrazione del Banco dal IMS 
e vicepresidente dal 1947. la re¬ 
lazione del Consiglio di ammini- 
.<4razionc svolge una rapida pa¬ 
noramica su alcuni a.spetti di 
maggior nlievo della situazione 
economica e monetana mondiale, 
per soffermarsi poi in partico¬ 
lare su quella nazionale 

La relazione mette altresì In 
evidenza lo sforzo compiuto dal 
Ranco nel doppio intento di man 
tenere il piu possibile inalterato 
il volume deH'assistenza credi¬ 
tizia alla clientela, anche nel pe 
nodo dell'anno in cui vi fu ca¬ 
renza di liquidità bancana. e di 
fronteggiare Tultenore aumento 
degli oneri di gestione, aggravato 
in speaal modo dall'accrescìuto 
costo del personale. 

Al 31 dicembre I9&4, t mezzi 
dì raccolta ammontavano a 1 350 
miliardi di lire: gli impieghi, nel 
complesso delle tliversc forme di 
utilizzo, a I 06R miliardi; la li¬ 
quidità SI è mantenuta nella mi 
sura del 34 per cento sui mezzi 
di terzi, compresi gli as.segni cir¬ 
colari. 

Il conto economico chiude con 
un saldo utile di 1.732 502 970 lire. 


al netto di prudenziali ammorta¬ 
menti e accantonamenti. 

L’ assemblea ha deliberato di 
mantenere invariato il dividendo 
in 500 tire per azione (IO per 
cento) e di destinare 500 milioni 
ari aumento della riserva, che 
passa così a 7.900 milioni di lire, 
pari al 63.2 per cento del capi¬ 
tale sociale. 

Ha proceduto successivamente 
alla nomina del Ckxisiglio di am¬ 
ministrazione per il 19^67 nelle 
pcr.sone dei signori: Guglielmo 
Di Consìglio. Fortunato Federici, 
Raffaele .MancinelH. Carlo Obber, 
Giulio Pacelli. Alberto Ravano, 
Achille Ruta. Pietro Sette, Mas¬ 
simo Spada. Luigi TixxJiclti. Vit- 
(onno Veronese, e ha nvolto sen¬ 
titi ringraziamenti al cavaliere 
del lavoro Giovanni Di Giura, al 
prof. doU. Lanfranco Maroi e al 
prof. Carlo Vcnditti che per 
molti anni hanno fatto parte de! 
Con.sigIio di amministrazione del 
Banco, contnbuendo con dedi¬ 
zione e competenza alla sua am¬ 
ministrazione e che, o per com¬ 
piuto triennio o su loro riiJiiesta. 
lasaano oggi l'istituto. 

Il Cordiglio di ammini.strazione. 
riunitosi dopo l'assemblea, ha 
proceduto all'elezione delle ca¬ 
riche sonali nominando presi¬ 
dente l'avnr Vittonno Veronese e 
vicepresidente il doti. Mas.simo 
Spada. Amministraton delegali 
sono II rag (iuglielmo Di Con- 
.sigho e 11 doti Achille Ruta, la 
conseguenza poi delle dimissioni 
da sindaco pri^scniate dal dot- 
I tor Carlo Obber. è stato nomi- 
I nato nuovo sindaco effettive il 
I doti. Ugo TabartelU. 
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Nella politica agraria 

la DC ha fallito tre volte 


CARBOSARDA: quali prospettive dopo il passaggio airEnel? 


NOTIZIE 


» ^ 


TOSCANA 

Viareggio: i iavoratori 
chiedono ia irizzazione 
delia Fervei 

VIAHKCCHO. 21 

L'azienda Fervei, addetta alla 
riparazione del materiale rotabi¬ 
le, è dal l- dicemb.'-e in una 
crisi prrxiuttiva talmente jjiave 
che mai si era \erilieata nel do¬ 
poguerra. Circa IO milioni di 
.salari sono mancali al mercato 
locale. 

> Per la i i.soliiziuiie di (ine.sli 
problemi (MSI. e ('(ìIL unitaria¬ 
mente stanno portando a\anli una 
liattaglia che può esseie cosi sin- 
teti/zata: I) impegni politici uni¬ 
tari che tendano a nio<lilicaie 
determinate strutture, tr.isforman- 
do gli impianti e le attiez/atiiie 
della Feivel per insellisi nel 
f|uadro della piamllca/ione; 2» 
miMiie immediate per superare 
il momento crituo e dare svi¬ 
luppo agli apparati prcxluttivi 

Le aziende del gi uppo Fer\ et 
lavorano per le KS e (pandi sono 
.soggette alla crisi clic investe 
tutto il settore dei trasporti pub¬ 
blici. per cui le prospettive dello 
stabilimento sono legate stretta¬ 
mente al tipo (Il I isoluzione clic 
verrà data al piobli.-nia della 
riforma deirazienda fiMioxiaria 
intorno alla (piale sta buoi andò 
una commissione intermimsteria- 
le presieduta d.iiron Nenni. 

Con il piano (piinipieiiiiale l'ie 
racemi si prevede uno stanzia 
mento di (>20 miliardi per la co- 
.struzione di veicoli, cali uzze e 
carri ferroviari. La Feivet sa 
rebbe completamente esclusa dal 
lo .stanziamento, per cui la futura 
irizzazione deH’azienda dipende 
dalla riorgam/zazione dei pro¬ 
cessi (li lavoro. I iorganizzazione 
che dovrà es.sere falla con capi 
tale privato Keeo. dutiipie. il 
grande obbiettivo che sta di fruii 
te alle maestranze; ma le dilli 
coltà in (piesto senso non sono 
rappresentate solo dal padione 
che non intende ri.striittiiraie l'a 
zienda a proprie spese, ma anche 
dalle linee .sulle (piali si sta muo¬ 
vendo la Commissione intermi¬ 
nisteriale. che intende addirittura 
riprivaliz/are parte delle linee 
ferroviarie. 

La battaglia si pi esenta dumpie 
dura. Su questi temi i compagni 
della Fervei svilupperanno la loro 
conferenza di fabbrica che .si 
svolgerà nei prossimi giorm. ■ 


CALABRIA 

Catanzaro: in sciopero 
i lavoratori 
idraulico-forestali 

CAT.A.N’ZAHO. 21 

K' ripresa la lotta dei lavora¬ 
tori idraulico fore.stali della pro¬ 
vincia di Catanzaio. Stamane ha 
avuto inizio lo scioiieio di -la ore 
pioclamato dal sindacato unita¬ 
rio'» Fedei braccianti C(1IL .\ol 
le zone (Il Crotone, Cutro. Taver¬ 
na. ’/agmise. Seisale. l’etronà. 
.Magisano .Albi. ras|(>nsione è 
stata totale 

Lo scio|H‘io e stato pioclamato 
|)er rivendicare rapcrtiira dei 
c.lutici i ov uiupie vi ^ono lavori 
uià piogettati ed d lìnanzuunento 
di nuove opeie di sistemazione 
idi aulico torestale, al line di ga 
rantire una occiipazioiu' non nife 
noie a (piella degli anni passati, 
con il riassoi bimento lutale al 
lavino dei tiemila lavoratori li 
cenziali lo scorso anno; la stipula 
di un contratto nazionale di la¬ 
voro da concordare direttamente 
fra il presidente del comitato dei 
ministri pi'r il .Mezzogiorno, il 
ministro deiragricoltura e fore¬ 
ste. il mimstiu del lavoro, enti 
e sindacati dei lavoratori. 

PUGLIA 

Lecce: incendio nei 
sotterranei deila filiale 
della Banca Commerciale 

LKCCK. 21 

Da ieii puniei iggiu alle Iti fino 
alle Tt di stamane i Vigili del fuoco 
sono stati impegnati nelle ope 
I azioni (Il siR-gnimento di un in¬ 
cendio divampato improvvisamen¬ 
te nei sotterranei della liliale 
leccese della Ibiiica commerciale 
italiana. 

L'incendio, divampato in uno 
dei locali deirarcbivio sotterra¬ 
neo (piando ancora funzionari e 
impiegati erano al lavoro, si è 
rapidamente propagato alle stan¬ 
ze attigue inve.steiido scalTali. pile 
di documenti, tanto da remlere 
assai |)rol)Iematica la localizza¬ 
zioni- dei più glossi focolai (■ 
(piindi le operazioni di spegnimen¬ 
to. 1 Vigili del fuoco lumno do 
vnlo perforare vari punti del 
pavimento di calcestruzzo, guidati 
da una « piantina » della b.inca 
al line di poter mmetraie nel la 
biriiito .solleri anco, ove (> istallato 
alleile il deposito di nafta per il | 
riscaldamento 


: Si.voleva .«tutti proprietari», «produrre di più 
e meglio» • La realtà: solo 48 mila ettari alla 
piccola proprietà su 700 mila coltivabili, ristagno 
produttivo in quantità e qualità • Un vasto arco 
di forze (che isola Bonomi) per il superamento 
della mezzadria e per ia creazione di un Ente di 
sviluppo agricolo dotato di poteri di esproprio 


I minatori di Carbonia al loro 
rientro In città, dopo la vitto¬ 
ria ottenuta con la lotta unita¬ 
ria. Nella foto. In fondo, è vi¬ 
sibile Il segretario della Fede¬ 
razione minatori aderente alla 
CGIL, compagno Daverio Gio- 
vannelli, che ha accompagnalo 
gli operai durante la lunga 
marcia 



PAESE 


e PARLAMENTO 


COSENZA: si vuol sopprimere una scuola media 


ha .scuola inedia di ria 24 trina 
pio a Cosenza rcrrrhhe soppres¬ 
sa. La notizia ha suscitalo viro 
allarme. Il compapiio oii. (imo 
Picciotto, in una intcrroi/azioiie 
al ministro della P.ì. si fa por¬ 
tavoce delle apprensioni .susci¬ 
tate dalla ventilala soppressio¬ 
ne. e chiede se eoli i ahhia va 
lutalo il (nave danno che .■li or- 
rechrrchhe alle famiahe. che 
abitano nella zona, e se conveii- 
pn che in o<ini caso la decisione 


.sarebbe un intollerabile arbitrio». 

Picciotto domanda anche al 
i/iini.sfro di conoscere « se sia 
rem che si rapila a.s.sepnare ad 
altro istituto l'edificio in costru¬ 
zione. a suo tempo proi/ettoto e 
finanziato per la scuola di ama 
mento di no 24 .Mar/a'o. oppi 
scuota media s e se lo stesso 
iniuislro s non rileiiaa dovero.so 
dare subito assicurazione, sul¬ 
l'uno r sull'altro prohlcina. affli 
in.ieiiuanti e alle famialic giu sta 
mente aU'armnte >. 


SINISTRATI DI GUERRA; risarciti solo la metà 


Soltanto la metà delle somme 
destinale al risarcimento dei si¬ 
nistrali di guerra è stala effe!- 
tivamente erogata. Il compagno 
on. Francesco .Malfatti, interro¬ 
gando il minisiro delle Finanze, 
chiede difatti di conoscere i 
< motivi per cui dei OiM miliardi 
stanziati a fai ore dei dannengiati 
rfi guerra (legge del 27 dicem¬ 
bre 1953. n. WS), neppure la 


metà è stala spesa v. Il deputato 
: comunista chiede inoltre di sa 
I pere dal ministro i motivi per 
Cui — sempre in rapporto alla 
guestione ilei sinistrati di guer¬ 
ra — * non viene data applica 
zinne alle circolari ministeriali 
II. lOG e II l.ìtf rispettivamente 
deir II maggio 1963 e del 13 mar¬ 
zo 1964. per quanto concerne le 
1 riliquK/nzioni >. 


COSENZA: disagio dei dipendenti dell'IACP 


.■\ Cosenza, il jiersonale dello 
lACP è costretto a ricorrere 
.sjìc.s.so allo sciopero perchè il 
Consiglio di ammini.strozione non 
ruspelta i contrarri; fino al pun¬ 
to che — segnala il comjHtgno 
Cimo Picciotto III una interroga¬ 
zione ni ministro del Ijiroro — 
alcuni dipeiKb’nli. j'ur pre.stando 
da anni regolare lavoro oU'I.ACP. 


non godono il trattamento di pre¬ 
videnza e assi.stenza. 

Il deputalo comunista chiede 
al niitistro € quali misure e prov¬ 
vedimenti intenda prendere per 
dare soddisfazione ai dipendenti 
dell'l.ACP * e se < non intenda 
richiamare il Consiglio di am 
riini.<fra: one al rispetto delle leg¬ 
ai e dei contratti ». 


CITTANOVA: raffineria d'olio trasferita 


L'o’i. liaffaete Terranova cd i 
comi'.i,;',i o-i. F.umanò. Cullo. 

Iti. Mice'.i e PiHTio ho’i 
no prc'cntato una interrogazio 
r.e a Moro. Pastore e Ferrari 
Aggradi. jH'r ì.j; ere < anche in 
relazione a discorsi recentemente 
pronunziati a Taranto, .se nello 
impegno p^-r lo svdupfx) del 
Mezzogiorno, con un'oi'cra con 
cepita non già secondo criten 
assistenziali l>ensì prnrii.'tirivitei. 
è compreso pure In .smantella 
mento della rafimer a di olio, della 
Federazione ilei consorzi agrari. 


.sorta a Cittnnpva ( Henaio Cala¬ 
bria} nel }l‘5S c che si intende 
ora tro'i'ortare tn Toscana, con 
arai c d.T.no per l'economia della 
zona » 

I deputati del gruppo comuni¬ 
sta chiedono infine di sapere se 
€ nell'ipotesi che l'attuale raffi 
urna non ostacoli un più ampio 
disegno di trasformazione indu¬ 
striale di prodotti agricoli » il 
presidente del ConstoUo e i due 
mim.vrn intrrr.'.iati « non nfen- 
Olino opisortuno inlercenire con 
urgenza jH-r far desistere dall'in¬ 
sano profsosiio chi di raaione ». 


CALABRIA: aumenìo sulle Calabro-Lucane 


Iaì siKictà Calabro Lucane ha 
aumentalo di 2'>iJ lire d prezzo 
deli abbonamento .sciliinanalr .sul 
le autol-i.ee dei Comuni frcsotoni 


Il compagno on Gino Picciotto 
bii pre.-entoto una interrogazione 
al ministro dei Trasporli, per chie- 
drroli un opjyorluno intcrvcnlo e 


JI che tìc (Icnvtj | ,, ' . 

miaUnia di .studenti, imp egat, (’! '/";'“'/‘’'’'eiifo dell ingiusli.ficato 


iavoratori eorl; r'ie ivornaimcntc 
q reco'-o (1 Cosenza j'er Io stii 
(ti$ 0 il ItìlOIO. 


lìiiincntiK 


a. d. m. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 21. 

Il fiilliiiicnto (Iella politica 
agraria governativa e bono 
iniana nelle Alarclie — falli- 
niento di cui dovette prende 
re atto ranno scorso lo stesso i 
Ispettorato agrario legionale 
nella 'c settimana di aggiorna 
mento i. tenuta a .Macerata — 
tiova ulteriori Conferme ed 
ancor più gravi rivelazioni in 
nuove inchieste e rv'cenli in 
dagini statistiche. 

.-\ (((lesto (iroixisito. fra i da 
ti più significativi, da riferire 
che in K anni nella regione gli 
addetti alla agricoltura sono 
pas.sati da 386 mila a 28.5 mila 
unità con una diminuzione di 
101 mila unità. Nel medesimo 
(jeriodo si registrano aumenti 
delle forze lavoro occupate 
nella industria e nelle altre 
attiv ità ( 4 8.5 mila unità). Cu 
me -si vede, (luest’ultimi au 
nienti non comiiensano rc'-odn 
in agricoltura; complessiva 
mente si li;i una riduzione del 
le forze di lavoro occii|)ate di 
in mila unità 

Il fenomeno si ('• accentualo 
negli anni (liù vicini, tanto che 
Ira il 15I62 ed il lOO.'t all'e-sodo 
in agricoltura t~l7 mila uni 
là) ha fatto addirittur i riscon 
tro una riduzione delle forze 
lavoro sia neiriiidustrìa (—2 
mila), sia indie altre attività 
t— Il mila). Il risultalo (' stalo 
ima diminuzione complessiva 
della occupazione in qind pe 
riodo pari a 28 mila unità. 

Indubbiamente si tratta di 
im fenomeno di ('strema gravi¬ 
tà che porta migliaia di lavo 
latori ad ' ingrossare le fila 
dei disocciqiali o|)pure a pren 
dere la via della emigrazione. 
Fd è (((lesta una delle conse¬ 
guenze più vistose della |x>Ii 
lica govcriialiva contraria al 
le riforme. Ira cui la riforma 
agraria veramente deiermi - 
naiil(' (ler Io .svilupix» economi¬ 
co della regione. Ed è pro|)rio 
sugli ('ff('tti dell.i mancata ri 
forma agraria che sono da 
citare altri dati significativi. 

.Ad esem()io, dal 11I48 al 1962 
— ()ertanto nel giro di ben Ló 
anni ~ .sono stati acquistati 
dai contadini marchigiani .so 
lo 48 mila ettari di terra tra¬ 
mile le leggi per la forma¬ 
zione della piccola (iroprietà 
contadina. Ciò vuol dire che 
in quel lungo periodo di tem- 
(V) il (lassaggio della terra ai 
mezzadri è stato appena av¬ 
viato. Nelle Marche la prò 
prietà non coltivatrice ha una 
estensioiK' di 700 mila ettari 
(il 78'^; della superfiec coUi- 
\abile). In altri tennini. con lo 
stes.so ritmo seguito dal ItVTR 
al 1062. IKT attuare nelle 
Marche il passageio di tutta 
la terra a chi la lavora si 
impiegherebbero oltre 2 secoli. 

I fatti svelano tutta la de 
magogia della (larola d ordi 
ne lanciata nel 1048 dalla DC 
e da Ronomi; «Tutti proprie 
tari! ». 

Ma non è il .solo (distillalo 
della politica governativa a 
cadere nelle Marche. Infatti. 
nell.T regione in 8 anni la prò 
(iuzione lorda vendibili' coni 
()I('ssi\a è passala da 118 mi 
lindi a 14.5 miliardi con un 
aumento del 22'7. Ma tale 
aumento è solo apparente per 
ehé viene r^r gran parte as 
sorbito dalla svalutazione mo 
netaria. Perciò se si parla di un 
vero e proprio ristagno prò 
riuttivo non si va molto al di 
là del vero. 

I^ parola d'ordine < produr¬ 
re di più * à dunouc un'altra 
che ò rimasta sulla carta. E 
non è lutto. Governo e bono 
miani additavano anche lo 
obiettivo di « produrre me 
glio >. .Anche qui un clamom 
so in-successo. L'intento era 
quello di procedere a corner 
sioni culturali che nelle Mar 
che si sintetizzavano soprat 
tutto in una forte contrazione 
delle superfici a culture ce 
realicole e in un'espansione 
della produzione zixitecnica. 

Un solo dato che non ri' 
ce.s 5 ita di commenti; dal I960 
al 1963 si è registrata una gra 
vissima fle.ssione proprio del 
patrimonio bovino disceso di 
circa 120 mila unità! D'altro 
canto le stc.sse produzioni 
specializzate come quella del 
pomodoro, del cavolfiore, del 
la barbabietola tendono negli 
ultimi anni a rimanere sta¬ 
zionarie. 

In sintesi, nelle campagne 
marchigiane la politica che 
doveva sastitiiire la rifonna 
agraria è romnlctamcnte naii 
fragata. < Tutti proprietari ». 

« Prtxlurrc di più ». * Prodnr 
re meglio »; tre obiettivi — 
nella realtà dei fatti tre soa- 
ratc demagogiche — falliti 
miseramente. 

.A coronamento di tutto ciò 
va detto che nelle Marche si 


calculanu in 12 mila i poderi 
abbandonati. Ma né il gover¬ 
no, né i suoi organi burocrati¬ 
ci (joriferici. come gli ispet¬ 
torati agrari, hanno preso at¬ 
to della k'zione. Sul piano de¬ 
gli indirizzi ora si proclama 
la necessità di nn'uUeriore ri 
(Iuzione (iella mano d'opera, 
(Iella espansione deirazienda 
(li ti(xi ea()ilalisti('o senza con 
(((lesto eliminare la mezzadria 

Ciò sigiiiliea acutizzare gli 
s((uilihri. eoiulaniiare intere 
zone alla degradazione ed allo 
s[)o[)olamenlo. Ciò significa ol 
tretutto ri.schiare una forte ri 
(Iuzione (Iella produzione glo 
baie (Iella agricoltura marchi 
gialla. 

Su (xisizioiii op|>o.ste .sono le 
forze più vive e maggioritarie 
(Ielle Marche. Il suFX'ramento 
della mezzadria e della crisi 
agricola attraverso la forma¬ 
zione (Iella ()ro[)tietà familia 
re (Inetto coltiv alri( (‘, associa 
ta ed iiit(‘grata- (cco la scelta 
fatta uii:miniement(' dal Co’i 
siglili di .Amministrazioni' del 
l'Istituto Studi [)er lo Sv ilu() 
|)o Ivconomico delle .Marche, 
ovvero dai raiqire.sentanti di 
un vastissimo arco di forze 
ehi' va dai comunisti ai grup 
Ili i)iù allerti e avanzati del 
la DC. 

Organo indisjien.sabile [)er 
raggiungere ((uesto obiettivo 
di fondo (dall'imixinente tra 
sferimento di terre alla ri¬ 
strutturazione fondiaria e prò 
dnttiva che comixirta) non può 
non e.s.sere un Ente di Svilup 
|xi .Agricolo dotato dei neces¬ 
sari jKiteri di espniprio e di 
intervento per o|jere di boni¬ 
fica. ridimensionamenti azien¬ 
dali. propulsione delle forme 
associate por la conservazio¬ 
ne. acquisto (' vendita dei pro¬ 
dotti ecc. • 

Walter Montanari 


Ora ci vuole un programma 

* r ' , • 

diretto dal potere pubblico 
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La Esso, Gulf Dii e Shell manovrano per indurre l'Enel a sostituire nafta 
al carbone nel processo di produzione deH’energia elettrica - Silenzio sul 
progetto di utilizzazione chimica del carbone - La drammatica situazione 
di Carbonia esige un aiuto della Regione - Proposta di legge del PCI 

Nostro servizio C.AHBONIA, 21 

Tutti i dipeudenti della Carbo.sarda .sono passati o passano ora aH’Enel. Dopo 
mesi di battaglie sindacali, di occupazioni dei pozzi. do|)o la lunga marcia di pro- 
le.sla da Sorbariu a Cagliari, anche i 700 dijiendenti prima esclusi dagli accordi 
intercorsi tra ta società carbonifera, la direzione deirKnel. il governo centralo e 
ia Kegione sarda, sono riusciti a conquistarsi, col passaggio aH'enle elettrico, un 
traliamcnto economico migliore c lina maggiore garanzia di stttbilità nel lavoro. 
Ma non tutto è risolto e non si pui) dire che gli operai non abbicino motivo por 
temere pericoli, anche immediati. Pesano, intanto, come un incubo i Ire grandi 
serljatoi annessi alta centrale di Porlovesme. che possono sempre consentire 
airEnel di sostituire Italia al carbone net processo di produzione deirenergia 
elettrica. Non si tratta di im pericolo immaginario, ma reale, se si tiene presente 
che la Esso, la Gulf Oil e la Shell si sono affacciate da alcuni anni sulle coste 
sarde condizionando con tutto il loro peso ogni ipotesi di sviluppo formulato dal 
potere jjubblico. Già si è comincialo ad abbandonare ogni prospettiva di utilizza¬ 
zione chimica del carbone: il progetto Zimmer, ad esempio, commissionato dalla 
Hegione Sarda ad una indù ,- 


Minatori di Carbonia che hanho’iiàrtecipato alta marcia di prote¬ 
sta di 86 chilometri da Serbariu a Cagliari. In alcune fasi della 
marcia erano presenti anche le mogli degli operai, come mostra 
la foto. Ora a Carbonia la lotta continua per la attuazione del 
programma di sviluppo delle Partecipazioni Statali 


Gretta decisione del Senato Accademico 


L'Università di Pisa rifiuta 
la medaglia d'oro del PCI in 
memoria degli studenti Caduti 

Sdegno negli ambienti democratici e antifascisti • Il perchè del « gran 
rifiuto » • L’omaggio alla Resistenza accolto dali’Organismo studentesco 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 21. 

L’uiiivvr.sità di Pisa ha rifiu 
tato una medaglia d oro offerta 
dal nostro Partito pt'r onorare 
gli studenti caduti durante la 
guerra di LilH-ra/ione. 

Q^'.-ta gretta decisione del 
Senato .Accadi'mico è .stata co 
municata dal Rettore professor 
Faccio, al compagno Nello Di 
Paco, .segretario della LT-dera 
zione insana. 

La presa di posizione del Se 
nato Accademico — accolta 
con cori di gioia da parte dei 
giornali locali — ha provocato 
vivo sdegno fra i professori 
dcmixrratici deU'univcrsità pi¬ 
sana ed in m(x)o particolare 
negli ambienti studenteschi. Il 
nastro partito infatti non in¬ 
tendeva — come è stato scrit¬ 
to — nò « monopolizzare * nò 
* stnimentalizzarc * la Resi¬ 
stenza per « fini di parte ». 

Non staremo a smentire que 
-«te VOCI calunniose sulle quali 
si è particolarmente dilungalo 
< Il giornale del Mattino »; cer 
li .scribacchini ottiLsi infatti po 
Irebbero studiare, prima di 
scrivere, la storia della Resi 
stenza cd il ruolo avuto dai 
comunisti, 

consegna della mixlaglia 
d'oro voleva essere un sem¬ 
plice atto di omaggio alla me¬ 
moria degli .studenti — atKhe 
comunisti — che presero parte, 
lasciando la vita sui campi di 
battaglia, alla lotta di Libera¬ 
zione. 

Questo e nient'altro voleva 
es.scrc. Il Senato .Accademica 
pi.sano. per non smentire la 
propria faziosità e Io spirito 
reazionario che lo anima, ha 
creduto op|3ortuno — forse al¬ 
cuni componenti hanno « no 
.stalgìa » del tempo pa.s.sato -- 
rifiutare il riconoscimento pcr- 
chò « proveniente da una orga¬ 
nizzazione politica ». quasi che 
la Resistenza non sia stata, in 


primo luogo, e spceialmente 
per i giovani, una profonda 
.scelta politica. 

-Ma la motivazione che si 
può leggere nella lettera invia 
ta dal Rettore al compagno Di 
Paco for.se nasconde qualeo.'n 
(li diver.so. dietro le (xiche pa 
role scritte. 

Il -1 aprile — sarà opportuno 
fare la cronistoria degli avve 
pimenti — ebbe luogo a Pisa 
una grande manifestnz.ione dei 
eomuni.^ti toscani. In ((ue.sta 
(xrcasione. proprio pt'r mettere 
in rilievo lo slancio, la combai 
tività. la partecipazione alla 
Resisten7.a di studenti e prò 
fossori dei tre .Atenei toscani, 
doveva essere consegnata la 
medaglia. Il Rettore delFUni- 
versità di Pisa fu avvicinalo 
dai rappresentanti del nostro 
Partito cd ebbe a far rilevare 
che appena il giorno prima si 
sarebbero concIu.se le quattro 
giornate di lotta per la riforma 
democratica deirUnivcrsità. 

In seguito a questi contatti 
nel corso dei quali - come è 
scritto in un comunicato emes 
so dalla Federazione comuni 
sta pisana — il Rettore dette 
« un primo personale accogli 
monto*, fu inviata una richic 
sta ufTìcialc per la consegna 
della medaglia in data da sta 
bilirc. 

Improvvi.samcntc arriva la 
lettera di rifiuto. Basta leggere 
il commento del * Telegrafo » 
per capire cosa stia dietro al 
«gran rifiuto»: c’ò il livore, 
la rabbia, di un organi.smo con 
servatorc e reazionario fino 
agli (Kchi. quale il Senato .Ac 
cademico deH'L'nivcrsilà di Pi 
sa. per le lotte condotte in 
questi tempi dagli studenti, dai 
prores.sori incaricati, dagli as 
sistenti, dietro alle quali sta 
rebbe. naturalmente, il nostro 
Partito. Per il Rettore cd il 
Senato .Accademico queste lotte 
sovvertirebbero l'ordine costi 
tuito dcirUniversità cd i comu 


ni.sti sareblzero il centro di tale 
azione. 

Na.sce da qui il « gran ri 
fiuto 1 . 

.Ancora una volta, a questa 
cla.s.se dirigente legata a mo 
lodi autoritari, impregnata di 
eonservatorismo. una lezione 
(li democrazia v ione dagli stu 
denti. 

L'organisiiio ra|)pr( .'entativ o 
studi-nte.sco. diretto da un.i 
giunta (Il collaborazione fra 
eatfolu i. mar.xisti e terze for 
ze. nd .solco della profond.i 
tradiziiine democratica ed an 
tifasci.sta degli universitari pi 
sani, ha accettato la medaglia 
doro a ricordo degli studenti 
caduti. Resta solo da concor¬ 
dare la data che sarà resa 
nota in que.sti giorni. 

Alessandro Cardulii 


il programma 
per il 25 aprile 
a Lecce 

LECCE 2! 

Una ftrance m.'.nifc-f.izinr.e (x r 
celebrare il Ventennale della Re 
si.stenza si svolcerà a 1.0000 nella 
mattinata del 2.5 aprile ad inizia 
tiva del Comitato Esecutivo per 
le celebrazioni e dcir.-\mmini‘ira 
none provinciale 
Da ogni connine' del .Sale-nto 
ginn c’era nr.o rioleKazio’ii per pren 
dere p.irte alle celebrazioni. Il 
coneentramento delle delezazioni 
è (irevi'-to alle ore 9 m piazza 
Roma presso il monumento ai 
Cadwii Quindi un limilo corteo 
con in te^'a le bande, 1 gonfa 
iiWii dei Comuni e delle as^txnn 
zioni (KTCorrera le m.iggiori v ic 
della città fino a giungere in 
piazza S Oronzo Qui. doi>o i 
discorsi ulTiciali. sarà congegnato 
un dqiloma di benemerenza e 
una medaglia ri oro ricordo alle 
famiglie di ogni partigiano ca¬ 
duto. 


.stria tedi'.sca. è caduto nel .si 
leiizio senza che siano stale 
(late .s|)iegazioni plausibili. ne|) 
(iure sotto il inolilo tecnico. 

Ecco (lerchè i lavoratori di 
Carbonia e del Sulcis giudi 
callo il trasferimento airEiie! 
(li tutta la Carbo.sarda come 
una tappa imiKirtaiite; ma sol¬ 
tanto una ta|)pa di un ))iù lun¬ 
go cammino. 

« Noi noti ci siamo battuti 
soltanto (KT un (luro calcolo 
egoistico >. ci dice l'oiieraio 
.Mario Mameli, che frerjueiita 
un corso di .sjit'cializ/azione ed 
è a|)|)('na (lassato aH’Enel. « Io. 
()er e.sem|)io, ho fatto la mar¬ 
cia. ma non (lercliè ero dirct 
tamente minacciato di liceo 
ziamento. Anzi, proprio alcuni 
giorni (irinia erano venuti a j 
(lirmi di stare tranquillo: il 1 
pa.ssaggio alI'EtK'l (W'r me era ! 
assicurato. Bene, ho detto. (las j 
so all'Enel. Però faccio la mar- 1 
eia lo stes.so. Non mi sento nf ' 
fatto sicuro. Se ras.sorbimento I 
neH'ente elettrico viene gaian ; 
tito (KT tutti, è mollo meglio. 
Cosi partiamo da (xisi/.ioni di 
forza e (xissiamo tenerci pronti 
per altre battaglie. Si. il prò 
blema non è solo quello di un 
posto sicuro e un salario ade 
guato. Per Carbonia è lU'ces 
sario un programma di sv ilup 
(X) industriale collegato aU'en 
trata in funzione (Iella su(H'r- 
ccnlrale. Una (xditica economi 
ca controllata dal potere (xib 
blico signilirhereblK' non solo 
lavoro sicuro (x-r noi della Car- 
bosarda. ma pi('na iKcu|)azio 
no. cioè assorbimento dei gio¬ 
vani di.soccupali. degli emi 
grati (• dei lavoratori (he sono 
rientrali. .A Carbonia in .soli 
tre giorni almeno 300 ojK-rni 
rientrati dal Nord si sono 
i.scritti alle liste di collocamen 
to F!{Co (piai è la situazione 
II passageio aH'Làiel è siat(» 
una nostra grande conquista. 
Tuttavia n»in possiamo restare 
fermi, se vogliamo .sopravvi 
vere i. 

FT sulla ba.'C di que.st.i prò 
s(xtliva che i consiglieri r(- j 
Clonali comunisti compagni Ar 
mando Congiu. Licio .Atzeni e 
Umln-rto Cardia hanno presen 
tato una proposta di legge che 
auspica priiv \ edimenti straor¬ 
dinari per la città mintraria. 

Carbonia menta ed esige una 


te (k'IIa Regione una valuta¬ 
zione e un intervento siieciali. 
La iiioixista di legge del PCI 
chiede a|)punlo che la Ht'gione 
conceda a favore del Comune 
un contributo di .50U milioni per 
cia.scuno degli e.sercizi linaii 
ziari a (laitire dal l'.ltiG .fino al 
19(i9. Il contributo serve, (jcr 
1.5(1 milioni, a coprire il disa¬ 
vanzo economico di'l bikincio; 
(K'r .‘<(KI milioni al (laganu'iito 
degli interessi e jimmortiimenti 
(lei mutui passivi, a copertura 
(lei disavanzi economici (• di 
jimministra/iune. e come ga¬ 
ranzia |)er ra.ssunzione di mu¬ 
tui per la reali/zazioiu' di ope 
re amine.sse a contributo sta 
tale; (jer .50 milioni alla gc 
stione (lei servizi di acriuedot- 
to. (Il illuminazione pubblica c 
di nclt('z.za urbana. 

In una città in preda ad una 
progressiva decadenza, è .stata 
conseguente la crisi economica 
e finanziaria cronica deU'Am- 
ministrazinne comunale. .-\i 
vecchi ))roblemi insoluti (Car- 
iKinia non ha mai completalo 
il piano che presi('d(‘tt(' alla 
sua formazione) si aggiungono 
i nuovi sopravvenuti col tem J 


()o. con l aumenlo delle esigen¬ 
ze .sociali, con il restringimento 
delle fonti di lavoro (' di red¬ 
dito. Le entrate non sono au¬ 
mentale. mentre i sei v i/.i sono 
cre.sciuti. L' zXmministrazione 
comunali' ha dovuto ricorrere 
in continuazione ai mutili: co¬ 
sicché il disavanzo del bilancio 
è (lassato da 32.5 milioni nel 
1961 a 873 nel 1!I6L ed i debiti 
sono saliti da 296 milioni a un 
miliardo e L54 milioni. 

Il ((uadro degli ultimi quat¬ 
tro anni indica la gravità (?c- 
cez.ionale, unica in Sardegna e 
forse in Italia, del problema 
(li Carbonia. La crisi di un Co¬ 
mune senza entrate, privo di 
qualsiasi mezzo o ({(tasi. ' im- 
(xine l’urgenza di jirovvedimcn- 
ti l'cci'zionali. 

La iiroixisla di legge del PCI 
inteiule. quindi, definire il qua¬ 
dro di un intervento regionale 
toso ad alleviare il dramma di 
Carbonia in attesa che ben più 
risolutivi provvedimenti da 
parte dello .Stato avviino c ga¬ 
rantiscano un futuro di svilup- 
|X) economico c di (jrogrc.sso 
sociale. 

Giuseppe Podda 


IL PREZZO DI 
UNA VinORIA 


CARHO.M.A. 21 
.1 sentire certi uomini po 
litici locali, e gli stessi espo 
neiili della maggioranza di 
eeriro smi.ira ilei Consiiilio 
comunale, sembra che il pre 
.■-idei,le della lieamne. il de 
Corr.u.'. e l'O'-es-ore regni 
rial,’ alilndu.slna. il -ardi.^ta 
P.riro .Meli.s. siano 1 salva¬ 
tori ih Carbonio .Sono loro - 
dicono 1 uaìii{>ti ni drll'idti- 
ma ora — che hanno per 
mcs.'O il fHLssaggio aU'Knel di 
tutte le maestranze de’lii Car- 
bo.^arda. .seilnppando iin'azio 
ne terni e e eoraagio^a 
\irnte di piu fal.-o. Gli no 
mini del (entra siiii.sira di 
mcntieano (he il mento del 
surccs-o Ottenuto la in pn 
mo luogo ai minatori e ni 
.'indccali. F.' stata In rla-.-c 
operaia, con saenGeo c spi- 


(xirticolare considerazione. Dal j j rito cnmìtattno. a conquista 
19.54 al 1964 la sua (xipolazionc j re iimiuirtante risultalo. 
è passata da 47 2-53 a .34.283 il Ci pernetharno di ricordare 
unità: Ix'n 12 970 cittadini in' * nui. nes-uno finora ha 

mi-riM il iM-r Cf-nto in ««ili 1 I a iito I imziatn a di '.rar le 


19.54 al 1964 la sua (xipolazionc I 
è passata da 47 2-53 a .34.283 j | 
unità: Ix'n 12 970 cittadini in' • 
meno, il 26 (x r cento in «oli | | 
dii'ci anni, fili emigrati .'ono i | 
stati, nello stc.'so jx-nixlo, . 
16 948. (ili addetti all'inrtustria | 
erano nel 19.51 ((ualcosa lomc 
11.192 e .sono scesi dieci anni | 
più tardi ad «ippena 2 fìtlR (ov ' 
vero 8 49.5 in meno, il 76 per | 
i-ento). Tutto ciò nonostante lo j 
sforzo c l'i’nrx'gno neH'attività 
produttiva che hanno triplicato | 
tl rendimento operaio. * 

E' naturale, dunque, che a | 
questa drammatica situazione I 
esistente a Carbonia corri.spon • 
ciano orovvedimmli particolari | 
da parte della Regione .sarda. 

E' vero che l'avvenire della I 
città mineraria può r.s.sere as 
sicurato dall intervenfo ampio | 
fd urgente del ministero delle ' 
Partecipazioni Statali. I-a ri ■ 
vendicazione principale, ora. | 
resta quella relativa all'attua 
zinne di un programma capace I 
di valorizzare le risorse locali 
in cicli integrali di lavorazio | 
ne. Tuttavia è altrettanto vero • 
che i problemi di Carbonia pos- ■ 
isnnn e debbono trovare da nar- • 


somme, fpinnto e co-tata, non 
a Corr-Os. >r,a o. in rntnn r 
alle po;>f)laz on? del >ulcis. il 


s lei.- •a-;aia n 


» • )S mesi 


di lo'te di, ii.s siine: 7'-di ni la ore 
di se,o;nTo. ’im jn'rì'n di sg 
lori d, circa 4^^i 'r.d'Oni di 
lire: oam lavoratore ha doi u- 
to rinunciare, in media, a 
qualcoa come l'/i mìo 
lire. 

I dipendenti degli impioi 
ti minacciati d, chiusura, per 
ennserrare ?l po-to di lavoro, 
hanno pagato un prezzo an 
coro p,:'i alto: ogni o}yernio 
di Se,'barili, di Ponti, della 
Cera ha dai utn effettuare, re 
all ultimi giorni. 96 ore di 
sciopero, rrgìi nitri cantieri 
lo se opero e durato 120 ore: 
compir-'iva mente, //cr i d-pen 
denti det cantieri r.srlusi lìal 
ìamoso accordo del Ih marzo 
1964. la baftO'-ìia oppierà con 
elusa ho .significato una per 
dita di 96 milioni di lire di 
salario 

Le rc'ptop.sabiUtà di lauto 
danno (in rem ricadere sul >;o 
verno di lìonia come sulla 


Giunta regionale diretta da 
Corrias e .Melis. Sono stati 
loro che. fin dal marzo scorso, 
attraverso accordi tenuti se- 
greti, si erano spartiti le spo¬ 
glie di Carbonia. .Solo di fron¬ 
te alla .'ollerazione popolare, 
hanno fatto marcia indietro, 
dichiarando nullo il contralto 
da essi .stessi firmato. E pier 
arrivare aU'annullamcnto del 
contratta ci sano voluti sci(y 
peri, dnnn-tra-ioni. occuprazio- 
ni di tmzzi. ìiinghe * pnisseg- 
aiatc » di chilometri r chilo¬ 
metri. fame, l.iia duri.s.siina 
fiattaglia, quindi, vinta, gra¬ 
zie al prezzo altissimo jHiga- 
to da un eroica classe opicraia. 

Ma la vittoria non è la pri¬ 
ma. c neppure l'idtima. I tni- 
natori, guidati dai sindacali, 
saranno presto protagoni.sli di 
nuore hottaahe ptcT In defini¬ 
zione del trattamento econo¬ 
mico e f>er iattuazirme det 
programmi delle Partecipazio¬ 
ni Statali. Ci sono, duntjue, 
ancora imjiortanti traguardi 
da raaaa.naere E, come sem¬ 
pre. saranno 1 comunisti. , de- 
mf/eratici n nindare il mom- 
mento .\on 1 Corrias e i Meli.s, 
\on la IX' (he fxirta tutte in 
tiere le Tc^f/or,.ntjil.1à della 
drammatica .ntuazi'me attuale. 

Sessuna cambiate, perciò, 
dei ano pmgare i Cittadini del 
.Silici s atta Democrazia cri¬ 
stiana e ni partiti che la so¬ 
stengono a livello nazionale, 
regionale c locale. Semmai le 
spese di 65 chilometri di mar¬ 
cia dei 200 minatori, con quat¬ 
tro giorni di pernottazione a 
terra e tre giorni di villo a 
secco, devono essere rimbor¬ 
sale al retto da coloro che 
oovcrnonn. 

Ed if rimborso è possibile 
riftenrrlo in un solo moda; 
allontanando Corrias e .Meli.s 
dalla Reaione. permettendo la 
lorinnz one di una niioiYi mag- 
ainranza con il rafforzamento 
del PCI. ’l pros.simo J.1 aiug'io! 

g. p. 


sono e debbono trovare da par- ^ . __ ___ __ ___ 
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Conferenza sulla salute degli operai a Bussi 


I gas della Montecatini 
hanno fatto troppe vittime 

Il monopolio chimico vuoi far da padrone nelia Vallata del Pescara — Pressioni perchè i Consigli comunali non si 
occupino deila situazione delia fabbrica — Alcuni dati drammatici sugli infortuni— Sfruttamento di tipo coloniale 


lai noitro corrispondente 

-■ PESCARA. 21. 
La decisione dei Consigli co- 
lunali di Popoli e di Bussi di 
invocare nei giorni 8 o 9 mag¬ 
lio una Conrerenza sulla salu- 
degli operai della fabbrica 
lontccatini. da tenersi nel ci- 
pma di Bussi, non è piaciuta 
|1 monopolio. Dopo aver inu- 
ilmentc fatto numerose pres- 

I ioni sugli operai, alcuni dei 
uali fanno parte dei Consigli 
omunali, la Direzione ha man¬ 
ato a chiamare i membri del- 
Commissione interna per in- 

I ormarli che essa non ritiene 
!hc i Comuni abbiano il di- 
itto di occuparsi di simili fac¬ 
onde. 

La reazione della Monlecatl- 
ii era prevedibile. Abituato a 
far (la padrone nella V'allala. 
monopolio pensa che spetti a 
li decidere di die cosa i Co 
luni debbono o no occuparsi. 
Tutto ciò fa parte di un di- 
|corso generale che vuole .sop- 
)ressa ogni autonomia locale 
Rispetto al programma mono- 
Kilistico. L’attuale iniziativa 
lei due comuni della Vallata, 
tetti dalle forze popolari, rap 
)resenta un valiclo e.sempio di 
juale debba essere la funzio- 
degli Enti locali. Certo sa- 
tebbe mollo comodo che i Co¬ 
loni si limitassero a rilascia¬ 
te i cerlincati di nascita o di 
lorte, o peggio a deliberare 
«nce.ssioni gratuite di acque, 
jrreni e infrastrutture ai com- 
jlessi monopolistici, per poi 
lasciare tutto il resto alla moi¬ 
ré dei funzionari del mono- 
Kilio. anche la salute c la 
Ste.ssa vita dei cittadini. Per¬ 
ché proprio di questo si tratta 
lei caso della Montecatini di 
lussi. 

Basta dare uno sguardo a 

( questo elenco, che il Comune 
di Bussi ci ha fornito, per ren¬ 
dersi conto della situazione. 



Manifestazione di lavoratori della Vallata del Pescara 


Infortuni verificatisi nell'ul¬ 
timo decennio nella fabbrica 
Montecatini: anno 19M infor¬ 
tuni n. “15: 19.56 n. 51; 1957 
n. 49; 1958 n. 50; 1959 n. 40; 
1960 n. 46; 1961 n. 50; 1962 
n. 270; 196,3 n. 291; 1964 n. 291; 
primo trimestre 1965 n. 36. 

E’ un documento impressio¬ 
nante. Ma non è tutto. Il cimi¬ 
tero di Bussi é pieno di croci 
di uomini morti nel fiore del 
l'età, a 40 45 anni. I gas della 
fabbrica hanno fatto troppe 
vittime. L’elenco degli infor 
luni con conseguenze mortali 
é ancora da redigere. Ricor¬ 
diamo la maestra Lola Di Ste 
fano. che dicci anni fa mori 
intossicata nel tentativo di sal¬ 
vare I bambini della sua scuo 
la. allorché i gas si espau.scro 
all’cslerno della fabbrica in 
seguito alio scoppio della ci¬ 


sterna del cloro, 

E. per citare solo le vittime 
più recenti, l'operaio Emilio 
Lancianese, morto a 34 anni 
in seguito all’esplosione veri¬ 
ficatasi nel reparto ATD il 
13 dicembre scorso. E’ stata 
una fine orribile: l'operaio 
ustionato gravemente é rima¬ 
sto fra la vita e la morte 
j)er circa due mesi. Ed infine 
l'operaio Giuseppe Brandi, mor¬ 
to il 1’ marzo scorso in una 
clinica di Milano, a causa di 
una intossicazione contratta 
ancora una volta nel reparto 
ATD. il * reparto della mor¬ 
te ». Brandi era partito dal 
suo paese nelle Puglie per tro¬ 
vare lavoro alla Montecatini 
di Bussi, e invece vi ha tro 
vaio la morte. 

Malgrado ciò la Montecatini 
sostiene che il Comune deve 


occuparsi di altro cose. Ma la 
fabbrica rappresenta la stessa 
vita delle |X)polazioni del luo 
go e i Comuni hanno il dovere 
di intervenire. 

La fabbrica nacque prima 
deirultima guerra e prtidusse 
anche i gas da usare nella 
guerra fascista contro gli abis 
sini. Allora gli occupati rag¬ 
giunsero la cifra di 2000 unità, 
oggi sono solo 700. La produ¬ 
zione é di tipo prettamente co 
loniale: materie prime da por 
lare fuori della regione, man¬ 
canza di industrie Icxrali col 
legate, sfruttamento delle ri 
.sorse energetiche e umane del 
posto. Si producono infatti de 
rivati del cloro, miscele, so¬ 
dio. ecc. (tutte .sostanze venefi- 
che). Per la lavorazione viene 
sfruttato il metano abruzzese. 
La Montecatini si é costruita 


in proprio un metanodotto che 
partendo da Cellino Attanasio, 
in provincia di Teramo, arri¬ 
va fino a Bussi. La fabbrica 
é autoproduttricc di energia 
elettrica. I rifiuti velenosi ven¬ 
gono immessi nel fiume Tirino, 
provocando la strage delle 
trote, le migliori del mondo, 
e impedendo così la valorizza¬ 
zione turistica della zona. 

La Montecatini teneva aper¬ 
ta un'altra fabbrica nella Val¬ 
le del Pescara, a Piano d'Or- 
ta. ma portando a\anti la sua 
politica di riorganizzazione mo 
nopoUstica. pochi mesi or som* 
l'ha cliiusa, licenziando circa 
300 operai. Oggi l’occupazione 
nella zona é legata, oltre alla 
fabbrica Montecatini, allo sta¬ 
bilimento della SAMA che sor¬ 
ge a Scafa. 

Ma, per ritornare alla ini- 
'ziati\a attuale, la Conferenza 
j promo.ssa dai Comuni si pio 
pone di intervenire in manie¬ 
ra dijcisiva per la tutela del¬ 
la salute c della vita degli 
operai. In essa verrà presen¬ 
tata una completa e inoppu¬ 
gnabile documentazione sulla 
realtà della fabbrica, che spe¬ 
riamo varrà a smuovere enti 
come l’ENPI e l'INAIL, il cui 
mancato intervento si fa sen¬ 
tire. 

Si tratta di imporre l'ingres¬ 
so nella fabbrica dei patronati 
di assistenza, con un medici» 
dei sindacati, per un controllo 
continuo delle condizioni igie¬ 
niche c di lavoro. Gli operai, 
addetti ai reparti più iierico- 
losi. dovrebbero poter passare 
j iMjriodicamcntc visite di con 
trollo. Oggi invece avviene che 
gli operai, giunti al limite mas¬ 
simo di intossicazione, vengo¬ 
no avviati dalla stessa Monte- 
catini ad una clinica di Mila¬ 
no, la « Clinica del lavoro ». 
Il monopolio pensa a tutto. 

Gianfranco Console 


schermi e ribalte 


LA SPEZIA 

lASTRA 

Una Rulls Rn}ce gialla 
[CIVICO 

I.a pli'i grande avventura 

ICOZZANI 

Gli Indomabili dcirAriznna 

[SMERALDO 
Cele.stina 

[DIANA 

Cinque ore violente 


ODEON 

Obiettivo ragazze 

AUGUSTUS 

N’otli di giganti 

MARCONI 

I qiiaitrn cavalieri drU'Apoca- 
ll$se -Io straniero ha sempre 
le pistole 

MONTEVERDI 

I.a rivincita dell'uomo Ins'lsl- 
bilc - Fratelli senza paura 


ARSENALE 

Maciste contro Ercole nella 
valle del guai 
ASTORIA (Lerid) 

Uuccia di banana 


CARRARA 

ODEON (Avenza) 

P.slcoterror 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Alt alla delinquenza 


giuochi 

Dama 

Gara di problemistica per corrispondenza 


E* indetta una gara di pro- 
jlcmistica per corrisptjndcnza 
fra i lettori della Rubrica Da- 
Imi.stica dcll’UNITA’ .su tema 
ri.s.so. Sulle due posizioni fisse 
lei pezzi Bìanclii risultanti dai 
lue diagrammi che seguono, i 

I concorrenti dovranno co.struirc 
clue o più problemi, al mas.simo 
quattro per cia.sciina delle due 
jxr.sizioui. che ri.spondano alle 
norme regolamentari della Pro 
blemi.stica in u.so prima delle 
iTVfKliItche ultimamente appor 
tate. 

I pezzi Bianchi risultanti nei 
|due diagrammi non potranno 
[•sscre aumentati, non diminui- 
|ti. non spostati c non cambiati 
li valore. Il costruttore dovrà 
|soItanto disporre a piacere i 
pzzi del Nero, senza limitazio¬ 
ne di numero e di qualità e cioè 
tenza distinzione di Dame o 
’edine. 

Il numero delle nnos.se ri.so- 
[utive è anche lasciato alla fa- 
nllà dei concorrenti, come pu¬ 
re la libertà di concludere in 
nodo definiti» o oppure con 
niocco €» r»in finale. 

le due (nosiz.ìoni risultanti nei 
liagrammi .sono st.ite prose da 
lue pn»hlrmi scelti fra quelli 
li un noto c competente autore; 

! a modagiia d'om messa in pa 
io sarà assegnata al Problc 
li.sta che presenterà i problemi 
iguali o più ras.somigIianti a 
Juclli pre.si come temi. 

I problemi (mìnimo uno e 
lassimo quattro) per cia.scuna 
ielle due posizioni, dovranno 
hisere inviati alla Rubrica Da- 
ìistica doirUNIT.A’, Via dei 
Taurini. 19 - Roma, entro il 
maggio 196.5 senza la firma 
icll’aiitore e munùì .soltanto di 
un numero distintintixo di cin 
Ijuc cifre 0 .nccomp.ngnati da 
ima busta chiusa ci*ntenenlo 
ionie e indirizzo del innc»»r 
r*nf(' 

l’n Giudico iinini e nre''i''a 
ru lite l’autore dei dee prohle 
ni da cui sinxi st.^tj ir.-*tti i dee 
liacranimi A c R, stabilirà a 
juale concorrente do\rà asse 
narsi la medaglia d’oro 
Questi i duo di.ngrammi con 
pncfiti le due posizioni fisse del 


Bianco e spogliati di tutti i 
pezzi Neri che completavano i 
Problemi; a \oi il compito di 
rive.stirli e di dar forma ai due 
problemi senza difetti fonda¬ 
mentali: 



il Bianco muove e vince in 
.mosse 

Diagramma B 


Sempre ncU’intenlo di richia¬ 
mare Tattenzione dei problemi¬ 
sti italiani sulla nece.ssìlà di 
preparare buoni quadri per il 
giutxxj della Dama Internazio¬ 
nale e scegliere tra essi quelli 
più idonei a rappresentare la 
F.I.D. all’estero, proponiamo 
due temi favoritici daH’otlimo 
Maestro Luigi Condemi. Il pri 
mo diagramma ctinticne una 
* miniatura » dello stcs.so Con 
demi: 
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LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Invito ad una «paratorla 
GRANDE 

Spionaggio Senza frontiere 
LA GRAN GUARDIA 

Ore 21,30: concerto A.U.C. 
MODERNO 

Mia moglie ci prova 
ODEON 

Iliiffalo BUI l'eroe del Far 
West 
JOLLY 

Non sono degno di te 

SECfJNDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il chirurgo ««pera (V.M. 13) 
METROPOLITAN 

Come uccidere vostra moglie 
SORGENTI 

f'acclaiori di donne (V.M. HI 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

I.a schiava di Bagdad 

ARLECCHINO 

I.a rossa - II trionfo di Ma¬ 
ciste 
AURORA 

Il fliimc rosso 
LAZZERI 

IiallanI come noi - Rocco e I 
suoi fratelli (V.M. 13) 
POLITEAMA 

Il traditore del campo 5 - Vna 
corda per il pistolero 
S MARCO 

Piombo rovente - Terrore sul¬ 
la rill^ 

SOLVAY 

Il leone di San Marco. 
ROSIGNANO MARITTIMA 
Il colielln nella plaga 
VICARELLO 

Il cerchio della sendrila 


CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

I4t grande parata (di- Walt 
Disney) 

ARISION 

Invito ad una sparatoria 
EDEN 

Il guanto verde 

FIAMMA 

Agente 007 missione Cold- 
Ilnger 
MASSIMO 

Sierra Charriba 
OLIMPIA 

Soldati e caporali 
NUOVO CINE 

Io uccido, tu uccidi 

SECONDE V IMUM 
ADRIANO 

I.e leiiia/ionl della notte 
DUE PALME 

I due della legione 
CORALLO 

Un mostro e mezzo 
QUATTRO FONTANE 
(,'assa.sslnn 6 al telefono 


PISA 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 
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Gì 



il Bianco muove e vince in 
.mosse 


il Bianco muove e vince 


Il secondo finale di partita 
‘ giocata a Ca.^ahlanca (Marne 
co) tra due noti.ssimi as.si di 
questo guux'o e precisamente il 
Sig, .A. de Descallar (Bianco) 
c il Sig. -M. Ronfili (Nero), Dal 
precedente s\olgimcnto della 
partita si giunge alla fase finale 
in cui il Nero, cercando la pat 
ta. inizia il suo attacco con la 
mos.sa 21-26 ma il Bianco reagi¬ 
sce magistralmente nel modo 
risultante dalla soluzione in 
calce: 


Soluzione dei temi 
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ARISTON 

007 dalla Russia con amnrr 
ASTRA 

.\ proposito di tutte qurslr... 
signore 

ITALIA 

Edgard W'allare rareonia 
ODEON 

Mondo nudo 

MIGNON 

Oklnana 

MASSIMO (Mezzana) 

Il tesoro dell'Isola proibita 
CENTRALE (Riglione) 

Non rompete 1 rhiavistelli 
GAMBRINUS (Asciano) 

R:fornn a Warb 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

Cinque per la gloria 
ODEON 

Cace-a «Il guerra 
POLITEAMA 
>*arinai, topless e guai 
CORSO 

questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo 
PETRARCA 

Sprttaroln lirieo: « l.nrla «li 
I ammermoor • 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
Terra selvaggia 
PALAZZO 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 


ANCONA 
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il Bianco muove • vìnco 


(ÌOLOONI 

I quattro volti della vendetta 
METROPOLITAN 

il momen'n della verità 
MARCHETTI 

Non sono «legno «Il te 
Al HAMBRA 
I erti shagl'ail 
ITALIA 

1.0 sterm'natore del barbari 
FIAMMETTA 

I.e avventure di mister Conv 
LUX 

Nude, calde r pure » Il me¬ 
dico delle donne 
ROSSINI (Senigallia) 

1 tre volti 


Il NOSTRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 

PANI 


gran 

turismo 


I- S. O. F. 
INPRfSE SPAZZINE 
ONORàNZE FUNEBRI 

I.a SPEZI a ■ Piazza VER HI. I 
Tel 77 f«l - Il Tfi» 


AVVISI SANITARI 


Comm. Or. f. DE CàMEliS 

IIIXM NZIIINI HlN-tUAI.I 
Uia Aia Univetsita Bruxelles 
Ex Aiuto orti Univera Pan 
anct.na. C MMzaini MS • I 72133 
Riceve- «-I 3 . Festivi '*.|2 

tAut Pret. Ancona ia- 4 -i«z 6 i 
Spec. PELLE-VENEREE 


Tanta parola tono tuperflua a ooitono estere ruparmiata: 
tcriwata lallara bravll — Firmate chiaramente con nome, cogno 
ma a Indlrlitoj a precitalaci te desiderale che la vostra (Irma sla 
omatta — Ogni domenica leggete la oaglna i Colloqui con l lei- 
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La Rc.sislf'iiza: 
iieiresercilo 
c libila scuola 

Cara Unità, 

il ventesimo «nnuiver.sario (lolla glo 
liosa insurrezione dei jxipoio italiano 
contro gli invasori, dovrebbe essere, più 
clic altrove, celebrato nelle scuole e 
nciresercito. Nelle scuole |x?r far intcn 
dere a coloro clic cominciatio oggi a 
leggere che cosa sia stata la Resistenza; 
neH'esercito perclié i giovani elio svol 
goni» il servizio militare tonoseaiio i 
sacrifici e le battaglie combattute dal 
Coi'fM) di Liberazione e dai partigiani. 

Molto, in direzione dcll’escreito. deve 
e.s.sere ancora fallo: e una minuziosa e 
spregiudicata iiicbiesla sul nostro cscr 
cito, per scoprirvi i residui del fascismo 
che ancora inquinano le sue file, sareb 
be il modo migliore per celebrare, nello 
spirito della Costituzione, la no-stra 
Resistenza. In tal modo nnoreri'iiimo 
degnamente lutti coloro clic caddero sui 
diversi campì di battaglia nelle file del 
glorioso Corpo Nazionale di Liberazione. 

NINO CI.ANO 
(Cassino) 

Firenze « sporeala » da 
un inanife.sto faseisla 

Caro direttore. 

nel XX anniversario della Resistenza, 
i muri della città di Firenze .sono stati 
coperti dal .seguente manifesto: « Il 
15 aprile 1944 i partigiani fiorentini, 
assassinarono il filosofo Giovanni Gen¬ 
tile presidente dell'Accodeinia d'Italia, 
maestro di vita e di pensiero. A’el ven¬ 
tennale della definitiva occupazione 
d'Italia da parte delle truppe slave, 
inglesi, americane, marocchine, indiane, 
senegalesi, au-draliane ecc.. gli italiani 
ricordino anche questo. A cura del- 
rUNCRSI ». 

Il manife.sto legalmente autorÌ7.zato. 
dimostra meglio di altri fatti, fino a 
qual punto la democrazia c le sue isti¬ 
tuzioni siano calpestale, e proprio in 
concomitanza con ranniversario della 
Resistenza. 

R. S. 

(Firenze) 


I iiiiglioraiiiriili 
agli invalidi per 
servìzio militare 

Un gruppo di invalidi per servizio 
militare di Firenze ci avevano scritto 
sottolineando la loro precaria situazione 
pensionistica e chiedendoci di segnalare 
il loro problema (cosa che abbiamo 
fatto) ai parlamentari comunisti. Nel 
frattempo la Commissione Finanze della 
Camera ha discusso e approvato il dise¬ 
gno di legge n. 1661 die li riguarda e 
di cui abbiamo dato succinta notizia 
nei giornale dell’ll c.m. 

.Anche F.F. di Mugnann Cardinale 
(.■\vrllìno) ci scrive per chiedere ddu 
cidazioni sulla nuova legge. 


sul lavoro, esso dtivrcbbe essere orga 
nizzato in modo tale da non far perdere 
tcm|)o a coloro che vi si recano, perché 
sono tutti dei lavoratori e non |)ossono 
permettersi il lusso di perdere intero 
mezzo giornate, magari Luna do|X) 
l’altra. Per un lavoratore perdere mez 
za giornata di lavoro vuol dire perdere 
uiiaa parte del pane. Concludo augu 
randomi che chi di dovere provveda. 

BRUNO GA.MBOGI 
Invalido di guerra 
(Pisa) 

IVi* queirohìellivo 
non bisogno 

(lei soriali.sti al governo 

Cara Unità. 

la prc.senza dei .socialisti al governo 
non ha (lortato alcun mutamento per lo 
paghe di noi operai italiani, e siiecial- 
menlc di noi meridionali. 

Con la presente desidero cliicdcre al 


governo di centrosinistra se non prova 
almeno un po’ di vergogna a relnbuire 
ancora con lUK) 700 lire al giorno gli 
operai occupali nei cantieri .scuola che 
(Il tanto in tanto vengono aperti nei 
coimini meridionali. Credono forse che 
li lavoratore meridionale [Kissa cam¬ 
pare la propriii famìglia con (luosla 
miserevole retribuzione? O tengono così 
basse le paghe nei cantieri nella spe¬ 
ranza che in tal modo aumenti l'iiucn- 
tivo per l emigra'/ione? 

Se i’nbicttivo principale per il Sud è 
quello di costringere i lavoratori ad 
emigrare, die l)isogno c’era dei socia 
listi al governo? F.ra una cosa die sa¬ 
pevano far bene audio gli altri gover¬ 
ni, da quelli di De Gasperi in |)oi. 

Sarebbe ora di finirla con i cantieri e 
la paga elemosina, o ixulare a termine 
le opere pubbliche in sosjieso pagando 
i lavoratori con un salario adeguato, 
almeno al fal)bi.sognn della famiglia. 

P.-\OLO FIORINO 
(Domanico - Cosenza) 
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banca dei francobolli 


Il marno S aprile la Cninniis 
'sionc Finanze ha approvata il 
(hscifno di Icaac hiM nel quale, 
qrazie all'azione dei nostri coni- 
paoni parlamentari, .sono stati 
inclusi numerosi miqlioramenti 
per i labdlari, anche se non 
tutte le rivendicazioni della ca¬ 
tenaria .sono state accolte. 

Il .suddetto decreto Icage pre¬ 
vede: 1) rincollocahilità per i 
malati di mente: 2) rassegno di 
incoUocamento (di L. 14.500 
mensili) per i tahellari dalla 
seconda alì'ottara categoria; 

3) l'assegno di previdenza (di 
L. 14.500 mensili ) jicr coloro che 
abbiano raggiunto i 00 anni; 

4) un adeguato aumento deU'a.s 
segno di cura ai Inhellari delle 
categorie che vanno dall'ottava 
alla seconda; 5) la concessione 
di un assegno annuo di L. IS 000 
per la maghe e di I. 30 000 per 
ogni figlio minore di JS anni; 
0) nn assegno complementare 
che va da un mimmo di lire 
.324.000 ad un massimo di lire 
060 000 annue per i grandi inva¬ 
lidi: 7) la concessione (alle ve¬ 
dove dei grandi invalidi all'atto 
del decesso del marito) della 
intera pensione di un anno. 


Il teiii|>o perfliito 
presso riNAIL 

Caro direttore, 

min figlio .Alf.o il 22 gennaio u.s. ebbe 
un leggero infortunio sul lavoro che Io 
costrinse a .«tare a riposo lino al giorno 
28 dello stc'i.^o mc.se Oggi. 12 apnic. 
non avendo celi ancora ricevuto alcuna 
liquidazione dall INAIL. mi s«>no recato 
per conto suo alla sede ddl lstituto pt-r 
saiKTc quatctie cttsa. 

Io non ho mai avuto rapporti con 
detto istituto in quanto ho fatto carriera 
mditare. ma non appena sono entrato 
mi sono reso conto del « sistema ». cs 
.sendovi almeno .50 persone in attesa di 
sbrigare delle pratiche. Dopo una lun¬ 
ga attesa (ripeto non sono pratiim di 
questo ambiente) sono riuscito a dare 
il nominativo di mio figlio ad un impic 
gaio il quale ha segnato il numero di 
pixsizione sopra un foglio. Ho atteso 
ancora e poi ho capito che se non mi 
facevo sentire la pratica di mio figlio 
non si cercava, ho solledtato la ri 
cerca e l impiegato. per tutta ri.sposta. 
ha allargalo le braccia. .A que.sto punto 
con voce un po’ risentita gli ho fatto 
nlcvare che quei sistemi non andavano 
e che av rei fatto edotta la pubblica 
opinione attraverso la stampa, e pri?ci 
samentc attraverso il nostro giornale. 
.A questo mio dire mi è stato risposto 
con un flemmatico buon giorno. 

Desidero sottolineare che. trattandosi 
di un Istituto che si occupa di infortuni 


Al limite della follìa 

A tre settimane (fi distanza daU'emis- 
.sione — avvenuta il IC marzo .scorso — 
la .serie vaticana « Martiri dcll'L/ganda » 
(tiratura 1.950.000 sene complete) era 
esaurita agli sportelli; domenica 11 apri¬ 
le la SI pagava già il doppio del lacciaie. 
Con qucst'tiUmo episodio, siamo al limite 
della follia: la speranza di far soldi fa¬ 
cilmente spinge gli inve.slitori grandi e 
piccoli a rimpinzarsi di francobolli il fu¬ 
turo dei quali è lult'altro che limpido. 
Le pesanti manovre speculative che ormai 
accompagnano ogni etni.ssione di qualche 
interesse stanno infatti tendendo la corda 
al limite di rottura. In tale situazione, non 
possiamo che ripetere quel che abbiamo 
scritto e riscritto su queste colonne: oc¬ 
corre non lasciarsi frastornare, occorre 
non lasciarsi trascinare dalla corrente se 
non SI vuol correre il rischio di far le 
.spese del gioco altrui, cioè dello sporco 
c fin troppo facile gioco dei grossi specu¬ 
latori. 

Chi ha voglia di attribuire tutto alla 
normale espansione del collezionismo, si 
accomodi pure. Pensiamo in special modo, 
per l'autorevolezza della rivista che lo 
ospita e per il modo con il quale è com¬ 
mentato. allo .scritto di Marcello Corsini 
— il filatelista toscano simpaticamente 
noto a coloro che seguirono « Lascia o 
raddoppia » per la vittoria conseguita in 
quella rubrica televisiva il 6 settembre 
1956 — pubblicato nella c Tribuna libera > 
di Filatelia, la lussuosn rivista edita da 
Luigi Raybaiiili Massilia. Parlando degli 
ns.servatori filatelici che mostrano una 
preoccupazione più o meno accentuala 
per l'attuale .stato del mercato filatelico 
Italiano, e in particolare per i tumultuosi 
aumenti delle quotazioni dei francobolli 
ratirani, Marcello Corsini scrive: * Ri- 
ebiamano ancora, quegli o.sscrvatori, gli 
editori dei catalogin ed t grandi operatori 
a cautela e buon senso, per impedire che 
il mercato penda tutto da una sola parte, 
col ri.schio di una rovinosa sbandata. Noi 
non condividiamo una prognosi cosi grave, 
perchè riconosciamo al " compartimento 
stagno " del Valicano una " tenuta " cosi 
potente ed ermetica da mantenere a gal¬ 
la da solo l'intero bastimento filatelico ita¬ 
liano. Dubitiamo, anche, che il richiamo 
sia ben diretto, perché non è in potere 
degli ctfiton dei cataloghi di fare il buo¬ 
no od il cattivo tempo, per la semplice 
ragione che soltanto la gran massa dei 
collezionisti è capace di " fare " d mer¬ 
cato «. 

L'analisi (o diagnn.si?. essendone l'auto¬ 
re un medico), che la redazione della ri¬ 
vista fa propria in una breve nota po'la 
in calce allo .scritto a costo di contrari 
dire esplicitamente l'opinione espressa in 
un'altra rubrica da Camdlo Spmgardi. 
una dei più illustri collaboratori di 
Filatelia, non ci sembra punto persua¬ 
siva. 

Xesstino .si sogna di negare la prepara¬ 
zione filatelica di Marcello Corsim. usa¬ 
to vincitore da memorabili scontri con 
Mike Bonaiomo. ma ci sembra che la sua 
visione del mercato filatelico italiano at¬ 
tuale sia un tantino troppo • liberistica » 
per non essere considerata alquanto in¬ 
genua. « Libero squilibrio fra domanda e 
rrfferia » sembra scritto sulla bandiera 
deU'articoli.sta. che tiare non accorger.si 
ilei grossi e grossi .ami operatori che han 
no inrO'O il mercato filatelico con io 
stcs.so sninto con il quale si buttano sul 
l'olio o sul nurro. sulla carne o sulle rer 
dure nei momenti di scarso produzione. 

Come si può negare l'influenza dei gran 
di operatori (c chiamiamoli pure sfx-cu- 
latori) quando iirotiire complete .'Com 
ttomno in fiochi giorni dagli uffici po.-iali 
deir.Ammwi.'trazwne eni.ttente (ultimo il 
ca.so della .sene • Martin dell'Vganda >)? 
K come negare l'influenza dei « catajo 
ghisti > se non si ha. diciamo cosi, l'in¬ 
genuità di considerarli sfJo come dei fe¬ 
deli termometri del n.etccto? Sappiamo che 
questa è una tesi cara a Carmine Perroni. 
Presidente del Sindacato \azionale Com¬ 
mercianti in FrancobclI- per Collezione, 
ma Fautorerolezza della fonte è ben lun 
gi daìl'impressionarci. Chi sono infatti 
ali editori det cataloghi italiani? Luigi 
Raybaudi Massiha. tit^are della ditta ro¬ 
mana Rapbandi. editore dei cataloghi 
« Sassone ». Giul'o Bolaffi, titolare della 
ditta torinese Alheilo Bolaffi, editme dei 
cataloghi Bolaffi: Cerile .Ancdiotti. titoia 
re della data milone-e Ercole Giona, e 
ddore din cataìog'ii oiwuimi; Aldo D'Lr 
so. t tnìare della nmi.» mo ditta romana 
ed cdi’ore dei catalnghi D'Crso Si tratta 
dei tito^an di quadro drhe maggiori d,t 
u Italiane (solo per eccesso di cautela 
non scrinarin s delle quattro maggiori 
ditte »). che nel c» r temf-o sono editori del¬ 
le più influenti riviste filateliche italiane 


(Il Bollelliiu» filatelico d'Italia è legato al¬ 
la Raghaiidi). Ci sein'uia che le conclu¬ 
sioni non siano dif/icdi da trarre per chi 
non pensi che le iursunr che abbiamo no¬ 
minale siano del lidio incapaci. 

Il nostro meditalo convincimento è che 
si possa essere senza esitazione ottimisti 
circa le sorti r. .ii'iina scodetizn della fila¬ 
telia (c per conseguenza del valore coni- 
merciale delle buone serie) ma che la 
prognosi sia as.sai meno rosea se ci si 
riferisce al dest»io a breve .scadenza di 
molle recenti emissioni, anche valicane. 

d. p. 


Tre interessanti 
emissioni della R.D.T. 
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Le Roste della Hep .bbliea democratica 
tede.sca hanno cme.s.so, il 15 aprile sior.so, 
un francolxillo (clic qui vi pie.'-entiamo) 
dedicato al 700 > anniversario della na- 
.scita di Dante. It valore facciale è dì 
■50 pf. e la v.didità po.slale fino al 31 mar¬ 
zo 1967. 


I 



Un'allra interessante cmi.ssione è stata 
fatta dalle Poste della RDT. Es.sa è de¬ 
dicata all'impresa dei cosmonauti sovie¬ 
tici, con l'uscita del primo uomo nel co- 
.snio. I.a sene è co.nposta di due valori: 
li 10 pf. pprodijce i «lue ritratti dei co¬ 
smonauti Pavel Bei-aa-v e .Alevei laxinov, 
>! 2.5 pf raffigura d «O'ii.onaula .Alexi 
Ixonov che fluita nel co-irK>. I, (missione 
e avvenuta i' 15 acrile e l.i v.ilidita po- 
--Icìle 'ili due Traile ot'Oiti U i mir.t r.i d 31 
iruirv lyC'T v)ui a [’p-i-ntianm la sene. 



Iniinc. il 27 aprile, le Poste della RDT 
rmeticranno una «cne di 2 francobolli 
dedicata ai caini'ionati europei di boxe 
(tif SI «volgcr.iiir.c a Berlino dal 22 al 
JTi :rLigg-o. 1 riue francobolli (che qui 
.s(i)(Ta VI t •l'-.en i.iiiio) h.-'ono il rispettivo 
v.'ilore facciale di 10 -v 5 pf. e 20 pf.; 
la v.TÌidita ixi't.iiO t(*rir.iric-ra il 31 mar- 
;967 

Pro memoria 

.\i no'-tri a-ni'. I filatelisti ricordiamo che 
il prossimo 2i aprilo, pre-so gb sixirtelli 
filatelici del'i Poste .sara messa m ven¬ 
dita la so'K ru-'ìK.na alla Resistenza, da 
noi già pie.senlrtta in rjuc.sta nibnea nelle 
.scorse settimane. 
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